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La marcia indietro sul fiscal-drag confermata dal vertice con Craxi 

Goria blocca i rimborsi 
U mercatino 
delle promesse 
non mantenute 

Quando I ministri econo
mici sono entrati Ieri sera a 
palazzo Chigi, ognuno con-
tlnuava ad essere della sua 
idea: Gorla, Visentlnl e Al
tissimo da un lato, De MI-
chells appoggiato da Craxl, 
dall'altro. Non è escluso, 
tuttavia, che abbiano pas
sato la giornata nel tentati
vo di trovare una via d'u
scita alla tgollardata» sul 
drenaggio fiscale. SI è par
lato per tutto Ieri di un pa
sticcio del tipo restituzione 
a rate del 1.500 miliardi che 
sono dovuti (non dimenti
chiamolo mal) al lavorato
re dipendente. 

Per 11 momento tutto è 
stato bloccato, ma se anche 
alla fine tale dovesse essere 
ti compromesso per tenere 
Insieme l'intera baracca, le 
accuse rivolte contro il mo
do di procedere dei governo 
andrebbero rincarate. Pri
ma Impegni, poi promesse, 
poi tutto rimangiato, infine 
una erogazione a spizzi-
chl.~ Abbiamo oltrepassato 
la soglia del ridicolo. 

Eppure dietro questa for
ma francamente poco seria 
c'è una sostanza terribil-
menteseria. Ma quale *glal-
lo»l La polemica sul dre
naggio fiscale è solo l'ulti
mo episodio di una lunga 
tensione tra le forze di go
verno. D'altro canto essa 
dimostra che non si vuole 
abbandonare un modo di 
Intendere I rapporti tra go
verno e parti sociali già fo
riero di tanti disastri e di 
troppi sconfinamenti. 

Il primo aspetto è II più 
evidente. Il presidente del 
Consiglio viene fresco fre
sco da un'altra delle sue po
lemiche contro gli tuccel-
lacch che predicano sven
ture, mentre l'economia 
Italiana sta andando bene, 
secondo le sue possibilità. A 
chi sostiene che potremmo 
far di meglio, oppone il 
confron to con gli altri paesi 
europei I quali crescono 
meno di noi. A chi cita I da ti 
sui due deficit gemelli 
(quello con l'estero e quello 
pubblico) risponde che so
no eredità del passato, non 
si possono sanare con un 
colpo di bacchetta magica, 
ma solo In tempi lunghi, 
con II corollario che tutti 
coloro I quali hanno a cuore 
Il risanamento dell'*azlen-
da Italia» dovrebbero la
sciarlo governare fino alla 
fine della legislatura e non 
pensare alla crisi a ogni pie 
sospinto. 

Sul versante opposto c'è 
Il ministro del Tesoro 11 
quale non smette di dichia
rare (l'ha appena fatto 
all'iEspresso>) che le cose 
stanno andando male per 
due motivi: I salari reali 
continuano a crescere, in
vece dovrebbero diminuire; 
le pensioni e le spese sociali 
corrono più del necessario. 
Inoltre la legge finanziaria 
deve ancora passare la sua 
prova più difficile (Il vaglio 
della Camera), quindi non è 

proprio 11 caso di scucire 
nemmeno una lira, adesso. 
Prima si riduca la scala 
mobile e si aspetti 11 varo 
della legge. Poi si vedrà. 
L'accordo slndacatl-Con-
findustrla va fatto, ma non 
a tutti 1 costi e, soprattutto, 
non a spese del conti pub
blici (come avvenne nel 
1983). 

Al due principali conten
denti si aggiunge Visentlnl 
U quale non solo non si fida 
dell'esito della finanziarla, 
ma non si fida nemmeno 
del Tesoro (che continua a 
definire ^ministero della 
spesa») e nemmeno della 
Confindustria la quale, per 
ottenere delle agevolazioni 
fiscali o contributive, fa
rebbe qualsiasi cosa; tanto 
meno del sindacati 1 quali 
non dovrebbero avere un 
potere di contrattazione in 
faccende di fisco. Visentlnl 
ha più volte detto che I pro
blemi della finanza pubbli
ca non vengono dalie en
trate, le quali vanno come 
previsto. Egli sa che oggi ci 
sono I margini per restitui
re Il drenaggio fiscale e ri
conoscere che non è corret
to da parte dello Sta to Inca
merare questa sovrattassa 
da Inflazione spremendo 
un solo tipo di con tribuen ti: 
I lavoratori a reddito fisso. 
Ma lì ministro delle Finan
ze non si fida. E vuole pri
ma vedere come vanno le 
cose. 

Decidere chi del tre ha 
ragione è un falso proble
ma. Infatti, questa vicenda 
mette In mostra come an
che un diritto che nessuno 
contesta (riavere Indietro 
almeno una parte di questa 
imposta impropria che si 
chiama fiscal-drag) possa 
entrare nel mercato della 
politica economica ed esse
re usato come arma per ot
tenere qualcosa In cambio: 
l'accordo sul costo del lavo
ro, una corsia preferenziale 
per la legge finanziaria, o 
persino nuove agevolazioni 
per. gli Industriali. 

E una versione tutta ita-, 
liana di quella ipolitica del 
redditi basata sulle tasse» 
che è stata suggerita da au
torevoli economisti e fu In
ventata negli anni sessanta 
nel pensatolo della banca 
centrale americana, la Fe
derai Reserve. Tale politica 
prevede che il governo pos
sa decidere Incentivi (o pu
nizioni) fiscali nel caso che 
venga rispettata (o no) una 
certa dinamica del redditi 
nominali. Solo che nella 
versione autentica ciò ri
guarda la programmazione 
del futuro, non 11 mercan
teggiamento del passato. 
La variante Italiana è così 
fatta: lo intanto ho già inta
scato il sovrappiù, poi se sei 
buono e bravo qualcosa ot
terrai. C'era da aspettarsi 
altro da chi ha ridotto l'i
dea di una politica del red
diti a un decreto sulla scala 
mobile? 

Stefano Cingolani 

Ma i sindacati ribadiscono: 
«Il governo rispetti l'impegno» 

È passata la linea de, sostenuta anche da Pri e Pli: o un accordo con la Con
findustria o nessuna restituzione - Oggi firma dell'intesa per il pubblico impiego 

Marcia indietro del governo. 
Goria l'ha spuntata: sulla re
stituzione del fiscal drag si 
deciderà solo dopo «l'accordo 
tra le parti». Una formula 
che nasconde un equivoco e, 
forse, un ricatto. Oggi, infat
ti, si firma l'accordo per 11 
pubblico impiego. E Craxl 
proprio nel definire questo 
appuntamento con l sinda
cati aveva assunto l'impe
gno al rimborso fiscale. 
•Quel 1.450 miliardi appar
tengono ai lavoratori e van
no rimborsati subito. Ne va 
della credibilità dell'esecuti
vo», è stato il messaggio che i 
sindacati hanno inviato a 
Craxl poco prima della riu
nione dei ministri finanziari. 
Ma il vertice di palazzo Chigi 
ha confermato le divisioni 
nel governo: da una parte de
mocristiani, repubblicani e 
liberali che condizionano il 
rimborso del drenaggio fi
scale dell'85 a un accordo sul 

costo del lavoro che porti an
che la firma di Lucchini; 
dall'altra 1 socialisti e l so
cialdemocratici che ritengo
no sufficiente l'intesa già 
raggiunta sul pubblico Im
piego per ridare ai lavoratori 
e al pensionati ciò che il go
verno aveva promesso sin 
dal maggio scorso. Il gover
no rinviando ogni decisione 
ha di fatto regalato un'arma 
alla Confindustria. Stamane 
Lucchini avrà l'ultimo «fac
cia a faccia» con i dirigenti 
sindacali. Se l'incontro do
vesse fallire, sarà De Miche-
lis ad offrire la propria me
diazione, almeno per un uni
co meccanismo di scala mo
bile. Ma se anche questa ipo
tesi fosse respinta, la scala 
mobile del pubblico Impiego 
forse sarà estesa a tutti i la
voratori. Si è anche parlato 
di un decreto. Ma anche su 
questo 11 governo Ieri si è 
spaccato. 

I SERVIZI A PAG. 2 

Tredicesima 
in forse 

per gli statali 
A causa degli scioperi Bankitalia - Con
sumi «più riflessivi» per questo Natale 

Con l'incognita degli statali, (le cui tredicesime sono in forse 
per via dello sciopero dei dipendenti di Bankitalia) è questa la 
settimana in cui 15.000 miliardi saranno distribuiti in tutta 
Italia. Ma la gran parte servirà a pagare conti rimasti In 
sospeso, o spese programmate proprio per questa scadenza. Z 
consumi Invece ristagnano, le spese più grosse vengono de
stinate al nuovi «investimenti»: come le auto di grossa cilin
drata. A PAG. 2 

In viaggio durante lo sciopero 

«Da Potenza 
a Roma 
in sedici 

ore in na» 
Poche le adesioni all'agitazione degli auto
nomi. enormi i disagi - Oggi la normalità? 

ROMA — «Guarda, fai un ar
ticolo sulla nostra avventu
ra: può essere Interessante». 
È un dirigente sindacale del 
settore del trasporti. L'ho In
contrato per caso a Potenza, 
l'altro giorno. Tutti e due 
con l'unico obiettivo In men
te di tornare a Roma. L'ami
co mi suggerisce di scrivere, 
anche se non sa che di lui 
non parlerò bene. Ottima 
persona, beninteso. Solo che 
l'.avventura» comincia pro
prio dalla sua sicurezza: «Co
nosco il settore. È uno scio
pero troppo assurdo questo 
degli autonomi per riuscire. 
Chiedono cose inutili a cui 
neanche loro credono. Non 
può riuscire. Vedrai, si par
te...». 

Si parte. Anche perché, 
neanche a farlo apposta, ar
riva con solo mezz'ora di ri
tardo il treno che da Brindisi 
porta a Napoli (dove si cam
bia per Roma). Potrebbe es

sere un buon segno, ma nes
suno purtroppo (lo scoprire
mo solo a Napoli) ci informa 
che quello era il treno del 
mattino che aveva accumu
lato appena dodici ore di ri
tardo. 

Ma tant'è: Battipaglia, Sa
lerno, tutto normale. Troppo 
«normale». Poi Napoli. Sa
ranno le nove, nove e mezzo. 
Ci sarebbe una coincidenza 
per Roma, ma tutto si gioca 
su una questione di minuti. 
Sembra proprio che ce l'ab
biamo fatta, ma ecco che, 
quando già si vede 11 cartello 
Napoli-Centrale, il treno si 
ferma. 

Semafori rossi, due, tre so
ste per fare sì e no cinquanta 

Stefano Bocconetti 
(Segue in ultima) 

LE NOTIZIE SULLO SCIOPERO 
A PAG. 16 

Pauroso bilancio della violenza» ormai è quasi guerra civile 

Sei bianchi uccisi in un attentato 
Mille morti nel Sudafrica in 15 mesi 

Una mina è esplosa in una zona presso il confine con lo Zimbabwe al passaggio di una vettura - Quattro erano bambini - Altre sei 
persone ferite - Accuse del governo di Pretoria a quello di Harare, che nega ogni coinvolgimento dell'Anc - Caduti due neri 

JOHANNESBURG — Sei 
bianchi, due adulti e quattro 
bambini, sono rimasti uccisi 
ed altri sei feriti per lo scop
pio di una mina deposta dal 
guerriglieri dell'Anc su una 
strada nei pressi della fron
tiera con lo Zimbabwe. È 
l'attentato col più pesante bi
lancio di vittime bianche dal 
maggio di due anni fa, quan
do un'auto-bomba nel cen
tro di Pretoria provocò 20 
morti e 200 feriti. Ed è un 
episodio che ha provocato 
una brusca ripresa di tensio
ne fra i governi di Pretoria e 
di Harare: i sudafricani ac
cusano infatti lo Zimbabwe 
di tollerare le infiltrazioni di 
guerriglieri nel loro territo
rio, accusa respinta da Hara
re e contestata anche dal-
l'Anc. È un segno evidente 
dello stato di deterioramento 
della situazione, dopo 15 me
si di ininterrotte violenze e 
repressioni, e del vicolo cieco 
in cui la politica razzista di 
Pretoria ha cacciato il Paese. 

Del resto i sei bianchi non 
sono stati le sole vittime del
le ultime 48 ore. In separati 
Incidenti, di cui ha dato noti
zia la polizia, due neri sono 
stati uccisi e una decina sono 
rimasti feriti. Con queste vit
time, sale a mille il numero 
delle persone uccise in questi 
15 mesi: si tratta nella Quasi 

totalità di neri, In stragrande 
maggioranza uccisi dalla po
lizia. Un bilancio pauroso, 
che suona condanna senza 
appello del regime di segre
gazione razziale e della dis
sennata repressione messa 
in atto per puntellarlo di 
fronte alla crescente rivolta 
delle masse popolari nere. 

L'attentato è avvenuto do
menica sera, come si è detto, 
nei pressi del confine con lo 
Zimbabwe, e precisamente a 
Chatsworth, a una trentina 
di chilometri dalla città di 
Messina, nella provincia di 
Transvaal. Nella stessa zona, 
nel corso delle ultime tre set
timane, altri sei ordigni era
no esplosi provocando com
plessivamente un morto e 
sette feriti. 

Per gli «afrikaner* era 
giornata di duplice festa, ri
correndo l'anniversario di 
una vittoria riportata sulle 
tribù Zulù nel Natal ai primi 
dell'SOO. Due famiglie «afri
kaner* si recavano appunto 
ad una di queste celebrazioni 
a bordo di una camionetta, 
quando alle 18,50 (le 17,50 in 
Italia) sotto il veicolo è scop
piata la mina. Nell'esplosio
ne hanno perso la vita Marie 
Danyschen, di 59 anni, Ko-
bie van Eck, di 34 anni, due 

( S e g u e in ultima) 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
17° CONGRESSO NAZIONALE 

PROPOSTA DI 
PROGRAMMA 
LE GRANDI SCELTE 

Ingannati dalla promessa di assistere poi ad una partita di football 

La polizia Usa beffa 101 gangster 
Li invita ad una festa poi li arresta 

DALLA CRISI, SULLA 
VIA DELLA PACE 

E DELLO SVILUPPO 

Nell'interno 

«L'Unità» completa oggi la 
pubblicazione dei documenti 
preparatori del 17* congresso 

nazionale del Pei. Nelle 

Sagine centrali, un inserto 
Ioid ospita il testo integrate 

della proposta di programma 
a cui fanno seguito gli 

emendamenti—sia alla 
proposta di Tesi che alla stessa 
proposta di programma—che 

il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 

controllo hanno respinto, i cui 
presentatori hanno però 

richiesto la pubblicazione. Nei 
prossimi giorni i fascicoli delle 

Test, del programma e degli 
emendamenti saranno 

ristampati in un'edizione 
unica 

Shultz a Budapest 
ha visto Kadar 

Oggi è a Belgrado 
L'incontro «cordiale e aperto» - II viag
gio aspramente criticato da Mosca 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — I colloqui del 
segretario di stato america* 
no George Shultz con i diri
genti ungheresi si sono pro
tratti molto più a lungo del 
previsto, tanto che la confe
renza stampa conclusiva di 
Shultz ha dovuto essere ripe
tutamente rinviata. Ben due 
ore e mezza è durato infatti 
l'incontro non contemplato 
nell'agenda con il primo se
gretario del Posu Janos Ka
dar che Shultz ha definito edi 
grande interesse* oltre che 
«cordiale ed aperto*. È stato 
fatto un ampio giro d'oriz
zonte della situazione politi
ca internazionale con parti

colare riferimento al dopo 
Ginevra e allo sviluppo del 
rapporti tra Est ed Ovest per 
concretizzare l'impegno sca
turito dall'incontro Reagan-
Gorbaciov di dimezzare l'en
tità degli armamenti e crea
re le condizioni per impedire 
una guerra nucleare. Ampia 
parte nei colloqui di Shultz 
con Kadar ha avuto anche la 
situazione economica inter
nazionale e il miglioramento 
dei rapporti bilaterali econo
mici e culturali tra i due pae
si. Nell'incontro si è forte-

Arturo Barìofi 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Slamo alla 
vigilia di una delle più ap
passionanti partite del foo
tball americano. Se i pelle
rossa di Washington batte
ranno, domenica 15 dicem
bre, la squadra di Cincinnati, 
potranno ancora sperare di 
accedere al girone finale e 
conquistare la supercoppa, 
come qui si chiama lo scu
detto. I biglietti sono esauriti 
e i bagarini pretendono cifre 
iperboliche dal tifosi dello 
sport che è diventato il più 
popolare perché si basa su 
una combinazione di forza 
bruta, di astuzia, di intuito 
individuale e di senso del col

lettivo, capacità finalizzata 
alla conquista di un territo
rio. Qualcosa che su un tap
peto di plastica lungo un 
centinaio di metri rievoca le 
Imprese del pionierismo 
americano. 

Alcuni fortunati ricevono 
un dono inatteso e inspiega
bile; l'invito a parteepare, la 
mattina dell'incontro, ad un 
ricevimento del centro dei 
congressi di Washington. 
Saranno serviti caffè e pa
sticcini e, alla fine, a ognuno 
degli Intervenuti saranno 
consegnati due biglietti gra
tuiti per quella partita che, 
nella domenica sportiva d'A
merica, corrisponde all'in

contro di San Siro tra Mllan 
e Juventus. La lettera, con 
tanto di bandierine a stelle e 
strisce, è intestata alla «Fla-
gship International Sports 
Television, Inc.». 

All'appuntamento con 
questo colpo di fortuna arri
vano oltre un centinaio di ti
fosi imbacuccati in quei 
giacconi imbottiti di piume o 
di poliestere che consentono 
di resistere al gelo di uno sta
dio a metà di dicembre. Ce 
l'atmosfera sovreccitata di 
una tribuna da «ultras*. SI 
canta l'inno della squadra 
amata («hall to the re-
dsklnsij, si agitano bandiere 
e striscioni. Al colmo della 

festa un maestro di cerimo
nia in cilindro e abito da sera 
bianco annuncia a squarcia
gola: «Ci sarà una sorpresa*. 

La sorpresa è che tutti so
no tratti in arresto. Si spegne 
11 canto dell'inno dedicato ai 
propri beniamini e 28 poli
ziotti, con le pistole spianate, 
arrestano centouno presenti 
e li trasferiscono alle prigio
ni del tribunale del distretto, 
piuttosto lontano dallo sta
dio dedicato a Robert Ken
nedy. dove tra poco comin
cerà la partita. La beffa, de-

Aniedo Coppola 

(Segue in ultima) 

P2, stragi, servizi 
Da domani alla Camera 
Il gen. Musumeci ed il neofascista De Felice, accusati di 
essere cervello e regista delle stragi, sono stati interrogati ieri 
a Roma dai giudici di Bologna. Negano tutto. Da domani 
dibattito alla Camera sulla P2. A PAG. a 

Sciopero dei veterinari: 
scarseggerà la carne? 

È iniziato ieri lo sciopero del veterinari delle Usi, che control
lano le condizioni di salute delle bestie da macellare. Al cen
tro carni di Roma sono dovuti intervenire 1 veterinari milita
li, disagi in tutte le grandi città. A PAG. 3 

Torino: gli studenti 
occupano Architettura 

La facoltà di architettura di Torino è stata occupata dagli 
allievi, in seguito alla decisione del consiglio di facoltà di 
abolire la possibilità per gli studenti di presentare plani di 
studio individuali. A PAQ. • 

Risoluzione di condanna 

Onu: «Israele non è 
uno Stato pacifico» 
NEW YORK — L'assemblea generale delle Nazioni Unite, 
superando l'opposizione di Stati Uniti, Israele e altri paesi 
occidentali, ha approvato una serie di risoluzioni di con* 
danna di Israele, accusandolo di crimini di guerra e esor
tando tutti gli stati a isolarlo completamente perché non è 
«uno Stato pacìfico». 

L'assemblea ha approvato una risoluzione patrocinata 
da nazioni arabe e non allineate che «ribadisce l'appello a 
tutti gli Stati membri affinché cessino immediatamente, 
individualmente e collettivamente, ogni rapporto con 
Israele per isolarlo completamente da ogni campo*. 

La risoluzione è stata approvata con 86 voti favorevoli, 
23 contrari e 37 astenuti. Altre risoluzioni, approvate ad 
ampia maggioranza, condannano lo Stato ebraico per la 
sua annessione dì Gerusalemme e delle Alture del Golan, 
per «punizioni colletttive, arresti di massa, maltrattamen
ti e torture* di abitanti dei territori arabi occupati e «sac
cheggio di proprietà archeologica e culturale». 

Un intervento 
di Perna 

Cossiga 
eilCsm: 

le due 
facce 
del 

problema 
Non credo che l cittadini 

Italiani, nella loro grande 
maggioranza, riescano a 
comprendere l termini esatti 
delia polemica che infuria 
attorno al Consiglio superio
re della magistratura. Le pa
role delle opposte schiere so
no simboli, i toni sono spet
tacolari. La sostanza del pro
blema rimane coperta da se
gnali non intelligibili dalla 
gente comune.' 

Il Csm è posto dalla Costi
tuzione a tutela dell'Indipen
denza della magistratura. SI 
compone del presidente del
la Repubblica, che lo presie
de, del presidente e del pro
curatore generale della Cas
sazione, di trenta consiglieri 
eletti: venti dal magistrati, 
nel loro ambito, e dieci dal 
Parlamento, fra cittadini di 
altre categorie. Al Csm la 
Costituzione assegna le se
guenti funzioni: ile assun
zioni, le assegnazioni e I tra
sferimenti, le promozioni e I 
provvedimenti disciplinari 
nel confronti del magistrati». 
La legge del 1958, istitutiva 
del Csm, ed altre leggi suc
cessive gli hanno inoltre at
tribuito molteplici compiti 
di studio, di consulenza, di 
relazione e di proposta nelle 
specifiche materie dell'ordi
namento giudiziario e del-
l'ammtnlstrazlone della giu
stizia. 

È da fare una precisa di
stinzione fra queste due serte 
di attività. Le prime — quelle 
previste dalla Costituzione 
— danno luogo a provvedi
menti, e sono soggette a im
pugnazioni giurisdizionali: È 
provvedimenti disciplinari 
avanti alla Cassazione, tutti 
gli altri avanti ai giudici am
ministrativi. Ai compiti del
la seconda serie, invece, non 
consegnano delle decisioni, 
ma pareri o proposte che si 
Inseriscono nel procedimen
to di formazione di atti del 
governo o delle leggi, o an
che forniscono elementi di 
giudizio generali, come le re
lazioni che il Csm fa al Par
lamento. 

Per molte ragioni, li Csm è 
venuto accentuando nel 
tempo l'attività del secondo 
tipo. Per di più, trovandosi la 
magistratura esposta in pri
ma linea davanti alla emer
genza del terrorismo, alla 
minaccia della criminalità 
organizzata, alla scoperta dì 
deviazioni istituzionali e di 
poteri occulti, Il Csm ha ac
centuato un suo ruolo di si
gnificativo impegno su que
sti fronti, accreditandosi co
me guida morale del magi
strati e loro punto di inco
raggiamento. Questo arric
chimento del Csm si è dun
que compiuto nel segno di 
una coerenza con il progres
so civile del paese e di difesa 
del valori essenziali del siste
ma democratico. Ha, natu
ralmente, Incontrato dure 
resistenze e aggressioni spie
tate, ma è legittimamente 
diffusa la convinzione che 
esso ha assolto, in tal modo, 
una funzione positiva. 

La crescita di prestìgio del 
Csm, oltre che con quelle re
sistenze, ha Incontrato altre 
opposizioni. Nel timore che 
si venisse gradualmente af
fermando una sorta di *go-
verno del giudici», tale da at
tenuare il ruolo delle forze 
politiche, alcuni partiti han
no avanzato proposte dì ri
forma dell'ordinamento giu
diziario che hanno provoca
to un vasto scontento. Fra 
queste proposte, la più con
testata è quella, a lungo so
stenuta dal Psì, di modifica 
delio status del pubblico mi
nistero. Lo scontento di parti 
notevoli della magistratura 
si è riflesso sul Csm e lo ha 
Inevitabilmente coinvolto, 
ponendolo In una posizione 
singolare, quella di divenire 
un Interlocutore politico. 

Sono evidenti le responsa
bilità di chi ha dato luogo m 
una simile situazione. Ma 
non si può ignorare che c'è 
un altro Iato del problema, 
che è venuto man mano In 
evidenza. I magistrati Impe
gnati In processi delicati, in 
max/processi, in Indagini 

Edoardo Perna 
(Segue in ultima) 
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La riunione dei ministri economici con Craxi per sciogliere i contrasti sul fiscal-drag 

Sul negoziato il ricatto del fisco 
Confindustria 
e sindacati, 

oggi si decide 
Un ultimo incontro con Lucchini prima del
la firma dell'accordo nel pubblico impiego 

ROMA — Chiaro e tondo: 
quel 1.450 miliardi apparten
gono al lavoratori e vanno 
restituiti subito. E il messag
gio del sindacati al vertice 
dei ministri finanziari: ab
biamo capito bene — hanno 
mandato a dire — che lo 
scontro va ben oltre la parti
ta del drenaggio fiscale. «Le 
urla della Confindustria na
no spinto frotte di ministri», 
ha sostenuto .Marini all'ese
cutivo Cisl. «E un problema 
di credibilità del governo», 
ha avvertito Benvenuto in 
una riunione alla UH. E Plz-
zlnato, della Cgll: «Vogliamo 
capire da che parte sta l'ese
cutivo». Tanto più che la 
trattativa è giunta alla gior
nata cruciale dei «sì» e del 
•no» all'accordo. 

Venerdì scorso era chiara 
la scelta di Palazzo Chigi. La 
«presa d'atto» di Craxl della 
richiesta sindacale di onora
re, per decreto, Il vecchio im
pegno del rimborso di 1.450 
miliardi di drenaggio fiscale 
dell'85 costituiva la classica 
«spallata». Quel rimborso, in
fatti, a suo tempo era stato 
subordinato dal governo alla 
definizione di una nuova 
scala mobile. Assicurandone 
l'operatività era la stessa 
presidenza del Consiglio a 
dichiarare chiusa la partita 
negoziale: c'è l'accordo del 
pubblico impiego e lì dentro 
un nuovo meccanismo di 
contingenza, per cui o si 
unifica tra tutte le parti il si
stema di Indicizzazione op
pure quello dovrà valere per 
tutti i lavoratori. In un modo 
o nell'altro la condizione per 
restituire il maltolto era con
siderata assolta. Goria, Al
tissimo e I repubblicani, ri
mettendo in discussione la 
restituzione fiscale, non 
hanno fatto altro che aiutare 
la Confindustria a uscire 
dall'angolo. 

DOPO IL DANNO LA BEF
FA — Condizionare la resti
tuzione all'intesa complessi
va anche con 1 privati e come 
consegnare alla Confindu
stria — lo ha ribadito Del 
Turco, all'esecutivo Cgil — 
un'arma di ricatto. La vicen
da, così, sembra prendere la 
piega della beffa. Anzi, per 
dirla con Sambucini (Uil), «a 
furia di oscillare tra la farsa 
e 11 dramma, rischia di finire 
in barzelletta». Cos'altro sa
rebbe una restituzione del 
maltolto diluita In pillole? 
Craxi, venerdì scorso, aveva 
detto: scegliete, tra l'uovo 
oggi, cioè 1 1.450 miliardi su
bito nelle buste paga e nelle 
pensioni, o la gallina doma
ni, quindi l'utilizzazione di 
quella cifra per migliorare la 
riforma del prelievo Irpef. I 
sindacati si erano pronun
ciati per l'uovo. «Tanto più 
— ha sostenuto Pizzinato, 
della Cgll — che per la rifor
ma c'è un'azione di riequili
brio da fare, tra 1 redditi dal 6 
ai 15 milioni annui per i qua
li aumenta la pressione fi
scale e quelli al di sopra dei 
30 milioni che guadagnano 
ben più del drenaggio fisca
le». Tutto cancellato. «Il di
scorso di Goria — è sempre 
Pizzinato — si traduce in un 
secco: l'uovo ve lo diamo non 
oggi ma domani, la gallina 
mai». 

UNA FOTOGRAFIA NE
RA — L'ha presentata Mari
ni al Consiglio generale Cisl: 
«Il fotogramma in questo 
momento nega l'esistenza 
delle condizioni per giungere 
all'accordo con fa Confindu
stria». Non per questo ieri i 
contatti egli incontri si sono 
fermati, un nuovo «faccia a 
faccia» direttamente tra le 

parti è In programma per 
stamane (alle 10, in Confin
dustria), prima che i sinda
cati si rechino al ministero 
della Finanza pubblica per la 
firma dell'accordo raggiunto 
con 11 governo. Tra runo e 
l'altro appuntamento c'è 
l'intermezzo al ministero del 
lavoro con un De Michelis 
impaziente (ma chiaramente 
in difficoltà) di offrire la pro
pria pediazione insomma, 
può succedere ancora di tut-

°SE SI RIPESCA L'ACCOR
DO — Una su cento, ma que
sta possibilità esiste. Dipen
de dalla «volontà politica» 
della Confindustria. Sul pia
no quantitativo le distanze 
sono minime: 15 mila lire di 
copertura per la scala mobi
le, 5 ore per l'orario annuale. 
Sono le pregiudiziali sulla 
qualità dell'accordo a impe
dire la conclusione: 11 vincolo 
assoluto a tetti astratti, Il 
blocco di 9 mesi della con
trattazione che cancella le 
disponibilità sindacali a ri
vendicazioni economiche 
coerenti, l'arbitrio nel mer
cato del lavoro. «Sono clau
sole che si traducono in una 
clava contro il nostro potere 
contrattuale», ha detto Mari
ni. E Pizzinato: «Il sindacato 
non può andare in cassa in
tegrazione fino al 1990». 

INTESA IN EXTREMIS — 
Se anche l'incontro di sta
mane fallisse c'è la prova 
d'appello al ministero del 
Lavoro. Perché De Michelis 
possa mediare, però, deve es
serci — sostiene la Confin
dustria — la rottura dichia
rata del negoziato. Né i sin
dacati sono disponibili a 
concedere dilazioni gratuite: 
«Questa giornata rappresen
ta il punto conclusivo — così 
si è espresso Del Turco — 
della volontà di procedere a 
un accordo». Ma anche se si 
arrivasse alla mediazione, 
possibile che Lucchini con
ceda a De Michelis ciò che 
poche ore prima negherebbe 
direttamente a Lama, Mari
ni e Benvenuto? 

SOLO LA SCALA MOBI
LE — De Michelis è deciso 
almeno a chiedere a tutte le 
19 organizzazioni imprendi
toriali di condividere almeno 
la scala mobile concordata 
nel pubblico impiego o di 
concordare subito un mec
canismo similare. Ci riusci
rà? Un'altra ipotesi è che 
una serie di associazioni (a 
cominciare dalla Confindu
stria) dichiarino di applicare 
unilateralmente quei mecca
nismo di contingenza, con 
tanto di riserva (ad esempio 
sui decimali che continue
rebbero a essere scippati) e di 
vincoli da usare come ricatto 
sul prossimi contratti. 

INFINE IL DECRETO — 
Se ogni tentativo fosse vano, 
l'accordo per il pubblico im
piego sarà comunque firma
to. E a quel punto una scala 
mobile ci sarà. Ma come far
la valere per tutti i lavorato
ri? Marini non ha escluso 
che il governo ricorra al de
creto legge. La Confagricol-
tura, intanto, ha cominciato 
a gridare allo scandalo. E 
anche il governo è diviso. 
Cgil e Uil hanno richiamato 
l'imperativo . dell'efficacia 
erga omnes. E anche compi
to del governo farla valere. 
Se non con il decreto, con gli 
altri strumenti a sua disposi
zione. Ad esemplo, la fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
O alla Confindustria qualcu
no ha promesso di poter con
tare in ogni caso su un «rega
lo di Natale» di ben 8.000 mi
liardi? 

Pasquale Cascella 

ROMA — Prima di restituire 
i 1450 miliardi sottratti con 11 
drenaggio fiscale, il penta
partito aspetta che sia fir
mato l'accordo sulla scala 
mobile. Dopo due ore di riu
nione, Ieri sera alle 21,30, al 
giornalisti che attendevano 
la fine della riunione del ver
tice del ministri economici a 
Palazzo Chigi, è stato conse
gnato un comunicato di cin
que righe. Dice: «Il governo 
ha confermato la propria di
sponibilità ad accompagna
re la sottoscrizione di un ac
cordo sulla scala mobile ade
guata alle esigenze comples
sive del paese con alleggeri
menti fiscali al lavoratori di
pendenti e al pensionati per 
un complesso di circa 1450 
miliardi, riservandosi di de
finirne le tecniche e i tempi». 

In sostanza 11 pentapartito 
ha ufficializzato la sua mar-
cia-lndietro decidendo di 
rinviare ancora una volta 
tutta la partita del fiscal-
drag. C'è la riconferma che 
quei soldi dovranno essere 
prima o poi restituiti, ma c'è 
solo quella. Per il resto tutto 
rimane come era già stato 
stabilito al maggio di que
st'anno. Decisivo è conside
rato l'accordo sulla scala 
mobile. La scala mobile di 
tutti i lavoratori, non solo 
quella dei pubblici dipenden
ti che dovrebbe essere san
zionata dalla firma dell'ac
cordo governo-sindacati og
gi pomeriggio a Palazzo Vi-
donl. Su questo punto il mi
nistro del Lavoro Gianni De 
Michelis è stato chiaro: «La 
scala mobile di tutti i.lavora-
tori» ha precisato. È ovvio 
che il pentapartito a questo 
punto aspetta l'esito delle 
trattative tra le parti sociali. 
Anche se una parte del go
verno non rinuncia del tutto 
ad un intervento autonomo 
nel caso in cui tra sindacati 
ed imprenditori tardasse ad 

Le condizioni di Goria 
«Accordo con Lucchini 

oppure nessun rimborso» 
Analoga la posizione dei liberali, mentre i socialisti con De Miche
lis considerano sufficiente l'intesa già raggiunta per gli statali 

arrivare una conclusione 
della vicenda che U oppone 
da mesi. Lo stesso De Miche
lis ha continuato: «Speriamo 
che si firmino questi accordi, 
ma se non si firma, il gover
no pensa a meccanismi per 
estendere la parte riguar
dante la scala mobile del la
voratori dipendenti a tutte le 
altre categorie». Un decreto? 
Il ministro del Lavoro lo 
esclude. Allora? Vedremo. 

Ormai la vicenda del fi
scal-drag si intreccia a filo 
doppio con quella più com
plessiva del costo del lavoro. 
Nel pentapartito si fronteg
giano due posizioni: ci sono i 
socialisti e 1 socialdemocra
tici che ritengono sufficiente 
l'intesa per il pubblico im
piego da estendere — dicono 
— a tutti gli altri lavoratori. 
Dall'altra parte ci sono de
mocristiani, liberali e repub
blicani che condiztonano il 
rimborso (un rimborso do
vuto ai lavoratori secondo 
accordi già vecchi di mesi) 
ad un'intesa più complessiva 
tra le parti sociali. La divi
sione e emersa di nuovo al
l'ingresso del ministri eco
nomici a Palazzo Chigi. Al 
vertice con Craxi hanno par
tecipato Goria, Visentin!, Al

tissimo, De Michelis e Romi
ta.. 

E entrato per primo Goria. 
Verrà restituito il fiscal 
drag? «Questo Impegno deve 
essere completato e va ri
spettato da tutte e due le par
ti, prima, quindi — ha detto 
il ministro del Tesoro — è 
necessario l'accordo». Ma 
quale accordo, quello sul 
pubblico impiego o l'altro? 
«No, quello complessivo sul 
costo del lavoro». Sulla stes
sa lunghezza d'onda il libe
rale Altissimo, ministro del
l'Industria: «La restituzione 
del fiscal drag era condizio
nata ad una clausola sospen
siva, quindi prima deve es
serci l'accordo tra le parti so
ciali. Vediamo cosa succede 
nel prossimi giorni». 

Di opinione diversa il so
cialista De Michelis, mini
stro del Lavoro. Anche a lui 
la solita domanda: per rim
borsare il fiscaldrag è suffi
ciente un accordo sul pubbli
co impiego? «E sufficiente un 
accordo sul lavoro esteso a 
tutti i dipendenti che può ar
rivare da quello del pubblico 
impiego». Un linguaggio 
contorto in cui si ribadisce, 
però, una posizione già pro
spettata nei giorni passati. 

Sempre enigmatico il mini
stro delle Finanze, Vlsentini, 
che se l'è cavata con una bat
tuta: «Sono 11 ministro delle 
Finanze? Non so se sono sta
to espropriato nel frattem
po». 

Insomma 1 ministri hanno 
portato al tavolo della di
scussione posizioni assai di
vergenti. Sullo sfondo, come 
origine di tutto, c'è la pro
messa comunicata ai sinda
cati venerdì sera e che i sin
dacati hanno confermato 
nelle ore successive nono
stante I ripensamenti di una 
parte del governo. In base a 
questo ai lavoratori dipen
denti e ai pensionati sareb
bero dovute arrivare in tasca 
110.000 lire in media a gen
naio. Così il pentapartito 
avrebbe mantenuto final
mente l'impegno di restitui
re il fiscal drag dell'85 e lo 
avrebbe fatto in un'unica ra
ta: tutto nella busta paga del 
prossimo mese. All'uscita 
dell'incontro tra sindacato e 
governo di venerdì sera la 
notizia era stata fornita da 
due fonti diverse: da parte 
sindacale e anche da parte 
governativa. Era stato il mi
nistro del Lavoro, Gianni De 

Michelis, a confermare, so
stanzialmente, quello che i 
rappresentanti del lavorato
ri stavano annunciando co
me il risultato della riunione 
con il presidente del Consi
glio. 

Ad una dozzina di ore di 
distanza rapido capovolgi
mento di fronte. Quel siste
ma di restituzione del fiscal-
drag non aveva più genitori: 
tutto frutto di un gigantesco 
equivoco. Il ministro del Te
soro Goria parlando con i 
giornalisti all'uscita del 
Consiglio del ministri, quello 
delle Finanze Visentinl con 
una nota dettata ai giornali, 
spezzavano senza tanti com
plimenti l'apertura di Craxl 
verso i sindacati. Il giorno 
successivo, domenica, Craxl 
rispondeva con una nota uf
ficiale di Palazzo Chigi In cui 
venivano «confermati gli im
pegni», cioè la restituzione 
del 1.400 miliardi già sanci
ta, del resto, dal Senato con 
un'approvazione della legge 
finanziaria. Ma non veniva 
assolutamente precisato né 
come né quando questa re
stituzione sarebbe stata ef
fettivamente fatta. 

Nella nota si metteva in 
relazione tutta quanta l'ope
razione del rimborso «al nuo
vo assetto della scala mobile 
che sarà operante nel prossi
mo anno». Ma l'anno prossi
mo ci sarà una scala mobile 
nuova? Per i dipendenti del 
pubblico impiego sì, senza 
dubbio: l'accordo che stabili
rà il nuovo regime sarà fir
mato, appunto, ojggi stesso, 
ma la scala mobile del pub
blico impiego diventerà la 
scala mobile di tutti i lavora
tori? Ci potrebbe essere an
che un'altra soluzione: se 
cioè la Confindustria deci
desse di recepire l'intesa dei 
dipendenti pubblici. Ma lo 
farà? 

Daniele Martini 

Tredicesima? Solo per pagare i conti 
(e forse gli statali restano senza) 

Dei 15.000 miliardi che saranno distribuiti questa settimana solo le briciole per consumi non necessari - Cosa ne 
pensano gli operatori commerciali - Un paradosso: si comprano più auto di grossa cilindrata, ma si usano meno 

ROMA — Tredicesima solo an
nunciata per gli statali? Alcuni 
scioperi — ha avvertito ieri la 
Banca d'Italia — ne possono 
mettere in forse il pagamento, 
nei prossimi giorni. Con l'inco
gnita degli statali, è questa la 
settimana della pioggia di 
15.000 miliardi, lira più lira me
no, che si riverseranno nelle ta
sche, borse e cassetti di lavora
tori pubblici e privati. O vi sci
voleranno solo per pochi atti
mi, il tempo di gustarne appena 
la consistenza? Insieme al mito 
del consumo opulento, delle 
sue punte magiche e parossisti
che (Natale, soprattutto), an
che la tredicesima avrebbe per
so smalto e splendore, per ri
dursi, nella grandissima mag
gioranza dei casi, a pagamento 
previsto dì spese programmate, 
quasi tutte nell'area del neces
sario (comprese le necesssità 
dell'opulenza, che qui e là... di
ciamo così... è rimasta). 

Si calcola che quasi il 50 Cr di 
questa entrata straordinaria e 
prevedibile servirà anche que
st'anno a coprire bollette, cano
ni, assicurazioni, spese condo
miniali e altri «pezzi di carta* 
accantonati negli ultimi mesi, e 
perciò indilazionabili. Un'altra 
bella fetta la porterà via il capi
tolo automobile: circa il 75ré 
dei bolli e dei superbollj scado
no a dicembre e quest'anno non 
esiste più la possiblità di rateiz
zarne il pagamento: tutto in 
unica soluzione. Mettiamoci 
poi le «super-rate» che nei paga
menti rateali sono destinate al 
mese di dicembre, «mese ricco». 
Resta ben poco. 

Allora cos'è questo brulichio 

umano e meccanico, queste cit
tà intasate, i segni della febbre 
sui volti e nei passi della gente? 
Abitudine, nostalgia e, soprat
tutto, «consumo riflessivo». In
somma pochi acquisti, ma ocu
lati, soppesati col bilancino dei 
costi-benefìci. Già se ne sono 
accorti ì negozianti, che hanno 
cominciato ad esporre anzitem
po saldi camuffati da offerte 
«speciali», «eccezionali», «pro
mozionali». Guadagnanole spe
se che sono agli antipodi: ogget-
tini, cosine, spesucce: oppure 
automobili, lavatrici. Beni du
revoli, se si deve spendere delle 
grosse cifre. Ecco come hanno 
fotografato la situazione quelli 
che lavorano nel settore com
merciale. 

La dottoressa Galmonte 
(Confcommercio) è lapidaria: 
•Il consumo legato al Natale, il 
sovracquisto, ì regali™ tutto fi
nito. Il consumatore si esalta 

sempre meno, i consumi di be
ni, anche se ci sarà ripresa, non 
aumenteranno mai più come in 
passato». E cita: tra 1*80 e 1*84 la 
spesa per vestiario e calzature è 
diminuita, in termini reali, del 
12.5CJC, quella dei mobili del 
9,5fé. Invece gli elettrodome
stici, cuore di ossessive campa
gne pubblicitarie molto centra
te sul rinnovamento (donna-
modernità) riprendono, sia pu
re debolmente: +2%. 

Sembra che anche quest'an
no sotto gli alberi e dentro le 
calze ci saranno meno giocatto-
lini e più oggetti a metà strada 
fra il gioco e Io studio, il gioco e 
il lavoro. «Un mercato stanco, 
una situazione depressa», è la 
segnalazione di Ivano Barberi
ni (Coop)per i prodotti natalizi 
più specifici, dagli addobbi agli 
articoli da regalo. Un anda
mento, sottolinea, più simile 
agli ultimi tre-quattro anni che 

ai decenni d'oro dei consumi. 
Insomma, dall'osservatorio del
le cooperative emergono anco
ra preoccupazioni di reddito, di 
future «stangate*, di insicurez
za nonostante la ripresa. 

Eppure sta nascendo un 
nuovo «paradosso consumisti
co», lo ha scoperto l'Aci (Auto-
mobil club d'Italia). Il mercato 
delle automobili, si sa, è in rela
tiva secca da tempo (ecco «il 
mare» delle offerte speciali, co
me recita una rumorosa pubbli
cità), ma avete notato l'insi
stenza delle case produttrici su 
modelli — anche se «risparmio-
si» — sempre più opulenti? Eb
bene, quest'anno si ritornerà a 
1.700.000 nuove automobili 
vendute, 200.000 in più, inver
tendo una tendenza degli ulti
mi due-tre anni. La maggior 
parte sono macchine grandi. 
Ma il consumo di carburante 
non è in costante calo? Sì, con

fermano all'Automobil club e a 
fine anno ogni automobilista 
avrà dato allo Stato 1 milione e 
mezzo di dazi e tasse... Conclu
sione: macchina come investi
mento, da tenere molto in gara
ge, ma «la gente quelle poche 
volte che usa la macchina la 
vuole bella, la vuole comoda». 

E per finire, cosa acquistere
mo — anche con la tredicesima 
— per mangiare? Italiani tradi
zionalisti e prezzi stagnanti, 
perché anche a tavola siamo di
ventati più riflessivi. Pensate 
che i panettoni costano, relati
vamente, meno dell'anno scor
so e torroni e frutta secca solo il 
6-7% in più. Confcommercio, 
Confesercenti e Coop confer
mano: consumi alimentari poco 
f>iù dinamici che nel resto del-
'anno (e infatti anche dai ban

coni occhieggiano le offerte 
speciali), prezzi con poche ten
sioni, dovute a fenomeni parti
colari: il più forte aumento, sa
lumi e cotechini, è in rapporto 
alle devastanti epidemie regi
strate t.*a i suini. Altro che ma
gia della tredicesima «da butta
re via» (a proposito, sapete che 
il deputato socialista Piro pro
pone di barattarla con 20 giorni 
di ferie in più?): i consumatori 
italiani, nella grandissima mag
gioranza, guardano bene anche 
nel bicchiere e nel piatto. Ecce
zioni? Sì, tante e sono gli acqui
renti. numerosi, nei negozi di 
gioiellieri e pellicciai, coloro 
che hanno prenotato esclusive 
o meno vacanze all'estero. For
se sembrano anche di più, visti 
con gli occhi del consumatore 
«riflessivo». 

Nadia Tarantini 

Giovani disoccupati: Italia record 
Uno studio del Cispel ci assegna il primato tra i paesi europei: quasi il 30 per cento dei ragazzi sotto i 25 
anni è senza lavoro - Una percentuale superiore anche a quella dell'Inghilterra - Vediamo le cause 

ROMA — È arrivato un altro pri
mato negativo: l'Italia è il paese con 
Il più alto numero di giovani disoc
cupati. Quasi II trenta per cento di 
coloro che hanno meno di 25 anni 
non trovano lavoro, una percentua
le di gran lunga più alta di quella di 
tutti gli altri paesi europei. Il record 
ci è stato assegnato da un'indagine 
del Cispel (il centro studi economici 
della Bocconi) e 1 ricercatori spiega
no anche perché d ò accade. Ne ri
sulta una critica pesante alla politi
ca di questo e di precedenti governi. 
Sfogliando l'indagine si apprende 
infatti che «a differenza dell'Italia 
gli altri paesi dedicano Ingenti ri
sorse umane, organizzative e finan
ziarle per alutare 1 giovani». «In 
Germania, in Inghilterra, in Fran
cia e In Svezia — prosegue 11 rappor
to — la formazione professionale è 
Io strumento più Importante per 

agevolare l'occupazione. In Italia, 
al contrarlo, mostra notevoli di
sfunzioni che limitano altamente-
I'efficacla degli interventi*. 

Non si poteva essere più chiari 
per dire ciò che non si è fatto e si 
dovrebbe fare. La ricerca della Boc
coni suggerisce, dunque, prima di 
tutto di cambiare politica se si vuole 
dare un lavoro a tanti giovani: di 
aumentare sia quantitativamente 
che qualitativamente l'impegno 
dello Stato. 

Un documento tecnico, carico di 
grafici e di numeri, elaborato dopo 
mesi di studio, che dà ragione a 
quanto gli studenti hanno chiesto 
con l grandi cortei di questi giorni. 
E che quelle manifestazioni dicesse
ro del tutto 11 vero Io dimostra uno 
degli ultimi capitoli dello studio, 
dove si afferma testualmente: «In 
Italia esiste un sistema scolastico 

incoerente rispetto all'evoluzione 
tecnologica degli ultimi anni e 
manca una politica di aggiorna
mento dei docenti*. Dulcls In fundo: 
•Siamo l'unico paese, del quattro 
presi in esame, a non avere una leg
ge che gestisca In modo unitario su 
tutto 11 territorio nazionale la for
mazione professionale*. 

Lo studio della Bocconi sembra 
proporre poi l'Istituzione di una sor
ta di «salario d'ingresso» quando 
parla della necessità di diversificare 
le retribuzioni fra lavoratori più 
giovani e quelli che già da tempo 
sono occupati. 

Sin qui la descrizione del perché 
di questo poco esaltante primato. 
Subito dopo l'indagine ribadisce un 
dato già noto. Negli ultimi quattro 
anni (dall'80 all'84) solo l'Inghilter
ra ci ha superato nel «tasso di inoc
cupazione». Questo termine com

prende sia 1 disoccupati in senso 
stretto sia coloro In cerca di prima 
occupazione, e riguarda non solo i 
giovani, ma l'intera popolazione. 
L'Italia in questa poco esaltante 
classifica è buona seconda. Al pri
mo posto c'è il Regno Unito (la Tha-
tcher ha colpito molto duro) con 
una percentuale di Inoccupati 
dell'I 1,2 per cento. Segue il .ostro 
paese con il 10,5 per cento e, poi, a 
notevole distanza arriva la Francia 
(8,2 per cento), la Germania (6,2 per 
cento) e ultima la Svezia con un In
vidiabile 2,8 per cento. 

Ma le cifre assolute sono ancora 
più significative. Su un totale di 
quasi 11 milioni di Inoccupati nel 5 
paesi considerati, ben tre milioni si 
trovano in Italia e 3,5 In Inghilterra. 
La Germania ne ha due milioni e la 
Svezia solo centomila. 

Quello in vigore scade il 31 

Tv private: 
governo diviso 
«congelato» il 
decreto n. 4? 

Il nuovo consiglio Rai riconvocato per 
giovedì - Ancora irrisolto il «caso Birzoli» 

ROMA — Domani mattina gli 
esperti della maggioranza (ma 
prima il ministro Gava consul
terà lo stato maggiore de) si 
riuniranno nel tentativo di tro
vare un compromesso sulle 
norme per le tv private. Per 
convenzione si continua a par
lare dì legge stralcio, in realtà ci 
si avvia verso il quarto decreto. 
Tuttavia, -l'interrogativo che si 
va facendo strada in queste ore 
è se il pentapartito, in primo 
luogo De e Psi, riusciranno a 
trovare — alla fine di scontri e 
patteggiamenti — una intesa 
minimale perché il governo 
possa varare prima del 31 di
cembre il nuovo decreto, in mo
do che le grandi tv private pos
sano essere poste al riparo da 
magistrati che volessero far ri
spettare la norma che vieta tra
smissioni private in ambito na
zionale. Il rischio è tutt'altro 
che campato in aria: la situazio
ne è talmente inasprita tra De e 
Psi, che il 31 potrebbe trascor
rere senza un nuovo provvedi
mento. A quanto se ne sa il Psi 
sì sta muovendo per verificare 
quale sia la reale disponibilità 
dei ministri de — a cominciare 
da Porlani — per il varo del 
nuovo decreto. 

D'altra parte, la vicenda di 
questi decreti non è stata mai 
facile, sia all'atto della loro 
emanazione, sia nella fase di 
conversione. Il primo fu clamo
rosamente bocciato in aula sul
la pregiudiziale di costituziona
lità. Nei casi successivi fu sem
pre determinante, ai fini della 
conversione in legge, il voto dei 
missini, che a lungo hanno re
clamato — per questa preziosa 
opera di supporto — un posto 
in consiglio di amministrazione 
della Rai. Poiché nessuno dei 
partiti della maggioranza ha 
voluto sacrificarsi per far posto 
al missino, in questi giorni 
qualcuno ha avuto la bella idea 
di dare al Msi un posto nel col
legio sindacale della Rai. Deci
sione, almeno per il momento, 
opportunamente sospesa. 

Ma come mai, se in prece
denza l'ostacolo più severo era 
stato sempre la conversione in 
legge del decreto, oggi è la sua 
emanazione stessa in forse, al
meno entro il termine del 31 di
cembre? Il fatto è che l'appros
simarsi di importanti scadenze 
(decreto per le tv private, defi
nizione dei nuovi vertici della 
Rai) fa della lotta di potere per 
il controllo del sistema infor
mativo uno dei fronti sul quale 
De e Psi giocano la loro partita 
con la maggiore brutalità. Sem
bra di rivedere tale e quale il 
copione di fine luglio, quando 
De e Psi — in una clima di cre
scente tensione — «barattaro
no» il «via libera* al terzo decre
to con i nuovi tetti pubblicitari 
della Rai, incrementati rispetto 
a quelli del 1984. Trattandosi, 
infatti, di uno scontro nel quale 
conta molto presentarsi all'ul
timo appuntamento alzando al 
massimo il prezzo delle conces
sioni cui si è disponibili, si capi
sce perché i contendenti lavo
rano per far coincidere le sca
denze della Rai con quelle delle 
tv private. 

.Oggi sta accadendo nuova-
niente qualcosa del genere. Il 
nuovo consiglio di amministra
zione è stato eletto il 14 novem
bre, ma ad un mese di distanza 
non si è ancora insediato. L'o
stacolo frapposto dal Psdi — il 
cui rappresentante, Leo Birzo
li, non accetta la elezione a con
sigliere in mancanza della im
mediata promozione a Vice
presidente — più che una pre-
E'udiziale irrisolvibile è un uti-

strumentoper le manovre di
latorie della De. 

La De vuole ribadire due co
se: 1) che considera suo punto 
di fona nel sistema informati
vo la Rai, della quale controlla i 

punti strategici; 2) che non si 
fida di un grande gruppo priva
to (Berlusconi) troppo amico 
del Psi, ma che soprattutto non 
sia sottoposto a pesanti condi
zionamenti politici. Ora la si
tuazione — permanendo que
sta logica di pura corsa al pote
re — e la seguente: la De e riu
scita a far riconfermare il suo 
uomo, Biagio Agnes, come di
rettore generale della Rai, con i 
poteri ampliati pevisti dalla 
legge 10 del febbraio scorso e 
senza il «direttorio* richiesto 
dal Psi; forte di questo punto 
messo a segno, dà corda al Psdi 
sul «caso Birzoli» che ha sihora 
impedito l'insediamento del 
consiglio e l'elezione di Camiti 
a presidente: anzi, settori della 
De sono i più attivi in un certo 
lavorìo contro l'uomo indicato 
dal Psi e si dice persino che 
l'obbiettivo de sia il ritiro di 
Camiti. Contestualmente la De 
ha mandato all'aria l'ipotesi di 
mediazione sulla quale alla Ca
mera de e socialisti s'erano in
tesi per varare le prime norme 
sulle tv private; ipotesi sin 
troppo generosa con il gruppo 
Berlusconi e che il Psi ha di
chiarato di voler strenuamente 
difendere. Si potrà verificare 
ben presto se anche stavolta la 
«riscoperta» de di severe norme 
contro l'oligopolio, della neces
sità di abbattere drasticamente 
gli indici di affollamento pub
blicitario non costituiscono — 
alla fine — materiale per un 
nuovo baratto. Ad ogni modo, 
occhio ai temi anche per i pros
simi giorni: il pentapartito ri
prende il confronto sulle tv pri
vate mercoledì, alla immediata 
vigilia del secondo tentativo di 
insediamento del nuovo consi
glio. Sergio Zavoli ha scrupolo
samente riconvocato i consi
glieri per le 15 di giovedì, fatta 
salva la legittimità della proce
dura di costituzione del consi
glio stesso. Delle sconcertanti 
vicende connesse al nuovo con
siglio si occuperà — domani o 
giovedì — anche la commissio
ne di vigilanza, per iniziativa 
del gruppo comunista. Ma, in
tanto, le tv private diventano 
anch'esse sempre più tributarie 
del potere politico; la Rai vede 
incancrenirsi i suoi problemi, 
come dimostrano fatti e prote
ste di questi giorni: tgl e tg2 
che saltano per una vertenza 
aziendale; un patrimonio come 
Rai3 e tg3 verso il quale l'azien
da è negligente e indifferente. 

Antonio Zollo 

Informazione 
e democrazia: 
se ne discute 

domani a Roma 
ROMA — «Un sistema da go
vernare. Mass media, demo
crazia, sviluppo»: è il titolo di 
un volume monografico di 
«Critica marxista» che sarà 
presentato domani mattina 
a Roma, alle ore 11, presso la 
Casa della Cultura. Del tema 
— attuale quanto mal — e 
del molteplici e ricchi contri
buti che 11 numero — già in 
distribuzione — di «Critica 
marxista» ha raccolto, discu
teranno 11 ministro per la Ri
cerca scientifica. Luigi Gra
nelli; Miriam Mafai, presi
dente della Federazione del
la stampa; Piero Ottone, del 
gruppo Mondadori; Renato 
Zangherl, della segreteria 
del Pel; Sergio Zavoli, presi
dente della Rai. Coordinerà 
la discussione Aldo Zanardo, 
condirettore di «Critica mar
xista». 
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Inizia domani la discussione a Montecitorio 

P2 in Parlamento 
Dibattito sulla 

relazione Anselmi 
55 volumi di documenti, 147 sedute, 198 testimoni, è questo il 
bilancio della Commissione d'inchiesta - AU'odg anche il Csm 

ROMA — Ad un anno e mez
zo dalla presentazione al 
Parlamento, la Camera di
scuterà domani e dopodo
mani le conclusioni della 
commissione P2. Cinquanta-
ctnque volumi di documenti, 
sei relazioni, quella di mag
gioranza, firmata dall'on. 
Anselmi, sottoscritta da De, 
Pel, Psl e Prl, due di mino
ranza del missini, una clscu-
no del liberali, socialdemo
cratici e radicali: nel due an
ni e mezzo di lavori la com
missione ha accumulato 
centinaia di migliata di pagi
ne lavorando dal dicembre 
1981 al luglio 1984 per cento-
quarantasette sedute nel 
corso delle quali sono state 
accolte le testimonianze di 
centonovantotto persone. 

Il dibattito parlamentare 
dovrebbe svolgersi sulla ba
se delle mozioni presentate 
dal diversi gruppi, e conclu
dersi con un voto. Mercoledì 
sono previste tre sedute, una 
al mattino, una pomeridiana 
e una notturna. Ma non è 
detto che giovedì si giunga al 
voto. Esso potrebbe slittare a 
dopo l'Epifania. 

Ma questo non è l'unico 
appuntamento parlamenta
re di rilievo: proprio oggi a 
Montecitorio è fissato il di

battito parlamentare sul te* 
mi della giustizia e della ma
gistratura, originato dalle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio sulla vicenda 
Tobagl e dallo scontro Istitu
zionale che ne è seguito ri
guardo al poteri ed al ruolo 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Già si regi
strano significative prese di 
posizione: il presidente della 
commissione Giustizia del 
Senato, sen. Giuliano Vas
salli (Psl), ricorda come II 
suo partito si fosse «dichiara
to contrario al dibattito par
lamentare», per non «lmme-
schlnlre — ha sostenuto — 
un pur necessario dibattito 
sull'equilibrio del poteri. Ta
le suggerimento — dice an
cora Il senatore socialista — 
avrebbe dovuto essere accol
to per lo meno sotto un ri
flesso temporale*. Insomma, 
11 Psl avrebbe preferito un 
rinvio, anche perché il dibat
tito si svolge «alla viglila del
l'annunciata visita di Cosst-
ga al Csm>. 

SI tratta in verità di una 
vera e propria seduta del 
Consiglio superiore, della 
quale non è stata fissata però 
ancora ufficialmente la da
ta: probabilmente la riunio
ne si terrà giovedì pomerig
gio al Palazzo del Marescial

li. Vassalli ha detto di augu
rarsi che «1 contenuti e l toni 
del dibattito a Montecitorio 
mantenendosi alleni da indi
scriminati attacchi e da Inte
ressate difese d'ufficio del 
Csm, non compromettano la 
risoluzione del conflitto». 

DI parere diametralmente 
opposto è, Invece, un altro 
partito della maggioranza, Il 
Prl, che, con un editoriale 
della «Voce Repubblicana*, 
sostiene che 11 dibattito par
lamentare è, al contrarlo, 
«utile ed opportuno*, allo 
scopo di «richiamare le rego
le del gioco e per Invitare tut
ti a rispettarle*. Si tratta, se
condo il Prl, di «trovare un 
giusto punto di equilibrio*. Il 
Csm non può essere conside
rato un organo amministra
tivo, ma un organo di rile
vanza costituzionale. Dal
l'altro lato la Repubblica Ita
liana non è «una repubblica 
di giudici*, scrive l'organo di 
stampa del Prl. In attesa di 
fissare la seduta del Csm, 
Cosslga Incontrerà questo 
pomeriggio 1 vertici dell'as
sociazione nazionale magi
strati, Il presidente Alessan
dro Criscuolo, 11 segretario 
Enrico Ferri, 11 vicepresiden
te Vincenzo Accattatls. 

v. va. 

Strage di Natale: un solo 
abete spoglio la ricorderà 

BOLOGNA — Un albero di Natale spoglio di 
addobbi, alla base del quale sarà sistemata la 
gigantografia della bambola danneggiata 
dalla bomba del 23 dicembre, e nessun di
scorso. Così, domenica prossima, nella sta
zione ferroviaria di San Benedetto Val di 
Sambro verrà commemorato il primo anni
versario della strage compiuta sul rapido 904 
Napoli-Milano che provocò 15 morti e 150 
feriti. 

Il comitato di solidarietà alle vittime delle 
stragi, composto dalla Regione Emilia Ro
magna, dalla Provincia e dal Comune di Bo
logna oltre al Comuni di San Benedetto Val 
di Sambro e Castigllon del Pepoll ha scelto 
uno stile di austerità per le manifestazioni 
alle quali sono invitate, tra l'altro, le istitu

zioni elettive di Firenze, Napoli e Milano. 
«Dopo tante parole abbiamo scelto 11 silen

zio per ricordare*, ha precisato 11 presidente 
della provincia Mauro Zani. «Le considera
zioni politiche e 11 bilancio delle Inchieste 
giudiziarie sulle stragi — ha aggiunto 11 sin
daco di Bologna Renzo Imbenl — le concen
triamo ogni anno nella giornata del due ago
sto, anniversario della strage più terrificante 
nella storia della Repubblica*. 

Il sindaco, che ha espresso un giudizio po
sitivo sugli sviluppi dell'indagine sulla stra
ge alla stazione concretizzati nel giorni scor
si In 16 mandati di cattura, parteciperà mer
coledì prossimo a Napoli alla cerimonia di 
commemorazione nella città che il 23 dicem
bre ha pagato con 11 maggior numero di vitti
me. 

Cassazione: a Bologna anche 
il processo per la calunnia 

ROMA — Saranno 1 giudici di Bologna a pro
cessare gli ex-ufficlall del Sismi Pietro Mu-
sumecl e Giuseppe Belmonte, nonché Lido 
Gelll e Francesco Pazienza, accusati di ca
lunnia nel riguardi di un gruppo di neofasci
sti italiani, tedeschi e francesi per aver attri
buito loro responsabilità nella strage alla 
stazione di Bologna del 2 agosto del 1980, 
nonché della collocazione suirapido Taran
to-Milano del 12 dicembre del 1981 di una 
valigia piena di esplosivo. Lo ha deciso la 
prima sezione penale della Cassazione, acco
gliendo, con le argomentazioni della parte 
civile, anche le richieste del procuratore ge
nerale presso la Suprema corte. 

Con la decisione presa Ieri in camera di 
consiglio I supremi giudici hanno annullato 
senza rinvio la sentenza con la quale 11 30 
maggio scorso 11 tribunale di Bologna dispo
se il trasferimento degli atti, per competen
za, all'esame del Tribunale di Roma. La sen
tenza è stata favorevolmente commentata 
dai legali di parte civile. L'aw, Tarsltano ha 
affermato che dopo il giusto pronunciamen
to della Suprema corte «l'autorità giudiziaria 
bolognese ha davanti a sé un chiaro quadro 
d'insieme: non solo l'attività del Sismi in col
legamento con la P2 per depistare e Indicare 
falsi responsabili della strage, ma anche 
un'associazione sovversiva disposta a tutto 
pur di destabilizzare il paese*. 

>«, 

X 
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Gen. Pietro Musumeci 

Ecco come si sono difesi il generale Musumeci e Fabio De Felice 

Il cervello e il regista 
Interrogati sulla strage 
anche loro negano tutto 

I giudici hanno contestato loro di far parte del «primo livello» - L'ufficiale dei servizi 
ha risposto: sono massone, ma non piduista - Scaricabarile sul defunto Santovito 

ROMA — Ieri è stata la volta di due Imputati-chiave. Per 
quattro ore, dalle 10 alle 14,1 giudici bolognesi del processo 
della strage alla stazione dell'agosto *80 hanno messo sotto 
torchio 11 generale Remo Musumeci. In una cella del carcere 
militare di Forte Boccea, dov'è rinchiuso per una condanna a 
nove anni per le «deviazioni» del Sismi, di cui era vicediretto
re negli anni 80, durante la gestione Santovito. In serata, 
dalle 17,30 fino a tarda ora, e toccato a Fabio De Felice, 
imputato come personaggio-cerniera tra eversione neofasci
sta, «servizi» e P2. 

MUSUMECI — SI tratta delle prime contestazioni delle 
accuse contenute nel mandato di cattura: Musumeci, assie
me a Gelll, Pazienza, Belmonte, Fabio de Felice, Paolo Signo-
relll, Massimiliano Fachlnl, Stefano delle Chlale, è accusato 
di essere tra gli organizzatori di un'«assoclazione sovversiva 
con fine d'eversione dell'ordine democratico», da conseguire 
a colpi di attentati. Progetto che sfociò, secondo 1 giudici, 
nella strage del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna. Ed In 
questo quadro si Inseriscono le «Informative» infondate che 
un anno dopo Musumeci e Belmonte consegnarono al giudici 
di Bologna sulla strage e su un ritrovamento nel gennaio 
1981, sul rapido Taranto-Milano, di una valigia piena di 
esplosivo. Massimo riserbo. Ma filtrano negli ambienti della 
ex commissione parlamentare P2 alcune Indiscrezioni. L'uf
ficiale, così come la sera prima il col. Belmonte, avrebbe 
cercato di buttare tutte le principali colpe sul defunto gene
rale Santovito, non riuscendo però a spiegare come 11 mare
sciallo del Sismi, Sanapo, firmatario delle informative, 
avrebbe potuto raccordare e sintetizzare notizie tra le più 
varie raccolte dal «servizi» in mezzo mondo. 

L'HO GIÀ* DETTO — Musumeci, in particolare, s'è richia
mato alle sue deposizioni davanti alla Commissione P2 ed 
all'interrogatorio già subito 11 18 e 19 giugno davanti alle 
Assise di Roma. E vero che fu cooptato in un «gruppo di 
potere» illegale che faceva capo al gen. Palumbo della divisio
ne del carabinieri Pastrengo di Milano? Ho rilasciato alla 
commissione P2 ampie dichiarazioni in proposito, avrebbe 
risposto Musumeci. E quel che ha detto la Commissione sul-
l'inattendlbllltà delle sue dichiarazioni, cosa ne pensa? Non 
ho nulla da aggiungere. È mai stato a Villa Wanda? «No». E Fabio De Felice 

stato Iscritto alla loggia P2? «No», sarebbe stata ancora una 
volta la risposta, nonostante che 11 nome di Musumeci risulti 
negli elechl di Castigllon Flbocchl. E Gelll? L'ha mal cono
sciuto? L'ho visto una sola volta, mi pare durante una mani
festazione. «Ma non ricordo bene», avrebbe aggiunto, In diffi
coltà, Il generale. Agli atti dell'Inchiesta risulterebbero anche 
rapportldi Musumeci con personaggi minori della P2, Mi
chele Plgnatelll e Paolo Santoro (provveditore agli studi di 
Modena). «Solo rapporti occasionali, ho conosciuto Santoro a 
Milano, Plgnatelll a Roma». 

MASSONERIA — Nessun rapporto, dunque, con la masso
neria? Musumeci a questo punto avrebbe ammesso di essere 
stato iniziato nel 1972 alla massoneria di Palazzo Giustiniani 
dal Gran Maestro Salvlnl, presentato dal gen. Palumbo. Do
po di che, avrebbe detto, più nessun rapporto. E l legami con 
quel giudici di Bologna cui fu Insufflato 11 depistiggio? I 
giudici Gentile e Floridia vennero una volta al Sismi per una 
colazione di servizio — secondo i ricordi molto pallidi di 
Musumeci che con un altro del magistrati, 11 giudice Slstl, 
ammette solo un lontanissimo incontro. Infine, un altro 
sbarramento di «non so». Il generale non sapeva che Pazienza 
avesse rapporti con Gelll o con ambienti massonici, non ha 
mal conosciuto II «criminologo» Semerarl. 

DE FELICE — C'è soprattutto un «pentito» dell'eversione 
neofascista, Paolo Aleandri, che ha consentito al giudici bo
lognesi di Individuare In Fabio De Felice, 58 anni, originarlo 
di Alessandria, uno del personaggi che, assieme a Signorelll 
ed a Massìllmlano Facilini, costituivano 11 «vertice capace di 
ricondurre ad unità strategica le attività illegali, esercitate 
sotto varie denominazioni ed in completa autonomia dalle 
diverse bande dell'arcipelago neofascista». La figura di De 
Felice, vero prezzemolo per tutte le ministre, «si presenta 
secondo 1 giudici come centrale per la sua funzione di colle
gamento tra eversione di destra, servizi e P2, e quindi con 
Gelll, Musumeci e Pazienza. Sarebbe l'uomo a conoscenza 
della «regia occulta» di attentati e stragi, colui che teorizzò 
che esse non occorreva «rivendicarle». Apparteneva alla mas
soneria come Semerarl, avevano detto Aleandri ed un altro 
«pentito», Walter Sordi, alla commissione P2. De Felice, in
terrogato ieri sera a Regina Coen ha negato tutto. 

Vincenzo Vasile 

Ma c'è un imputato che conferma 
le accuse dei due pentiti «neri» 

È Marcello lanniili, ritenuto responsabile di una lunga serie di bombe * Ha definito esatte le deposizioni di Calore 
e Aleandri; tranne per la strage di Bologna - «Ma negano per ragioni politiche», spiegano gli avvocati di parte civile 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Smentiscono 
tutto: di aver partecipato al
la strage del due agosto, di 
aver avuto rapporti con la 
P2, di aver costituito tutti as
sieme una banda armata o 
un'associazione sovversiva. 
Certo, Signorelll aveva cono
sciuto Delle Chlale, Flora-
vanti era stato In rapporto 
con Signorelll, Cavallini si 
vedeva con Fachlnl ecc. Ma 
erano, dicono, rapporti d'a
micizia, alcuni del quali del 
resto incrinatisi col trascor
rere degli anni. Nulla di poli
tico, insomma. 

Il primo giro d'Interroga
tori del neri e degli uomini 
del servizi accusati dal giu
dici bolognesi di aver orga
nizzato o comunque utilizza
to l'attentato compiuto alla 
stazione di Bologna, si è con
cluso con la raccolta di molti 
•non so, non ricordo e non 
c'ero» ma anche, pare, con 
alcune significative ammis
sioni sul variegato mondo 
dell'eversione di destra, che 
sono ora al vaglio degli in
quirenti. Sabato erano stati 
sentiti Fioravanti, la Mam-
bro e Cavallini. Domenica è 
toccato a Signorelll, Bei-
monte, Giuliani e lanniili. 
Ieri a Musumeci e De Felice. 
Mancano all'appello Fachlnl 
e Rlnanl (saranno ascoltati 

f iovedì a Treviso); Sergio 
Icclafuoco, che non è stato 

ancora trasferito dall'Asina
ra, oltre ovviamente a Pa
zienza, In galera a New York, 
e a Gelll, Delle Chlale e Ro
berto Raho, da tempo Iati-
tanti. 

Il generale Pietro Musu
meci, Incalzato dal giudici e 
dall'avvocato di parte civile 
Guido Calvi, ha risposto ri
facendosi a quanto già di
chiarato in precedenti inter
rogatori. Una linea difensiva 
che non gli ha però evitato la 
condanna a nove anni di re
clusione daparte della Corte 
d'Assise di Roma. L'alto uffi
ciale del servizi ha ammesso 
di essere stato iscritto alla 
massoneria (lo ha Iniziato il 
generale Palumbo) ma non 
alla P2; ha negato di aver 
avuto rapporti con Gelll e 

Nella foto in alto il rapido «904» squarciato dada bomba lo 
scorso Natale; nella foto sopra, Massimiliano Fachini uno degH 
inquisiti per la strage di Bologna 

persino con Pazienza 
Anche 11 colonnello Bei-

monte ha detto di essere 
massone ma non piduista. 
Nel corso del suo interroga
torio è stata ricordata una 
strana riunione conviviale 
avvenuta nel novembre 
dell'80 in una saletta riserva
ta del ristorante Boston a 
Roma. Cerano Musumeci, 
Santovito e tre magistrati, 
Ugo Sisti, Aldo Gentile e 
Giorgio Floridia: questi ulti
mi due titolari dell'inchiesta 
sulla strage. Viene sollecita
to l'intervento del servizio 
nelle indagini. L'incontro ha 
un seguito a Palazzo Barac
chini, negli uffici del Sismi. 
dove si ritrovano i soliti Slstl 
e Musumeci. Il primo, su ri
chiesta del secondo, conse
gna una lunga Usta di do
mande a cui verrà poi data 
risposta. Sistl (di cui è noto il 

ruolo svolto all'epoca delle 
trattative in carcere tra Cu-
tolo e Sismi per la liberazio
ne di Cirillo) non aveva però 
alcun titolo per partecipare a 
queste riunioni, non essendo 
più procuratore capo a Bolo
gna. I motivi del suo interes
samento, che coincide con 
gli inizi della campagna di 
deplstaggto, non sono mai 
stati chiariti adeguatamen
te. 

Paolo Signorelll, presenta
tosi all'interrogatorio su una 
sedia a rotelle, si è detto indi
gnato per le accuse del giudi
ci, che lo ritengono, insieme 
a Fachlnl, ideatore ed orga
nizzatore della strage. Ha 
smentito di aver avuto rap
porti con Gelll e con i servizi 
segreti, con Fachini e De Fe
lice; ha accusato Calore e Tl-
sel (due del pentiti di mag
gior peso) di essere stati in

formatori dei carabinieri; ha 
ricordato il progetto di eli
minarlo che era stato messo 
a punto da un altro nero, Fa
brizio Zani. Sia con lui, che 
in particolare con Glusva 
Fioravanti, si è toccato 11 ca
pitolo del «buoni rapporti» 
intercorsi sul finire degli an
ni 70 in Veneto tra frange di 
estrema destra e autonomi. 
Rapporti del resto teorizzati 
dal gruppo «Costruiamo l'a
zione» (Signorelll, Fachini, 
Semerarl) che sul foglio 
omonimo scriveva, nel mar
zo "78, con linguaggio colori
to ma esplicito: «Diciamo 
agli autonomi: sveglia ra
gazzi, non fatevi inculare 
un'altra volta. I nemici sono 
comuni e stanno tutti am
mucchiati insieme: diamo 
addosso senza quartiere al
l'Immondo merdaio». 

La loro estraneità alla 
strage è stata sostenuta an
che da Fioravanti e da sua 
moglie Francesca Mambro, 
sospettati di aver eseguito 
l'attentato. Il due agosto — 
ha detto la donna — erava
mo a Treviso con Cavallini, 
con la sua donna Flavia 
Sbrojavacca e con Ciavardi-
ni. Eravamo partiti — ha ag
giunto Glusva — 11 30 luglio 
da Palermo (avevano nomi 
falsi, si eranofattl registrare 
come Mr. e Mrs. Cucco). Non 
slamo mal stati a Bologna. 
Ieri Paolo Aleandri ha smen
tito di aver accusato Fiora
vanti e la Mambro di aver 
preso parte alla strage. Una 
smentita ghe riguarda però 1 
giornali che quelle notizie 
hanno pubblicato e non 1 
giudici che non le hanno mai 
annoverate tra 1 testi di ac
cusa del due. 

Contro Fioravanti e la 
Mambro ci sono le deposizio
ni di Massimo Sparti (a cui si 
rivolsero due giorni dopo la 
strage per avere documenti 
falsi ed a cui confidarono di 
essere stati a Bologna 11 due 
agosto travestiti da turisti 
tedeschi), di Gilberto Caval
lini e di Cristiano Fioravanti, 
che non confermano il loro 
alibi. 

Pochi 1 minuti dedicati a 

Gilberto Cavallini ed Egidio 
Giuliani, che si sono avvalsi 
della facoltà di non rispon
dere. Il secondo presenterà 
un suo memoriale. 

DI un certo Interesse è sta
to infine l'interrogatorio di 
Marcello lanniili, ritenuto 
responsabile di una lunga 
serie di attentati compiuti a 
Roma nel *79, a Regina Coell, 
all'autoparco del vigili urba
ni, al Ministero di Grazia e 
Giustizia, alla Prefettura ed 
al Csm. Ha ammesso tutto, 
ma non di aver avuto un 
qualche ruolo nella strage di 
Bologna, che però presenta 
forti analogie con quello, fal
lito, organizzato davanti alla 
sede del Csm in Piazza Indi
pendenza. lanniili ha defini
to esatte le contestazioni 
mossegli sulla base delle de
posizioni di Calore e Alean
dri, confermando così l'at
tendibilità del due maggiori 
pentiti. 

«Nel complesso — hanno 
affermato gli avvocati di 
parte civile Paolo Trombetti 
e Roberto Montorzi che han
no preso parte agli Interro
gatori — gli alibi forniti da
gli imputati non ci sono ap
parsi attendibili, perché con
traddetti da diverse persone 
e sostenuti in maniera disor
ganica dagli stessi interessa
ti. È manifesta la volontà di 
alcuni di allontanare da sé le 
responsabilità connesse alla 
strage, più che per evitare le 
possibili conseguenze giudi
ziarie, per motivazioni di ca
rattere politico*. Non a caso 
nessuno di questi eccidi indi
scriminati è mai stato riven
dicato. «Condividiamo pie
namente — hanno aggiunto 
I due legali — l'impostazione 
accusatoria degli inquirenti. 
II lavoro che rimane da svol-

Sere è assai difficile e delica-
> ed alcune posizioni po

tranno essere diversamente 
valutate, ma nel complesso 
la ricostruzione degli avve
nimenti è inoppugnabile. 
Abbiamo Inoltre notato con 
soddisfazione la concordia di 
intenti con cui 1 magistrati 
procedono». 

Giancarlo Perciaccante 

ROMA — Scarseggeranno in questi giorni le fettine e le bi
stecche sulle tavole degli italiani? E probabile. Lo sciopero 
del veterinari della sanità pubblica, iniziato ieri e in calenda
rio tino a giovedì, minaccia 11 blocco totale della macellazio
ne e della trasformazione delle carni. Sono loro Infatti a con
trollare che le bestie da macellare siano in perfette condizioni 
di salute. Mucche, polli, maialini e agnelli sono quindi da ieri 
fermi nelle stazioni ed alle frontiere, dove guadagnano qual
che ora di vita, mentre i produttori perdono dal 7 al 10 miliar
di al giorno. Il budget del mercato delle carni si aggira sul 100 
miliardi quotidiani e le Imprese principali (Unlceo, Anlcobe-
ca, Alca) sono mobilitate per una soluzione della vertenza. Il 
sindacato del veterinari, dal canto suo, dopo avere incontrato 
un funzionario del ministero che ha promesso per II 7 gen
naio un faccia a faccia con Degan, sembra Intenzionato a 
mantenere la decisione dello sciopero del 2.500 operatori del 
settore fino a] mantenimento degli impegni già presi dal 

In sciopero i veterinari Usi 

Scarseggerà 
la carne nei 

prossimi giorni? 

ministro Io scorso giugno. 
La questione riguarda le Indennità da tempo pieno, recla

mate ed ottenute dai veterinari per contratto, che prevedono 
una spesa di 4 miliardi e mezzo, secondo le cifre da loro stessi 
fornite. In particolare la categoria protesta per I professioni
sti degli zoo profilattici, che li tempo pieno lo fanno davvero, 
svolgendo un ruolo fondamentale non solo per l'alimentazio
ne del paese ma anche per quanto riguarda la ricerca. Stan
chi perciò di tante promesse, I veterinari hanno posto 11 loro 
ultimatum: si cominci ad assicurare l'indennità al colleglli 
che si occupano della profilassi, altrimenti loro insisteranno, 
nonostante il rischio che vadano In malora tutte quelle ton
nellate di carne. 

n centro carni di Roma Ieri ha dovuto chiedere l'aiuto del 
veterinari dell'esercito, in tutto una sessantina, ed 11 coordi
namento cittadino, professor Massi, non nasconde la sua 
preoccupazione. Ogni settimana lì si macellano 12mlla quin

tali di carne bovina, 4.000 di pollame e 2.000 quintali di carne 
ovina, cifre che rispecchiano 11 60% dei consumi di carne 
della capitale. Il gran giorno, 11 giorno di mercato, è proprio 
oggi, ed il centro rischia di non poter far fronte alle richieste 
della distribuzione. 

L'adesione allo sciopero — sempre secondo le cifre fornite 
dall'organizzazione sindacale — è molto alta: 11 75%, con 
punte del 100% nel Lazio ed in alcune regioni meridionali. 
Unica eccezione, le frontiere in Alto Adige dove I professioni
sti hanno prestato normalmente il servizio di controllo. I 
veterinari assicurano anche le urgenze e le emergenze ospe
daliere ed il rifornimento delle mense infantili e degli anzia
ni. Ieri si è parlato anche della possibilità di precettare la 
categoria ed allarme è stato espresso dall'ambasciata di 
Francia, perché migliala di capi di bestiame francese sono 
fermi al confine, in attesa che la situazione si sblocchi. 

Provincia bloccata 

Da 7 mesi 
senza 
giunta: 

all'Aquila 
indaga 

la 
Procura 

ROMA — Prima 11 parroco di 
Isola del Gran Sasso, nel Te
ramano, adesso la Procura 
aquilana: per le forze abruz
zesi del pentapartito è tempo 
di disillusioni dopo le mano
vre post elettorali Incontra
state e Infarcite di Inganni 
agli elettori. Sotto accusa so
no il balletto dei patteggia
menti. Il mercato degli as
sessori, l'Inverecondo spetta
colo di disinteresse per le 
popolazioni amministrate. 
L'ultimo episodio arriva pro
prio dal capoluogo, dove 11 
consiglio provinciale (riuni
to una sola volta dal 12 mag
gio scorso) non si decide ad 
eleggere una giunta, a causa 
delle frizioni Interne alla De, 
partito di maggioranza rela
tiva con 20 consiglieri su 40, 
e di quelle tra lo scudocro-
clato e 1 suol alleati (Psi, Psdl 
e Prl: Il PU non è presente In 
assemblea). Prima — per re
stare In Abruzzo — c'era sta
to 11 segnale, forse meno uffi
ciale ma ugualmente signifi
cativo, di Isola del Gran Sas
so, con la singolare protesta 
del parroco, don Giovanni 
Bruni, che si rifiutava (e si 
rifiuta tuttora) di comunica
re i consiglieri municipali, 
responsabili della mancata 
elezione della giunta comu
nale e quindi «peccatori nel 
confronti della società che 
essi rappresentano nelle Isti
tuzioni». £ prima ancora, a 
novembre, c'era stato 11 ri
chiamo solenne del Presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cosslga, alle forze 
calabresi del pentapartito 
che avevano lasciato per sei 
mesi senza governo una Re
gione alle prese con proble
mi economici e sociali gra
vissimi. Cosslga era giunto a 
minacciare lo scioglimento 
dell'assemblea, cosi come 
avevano chiesto 1 consiglieri 
comunisti e come, del resto, 
consente la Costituzione. 

Ma torniamo all'Aquila. 
Anche qui la vicenda prende 
avvio da una protesta del 
Pel. Dopo le elezioni di mag
gio, le trattative a quattro 
per la formazione della coa
lizione di governo vanno per 
le lunghe. C'è una prima 
convocazione del consiglio 
(che, constatata rimposslbl-
Utà di formare una maggio
ranza, si aggiorna subito do-
K). Poi l'assemblea viene 

lcottata. Le convocazioni 
annullate all'ultim'ora. E a 
ripetizione. Il Pel protesta in 
ogni sede consentita, com
presa quella prefettizia, dove 
si reca per tre volte negli ul
timi tempi. E nel corso di 
uno di questi colloqui prende 
corpo l'ipotesi di una respon
sabilità giudiziaria della vec
chia giunta che seguita a go
vernare in regime di proro
gano e con oltre la metà del 
membri non rieletti il 12 
maggio. I cittadini si trova
no dunque ad essere ammi
nistrati da persone che con 
la Provincia non dovrebbero 
avere più niente a che fare. A 
cominciare dal presidente 
uscente, Serafino Petricone e 
continuando per 4 dei 7 as
sessori in carica per l'ordina
ria, amministrazione. 

È11 prefetto stesso che il 5 
dicembre manda a Petricone 
un telegramma con 11 quale 
Intima la convocazione del 
consiglio a norma di regola
mento. Altri dispacci segui
ranno poi, sempre senza al
cun esito. Il Pel presenta 
un'interrogazione In Parla
mento (per iniziativa dei de
putati Sandirocco e Jovan-
nltti) e infine, con 11 suo ca
pogruppo Italo Grossi, fa un 
esposto alla magistratura. E 
qui scatta l'indagine che, a 
quanto sembra, non si limita 
all'aspetto generale della vi
cenda ma, viceversa, è volta 
a stabilire se in questi sette 
mesi siano stati compiuti 
abusi o vere e proprie illega
lità amministrative. In par
ticolare la Procura starebbe 
esaminando gli atti dell'affi
damento, a due imprese del 
posto, del progetto per il pia
no di sviluppo urbanistico 
che la Provincia deve elabo
rare su delega della Regione. 

Ma perché si è giunti a 
questa situazione in una 
provincia dove la De dispone 
di 20 seggi su 40 e dove, vo
lendo, potrebbe varare una 
giunta di minoranza? La ve
rità è che le richieste del par
tner* di area pentapartita —• 
pur pesanti e contraddittorie 
rispetto agli Interessi della 
gente — sono solo un para* 
vento, dietro al quale si na
scondono scontri Interni fra 
correnti d e Lo scudocrocla-
to all'Aquila vive come in ar
rogante letargo, in attesa 
dell'esito del congresso di 
primavera. Nel frattempo, 
che I cittadini aspettino. In
chiesta giudiziaria a parte, 
naturalmente. 

Guido Dell'Aquila 



l 'Uni tà - DIBATTITI MARTEDÌ 
17 DICEMBRE 1985 

Congresso Cgil 
Quella mediazione 
che soffoca 
la dialettica 

Fra 1 lavoratori (mi riferisco ov
viamente al settori di cui mi occu
po)^ un rinnovato Interesse verso 
la Cgll, le sue posizioni, le sue pro
poste. Salvo poche eccezioni, alle 
assemblee nel luoghi di lavoro, In 
preparazione del congresso nazio
nale, hanno partecipato un gran 
numero di lavoratori Iscritti e non 
Iscritti. Questa massiccia presenza 
è un fatto di grande rilievo, perché 
segna una Inversione di tendenza 
rispetto al passato anche recente; è 
testimonianza della possibilità di 
rinsaldare un rapporto logorato 
con l lavoratori, essenziale per rico
struire un protagonismo sindacale 
che fa parte della storia della no
stra democrazia. 

C'è anche un dato, però, che non 
può non preoccupare: I molti silen
zi che si registrano nelle assemblee, 

quasi che 1 lavoratori, più che Im
pegnarsi In prima persona per deli
ncare proposte e Iniziative del sin
dacato, preferiscano attendere per 
vedere quali scelte la Cgll compie 
con II congresso. Tutto ciò con II 
rischio di perdere preziosi contri
buti e di chiudere 11 dibattito ad un 
ristretto gruppo di quadri sindaca
li, proprio quando la dimensione 
del problemi richiede Invece una 
vera e propria partecipazione di 
massa alle scelte del sindacato. 

SI congresso della Cgll è dunque 
chiamato a decisioni di grande im
pegno. Credo che le questioni da 
porre al centro del dibattito siano 
due, l'na legata strettamente all'al
tra: la democrazia sindacale e la 
definizione di una strategia. SI 
tratta di Indicare precisi obiettivi 
che siano all'altezza del dilemma 

che sta di fronte al nostro paese: 
uno sviluppo che, al tempo stesso, 
sia progresso economico e sociale; 
oppure l'accettazione della equa
zione innovazione tecnologica 
uguale disoccupazione, e quindi 
sviluppo senza progresso. 

La prima questione è vitale per la 
Cgll. La perdita di rapporto con 
grandi masse di lavoratoti ha pe
santemente Influito sulla capacità 
di elaborazione politica, economica 
e culturale della Intera Cgll, da an
ni Incapace di saldare 11 contingen
te con reali prospettive di cambia
mento e di trasformazione della so
cietà, che pure erano e sono al cen
tro del suo programma. Non basta 
affermare che ci sono ritardi, che 
bisogna recuperare 11 rapporto con 
1 lavoratori, che non abbiamo capi
to quali trasformazioni stavano av
venendo nel nostro paese. Se non si 
cerca di capire perché clòèavvenu-
to, difficile è anche porre rimedio. 

Non credo che la ragione di que
sto rapporto logorato, di questa de
mocrazia sindacale deperita sia nel 
difficile processo unitario che non 
è mal andato a compimento. Riten
go che la causa vera sia che sempre 
più, di fronte alle difficoltà del pro
cesso unitario con Clsl e UH e anche 
alle difficoltà Interne alla Cgll e al
l'attacco duro degli avversari, si è 
anteposto 11 metodo della media
zione a quello del dibattito più lar
go possibile, degli Iscritti e del la vo
ratori. La mediazione, certo neces
saria, non è stata la sintesi di una 
dialettica. Al contrarlo, ha chiuso 
ogni possibilità di dialettica. Ciò ha 

creato uno stato di disagio, di sfi
ducia, non solo fra t lavoratori, ma 
anche nello stesso quadro dirigente 
Intermedio, convinto ormai che 
sulle decisioni prese non c'era più 
niente da fare. È mancata, mi pare, 
la circolarltà dall'alto verso 11 basso 
e dal basso verso l'alto, essenziale 
per un sindacato come la Cgll e, più 
In generale, per l'Intero movimento 
sindacale Italiano. 

Non si trattava e non si tratta di 
dibattiti astratti ma di problemati
che concrete; e anche qui, credo, 
occorre capire perché sulle questio
ni della Innovazione tecnologica, 
delia trasformazione dell'apparato 
Industriale, del rapporto tecnolo
gie-società, si registrano ritardi e 
Incapacità a proporre una proget
tualità del sindacato. C'è stata e c'è 
una carenza di analisi che dura or-
mal da anni e che riguarda non so
lo la Cgll, ma anche 11 nostro parti
to e la sinistra. Qual è lo stato del 
capitalismo Italiano, quali sono le 
tendenze? Le risposte a queste do
mande sono Indispensabili per co
struire una linea nuova del sinda
cato, ma per fare ciò bisogna met
tere In campo circolarltà di Idee, 
gusto della ricerca, passione e ten
sione politica. 

Le stesse tesi congressuali In di
scussione offrono poco In questa 
direzione e presentano vistose la
cune. Il centro della proposta poli
tica della Cgll è un non meglio 
Identificato «patto per 11 lavoro/. 
Afa patto fra chi? Nello stesso do
cumento ci sono versioni diverse, 
ma par di capire che si tratti di un 
patto fra I lavoratori dipendenti. 

Non credo che questo sia oggi ti 
problema di fondo del sindacato. 
Ritengo che la vera questione sulla 
quale lavorare, discutere, confron
tarci sia quella di ricostruire una 
linea di solidarietà e di uguaglian
za tra le classi lavoratrici, gli occu
pati, i disoccupati; un vero e pro
prio patto, che abbia come asse 
strategico la lotta per II lavoro, fi
nalizzando l'accumulazione, la di
stribuzione e l'Impiego delle risorse 
essenzialmente ad aumentare l'oc
cupazione, In particolare del giova
ni e delle donne. 

Per questa svolta di politica eco
nomica e sociale è necessario co
struire movimenti, alleanze, con
fronti. La questione delle alleanze, 
In particolare, non può non far par
te delle proposte politiche della 
Cgll, se si vuole che 11 sindacato re
cuperi un ruolo di protagonista 
reale, non chiuso nelle proprie rvc-
cafortl. 

Cosi come è Indispensabile una 
analisi seria del mutamenti che so
no Intervenuti fra le classi lavora
trici. Generiche affermazioni, ma
gari sull'onda di parole d'ordine 
che vanno di moda, non servono; 
anzi, creano confusione. Essere 
moderni dovrebbe significare, rigo
re nelle analisi e nelle scelte. E que
sto Il solo modo per rinnovarsi. Al
trimenti, dietro parole moderniste 
si nasconde II vecchio, la volontà di 
non cambiare. 

Alessandro Cardulli 
segretario generale aggiunto 
della Federazione lavoratori 

informazione e spettacolo Cgll 

COMMENTO / Le opinioni di Enzo Enriques Agnoletti sulla Cambogia 

Il presidente di Italia-Vietnam 
è per escludere da una soluzione 
politica Poi Pot e seguaci, per 
i quali il sentimento popolare 
è quello di rifiuto e di paura 

NELLA FOTO A DESTRA: come si presenta oggi una via 
centrate della capitale Phnom Penh 

Sul «Corriere della Sera» 
del 16 novembre, in un arti
colo a firma Massimo A. Al-
berizzi, si dà notizia della ve-
nuta in Italia di Son Sann, 11 
sedicente primo ministro 
della coalizione tripartita tra 
khmer rossi, «filoccldentali 
del fronte di liberazione del 
popolo khmer (Fnlpk) e neu
tralisti di Sihanouk». 

Secondo Son Sann 1 tre 
gruppi sarebbero in pieno 
Idillio. Son Sann dice che sa
rà ricevuto da rappresentan
ti del governo italiano per 
chiedere aiuti sia umanitari 
che di armi. Ammette che la 
cosiddetta resistenza non ha 
praticamente più basi all'In
terno del territorio cambo
giano; ciò nonostante, come 
e noto, l'Onu riconosce anco
ra come governo della Cam
bogia quello tripartito, seb
bene, per 11 diritto interna
zionale, non è riconoscibile 
un governo che non dispon
ga di un territorio. Per anni 
l'unico governo cinese rico
nosciuto dall'Onu è stato 
quello di Taiwan, per lo me
no una parvenza di Cina c'e
ra. 

Come tutti sanno, l'unica 
frazione che militarmente 
ha contato qualche cosa è 
quella del khmer rossi, no
nostante che il flusso inter
nazionale di armi e aiuti fos
se cospicuo (anche se 1 thai
landesi ne facevano sparire 
una buona parte). Son Sann 
riconosce che non è possibile 
arrivare ad una vittoria mili
tare, che ci può essere solo 
una soluzione politica. Ma 
sostiene che la trattativa va 
condotta anche con 1 khmer 
rossi, come se appunto una 
soluzione politica fosse pos
sibile con 11 loro coinvolgi
mento. 

I vietnamiti e 11 governo 
cambogiano di Heng Samrin 
sono pronti alle trattative a 
patto che ci sia esclusione 
assoluta del capi e della or
ganizzazione dei khmer ros
si. 

Tornato da pochi giorni 
dal Vietnam e dalla Cambo
gia, posso confermare quan
to è constatato da tutti 1 visi
tatori, gii esperti, i giornali
sti: se 1 cambogiani, come 
naturale, desiderano tornare 
a una situazione di minore 
dipendenza dal Vietnam (an
che se progressi enormi sono 
stati fatti in questa direzio
ne), la paura, il rifiuto asso
luto, prioritario, è quello ver
so I khmer rossi. Me lo han
no confermato a Phnom 

Penh osservatori come 1 me
dici dell'Unicef, gli esperti 
cattolici di un'organizzazio
ne internazionale, tra cui 
una italiana che vive in 
Cambogia da quattro anni, e 
naturalmente le storie per
sonali dei cambogiani. 

Non trovi una persona, in 
alto o in basso, che non abbia 
perduto, assassinati o per fa
me e malattie, cinque, di
ciassette, quattro, sei mem
bri della famiglia; gli 8.700 
scheletri raccolti sul luogo 
ed ivi composti, estratti da 
una parte — 87 — delle 129 
fosse comuni vicino a 
Phnom Penh, con 1 crani tut
ti fracassati perché venivano 
uccisi a bastonate; fosse e 
scheletri disseminati In tutto 
il paese; i mille studenti 
cambogiani in Francia, tor
nati per collaborare alla ri
voluzione e di cui si sono sal
vati solo venti (un delitto co
noscere una lingua straniera 
che non fosse il cinese!); la 
distruzione sistematica di 
tutte le scuole e, nelle facoltà 
scientifiche e di medicina, la 
distruzione di tutti gli stru
menti, perfino I vetrini; la 
deportazione degli abitanti 
costretti ad assurdi lavori 
Idraulici e tenuti In condizio
ni spaventose di fame, di as
senza di medicine, di separa
zione dalle famiglie, a parte 1 
matrimoni casuali e forzati 
(cento giovani da una parte, 
cento dall'altra, a caso); l'a
bolizione di ogni Istruzione; 
dopo tutto questo, pensare 
che 1 cambogiani possano di
menticare, come fingono di 
credere certi governi, e an
che Son Sann, e possano ac
cettare che 1 khmer rossi sia
no considerati alla stregua 
di una «componente* come le 
altre del panorama politico 
cambogiano, è un insulto al
l'intelligenza, alla morale, e 
anche al popolo cambogia
no. Sarebbe come se, nella 
coalizione di governo forma
tasi In Germania dopo la 
sconfitta, avessero potuto 
trovare un posto paritetico 1 
responsabili e gli organizza
tori del campi di sterminio. 

Ero stato a Phnom Penh 
con una commissione Inter
nazionale poche settimane 
dopo la fuga di Po] PoL La 
bella città deserta, vuota di 
tutto, tranne che delle tracce 
delle torture, delle uccisioni, 
con quattordici cadaveri tro
vati Incatenati alle reti da 
letto delle stanze degli Inter
rogatori, e una ragazza Im
piccata nel cortile, nel liceo 

«Non c'è trattativa 
con i khmer rossi» 

Tuoi Sleng, ora museo, con 
migliaia di fotografie degli 
scomparsi, sembrava 11 qua
dro di una città destinata a 
scomparire. 

Ebbene, poche volte nella 
vita ho avuto un'impressio
ne tanto forte. Una città 
morta è ora una città viva, 
vitale, cambogiana al cento 
per cento, dove vivono, lavo
rano, si arrabattano, vanno 
a scuola, nelle università (in 
piena efficienza, dati 1 mezzi, 
quella di medicina), negli or
fanotrofi (centinaia di mi
gliala di orfani), nelle botte-
gucce, nei mercati, tra mille 
difficoltà, mortalità infanti
le elevata (anche per insuffi
cienza di vaccinazioni, per
ché il programma Unlcef è 
sempre sospettato, se propo
ne alcune cose come risana
re l'acqua, di contribuire alla 
ricostruzione anche politica 
del paese), difficoltà enormi, 
ma chiara volontà di supe
rarle. 

L'ex ambasciatore ameri
cano a Phnom Penh, Emory 
C. Swank, tornato in Cam
bogia nell'83 (e da allora 1 
progressi sono molti) scrisse: 
«Quando le truppe vietnami
te e I khmer rossi dissidenti, 
nel gennaio 1979, abbattero
no Poi Pot, salvarono 11 pae
se da una combinazione di 
fanatismo e di genocidio che 
avrebbe potuto risultare fa
tale per la nazione». «La stu
pefacente realtà è che il pae
se è sopravvissuto». «Accuse 
di colonizzazione vietnamite 
sembrano Infondate». «Il 
Vietnam è consapevole del 
nazionalismo cambogiano. I 
cambogiani hanno autono
mia culturale e ampia latitu
dine nella politica interna. 
L'educazione è Interamente 
sotto 11 loro controllo. Stan
no sviluppando le loro forze 
armate». («Indocina Issues», 
aprile 1983, Washington). 

La rinascita di un paese 
dove la maggior parte dei 
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quadri, dei tecnici, del medi
ci, degli insegnanti sono sta
ti uccisi o sono fuggiti è stata 
possibile solo perché, nono
stante l'incubo del passato, 1 
cambogiani dimostrarono di 
voler riacquistare l'autono
mia e la libertà di una nazio
ne dal glorioso, anche se lon
tano, passato, e solo estir
pando dalle radici Poi Pot e 
la sua organizzazione lo pos
sono fare. 

È dunque assurdo porre la 
condizione impossibile che 
una soluzione politica si può 
trovare solo trattando anche 
con Poi Pot (anche se appa
rentemente è sostituito da 
Khleu Sampang L'ostacolo, 
11 solo ostacolo e la Cina, che 
appoggia, sostiene, arma 
(anche se ora riescono a fare 
solo infiltrazioni e attentati, 
penetrando dall'esterno), co
me già in passato, solo Poi 
Pot e 1 suoL Solo 1 khmer ros
si rappresentano la Cina. 

In una vecchia intervista a 
•Il Giornale» (12 novembre 
1982) Sihanouk diceva «~ se 
la Cina sconfiggesse il Viet
nam riporterebbe 1 khmer 
rossi al potere». La Cina, che 
pone tra le tre condizioni per 
una distensione con l'Urss la 
Cambogia, cioè 11 ritiro delle 
truppe vietnamite; la Cina, 
che ha già tentato di «dare 
una lezione» al Vietnam, per
dendo sul plano militare, ma 
Infliggendo gravi danni eco
nomici, distruggendo la pre
ziosa miniera di apatite (fo
sfati), bestiame, edifici, fab
briche, chiese a Longson e 
altrove; che tiene sbarrata la 
frontiera, per cui 11 Vietnam 
è come un'isola; che bom
barda regolarmente una 
provincia del Vietnam 
(30.000 colpi o 120.000 al me
se, secondo le circostanze); 
che obbliga t vietnamiti a ri
correre per quanto possibile 
all'aiuto sovietico, come per 
la costruzione della immen
sa diga di Hoa-Binh, la qua
le, nel "92, raddopperà la 
produzione di energia elet
trica del paese. 

A cinquanta uomini d'af
fari americani In visita di 
esplorazione In Vietnam, che 
chiedevano 11 perché di tanto 
aluto sovietico, Pham Van 
Dong ha risposto con il pro
verbio francese, e anche ita
liano, «les absents ont tou-
jours tort», gli assenti hanno 
torto, che vale per l'America 
e vale per noli 

La Cambogia è dunque un 
paese, oggi, governato da un 
proprio governo, da un pro
prio e autonomo partito co-

munlsta (su questo nessuno 
ha dubbi), appoggiato, con 
grandi sacrifici passati, dal 
Vietnam, che è deciso a riti
rare le proprie truppe. Il mi
nistro degli Esteri vietnami
ta, Nguyen Go Thach, consi
derato uno dei più abili di
plomatici di tutta la regione, 
ci ha confermato che l'eser
cito cambogiano, che già ora 
ha partecipato al 50 per cen
to alle recenti azioni contro 
la guerriglia, espellendola 
dal paese, sarà pienamente 
capace di difendere 11 territo
rio, anche prima del 1990, 
data indicata dalle dichiara
zioni ufficiali. E allora? Che 
cosa accadrà? 

La Cina, d'accordo con 
l'America e con 1 pedissequi 
paesi occidentali, troverà un 
altro pretesto per esercitare 
una ingiusta, Illegittima e 
inutile pressione militare sul 
Vietnam? Anche la Cina 
continuerà a sostenere, co
me già l'America, e Foster 
Dulles, che il Vietnam è solo 
la «longa manus» di Mosca? 
Peccato, la civiltà cinese ha 
ben altri obiettivi e valori da 
perseguire. Ma è vero che è il 
cosiddetto Occidente che, 
per punire il Vietnam del de
litto di aver salvato un popo
lo e una nazione, ha preferito 
e preferisce premiare gli ere
di di un genocidio. 

Se Son Sann sarà ricevuto 
da rappresentanti del gover
no italiano ci auguriamo che 
questi gli dicano che i peg
giori nemici della Cambogia 
non sono 1 Vietnamiti, ma 
Poi Pot e seguaci, così come 
la pensa la popolazione, e 
che solo la rottura con la loro 
organizzazione potrebbe da
re alle altre componenti un 
posto nel futuro. 

L'America non ha voluto 
accettare la sconfitta In Viet
nam, vuole dimostrare che le 
rivoluzioni nazionali non pa
gano, ha trovato un alleato 
momentaneo nella Cina; 11 
Vietnam aveva chiesto un 
controllo Internazionale del
le frontiere con la Cambogia, 
e poi con la Cina, gli è stato 
rifiutato, ha creduto neces
sario rompere l'accerchia
mento militare da Ovest e da 
Est; e cosi facendo, ha fatto 
cessare 11 massacro del popo
lo cambogiano. 

Qual è, oggi, 11 governo che 
rappresenta il paese? L'India 
lo ha detto: l'unico legittimo 
è quello di Phnom Penh. 

Enzo Enriques Agnoletti 
presidente dell'Associazione 

di amicizia Italia-Vietnam 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Cosa direbbe Fortebraccio 
a quei tesserati disposti 
solo a fare il Bearzot? 
Cara Unità, 

il lettore Silvio F. di Genova (lettere del 
7/12) a proposito di comunisti senza tessera 
cita uno dei tanti indimenticabili corsivi del 
nostro Fortebraccio il quale, a un lettore che 
si dichiarava 'comunista non Iscritto ma di 
cuore», lo invitava a mettere un pò* meno 
cuore e un po' più di tessera. E chiaro che 
avere la tessera dà all'essere comunista un 
senso compiuto, in quanto sottintende un'as
sunzione di responsabilità e una volontà di 
impegno senza dei quali questo atto formale 
verrebbe molto sminuito. 

Ma oggi Fortebraccio risponderebbe allo 
stesso modo? Se avere la tessera si misura 
anche con le piccole cose (ma sono poi cosi 
pìccole?) come ad esempio la propaganda, il 
sostegno e la lettura del proprio giornale, il 
lavoro in Sezione, ecc., ritengo che il giudizio 
oggi non sarebbe poi tanto lusinghiero. 

Infatti, di fronte a una esigua minoranza di 
tesserati — e tra questi anche qualche non 
tesserato — che di cuori ne ha anche più di 
uno (intendendo per cuore entusiasmo e com
battività), la maggioranza degli iscritti, salvo 
che in qualche esaltante, episodico avveni
mento, si comporta come se la vita del Partito 
non la riguardasse e in molti casi la riguar
dasse solo nella presunzione di poter insegna
re ai vertici come si dirige il Partito, cosi 
come buona parte degli italiani che si rispetti
no, si sentirebbe in grado di sostituire Bear
zot alta guida della nazionale di calcio. 

Ma in definitiva: è meglio un comunista 
con la tessera in tasca ma anche con i manife
sti che marciscono nella sua Sezione o un 
comunista di cuore e senza tessera che sareb
be disposto ad affìggerli, quei manifesti? 

E in piena-attualità di trapianti di cuore, 
non sarebbe venuto il momento che gli «as
senteisti», ogni tanto almeno, prestassero il 
proprio cuore ai compagni esausti e alla cau
sa per la quale hanno chiesto !a tessera? 

A quanti di loro arriverà questo appello-
provocazione? 

Ah, dimenticavo: sono, o credo di essere, 
un «comunista di cuore». 

V.P. 
(Milano) 

Quando è «donazione» 
e quando commercio 
Signor direttore, 

gli avvenimenti relativi ai trapianti di orga
ni presentano motivi di riflessione e preoccu
pazione. 

Riguardo per esempio al trapianto di un 
rene o di altre parti di tessuti e di organi tra 
persone viventi e legate da vincoli di affetto e 
di umana solidarietà, credo sia giusto e cor
retto l'uso dei termini: «dono», «donazione» e 
«donatore». 

Quando invece nei Paesi del Terzo mondo 
si compra sangue umano per due soldi, o si 
offre una manciata di milioni per un rene da 
persone povere eppur viventi e sane, si do
vrebbe parlare e scrivere di commercio di tes
suti ed organi umani. 

Queste pratiche chirurgiche poi, lodevoli e 
raccomandabili in linea di principio, possono 
divenire perverse nelle attuali certe od incerte 
situazioni di ingiustizia sanitaria. Ricordia
mo l'inattaccabile mistero della compilazione 
delle liste di precedenza per esami, ricoveri 
ed interventi vari; la non-trasparenza dei con
ti e dei costi delle cliniche, dei vari reparti, e 
delle varie pratiche sanitarie; le invincibili 
•ragioni» del potere e del denaro, ecc. 

Prima di abbandonare la gente a peggiori 
ingiustizie sanitarie, dobbiamo pretendere 
chiarezza e controllo pubblico ali interno di 
codeste strutture ospedaliere. 

CORRADO BOGLIOLI 
(Pavia) 

«I parcheggi sopraelevati 
danno anche un reddito, 
il ponte solamente spese» 
Cara Unità, 

a Trieste si vuole costruire un nuovo ponte 
sul Canale al fine di snellire il traffico. La 
costruzione verrebbe a costare miliardi ab
bruttendo la città e — secondo me — nulla 
risolverebbe, se non si provvedesse prima a 
risolvere il problema dei parcheggi. 

Naturalmente la costruzione di parcheggi 
sopraelevati non è una questione che si risolve 
dall'oggi al domani; ma ritengo che si dovreb
be avere una vista che vada un po' più in là 
del domani e pensare invece al futuro: i po
steggi sopraelevati sono costruzioni che, in 
mani sagge, danno anche un reddito. II ponte 
dà solamente spese. 

Perché si sceglie la soluzione più dispendio
sa? 

LUCIANO BARTOLI 
(Trieste Opicina) 

Quello che viene spremuto 
dalla giornata di lavoro 
di un «padroncino» 
Cara Unità, 

vorrei parlare di un problema sollevato du
rante la strasmissione -Radio Anch'io» del 
28 novembre, dedicata alle delicate questioni 
delle pensioni, alla quale hanno partecipato il 
compagno Giacinto Militello presidente del-
l'Inps e il sottosegretario al Lavoro on. Bor-
roso della D e 

Pur impegnato nell'operazione di scarico 
del mio automezzo, ho potuto seguire quella 
parte di trasmissione in cui una signora di 
Torino. Paola, si rivolgeva ai due portando il 
caso del proprio marito, camionista come me, 
il quale con 20 anni di lavoro dipendente e 17 
di lavoro artigianale come «padroncino», an
drà in pensione con la miseria di circa 
400.000 lire. 

Mi dà lo spunto per alcune considerazioni 
la ridicola risposta dell'on. Borruso, il quale 
forse ignora che il problema delle pensioni ai 
commercianti e artigiani ancora una volta 
non viene nemmeno preso in esame dalla ri
forma delle pensioni, costringendoci a future 
elemosine anziché ad una giusta e sudata 
pensione. 

Io ho la stessa età del marito della signora 
Paola, ho contributi eguali, faccio, ripeto. Io 
stesso mestiere, il camionista. 

Voglio raccontare all'onorevole sottosegre
tario la mia giornata di lavoro di quel medesi
mo 28 novembre, perché possa confrontare 
quanto dò io allo Stato con un giono di lavoro 
(e come me tutti i «padroncini») e quanto in 
cambio la riforma vuole darci. 

Sveglia alle ore 2,30; inizio viaggio ore 
3.00; ritomo a casa ore 19,00; ho consumato 

300 litri di gasolio con 400 lire al litro di 
prelievo fiscale (totale L. 120.000), ho paga
to L. 100.000 di autostrada, pagherò L. 
100.000 di Iva sul trasporto effettuato e 
avendo scelto la forfettaria dopo la legge Vi
sentin!, non potrò recuperare tutta l'Iva pa
gata sul gasolio e sull autostrada né quella 
derivata dalle spese per usura dell'automez
zo, che ammonta a diversi milioni nell'arco di 
un anno. 

Si moltiplichino queste cifre per il numero 
di «padroncini» che ci sono in Italia, si tenga 
presente che lavorando solo su fattura non 
evadiamo nemmeno una lira di tase e si avrà 
un'idea di ciò che rendiamo in termini reali a 
questo Stato che ci costringerà, per le misere 
pensioni, a superare i 65 anni ancora per le 
strade d'Italia, con tanta buona pace di tutti 
i discorsi sul pericolo che rappresentiamo con 
i nostri automezzi. 

GASPARE VACCARO 
(Nichelino-Torino) 

Altri privilegi 
Caro direttore, 

finalmente sono finiti i privilegi sullo scon
to ferroviario, e mi auguro che il Pei si faccia 
Cromotore per cancellare altri privilegi che 

anno i dipendenti dell'Enel sulla bolletta 
elettrica e i dipendenti della Sip sulla bolletta 
telefonica perché non è giusto che il disoccu
pato paghi un servizio per intero e chi ha un 
posto di lavoro Io paghi per metà o per un 
terzo. 

FRANCESCO CILLO 
(Cervinara • Avellino) 

Dal bar «Tricheco» 
della città di Zavoli 
Spett.le direttore, 

siamo dei ragazzi ventenni di Rimini, città 
natale del presidente della Rai-tv Sergio Za
voli. Vorremmo esternare il nostro disappun
to per ciò che concerne la non avvenuta messa 
in onda di due avvenimenti sportivi a livello 
mondiale che hanno visto l'Italia e gli italiani 
protagonisti: ci riferiamo all'incontro di boxe 
Stecca-Callejas valevole per il titolo mondia
le e all'incontro di Coppa Intercontinentale 
tra Juventus e Argentinos Junior. 

Poiché la televisione di Stato impone all'u
tente italiano un cospicuo canone, pensiamo 
sia doveroso da parte sua non solo informare, 
ma anche soddisfare direttamente e comple
tamente i suoi diritti all'informazione. Visto 
che il miglior servizio resoci dalia Rai-tv è 
quello riguardante Io sport (esclusa la buffo
nata del Processo del lunedì), sembra giusto 
esigere che almeno questo sia effettuato nel 
miglior modo possibile. 

Mentre si trastullano con le loro tavole ro
tonde, un certo Silvio Berlusconi continua a 
fargliela sotto il naso assicurandosi l'esclusi
va delle migliori competizioni sportive. Sarà 
lo stesso anche per i mondiali di calcio? Spe
riamo vivamente di no, almeno fino a quando 
non sarà concessa anche ai network privati la 
possibilità di effettuare trasmissioni in diret
ta su scala nazionale. 

In attesa che il pubblico danaro sia meglio 
investito, porgiamo distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
per gli sportivi del Bar Tricheco (Rimini - Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 2 impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Luigi ORENGO. Genova Cornigliano; 
Giancarlo SERRA, Calderara di Reno; Um
berto DELLAPICCA, Monfalcone; Erman
no RENZI, Faenza: Fabio TESTA, Verona; 
Vincenzo GATTO, Terranova di Pollino; En
zo GUARINO, Mussomeli; Pasquale RO-
CUTTO, Pozzi di S. Michele al Tagliamen-
to; Giulia COMPAGNONI, Milano; Fulvia 
ORSATTI, Verona; Diego BIGI, Parma; 
Luigi BARBATO, Baia Domizia; Candido 
GAMBARISIO, Brivio; Magda RIGHI, Bo
logna; Enzo MARESTI, Milano: Antonio 
MONDINI, Bologna; Alberto PUNZI, Are
se; Enrico PISTOLESI. Roma. 

UN GRUPPO di compagni di Bologna 
('A noi sembra che si attraversi un periodo 
nel quale si ha poca fiducia nei giovani. Afa 
il giovane è colui che ha meno colpe: le mag
giori colpe sono della società, che non crea 
posti di lavoro»); dr. Leandro TACCANI, 
Milano {^Raccomando a tutti di eliminare i 
barbarismi dagli articoli per renderli ìntelle-
gibili anche a chi intende usare solo la lingua 
italiana. Qualcuno mi disse che per leggerti 
occorre avere a disposizione anche il vocabo
lario inglese»); Luigi CIRCHETTA, Peru
gia (*Non credo chebisogna essere di un'idea 
politica piuttosto che di un'altra per vedere 
quanto ai limitato ci sia, oggi, nelle menti di 
chi. sfortunatamente per noi. ci governa. Afa 
se l'acqua non è profonda, la papera galleg
gia egualmente»). 

Albino BARONI, Brescia ('Sono un lavo
ratore della siderurgia in cassintegrazione. 
Si stanziano miliardi per fare chiudere le 
fabbriche-); Gianna NENC1NI, Volterra 
('Ilproblema è — doparle degli studenti — 
non quello di negare la loro vera natura defi-
•nenaosi politici, quanto di rinnovare fino in 
fondo il concetto di politica, che ora più che 
mal ha bisogno di essere vivificato»); Mario 
DI MARCO, Palermo (invece dell'aumento 
della tassa universitaria per gli studenti fuori 
corso, propone una tassa di iscrizione uguale 
per tutti più una tassa per ogni esame, cosi da 
scoraggiare gli impreparati che tentano 
egualmente l'avventura, «in corso» o «fuori 
corso»). 

Alfonso CAVAIUOLO. S. Martino V.C. 
('Ha ragione Adriano Guerra nel suo artico
lo del 6 dicembre: si dovrà ancora parlare e 
lungo delta sórte dei dissidenti in Urss. So
prattutto le forze di sinistra, democratiche 
progressiste, dovranno impegnarsi di più s. 
queste questioni di portata eccezionale» 
Orsola PAVESI di San Bartolomeo al Man 
Nicolò NOLI di Genova. Giovanni MOF 
SELLI di Bellusco e D. POMPILI di Torir. 
(scrivono per muovere critiche sui common 
all'arrivo in Italia della Sakarova, dicend 
tra l'altro: 'Afa era proprio indispensabi, 
venire in Italia per curarsi gli occhi? Pote\ 
farlo benissimo in Urss, dove esistono ottin. 
specialisti oftalmologi»). 
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Difesa del territorio, 
nasce la «forza 

di rapido intervento» 
ROMA — «La fona di intervento rapido (Folr) è un complesso di 
uomini interforze dotati di elevata mobilità tattica e strategica 
in grado di intervenire tempestivamente in qualsiasi zona d'Ita
lia, o anche all'estero — soprattutto nell'area mediterranea — 
in ausilio a forze tradizionali operanti in loco. Questo contributo 
dell'Italia al mantenimento della pace viene attuato Innanzitut
to con la difesa del territorio nazionale»: con queste parole il 
capo dello stato maggiore dell'esercito, generale Luigi Poli, ha 
commentato ieri mattina nel poligono di Monte Romano, in 
provincia di Viterbo, il battesimo ufficiale della Foir nel corso di 
un'esercitazione della sua componente terrestre. 

La forza di intervento rapido, circa 10.000 uomini, è infatti 
costituita, per l'esercito, da 7 battaglioni con relativi supporti 
tattici e logistici (dalle brigate paracadutisti «Folgore» e moto
rizzata «Friuli») e da due gruppi di elicotteri da trasporto dal 
Jrimo raggruppamento Ale «Antares» da Viterbo. Dalla marina 

una componente navale/anfibia (unità trasporto, sbarco e 
operativo) del battaglione San Marco. Dall'aeronautica è assicu
rato il trasporto aereo con la 46* aerobrigata. Il comando inter
forze è affidato all'esercito, il generale Giorgio Malorgio, mentre 
il comando operativo è riservato allo stato maggiore della difesa. 

La Foir, alla quale sono affidati compiti puramente operativi, 
mira a neutralizzare eventuali colpi di mano di forze straniere 
sul territorio nazionale, facendo soprattutto leva sulla deterren
za legata all'immediatezza dell'intervento. II successivo ruolo di 
supporto alle forze in loco colloca la Folr nel complesso quadro 
della difesa del territorio in corso già da due anni con la costitu
zione della Fopi, la forza di pronto intervento, nata per affronta
re, con unità interforze, alluvioni, terremoti, calamità naturali 
In genere. 

I giudici non si sono presentati 

Caso Tortora: 
contumace la 

decima sezione 
Dovevano spiegare al pretore i motivi del 
mancato deposito della sentenza di condanna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Contumace la 
decima sezione penale del 
tribunale di Napoli il pretore 
Arduino Bottafuoco ha 
ascoltato solo gli avvocati di 
Enzo Tortora, Paolo De 
Giorgio e Mario De Stefano, 
che dieci giorni fa avevano 
presentato un'istanza per 
chiedere che venissero depo
sitati I motivi della sentenza 
che aveva condannato — il 
17 settembre scorso — tra gli 
altri Enzo Tortora. Per un'o
ra, dalle 12 alle 13, pretore e 
rappresentanti dell'esponen
te radicale hanno aspettato 
che si presentasse qualche 
membro della X sezione pe
nale del tribunale, quella che 
ha emesso la sentenza; poi 
alle 13 è cominciata l'istutto-
ria. 

Al termine di un lungo col
loquio fra 1 due avvocati di 
Tortora e il pretore Botta-
fuoco il giudice non ha volu
to fare alcuna dichiarazione 
ed ha affermato soltanto 
«emetterò il mio provvedi
mento fra una decina di 
giorni al massimo». Soddi
sfatti i legali di Tortora: «Il 
fatto stesso che siano state 
convocate le parti è già un 
riconoscimento che esiste il 
diritto di un imputato a co
noscere le motivazioni della 
sua condanna entro i 15 
giorni stabiliti dalla legge». 

Il ricorso infatti si basa su 
un articolo del codice di pro
cedura civile (il numero 700) 
che riguarda l'interesse og
gettivo di una persona a che 
un «fatto» (in questo caso la 
motivazione della sentenza) 
avvenga, I legali di Tortora 
ritengono Infatti che 11 man
cato deposito della motiva
zione sia di «grave pregiudi
zio per II loro difeso e quindi 
lo danneggi». L'avvocato De 
Stefano ha anche aggiunto 
che a cosi lungo tempo dalla 
camera di consiglio si può 

anche perdere la «memoria 
di quello che si è deciso» co
me possono cambiare — pur 
nella migliore buona fede — 
le ragioni di una condanna 
visto che si sono verificate ri
trattazioni e cambiamenti di 
posizioni delle quali si può 
anche essersi tenuto conto 
nella stllazione delle ragioni 
di condanna. 

«Si tratta — ha dichiarato 
il segretario del partito radi
cale Giovanni Negri com
mentando l'assenza del giu
dici della decima sezione pe
nale — di un arrogante gesto 
di sfida. AI di là del merito 
giuridico del contenzioso, 
questo fatto fa esplodere un 
grave problema di metodo. A 
cosa si riduce 11 principio che 
vuole il giudice sottoposto 
alla legge, se un magistrato 
rifiuta sprezzantemente di 
presentarsi dinnanzi a un 
suo collega?». 

Per quanto concerne la 
posizione di Tortora nei con
fronti della giustizia italiana 
dopo le sue dimissioni rasse
gnate al Parlamento euro
peo, nessuna informazione è 
pervenuta di tale atto presso 
la Corte di Appello di Napoli. 
Tortora dalla mezzanotte di 
venerdì scorso ha perduto 
l'immunità parlamentare, 
ma non potrà essere arresta
to perché 1120 luglio del 1983 
nel suol confronti la Decima 
sezione penale del Tribunale 
di Napoli emise una ordi
nanza di scarcerazione per 
consentire al neodeputato di 
recarsi alla seduta di inse
diamento del nuovo Parla
mento europeo. Quell'ordi
nanza fino a quando non 
verrà revocata mantiene la 
sua efficacia anche adesso 
che è venuta a mancare l'im
munità parlamentare. Enzo 
Tortora alla data del 20 lu
glio dell'83 si trovava nella 
condizione di detenuto agli 
arresti domiciliari. 

È accusato d'aver favorito Muto 

Al processo Losardo 
si costituisce in aula 
ex sindaco socialista 

BARI — Ieri mattina, du
rante la sesta udienza del 
(incesso per l'omicidio del-
'assessore comunista di Ce-

traro Giovanni Losardo, si è 
costituito In aula 11 latitante 
ex sindaco socialista Carlo 
Cesareo che, insieme ad altre 
42 persone, deve rispondere 
di associazione a delinquere 
di stampo mafioso nella co
sca capitanata da Francesco 
Muto, detto il «re del pesce». 
Cesareo è uno degli Imputati 
«Insospettabili» insieme, tra 

511 altri, al Procuratore capo 
ella Repubblica di Paola 

Luigi Balzamo, al suo sosti
tuto, al responsabili della ca-
fritenerla di porto di Vlbo Va-
enzla ecc., di quelli accusati 

di aver favorito l'ascesa di 
Muto, con connivenze e faci
litazioni di ogni genere, fino 
a trasformare Cetraro in una 
sorta di zona franca control
lata dalla mafia. Cesareo 
alutò il «suo amico e capoco-
sca Muto* (così si legge nella 
sentenza di rinvio a giudizio) 
ad ottenere preziose autoriz
zazioni utili a fornire all'atti
vità criminale una parvenza 
di legalità. SI fa In particola

re riferimento ad una serie di 
licenze fatte ottenere per la 
pescheria di Muto, costruita 
sul suolo di Demanio pubbli
co In aperta violazione della 
legge. A Cesareo viene Inol
tre contestato di aver offerto 
cure ed ospitalità al boss, fe
rito da rivali mafiosi. Ieri, 
tra le lacrime, si è difeso 
stancamente; «Non c'entro 
nulla — ha detto — mafia 
vuol dire omicidi e violenza, 
ma anche ricchezza. E Io ho 
solo debiti». A domande più 
precise ha saputo opporre ri
sposte solo generiche, dicen
do che, se lo si accusa di aver 
avuto rapporti con Muto 
•imputati dovrebbero essere 
tutu gli abitanti di Cetraro». 
La Corte, dopo una breve ca
mera di consiglio, ha deciso 
di accordargli gli arresti do
miciliari In Cetraro, viste le 
precarie condizioni di salute. 
A nulla sono valse le opposi
zioni procedurali del Pm RI-
nella che aveva chiesto al
meno 24 ore di tempo per po
ter dare un suo parere scrit
to. 

Giancarlo Sommi 

Faro: «Non fu Gitolo 
il mandante del 

delitto Turatello» 
NUORO—Antonino Faro, uno dei sei detenuti accusati di 
aver commesso materialmente l'omicidio di Francis Tura* 
tello, per il quale si sta svolgendo il processo davanti ai 
giudici del tribunale di Nuoro, ha negato che i mandanti 
del delitto siano stati Raffaele Cutolo e Angelo Epaminon
da. «Turatello — ha affermato Faro, rispondendo alle do* 
mande del presidente Francesco Pittaiis — doveva essere 
eliminato per motivi inerenti la vita carceraria. Quando 
era a Novara vessava i detenuti più deboli e avevamo il 
sospetto che il ritrovamento di una pistola a Mario Ubaldo 
Rossi, fosse avvenuto dopo una soffiata di "faccia d'ange
lo"». Illustrando i motivi per i quali ha partecipato all'omi
cidio, svoltosi in un cortile del carcere «Badu e Carros» 
sotto gli occhi degli agenti di custodia che si trovavano 
sugli spalti, Faro ha affermato che durante lo stesso episo
dio dovevano essere uccisi anche Maltese e Pasquale Bar* 
ra, i quali non venivano più considerati «affidabili». 
«Quando sono con Andraous — ha aggiunto Faro —• non 
ho paura di nessuno. In molti volevano uccidere Turatello, 
ma non ne hanno avuto mai il coraggio. Maltese, per 
esempio, non sapeva perché "faccia d'angelo" dovesse es
sere eliminato, perche non ci fidavamo di lui». Nel corso 
del suo interrogatorio avvenuto nei giorni scorsi, Salvato
re Maltese, anche lui accusato di aver ucciso Turatello, 
aveva affermato che il delitto era stato decìso dalla «Nuova 
camorra organizzata» e dal «Clan dei catanesi» che voleva
no spartirsi i proventi delle bische clandestine milanesi. 

Milano: preso il latitante Antonino 

Carriera finita 
per il «terrore» 

dei gioiellieri 
Per anni protagonista di rapine tra Italia e 
Svizzera • Tradito da una impresa di troppo 

MILANO - Tarda sera di sabato. All'imbocco di via Forze 
Armate battuto dal traffico, una Audi quasi nuova accosta al 
marciapiede. Al volante un distinto uomo d'affari si guarda 
intorno attraverso gli occhiali cerchiati d'oro e, non appena 
intravede le ombre che gli si avvicinano, pigia sull'accelera
tore. Le «ombre» sono carabinieri In borghese. Oli fanno la 
posta da ore per sorprenderlo. Hanno già scovato il suo rifu
gio, uno del tanti. L'uomo è un rapinatore, un pericoloso 
bandito, anzi «11» bandito al quale polizia, carabinieri e gen
darmeria svizzera danno invano la caccia. Si chiama Vincen
zo Antonino, classe 1948, vero terrore del gioiellieri al di qua 
e al di là del confine italo-svizzero. Era già sgusciato via da 
decine di trappole. Dieci giorni fa, per tentare di catturarlo, 
avevano perfino bloccato tutti 1 valichi di confine con il Can-
ton Ticino. Invano. Si è costruito in pochi mesi la fama di un 
•Dlabollk» astuto e sanguinario. In Svizzera un magistrato 
gli ha arrestato la moglie, Lucia Dallo, 35 anni. E da allora 
l'Antonino assaporava il momento della vendetta: ora infatti 
stava per uccidere il giudice sottocenerino che aveva osato 
mettere in galera la sua donna. La «fama che gli attribuisco
no risponde davvero allo spessore criminale del personaggio? 
Sembra proprio di sì. Vincenzo Antonino viene arrestato a 
Zurigo nel gennaio 1984, dopo un assalto alla Ralfel Senkasse 
di Wuerlingen. Un anno dopo — era II 21 gennaio 1985 - evade 
dall'ospedale di Zurigo dove è accompagnato sotto scorta. 
Due complici lmmoblllzzano 1 gendarmi, Antonino fugge in 
Italia. Si nasconde sotto 1 falsi nomi di Gaetano Raimo e di 
Nicola Favia, perchè è ricercato dalla procura generale di 
Milano: ha un residuo di 4 anni da scontare e gli attribuisco
no altre rapine: nel marzo 82 aveva rapinato gli orefici Arma-
ni di Riva del Garda, aveva percosso a sangue il gioielliere, 
fuggendo aveva sparato addosso ad un vigile urbano, feren
dolo, e a due carabinieri che l'avevano intercettato. 

Pochi mesi di libertà, dopo l'evasione da Zurigo, ed eccolo 
ad Arona, dove — maggio 1985 — sequestra la famiglia del
l'orefice Pierpaolo Zanaboni e fa razzia di ori per 400 mllionL 
Nell'ottobre scorso torna all'assalto delle gioiellerie svizzere: 
1110 ottobre è la volta di un orefice di Muntalto, nel Canton 
Ticino. Nel negozio, mentre la rapina è in corso, entra un 
poliziotto. Il bandito lo disarma, gli spara a bruciapelo al 
torace (il gendarme è tuttora grave in ospedale) e mentre 
crolla a terra lo prende a calci con inaudita ferocia. Un com
plice, Vite Lotrecchiano, ferito, viene catturato sul confine. 
L'Antonino invece si nasconde in Svizzera, ora è 11 più ricer
cato bandito della Confederazione. Ma commette lo sbaglio 
di telefonare a Milano, alla moglie. Quando Lucia Dallo parte 
per portargli nuovi documenti falsi, viene arrestata. Il magi
strato che le ha messo le manette ai polsi diventa, da quel 
momento, il bersaglio «fisso» di una terrìbile vendetta che il 
rapinatore latitante medita giorno dopo giorno. 

Nel frattempo i carabinieri della terza sezione del nucleo 
operativo di via Moscova, a Milano, hanno fiutato la «pista» 
buona. 

Giovanni Laccabò 

Raffaele Cutolo 

Attentato ad Assisi: 
avrebbero agito 

estremisti di destra 
PERUGIA — Magistratura e forze dell'ordine sembrano 
privilegiare la pista nera, in merito alle indagini sul dupli
ce attentato di Assisi. Al termine del summit svoltosi feri 
pomeriggio al palazzo di giustizia a Perugia tra magistra
tura, polizia e carabinieri, è stato proprio il dottor Giaco
mo Fumu, il magistrato incaricato delle indagini, a di
chiarare ai giornalisti che anche se allo stato attuale dei 
fatti nessuna pista può essere scartata a priori (da quella 
del terrorismo di destra all'atto di uno sconsiderato) si 
esclude comunque l'ipotesi di un attentato della sinistra 
estremista, tanto più delle Brigate rosse per le modalità 
dell'attentato, l'obiettivo scelto dai terroristi e la mancata 
rivendicazione dello stesso. Gli inquirenti dunque indiriz
zano le indagini negli ambienti della destra eversiva. So
prattutto in quelle citta dove già si sono verificati episodi 
di intolleranza politica e religiosa. A questo proposito — 
ha detto il dottor Fumu — anche la lettera fatta pervenire 
all'Ansa di Perugia diventa un tassello del mosaico. Trova 
quindi conferma la tesi, da più parti avanzata all'indoma
ni dell'attentato, che la matrice dell'attentato poteva esse
re di destra, contro i francescani per la loro lotta per la 
pace e da avvertimento per il movimento pacifista. Molto 
credito viene dato anche all'ipotesi di un attentato matu
rato negli ambienti della stessa «chiesa», dove non manca
no purtroppo frange estremistiche e fanatiche ed ifrance-
scani sarebbero quindi stati scelti a causa del loro impegno 
pacifista e poco asservito alla chiesa ufficiale. 

«Costanzo show» entra 
in carcere: contestata 
la difficoltà ad evadere 
BRESCIA — Il programma televisivo «Maurizio Costanzo show» 
è arrivato in carcere» Non attraverso i televisori, ma direttamen
te, con riflettori e telecamere e con il gran trambusto che creano 
sempre le troupe televisive. L'idea non è stata della redazione 
alla ricerca di cose nuove, ma è partita dall'interno del carcere 
bresciano di Canton nlombello. È stato il direttore, Luigi Paga
no, a scrivere una lettera a Maurizio Costanzo per porporre 
l'eventualità di una puntata «alternativa». L'idea è piaciuta e 
subito si è messa in moto la macchina per superare i comprensi
bili ostacoli burocratici. Uno speciale aiuto in questo senso è 
venuto dal ministro di Grazia e Giustizia Mino Martinazzoli, 
bresciano, ospite d'onore della trasmissione che andrà in onda 
domani alle 20,30 su «Retequattro». Tra 1 detenuti hanno parla
to Ermes Zanetti, protagonista di quattro evasioni ed ora nuova
mente con il pigiama a strisce, e una ex-terrorista, che ha la
mentato la «criminalizzazione del bacio» durante i colloqui Una 
variegata passerella di situazioni umane: dall'applauso abba
stanza insolito di una platea di detenuti al direttore del carcere 
(e al collega Ermes Zanetti, che ha sottolineato «la nuova proble
matica nata con le carceri differenziate che rende molto più 
difficile l'evasione»), al pianto di un bimbo di dieci mesi (detenu
to innocente al seguito della madre) che, dal fondo della sala, 
propone un'altra inquietante realtà. Ce stato anche qualche 
fischio, quando Costanzo ha porto il microfono ad un brigadiere 
degli agenti di custodia: l'eterno conflitto tra reclusi e custodi. Si 
è chiuso con un corale battimani al giudice di sorveglianza 
bresciano che, come egli stesso ha de*to, non si è mai pentito di 
avere rilasciato un permesso in più. 

Tanti sono gli italiani che hanno prenotato per le «feste» 

Vacanze per 4 milioni 
Si prepara il grande esodo natalizio 
Le agenzie turistiche al lavoro come se fosse agosto: si prevede un movimento superiore del 6% a 
quello dell'anno passato - Per i giovani va forte Amsterdam, per i ricchi Vienna, Stromboli fa faville... 

ROMA — Ci si sono messi tutti, 
agenzie, tour operator, compa
gnie aeree, amici della terra, as
sessorati al turismo, centri stu
denteschi e associazioni giovani
li, Ef vacanze studio, Francia 
economica e New York Twa, 
barche a noleggio per giri sul 
mare a volontà, terme del Nord 
ed oasi protette del Sud, Austria 
a piedi, Lapponia in slitta, gara 
delle renne in Circolo polare ar
tico, Vienna in bus con ballo al 
Palazzo Imperiale, trekking Ita
lia-Tanzania in moto: insomma 
un gigantesco meccanismo è 
scattato per il Natale-viaggi-av
ventura, nessuno lo ferma più. 
• Vengono notizie ultraconfor

tanti dalle agenzie, che lavorano 
come d'agosto: inutile cercare 
ora, i ritardatari sono giusta
mente puniti: non c'è più un po
sto, anzi, «dobbiamo mandarli 
via.. 

Sono- troppi. Almeno un 
quattro milioni di italiani si pre
parano ad andare in vacanza, 
chi per il wek-end, chi per la 
quattro-giorni di Natale e Ca
podanno, chi — sontuoso e 
spendaccione — per il lungo 

ponte, che dell'antivigilia arriva 
alla Befana: un movimento in
somma che si prevede del 6% in 
più rispetto ai già piuttosto po
sitivo andamento dell'anno pas
sato. Dove si va, dunque? Un 
po' dappertutto. Sagre, incon
tri, manifestazioni, musica e ot
tima tavola non mancano da 
nessuna parte, al Nord e al Sud. 
Va bene la mostra dei presepi, 
ma serve egregiamente anche la 
trippa e ceci distribuita vicino 
ad Asti. A meraviglia serve lo 
Stromboli, l'antico, misterioso 
vulcano dell'isola omonima nel
le Eolie, che, proprio sotto le fe
ste, si è messo a emettere lava e 
lapilli in abbondanza, con piro
tecniche e incantevoli fumate 
azzurre e rosse: per la gioia im
prevista degli albergatori dell'i
sola, tutti aperti al gran comple
to, presi d'assalto da centinaia 
di turisti richiamati dall'insolito 
spettacolo. Serve la crociera-top 
della Costa che porta in giro per 
101 giorni, toccando i posti più 
belli del mondo, un po' di ricchi-
straricchi in grado di sborsare «a 
partire da lire 17 milioni» a cra
nio. Tutto fa brodo.» Ma c'è an
che «roba» più modesta. Secon

do i dati degli operatori, sono 
almeno mezzo milione gli italia
ni che non fanno il proverbiale 
«Natale coi tuoi». Anzi, che se ne 
vanno proprio molto lontano 
dai «loro»: almeno 200 mila all'e
stero, almeno 25 mila in un altro 
continente, un giro da 300 mi
liardi, «bruciati» rapidissima
mente nel miraggio del sole-so
le, del sole-awentura, del sole-
safari. Gli altri si accontentano 
di lidi nazionali, al mare, in 
montagna, magari nella seconda 
casa. Dodici milioni di ragazzi 
sono in vacanza dal 21 (fino al 6 
gennaio compreso) e anche loro 
danno una mano. Il Cts, che in 
un anno mette in viaggio qual
cosa come 160 mila giovani e 
giovanissimi, ammette che an
che il mondo under 21 non sta 
affatto a guardare: anzi, c'è una 
forte richiesta di viaggi lunghi, 
oltre le «solite» capitali europee, 
sempre nel cuore dei nostn ra
gazzi. Con qualche alto e basso, 
però: per le impresentabili ra
gioni che governano i consumi e 
i gusti giovani, quest'anno Am
sterdam furoreggia, è un po' fer
ma l'ex stella di pnma grandez
za, Parigi; mentre New York, 

Grande Mela più che mai, conti
nua a calamitare il viaggiatore 
f'ovane senza alcun cedimento. 

grandi viaggi, sono dunque, al 
completo; ed esauriti gli alber
ghi extralusso a Roma; sono pe
rò ormai a posti zero anche mete 
più vicine, Austria per esempio, 
e in particolare Vienna. «So
prattutto per Natale e Capo
danno — dicono alla Falcontra-
vel, leader dei viaggi in Austria 
— i nostri pacchetti sono acqui
stati da una clientela ricca, con 
spiccata inclinazione per la gran 
soirée e il cenone fastoso, che 
muore dalla voglia di indossare 
l'abito lungo e di esibire i gioielli 
tenuti in cassetta per tutto l'an
no. Abbiamo si i viaggi in treno, 
ma il tutto esaurito riguarda es
senzialmente i wagon lits e gli 
alberghi di lusso; è questa la ca
tegoria che "tira" di più in asso
luto*. Il Cenone nel «Palazzo do
ve ballò tutta una notte, quando 
aveva 26 anni, Francesco Giu
seppe con la principessa Elisa
betta», costa 190 mila lire a per
sona, ma nessuno si tira indietro 
e, in fondo, nello sfolgorante ro
go di soldi della Festa, è una fol
lia da classificare «piccola». 

Figurarsi sulla neve. Esauri
to, neanche a parlarne; nelle 
principali località sciistiche si 
gioca t'ultimo posto, ma ancora 
per poco (nota Dene, quest'anno 
vanno tute in lur e doposcì fo
sforescenti). Giorni caldi: dal 20 
al 24 dicembre almeno 900 mila 
auto al giorno si riverseranno 
sulle autostrade (dove il traffico 
merci resterà chiuso il 25 e il 
26). Le Fa hanno approntato 
una operazione «Natale coi 
tuoi», per la quale, fra medio e 
lungo percorso, interni e inter
nazionali, sono messi in rotaia 
264 treni straordinari (dal 14 di
cembre a tutto il 6 gennaio). 
Nuovi, inediti corrieri dello Zar, 
parecchi tra Natale e Capodan
no (al prezzo di lire un milione e 
mezzo ogiù di lì a testa) insegui
ranno il Generale Inverno su 
troike riscaldate tra Irkutsk e 
Novosibirsk, prenderanno il the 
nel vagone ristorante tutto com
fort della Transiberiana, vali
cando il Volga, attraversando 
l'incantata Siberia, bevendo vo-
kda: certo meglio del Natale 
gassato in casa giocando a tom-

ola, bisogna ammetterlo! 

Maria R. Calderoni 

Nel vuoto con l'aspirante 
suicida. Salvi tutti e due 

Boeing 747 perde pezzi 
d'ala vicino a Boston 

271 a bordo, tutti salvi 
BOSTON — Un «Boeing 747» della compagnia aerea «Britlsh 
Airways» con 271 persone a bordo, ha perso domenica alcune 
parti mobili di un'ala mentre sorvolava una zona abitata ma 
è successivamente atterrato senza danni all'aeroporto inter
nazionale «Logan» di Boston. Le parti staccatesi si sono ab
battute sul tetto di una casa a Revere, cittadina a circa otto 
chilometri dall'aeroporto della città del Massachussets ma, a 
quanto si è appreso, non vi sono feriti. Sull'incidente è stata 
aperta una inchiesta. Il Boeing si era levato in volo da Lon
dra, città dove circa due mesi fa un altro aereo aveva lasciato 
cadere parte della fusoliera proprio nel centro cittadino. 
Neanche allora, ma fu per miracolo, si registrarono vittime. 
NELLA FOTO, l'aereo fermo «D'aeroporto intemazionale «Logan» 
di Boston 
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BOSTON — Walter McGlnn, » giovane vigile 
del fuoco, non ce l'ha fatta a trattenere l'a
spirante suicida che voleva buttarsi giù dal 
parapetto di una superstrada. Per fortuna ha 
avuto un lieto fine. Ambedue sono piombati 
in una rete di sicurezza prudentemente stesa 
trenta piedi più sotto. Nella foto a sinistra 
McGlnn afferra 1128enne William Dolan, che 

precedentemente gli ufficiali di polizia non 
erano riusciti a far desistere dal suo Intenta 
Nella seconda immagine, qui sopra, Dolan è 
trattenuto ormai solo per un piede, mentre 11 
vigile del fuoco non molla la presa. Nella ter
za foto l'epilogo: prima l'uno e poi l'altro pre
cipitano nel vuoto, per fortuna senza conse
guenze. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
PHa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
RoffW F* 
Cawnpobu 
Beri 
Nepal 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
M u l i n a 
Patemi© 
Catania 
Alghero 
CegBerl 

- S IO 
- 3 10 

8 9 
0 8 

- 3 9 
- 1 18 

6 19 
6 15 
0 10 

- 4 10 
0 IO 
1 13 
4 11 
2 14 

- 3 7 
0 13 
2 12 
6 14 
6 18 
3 17 
2 14 
8 14 
8 17 

12 17 
13 16 

6 17 
1 16 
2 17 

SITUAZIONE — L'area di atta pressione cha controlla il tempo euTIta.. 
ho si ve graduatmente attenuando nelle sua parta orientale vale a «%• 
dei Bile aiti verso l'Europe orientala. • tempo per 8 momento rlmeea 
ancora orientato verso • bete salvo accenni ala veriabOta lungo éa 

N.TEMPOM[TAUA—SuBe regioni sottonu toneW cielo _ 
o ma con tonoonia ed aumento oooa nuvolosità eul 

orientala. Formazioni di nebbia sulla pianura pedona 
il settore occidentale. Suuttaae centrala ampia 

ajuaaa adi iatJca. Tempo ver labile 
ottocnerua di anauvoiamanU a acnianta. Temperatura 
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Le norme contro l'eutrofizzazione 

Il fosforo 
nei detersivi 

scenderà all'1% 
La discussione sul decreto venerdì alla 
Camera - I miglioramenti apportati 

ROMA — Tra la fine dell'87 e 
1 primi dell'88 — la data pre
cisa sarà stabilita con un vo
to venerdì mattina dalla Ca
mera — la quantità di fosfo
ro contenuta nei detersivi 

'non potrà superare Pi%. È II 
dato più significativo delle 
nuove norme contro l'eutro
fizzazione di cui l'assemblea 

[di Montecitorio ha comin
ciato Ieri l'esame dopo che 
un primo decreto governati
vo era decaduto per l'ostru
zionismo condotto dalle de
stre all'unisono con potenti 
produttori di detersivi. 

Il nuovo decreto — ha rile
vato Aldo Pastore, interve
nuto Ieri nella discussione 
generale a nome del comuni
sti — rivela una maggiore 
consapevolezza da parte del 
governo della gravità del 
problema; ed Inoltre ha subi
to in commissione Sanità 
(dove I missini ed una parte 
della De premevano per il 
rinvio del dibattito) alcuni 
ulteriori miglioramenti in 
particolare sulle questioni 
dell'uso di prodotti alterna
tivi al fosforo, della riconver
sione delle industrie produt
trici di fosforo, della restitu
zione ai comuni del poteri di 
controllo. Ma vediamo I par
ticolari del provvedimento. 

USO DEL FOSFORO — 
Solo sino alla fine di que
st'anno (produzione e impor
tazione) e sino al prossimo 31 
maggio (commercializzazio
ne) e consentito l'uso di pre
parati per lavare che abbia
no un contenuto di composti 
di fosforo superiori al 4,5% 
(bucato per lavatrice), 4% 
(bucato a mano e per comu
nità), 6% (lavastoviglie), 2% 
(piatti a mano). A decorrere 
dal 30 giugno dell'anno pros
simo i produttori non po
tranno adoperare più del 
2,5% di composti di fosforo 
(la data è spostata a fine ot

tobre per la commercializza
zione). Poi la riduzione defi
nitiva all'1%: la commissio
ne Sanità ha fissato la decor
renza del 30 giugno '88 ma 
non è esclusa la possibilità 
che in aula sia approvato un 
emendamento che anticipa 
questo termine alla fine 
dell'87. 

PRODOTTI ALTERNATÎ  
VI — In commissione è pas
sato un emendamento che 
vieta del tutto l'uso della 
Nta, prodotto che dovrebbe 
sostituire 11 fosforo ma che 
ha caratteristiche cancero
gene. Il governo aveva sin 
qui concesso l'autorizzazio
ne ad una produzione massi
ma annua di Nta di duemila 
tonnellate. 

RICONVERSIONE — So
no stati definiti tempi certi 
per gli adempimenti gover
nativi finalizzati alla ricon
versione delle Industrie che 
producono fosforo, collegan
do Il procedere di questi 
adempimenti alla attuazione 
delle misure di contenimen
to del tosforo. In base a que
ste norme 1 produttori po
tranno fruire per 1*86 di fi
nanziamenti per venti mi
liardi. 

CONTROLLI PUBBLICI 
— La competenza della ge
stione degli strumenti di 
controllo igtenlco-sanltario, 
che il governo affidava alle 
Province, è stata riportata 
all'autorità sanitaria locale» 
cioè al sindaco, come stabili
to da tutte le leggi sanitarie. 

VIOLAZIONE DELLE 
NORME — Severe misure 
sono stabilite nei confronti 
di chi violerà la nuova nor
mativa: ammende sino a cin
quanta milioni (ove 11 fatto 
non costituisca più grave 
reato) e l'incapacità di con
trattare forniture con la 
pubblica amministrazione. 

fl. f . p. 

Per fronteggiare l'emergenza 

Vescovi: «Aprite 
ai senzatetto 
le case sfitte» 

ROMA — Ora 1 sindaci pos
sono requisire le case sfitte 
per fronteggiare l'emer
genza abitativa. La senten
za è venuta dal Consiglio di 
Stato. Secondo la motiva
zione del giudice Barbagal-
lo, redattore della sentenza, 
•la situazione di una fami
glia che si viene a trovare 
senza tetto, si traduce In un 
bisogno urgente che Inve
ste la materia della sanità 
In quanto crea un'esigenza 
non dilazionabile per la cu
ra dell'interesse primario al 
benessere fisico e psichico 
del componenti di tale fa
miglia». 

La requisizione degli al
loggi vuoti è legittima. I 
sindaci, tuttavia, possono 
usare questo strumento 
quando si verifica una si
tuazione che risponda al re
quisiti dell'urgenza e deve 
avere il carattere della tem
poraneità. 

Per discutere la sentenza, 
ma soprattutto per trovare 
una via di sbocco alla 
drammatica situazione del 
senza casa, 11 Mfd (Movi
mento federativo democra
tico) ha convocato per sta
mane a Roma magistrati, 
giuristi, sindaci, parlamen
tari, esponenti politici e 
rappresentanti della Chie
sa. Nel corso dell'incontro, 
saranno annunciate le ini
ziative che verranno avvia
te, proprio a partire dal 
principi estressi nella sen
tenza del Consiglio di Sta
to, per avviare a soluzione 
l'emergenza abitativa. 

Il Movimento federativo 
democratico, che da anni si 
batte per la riapertura del 
mercato delle abitazioni in 
affitto (esistono in Italia 
quattro milioni di abitazio
ni non utilizzate; due milio
ni di famiglie in coartazio
ne; ed altrettante In cerca 
di casa) partendo soprat
tutto dal loro utilizzo, ora 
in seguito alla sentenza del 
Consiglio di Stato, ripropo
ne la drammaticità della si
tuazione abitativa: oltre 
300.000 sentenze di sfratto 
In due anni; centinaia di 
migliala di famiglie terre
motate; centinaia di mi
gliaia di alloggi fatiscenti, 

senza le più elementari at
trezzature Igieniche; mi
gliaia di famiglie accampa
te In tende e roulottes. 

In numerose città italia
ne, soprattutto nelle mag
giori aree urbane, dove la 
situazione è più intollerabi
le, è stato avviato un censi
mento popolare degli allog
gi vuoti, soprattutto quelli 
imboscati dalla grande 
proprietà immobiliare. A 
Roma, su centomila alloggi 
vuoti, in pochi mesi ne sono 
stati censiti ottomila; deci
ne di migliala di apparta
menti chiusi sono stati in
dividuati a Milano, a Tori
no, a Padova, a Firenze, a 
Bologna e a Bari. 

Sulla necessità di utiliz
zare il patrimonio abitativo 
vuoto, molto sensibile il 
mondo cattolico. Ci sono 
stati numerosi appelli di 
vescovi e associazioni per
ché «i cristiani aprano le ca
se sfitte». 

Il vescovo di Molfetta, 
presidente di Pax Christi, 
mons. Antonio Bello, tra 
l'altro dice: A Molfetta le 
case ci sono. Potrebbero 
bastare per coprire Temer-
genza...se le richieste di af
fitto non fossero cosi assur
de. Un suggerimento? Ec
colo: i cristiani aprano le 
loro case sfitte. 

•Mi fanno pena quelle ca
se vuote con le finlstre e le 
porte chiuse che si vedono 
nella mia diocesi. Perché 
sono case senza famiglie, 
senza persone, senza vita, 
sono come del nidi vuoti». 
Così parla mona, Dante 
Bernini, vescovo di Albano 
e presidente della commis
sione giustizia e pace della 
Cel. 

Prendendo spunto dalla 
difficilissima realtà della 
gente senza casa, il Movi
mento federativo democra
tico in questi giorni lancerà 
un appello al paese, soprat
tutto alle istituzioni, alia 
Chiesa, ai proprietari di ca
se perché «vengano subito 
prese quelle misure che ria
prendo 11 mercato delle lo
cazioni, assicurino un tetto 
ad ogni famiglia*. 

Claudio Notar! 

Polemiche, timori e proposte dopo la firma del documento sull'insegnamento religioso 

Israeliti e evangelisti contro 
l'intesa sull'ora di religione 

Le due comunità «deplorano fermamente» l'accordo - Critico anche il senatore del Pri Ferrara Salute 
Proteste alla Camera di Bassanini e Teodori - Aureliana Alberici: ora si cancellino le norme in contrasto 

ROMA — La polemica attorno al
l'Intesa tra Stato e Chiesa si infiam
ma. Ieri sono scese In campo le co
munità Israelitiche, le chiese evange
liche ed esponenti di partiti e sinda
cati. Sotto il tiro delle polemiche so
no soprattutto due punti-chiave del
l'accordo che dovrebbe realizzare 11 
nuovo Concordato nella scuola: l'e
stensione di due ore di Insegnamen
to religioso alla scuola materna e 11 
fatto che l'opzione (avvalersi o non 
avvalersi)sull'insegnamento religio
so venga espressa all'inizio del ciclo 
scolastico e possa godere di eventua
li automatismi per gli anni successi
vi. Sono questi l «punti caldi» su cui si 
concentrano le critiche del senatore 
repubblicano Ferrara Salute, le 
preoccupazioni del segretario della 
Cgll-Scuola Gianfranco Benzi (che 

comunque giudica positivamente 
l'abolizione della prescrlttlvltà per 
l'insegnamento religioso), 11 dissenso 
espresso In un comunicato congiun
to delle chiese evangeliche e delle co
munità israelitiche. 

Evangelici e israeliti «deplorano 
fermamente l'intesa» non solo per 
quel due aspetti, ma anche perche la 
collocazione delle ore d'insegnamen
to della religione cattolica nell'ora
rio complessivo secondo I normali 
criteri di distribuzione delle diverse 
discipline; perché nelle materne e 
nelle elementari le due ore previste si 
sommano «allo spazio già destinato a 
questo Insegnamento»; perché l'inse
gnante di religione è nel consiglio di 
classe; perché è presente sulla pagel
la la voce religione (»è di per se stessa 
discriminatoria»); perché, Infine, 11 

governo non ha sottoposto 11 testo 
dell'intesa alla discussione in Parla
mento. Su questo ultimo punto han
no protestato Ieri alla Camera 1 de
putati Franco Bassanini della Sini
stra Indipendente e Massimo Teodo-
rl del partito radicale. 

Sull'Intesa è Intervenuta Ieri an
che Aureliana Alberici, responsabile 
scuola della Direzione del Pel. «Que
sta vicenda ha aspetti delicati — ha 
detto — per tentativi che vi possano 
essere di snaturare 11 nuovo Concor
dato». In particolare, Aureliana Al
berici afferma che la collocazione 
oraria dell'Insegnamento nelle ele
mentari e materne, potrebbe più 
semplicemente essere all'inizio o alla 
fine dell'orarlo. Comunque sia van
no ora modificate quelle norme, tut
tora vigenti, che contrastano col 

nuovo Concordato. Per le scuole ele
mentari, occorre intervenire per de
creto su quel Testo unico del 1928 
che prevede l'Insegnamento religio
so come «fondamento e coronamen
to» dell'Intera scuola, mentre vanno 
eliminati dagli orientamenti delle 
materne le parti sull'attività religio
sa. Infine, afferma Aureliana Alberi
ci, «11 diritto di avvalersi o meno deve 
essere esercitato senza automatismi; 
la formulazione attuale è da inten
dersi come applicazione testuale del 
Concordato all'Inizio del cicli scola
stici e per ogni anno successivo. 
Ognuno cioè deve poter dichiarare 
all'Inizio di ogni anno scolastico se 
intenda avvalersi o no dell'insegna
mento religioso». 

Un giudizio positivo sull'intesa 
viene dato dal Movimento popolare. 

Questi, in estrema sintesi, 
sono i punti qualificanti del
l'Intesa tra lo Stato e la Chie
sa sull'insegnamento della 
religione, firmata sabato dal 
ministro Falcuccl e dal car
dinale Poletti: 

I PROGRAMMI 
L'insegnamento della reli

gione «è Impartito, nel ri
spetto della libertà di co
scienza degli alunni, secon
do programmi... conformi al
la dottrina della Chiesa* e si 
colloca «nel quadro delle fi
nalità della scuola». Entro 
due anni saranno ridefinitl 1 
programmi di religione che 
sostituiranno quelli attual
mente in vigore; entro sei 
mesi gli «orientamenti* della 
materna saranno rinnovati 
(in questa scuola non esisto
no programmi). 

AVVALERSI, NON AV-
VALERSI 

La scelta di avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna
mento religioso «non deve 
determinare alcuna forma di 
discriminazione, neppure in 
relazione ai criteri per la for
mazione delle classi», alla 
durata dell'orarlo giornalie
ro e alla collocazione nel 

Queste sono le nuove norme 
Andranno in vigore nell'86 

quadro orarlo. La scelta, 
operata all'atto dell'Iscrizio
ne dai genitori degli alunni o 
dagli studenti maggiorenni 
•ha effetto per l'intero anno 
scolastico cui si riferisce e 
per i successivi anni di corso 
nel casi In cui è prevista l'I
scrizione d'ufficio, fermo re
stando anche nella modalità 
di applicazione il diritto di 
scegliere ogni anno se avva
lersi o non avvalersi». 

L'ORARIO 
•Nelle scuole secondarle di 

firlmo e secondo grado» resta 
a quantità di ore attualmen

te in vigore. La collocazione 
di queste lezioni «è effettuata 
dal capo di istituto sulla base 
delle proposte del collegio 
del docenti, secondo 11 nor
male criterio di equilibrata 
distribuzione delle diverse 
discipline nella giornata e 
nella settimana*. Nelle ele
mentari e nelle materne l'In

segnamento sarà di due ore a 
settimana e saranno «orga
nizzate specifiche ed autono
me attività di insegnamen
to». Nella sua dichiarazione 
successiva alla firma, il mi
nistro Falcucci ha aggiunto 
che emanerà una circolare 
perché «il capo d'istituto e il 
collegio dei docenti... assicu
rino agli studenti» che scel
gono di non avvalersi dell'In
segnamento religioso «op
portune attività culturali, 
con l'assistenza degli Inse
gnanti, escluse le attività 
currlcularl comuni a tutti gli 
allievi». 

GLI INSEGNANTI 
Debbono essere In posses

so di «Idoneità riconosciuta 
dall'Ordinario diocesano». 
Vengono nominati «d'intesa 
con l'Ordinarlo diocesano 
dalle competenti autorità 
scolastiche al sensi della 
normativa statale». I nomi 

de) docenti vengono proposti 
dall'Ordinario. 

«Gli insegnanti Incaricati 
di religione cattolica fanno 
parte della componente do
cente negli organi scolastici 
con gli stessi diritti e doveri 
degli altri Insegnanti ma 
partecipano alle valutazioni 
periodiche e finali solo per 
gli alunni che si sono avvalsi 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica». 

«Nella scuola materna ed 
elementare l'insegnamento 
della religione cattolica può 
essere impartito dagli inse
gnanti del circolo didattico 
che abbiano frequentato net 
corso degli studi secondari 
superiori l'insegnamento 
della religione o comunque 
siano riconosciuti Idonei 
dall'Ordinario diocesano*. 
Nel caso in cui un docente 
del circolo didattico si rifiuti 

a svolgere l'insegnamento 
religioso, questa funzione 
può essere svolta da sacerdo
ti o da insegnanti con i requi
siti richiesti agli Insegnanti 
del circolo, oppure da diplo
mati in possesso di un diplo
ma rilasciato da un istituto 
di scienze religiose ricono
sciuto dalla Cei. 

Nelle scuole medie e supe
riori può insegnare religione 
chi abbia un titolo accade
mico in teologia o altre disci
pline ecclesiastiche, chi ha 
compiuto un regolare corso 
di studi in un seminarlo, chi 
ha un diploma accademico 
di magistero In scienze reli
giose. 

I LIBRI DI TESTO 
«I libri per l'Insegnamento 

della religione cattolica sono 
testi scolastici» a tutti gli ef
fetti. Debbono però «essere 
provvisti del nulla osta della 
Conferenza episcopale ita
liana». L'adozione dei libri «è 
deliberata dall'organo scola
stico competente, su propo
sta dell'Insegnante di reli
gione, con le stesse modalità 
previste per la scelta dei libri 
di testo delle altre discipli
ne*. 

La facoltà blocca i piani di studio individuali 

Torino, gli studenti 
occupano Architettura 
Irrigidimento del preside e dei docenti - Esperimento di autogestio
ne in due istituti medi - Programmi didattici e diritto allo studio 

Dalla nostra redazlono 
TORINO—Da Ieri la facoltà 
di Architettura (4 mila iscrit
ti) del Politecnico di Torino è 
occupata dagli studenti. La 
protesta è diretta contro la 
decisione del consiglio di fa
coltà di abolire la possibilità 
per gli studenti di adottare il 
piano di studi individuali. 
Anche due istituti medi, il 
Gobetti Marchesini e 11 
Gramsci, sono stati occupati 
dagli studenti che hanno de
ciso di portare avanti un'e
sperimento di autogestione. 

L'occupazione di Architet
tura, che ha sede nel seicen
tesco castello del Valentino, 
è Iniziata nel primo pome
riggio al termine dell'assem
blea indetta dal coordina
mento della facoltà. Gli stu
denti hanno ammassato le 
sedie nel cortile del castello, 

senza però impedire l'acces
so ai locali. 

Elisabetta Serra, studen
tessa del quinto anno e rap
presentante degli studenti 
nel consiglio di facoltà, spie
ga cosi 1 motivi della prote
sta: «Intendiamo difendere 11 
nostro diritto di scegliere 11 
plano di studi secondo gli In
teressi personali. All'lm-
E ravviso, con una inaccetta-

He irrigidimento burocrati
co» il presidente Matteoll e 1 

docenti della facoltà hanno 
Invece deciso di imporre agli 
studenti del primo anno un 
percorso didattico predeter
minato per aree di indirizzo. 
Si tratta di una pseudo-rifor
ma confusa ed estremamen
te fumosa, di cui nessuno 
ancora ha saputo darci una 
motivazione attendibile». 

L'assemblea degli studenti 
ha formato delle commissio
ni, decidendo di tenere in 
piedi la protesta fino a quan

do non verranno risposte 
esaurienti. Un Incontro con 
11 preside e 1 docenti dovreb
be aver luogo domani. «Que
sta occupazione — afferma
no gli studenti — ha anche lo 
scopo di segnalare le carenze 
strutturali e di organizzazio
ne della facoltà: mancano 
aule, l seminari si svolgono 
con estrema difficoltà*. 

L'occupazione all'Istituto 
per analisti chimici Gobetti 
Marchesini ha avuto come 

Protesta 
al Marassi 

GENOVA — 50 agenti di custodia in servizio presso il carcere 
genovese di Marassi si sono autoconsegnati ieri mattina, rifiutan
dosi di uscire dalla caserma e garantendo soltanto i servizi essen
ziali per protestare contro le condizioni di lavoro. Secondo i mani
festanti esìste all'interno del carcere genovese un grave problema 
di organico (160 agenti per 650 detenuti anziché i 380 previsti). 

detonatore un provvedimen
to di sospensione adottato 
nel confronti di cinque stu
denti. L'assemblea studente
sca ha giudicato inaccettabi
le la decisione della presi
denza. Ma anche qui, 
r«autogestione» intende ri
proporre al centro dell'atten
zione il problema di un dirit
to allo studio che non resti 
una vuota formula: «Non di
sponiamo neppure di un lo
cale per riunirci e discutere 
del nostri problemi, non so
no ancora state fatte le va
sche di decantazione per eli
minare le sostanze inqui
nanti che usiamo nei labora
tori*. 

Gli studenti dell'istituto 
magistrale Gramsci chiedo
no il rinnovo di programmi 
didattici (sono ancora quelli 
del 1926) e interventi urgenti 
di ristrutturazione edilizia*. 

Per un emendamento della maggioranza 

Usi. miniriforma 
bloccata mentre 
scade il decreto? 

ROMA — n pasticcio del 
governo sulle Unità sanita
rie locali si aggrava ulte
riormente: scade domani 11 
decreto che prorogava di tre 
mesi l'elezione degli organi
smi amministrativi delle 
Usi, e domani stesso la mag
gioranza proporrà alla com
missione Sanità della Ca
mera un emendamento alla 
miniriforma destinata a 
bloccarla, 

81 tratta, come abbiamo 
già scritto, di una proposta 
su cui I partiti di governo si 
sono accordati In un vertice, 
che prevede tre direttori per 
ogni Usi, uno sanitario, uno 
amministrativo ed un super 
capo delle mansioni non 
meglio definite. In commis
sione, a scrutinio segreto, 
era già stato bocciato un 
emendamento che di diret

tori ne prevedeva «solo* due, 
ma anche accettando l'e
ventualità che l'emenda
mento passi, le conseguenze 
economiche che comporta 
Io renderebbero inaccettabi
le. II capogruppo comunista 
della commissione Sanità, 
Fulvio Palopoli, fa notare 
Infatti che essendo in atto la 
sessione Bilancio, non pos
sono venire discussi provve
dimenti che comportino un 
aumento della spesa previ
sta. E la miniriforma dun
que resterebbe nel cassetto, 
perché 1 tre direttori (le Usi 
sono 870) certamente coste
rebbero cifre impossibili per 
l'attuale bilancio: calcoli 
approssimativi stimano 
una spesa di circa 1S0 mi
liardi. 

A questo punto, quale so
luzione si vuole adottare per 

quanto riguarda l'ammini
strazione delle Usi? Un altro 
decreto che rinvìi tutto? O la 
elezione degli organi com
petenti secondo 11 vecchio 
sistema, eventualità questa 
che si era voluto scongiura
re con una rapida approva
zione della miniriforma? 

La situazione, insomma, è 
insostenibile. «Il Pel — ha 
dichiarato Palopoli — ri
chiama la maggioranza alle 
sue responsabilità affinché 
un provvedimento che tutti 
giudicano importante ed 
urgente, possa arrivare ra
pidamente In porto*. Il testo 
governativo infatti è già 
stato approvato In Senato il 
30 luglio scorso, e stava an« 
che per essere approvato al
la Camera, In aula, quando 
11 ministro della Sanità, De
gan, ha chiesto che venisse 
riportato in commissione 
perché era passato un 
emendamento comunista. 
Stabiliva che 11 presidente 
del comitato di gestione do
veva essere eletto tra 1 mem
bri del Consiglio comunale, 
per garantire una traspa
renza che di fatto oggi non 
c'è. Attualmente questa ca
rica viene spesso ricoperta 
da esterni ed il meccanismo 
di scelta corrisponde alla 
semplice spartizione tra 
partiti, contro la quale I co
munisti si battono. 

Ad altri sarebbe apparsa la Madonna 

Pellegrinaggio a 
scuola: gli alunni 
hanno visto Gesù 

CASAVATORE (Napoli) — 
Un ininterrotto «pellegrinag
gio* di persone è in corso di
nanzi ai cancelli della scuola 
media «Nicola Romeo* di Ca
sa vatore, vicino Napoli, dove 
venerdì scorso le alunne ed 
una professoressa della «pri
ma D* sostennero di aver vi
sto l'Immagine della Madon
na sui rami di un albero nel 
cortile. L'altra sera, alcuni 
bambini hanno detto di aver 
visto .Immagine del volto di 
Gesù, su uno del muri peri
metrali dell'edificio scolasti
co, proprio di fronte al luogo 
dell'apparizione delia Vergi
ne. 

L'Immagine del «volto 
santo* sarebbe stata vista 
l'altra sera da alcuni bambi
ni che stavano giocando a 
pallone dinanzi al cancelli 
della scuola. 

Anche Ieri centinaia di 
persone hanno sostenuto di 
aver visto dietro al cancelli 
della scuola, sbarrati per di
sposizione del preside Car
mine Gargiulo e protetti da 
carabinieri e vigili urbani, 
l'Immagine sacra, come se 
fosse — alcuni hanno rac
contato — «proiettata» sul 
muro. 

•Sono stato costretto a far 
chiudere 1 cancelli — ha det
to U preside dell'Istituto — 
per salvaguardare Innanzi
tutto l'incolumità e la riser
vatezza del bambini*. «Non 
avrei nulla In contrarto — ha 
aggiunto — a far avvicinare 
la gente al luogo In cui ci sa
rebbero state le apparizioni, 
ma per far ciò è indispensa
bile una continua e massic
cia presenza di forze dell'or
dine perché altrimenti si po
trebbero creare seri proble
mi per l'Incolumità di tutti*. 

Al giudice di Messina l'inchiesta 
sul magistrato Antonio Costa 

ROMA — Sarà il giudice istruttore presso il tribunale dì Messina 
a condurre l'inchiesta contro il magistrato Antonio Costa, accusa* 
to di essersi lasciato corrompere da mafiosi quando era sostituto 
Procuratore della Repubblica di Trapani. Lo hanno deciso ieri i 
giudici della prima sezione penale della Corte di Cassazione che 
hanno accolto un ricorso proposto dallo stesso Costa. Il giudice 
aveva ricusato i magistrati di Caltanissetta sostenendo che erano 
prevenuti nei suoi confronti e sollecitando l'affidamento dell'i. 
struttone ai colleghi di un altro distretto. 

Napoli, bocciata la mozione della 
giunta sul caso dei due «verdi» 

NAPOLI — In difficoltà la giunta D'Amato per la vicenda dei due 
consiglieri «verdi, provenienti dalle file del Mai. Una bobina regi
strata rivelerebbe che Vollero e Caruso sarebbero stati «ingaggiati* 
da esponenti del pentapartito dietro compenso dì centinaia di 
milioni. Ieri il consiglio comunale BÌ e riunito per discutere del 
caso. La mozione presentata dalla giunta a cinque — che di fatto 
assolveva i due ex missini — non è passata mentre quella presen
tata dal Pei, con la quale si invitavano i due personaggi a dimetter-
si,è stata bocciata per un solo voto. Un risultato a sorpresa che ha 
aperto una lacerazione all'interno del pentapartito. L'on. Di Dona. 

invitato il partito a riaprire il confronto col Partito comunista 

Richieste Lega universitari 
ai gruppi della sinistra 

ROMA — La Lega degli studenti universitari ha chiesto ai eruppi 
parlamentari della sinistra alla Camera (Pei. Dp, Sinistra indipen
dente) di farsi portavoce, nel dibattito sulla leeèe finanziaria, delle 
proposte della Lega per modificare la legge. Proposte che hanno 
eia ottenuto il consenso di circa centomila studenti universitari 
firmatari di una petizione in cui si chiede: a) la sospensione degli 
aumenti delle tasse per l'anno accademico in corso; b) la costitu
zione di una commissione parlamentare d'indagine sul sistema 
universitario che elabori una proposta orgnnica sul diritto allo 
studio; e) un trattamento non penalizzante del fuori corso, aboli
zione della progressione delle tasse; d) lo stanziamento di 500 
miliardi per l'avvio di progetti di innovazione e sperimentazione 
didattica: miliardi da recuperare dal bilancio delle spese militari; 
e) lo stralcio dalla legge finanziaria del paragrafo relativo alle 
esenzioni e inserimento di tutto questo capitolo in una legge qua
dro sul diritto allo studio. 

Tesseramento 1985, cellule 
e sezioni Rai al 109% 

ROMA — Si è conclusa con un brillante risultato la campagna di 
tesseramento 1985 al Pei nelle sezioni e cellule delle maggiori sedi 
Rai. Gli iscritti sono complessivamente 466, contro i 427 del 1984: 
quindi con un aumento di 39 iscritti, pari al 9%. 

Errata corrige 
Per un disguido tecnico dall'articolo di Fabrizio Clementi «Un 
governo forte della magistratura? O troppi veti dell'esecutivo?» 
sono saltate alcune righe che riportiamo di seguito: «La necessità 
di una riforma del Csm che definisca precisamente i suoi poteri (in 
un 6enso "forte", di governo della magistratura, come hanno affer
mato tra gli altri Malagugini, Bassanini e Violante) è stata da tutti 
riconosciuta». 

Il partito 

Domattina a Roma 
la V Commissione del CC 

la V Commissiona del Comitato centrala dal Pei (problemi della 
propaganda a della informatica) è convocata per domattina, mercoledì 
18 dicembre alla ora 9.30 con il seguente ordina del giorno: 1) «I 
risultati dtH'etercl«io • linee del Piano programma 1986-88 a costitu
zione della Cooperativa nazionale soci de «l'Unità». Relatore «ara il 
compagno Armando Sarti. Presiederà I lavori Armando Cossutta; 2) 
Varia ad eventuali. 

• • • 
La riunione nazionale del responsabili di Organizzazione • dei Dipar

timenti Problemi del Partito regionali e provinciali che doveva tenersi 
a Roma oggi. 17 dicembre, a causa dei disagi ferroviari, è rinviata al 3 
gennaio 1986. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla aeduta di oggi martedì 17 dicembre (ore 16.30) • 
• quelle successive. 

• • • 
L'assemblea dei gruppi dei senatori comunisti è convocata per oggi 

martedì 17 dicembre ora 10 (PENI. 
• • • 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti e convocata per oggi 
martedì 17 dicembre alle ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 17 dicembre fin dal matti
no. 

K mancalo all'affetto dei suoi rari 

BRUNO NOCETTI 
di anni ?! 

Ni* danno il triste annunrio la mo
glie Klide C.tMiii. la figlia Maria Ro
vi. il genero Utanni, i nipoti Roberto 
e Marco. In suri-Ila Ardita, il cognato 
Tullio v famiglia, la cognata Maria. 
le sorelle Rocca, i nipoti, i parenti 
tutti. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15. partendo dall'abita
zione dell'estinto in via S. Giovanni 
Battista 3. per la Chiesa Parrocchia-
le Natività N.S. Ccsù Cristo (via S. 
Giuvanni Rallista. Sestri P.) indi per 
il cimitero di S. Alberto. La presente 
serve da partecipazione e ringrazia-
mento. 

Crnova-Sntri. 17 dicembre 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

TERESA CALCAGNO 
i compagni nel ricordarla caramente 
sottoscrivono lire 50.000 per l Unità. 
Savona. 17 dicembre 1985 

Per onorare la memoria della so rei-
U EMILIA 
nell'ottavo anniversario della scom
parso. il fratello Valerio sottoscrive 
pru Unità. 
Trieste. !" dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MEMORE ZANELLO 
la figlia, il Tiglio, il genero, la nuora 
e i nipoti Alessandro e Tony lo ricor
dano con affetto e sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
La Spezia, l ì dicembre 1985 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

MEMORE ZANELLO 
i compagni della sezione di Serra di 
ljcnci r la nipote Ivonne Io ricorda
no sottoscrivendo 50 mila lire per 
IV*ità. 
La Spezia. 17 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ENNIO CASALE 
la famiglia nel ricordarlo ad amici e 
compagni di Ponzano Magra sotto
scrive SO mila lire per l'Uniti. 
la Spezia. 17 dicembre 1985 

Per onorare affettuosamente il ri
cordo del compagno 

GIUSEPPE TROVÒ 
la moglie Jole, nel settimo annivrr-
sano della sua «-ompnrsa. sottoscri
ve 100 mila lirr per l'Uniti. 
Vittorio Vemlo. |7 dicembre 1985 

Nel 20~ anniversario della scomparsa 
del compagno 
FRANCESCO DEL BELLO 
la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto a quanti lo co
nobbero sottoscrivono lire 15.000 
per l'Unità. 
Genova. 17 dicembre 1985 

Nei settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G. B. BISIO 
la moglie Gina lo ricorda con dolore 
e immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive lire 20.000 per l'Unni. 
Genova. 17 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMELIO VERRINA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20.000. 
Genova. 17 dicembre 1985 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIACOMO NERI 
la moglie Assunta io ricorda con im
mutato affetto e sottoscrive 50 mila 
lire per il suo giornale l'Unità. 

' Ronchi dei Ix-giorwri. 17 dicembre 
1985 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO PAGOTTO 
•DORIS. 

la moglie, i figli, le nipotine lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Cagliari. 17 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMELIO VERRINA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20.000. 
Genova, JI dgembr» lQft* 

1 familiari de) compianto 

LEONARDO DI BONO 
commossi per la dimostrazione di 
stima r di affetto tributata al loro 
caro, sentitamente ringraziano gli 
iscritti al Sindacato pensionati Spi-
Cgil della lega Parella r tutti coloro 
che hanno preso parte «1 loro dolore. 
In memoria sottoscrivono lire 100 
mila per l'Unità. 
Tonno. 17 dicembre 1985 

A funerali avvenuti, i comunisti del
la 57* sezione ricordano il loro amico 

LEONARDO DI BONO 
Torino. 17 dicembre 1985 



MARTEDÌ 
17 DICEMBRE 1965 l'Unità - DAL MONDO 

COMUNITÀ EUROPEA 

I I I I i non trovano l'accordo 
per cambiare la mini-riforma 
I ministri degli Esteri riuniti a Bruxelles per cercare una via d'uscita dopo ii no del Parlamento europeo 
Una situazione confusa e contraddittoria - Andreotti suggerisce un compromesso sui poteri dell'Assemblea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Riuniti a 
Bruxelles, 1 ministri degli 
Esteri della Cee hanno cer
cato, fino a notte, di far qua
drare un cerchio disperata
mente tondo. Dovevano (e 
dovrebbero riprovarci anco
ra stamane) mettersi d'ac
cordo sul seguito da dare al
la «mini riformai della Co
munità delineata quindici 
giorni fa dal vertice di Lus
semburgo. «Mini riformai 
che 11 Parlamento europeo 
ha respinto nettamente mer
coledì scorso e sulla quale 11 
governo italiano, che aveva 
subordinato la propria firma 
all'atteggiamento dell'As
semblea di Strasburgo, ha 
mantenuto perciò la sua ri
serva. 

Questi accordi non 11 pos
siamo sottoscrivere, ha detto 
Ieri Andreotti ai colleghi; an
zi, a rigore, non si possono 
nemmeno definire «accordi». 
Ineccepibile, almeno dal 
punto di vista linguistico. 
Non solo, ma sul «non-accor
di» di Lussemburgo (che ri
guardano il completamento 
del mercato Interno, la «ca
pacità monetaria» della Cee, 
la coesione economica e so
ciale, l poteri del Parlamento 
europeo), pesano altre riser
ve su questo o quel punto e 
una generale, di segno oppo
sto a quella italiana, del go
verno danese, il quale è Im

pegnato a non accettare nul
la prima di ricevere 
r«lmprimatur* dal proprio 
Parlamento che, probabil
mente, non lo darà mal. 

Insomma, una situazione 
non solo bloccata, ma anche 
abbastanza confusa. Ciò 
malgrado 11 fatto che 11 Par
lamento europeo, respingen
do gli esiti di Lussemburgo, 
avesse dato fiducia ai mini
stri degli Esteri, rinviando il 
proprio giudizio definitivo a 
dopo le conclusioni che sa
rebbero state tirate proprio 
In questa riunione di Bruxel
les. 

Conclusioni che non si ve
de quali possano essere. La 
soluzione più logica, quella 
di constatare che bisogna 
continuare a discutere e che 
quindi va prorogata la con
ferenza Intergovernativa per 
arrivare alla fine ad «accor
dìi che siano tali, e cioè che 
vedano «d'accordoi tutti 1 go
verni e anche il Parlamento 
di Strasburgo e la Commis
sione Cee, era osteggiata, Ie
ri, dalla maggior parte delle 
delegazioni. Per motivi di
versi, anzi, almeno tre mini
stri degli Esteri spingevano 
per tagliar corto nel modo 
più disinvolto, dando sanzio
ne formale ai testi di Lus
semburgo così come sono. 
Punto e basta. Il britannico e 
il danese perché i loro gover
ni ritengono che più di quan-

PORTOGALLO 

Nelle comunali 
avanza il Psd 

Nostro servizio 
LISBONA — Vittoria del socialdemocratici e successo perso
nale dell'attuale primo ministro, Annibal Cavaco Silva, alle 
elezioni municipali di domenica In Portogallo: con il 35 per 
cento del voti, 11 Psd ha consolidato e allargato il consenso 
elettorale conquistato In ottobre, ed è superato soltanto, nu
mericamente, dall'astensione, che sflora il 40 per cento. 

Il giovane Partito rinnovatore democratico, che si ispira al 
presidente Eanes, subisce la prima sconfitta del suol sei mesi 
d'esistenza: tenendo conto del fatto che si presentava soltan
to in un terao del comuni, 11 cinque per cento ottenuto alle 
municipali non riesce a nascondere la perdita di quasi il 50 
per cento del voti ottenuti. In certe località, due mesi or sono. 

I socialisti con 11 27 per cento, 1 comunisti con il 19 per 
cento, e i democristiani con il 10 per cento, ritrovano In per
centuale posizioni più vicine ai loro tradizionali risultati che 
non quelle di ottobre, ma i comunisti sono i soli a interpreta
re questo recupero come una vittoria relativa. In effetti a Sud 
del Tago (zona della riforma agraria) e nella cintura indu
striale di Lisbona e Setubal, socialisti, socialdemocratici e 
democristiani avevano unito le loro forze con un solo obietti
vo dichiarato: cacciare 1 comunisti dalla direzione del comu
ni. Il partito socialdemocratico è il grande beneficiarlo di 
questa strategia dei socialisti, poiché riesce a strappare otto 
municipalità dell'Alentejo ai comunisti, e due al socialisti. I 
socialdemocratici hanno ottenuto la guida delle tre principa
li città del paese, Lisbona, Oporto e Coimbra. In tutto, il Psd 
ha vinto in 137 comuni, i socialisti in 73,1 comunisti In 45, i 
democristiani in 24, i rinnovatori in 3. 

n. g. 

SPAGNA 

Rinvenuto il corpo 
di un giovane basco 
Ucciso dalla polizia? 

Nostro servizio 
MADRID — Il rinvenimento 
del corpo senza vita di Mikel 
Zabalza, un giovane basco di 
21 anni che secondo la poli
zia sarebbe «evaso* 19 giorni 
fa, nelle acque del fiume Bl-
dasoa, che separa la Navarra 
dalla Francia, sta provocan
do una grande tensione nei 
Paesi Baschi ed una profon
da preoccupazione nella so
cietà spagnola. Zabalza, un 
giovane basco di 21 anni, 
venne arrestato alle 2^0 del 
mattino del 26 novembre 
scorso a San Sebastian, nel 
corso di un'operazione anti-
terrorista della Guardia Ci
vil. Secondo la versione della 
Guardia Civil subito dopo 
l'arresto, Zabalza, presunto 
membro dell'organizzazione 
terrorista basca Età, aveva 
spontaneamnte Indicato 11 
nascondiglio di un deposito 
di armi, sito nella galleria di 
un monte che confina con la 
Francia. Condotto sul posto 
era però riuscito a «fuggire*, 
benché ammanettato, dopo 
una colluttazione trovandosi 
nel pressi della galleria, che 
curiosamente è a solo 800 
metri da una sorvegllatlssl-
ma caserma della Guardia 
Civil. I familiari non hanno 
mal accettato la poco credi
bile versione ufficiale. Indi* 
cando che temevano che fos
se stato torturato a morte e 
fatto sparire. Sospetto que
sto condiviso dai partiti poli

tici baschi. 
La galleria attraverso la 

quale il giovane sarebbe 
scappato conduce ad un bur
rone, per cui l'unica via di 
una possibile fuga avrebbe 
potuto essere il fiume sotto
stante. Ma Zabalza non sa
peva nuotare ed era amma
nettato. li giudice incaricato 
dette indagini aveva fatto 
dragare li fiume da sommoz
zatori specializzati e la ricer
ca si era conclusa senza ri
sultati. 

Eppure il cadavere è riap
parso proprio in un punto 
che era stato attentamente 
dragato. Subito dopo la noti
zia del ritrovamento, si sono 
verificati nella serata di do
menica gravi incidenti tra 
nazionalisti baschi e la poli
zia a San Sebastian e a Ren-
teria. L'autopsia del cadave
re risulterà segreta per tre 
giorni, mentre e stata richie
sta una nuova autopsia per 
fare la quale si sono offerti 
tre medici: un francese, un 
inglese, un olandese, appar
tenenti all'associazione in
ternazionale contro la tortu
ra. Ieri sia Gonzalez che il 
ministro degli Interni Barri 
Nuevo hanno dichiarato che 
le indagini andranno fino in 
fondo. Tutti 1 giornali spa-

Bnoll riportavano ieri la no
ria in prima pagina, met

tendo in risalto la Tncredlbil-
ta della versione ufficiale. 

Gianantonk) Orìghl 

to si è fatto a Lussemburgo 
nel senso della riforma pro
prio non si può fare (e anzi si 
e fatto troppo), Il lussembur
ghese perché vuole salvare 
Pimmagine della presidenza 
esercitata dal Granducato, 
che scade tra quindici giorni. 
chiudendo come che sia 11 
capitolo della riforma del 
trattato Cee. 

Questo estremismo immo
bilistico non ha Impedito che 
sin dall'Inizio delta seduta, 
ieri, siano cominciate a cir
colare Ipotesi di modifica ai 
testi di Lussemburgo. E, pu

re se molti non lo volevano 
ammettere, è cominciata 
una vera e propria trattativa 
su una loro rlformulazlonev 

Come? In che direzione? È 
tutto da vedere. Per superare 
l'ostacolo principale, quello 
del poteri da attribuire con 
la riforma al Parlamento eu
ropeo, Andreotti ha suggeri
to una proposta di compro
messo che non affida all'As
semblea di Strasburgo veri 
poteri di «codecisionei legi
slativa, ovvero quelli che es
sa rivendica. Un passo indie
tro nelle posizioni italiane 

che 11 nostro ministro spiega 
con l'esigenza di fare almeno 
un «gestoi verso Strasburgo. 
Ma visto che anche questa 
ipotesi del «gesto* non pare 
avere molte chances di esse
re accettata dagli altri (e in 
più ha pure Irritato la Com
missione che nel complicato 
meccanismo Indicato nella 
proposta vedrebbe ridotto 11 
proprio ruolo) non si capisce 
bene quale sia il suo signifi
cato politico. 

Paolo Soldini 

EGITTO-LIBIA 

Mubarak invita Gheddafi 
IL CAIRO — Con un gesto volutamente di
stensivo, Il presidente egiziano Mubarak ha 
invitato il leader libico Gheddafi a incontrar
lo, in Egitto o in un'altra località di suo gra
dimento. L'invito è espresso in una intervista 
che Mubarak ha rilasciato ad un giornale del 
Kuwait, «Al Syassa* (Politica). Il «rais* si di
chiara pronto «ad accogliere 11 colonnello 
Gheddafi in Egitto, quando vuole» ed anche 
«a incontrarlo alla frontiera o In un territorio 
neutrale, se non vuole venire In Egitto*. Il 
governo del Cairo, afferma ancora Mubarak, 
desidera con la Libia soltanto «relazioni di 
buon vicinato*. 

La dichiarazione di Mubarak è tanto più 
significativa alla luce del grave stato di ten
sione che si era creato fra Egitto e Libia in 
occasione del recente, tragico dirottamento 
dei Boeing egiziano su Malta. Il «rais* ha ne
gato che vi siano attualmente concentra
menti di truppe egiziane alla frontiera con la 
Libia (segno che i reparti inviativi durante il 
dirottamento sono stati ritirati) ed ha anche 
rivelato che in quattordici occasioni emissari 
libici si sono recati al Cairo per sollecitare un 
suo incontro con Gheddafi. DI qui la sopra 
citata disponibilità ad incontrarlo quando 
vuole, in Egitto o fuori: «Sarà il benvenuto», 
ha sottolineato Mubarak. 

AUSTRIA 

Vienna, bomba anti-ebraica 
VIENNA — Un attentato di
namitardo ha seriamente 
danneggiato, domenica sera, 
un edificio nel quale ha sede 
un Istituto culturale ebraico. 
Nello stabile abitano anche 
alcune famiglie di ebrei, ma 
per fortuna nessuno è rima
sto ferito dall'esplosione. 
Notevoli invece i danni ma
teriali; fra l'altro sono stati 

devastati due adiacenti ne
gozi e sono state danneggia
te alcune auto in sosta. L'at
tentato è avvenuto nel quar
tiere di LeopoldstadL 

La polizia è propensa a ri
tenere che autori dell'atto 
terroristico siano stati ele
menti neo-nazisti. Nel quar
tiere — dove vivono numero
si del circa 8.000 ebrei che co

stituiscono attualmente la 
comunità israelitica di Vien
na — di recente erano state 
tracciate delle croci uncinate 
sul muri. L'ultimo attentato 
anti-ebraico risale al 1° ago
sto 1982 ed ebbe come obiet
tivo una banca. 
Nella foto: alcuni ebrei osserva
no le conseguenze dell'esplo
sione. 

C0MEC0N 

La risposta dell'Est 
alla sfida tecnologica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Comincia oggi 
nella capitale sovietica una 
sessione straordinaria del 
Comecon (la 41'), a livello del 
capi di governo, dedicata al
la cooperazione tecnico-
scientifica. Si tratta In so
stanza del varo formale di 
un vasto programma •com
plesso* che abbraccia il quin
dicennio che ci separa dalla 
fine del secolo e che dovreb
be costituire la risposta della 
comunità socialista alla «sfi
da tecnologica* dell'Occi
dente. Una specie di «Eure
ka» socialista. Il programma 
— cui hanno lavorato negli 
ultimi anni diversi centinaia 
di esperti dei paesi interessa
ti e che è passato in fase di 
definitiva stesura dopo l'Im
pulso datogli dal vertice del 
Comecon del giugno dell'an
no scorso — prevede una in
tensa cooperazione di tutti 1 
paesi della comunità econo
mica socialista su cinque di
rezioni prioritarie: elettroni
ca, automazione, sviluppo 
della produzione energetica 
atomica, creazione di nuovi 
materiali, biotecnologia. 

Per ciascuno di questi In-
dirizzi l'Interazione e la divi
sione dei compiti avranno 
diversi livelli di intensità e 
riguarderanno sia la speri

mentazione scientifica che la 
immissione in produzione 
delle nuove tecnologie. Se
condo indiscrezioni circolate 
a Mosca nei giorni scorsi, 
l'avvio del programma sa
rebbe stato affidato a veri e 
propri consorzi scientlfico-
tecnlco-produttlvl interna
zionali, alla testa del quali, 
in ciascuno dei cinque indi
rizzi portanti, starebbe 
un'impresa sovietica tra 
quelle considerate all'avan
guardia. Ciascuno dei pro
grammi dovrebbe prevedere 
finanziamenti proporzionali 
al peso economico rispettivo 
dei paesi componenti e speci
fici accordi integrativi di 
cooperazione. In qualcuno 
del settori è Invece finora 
prevista un'unica struttura 
di direzione e di ricerca tec
nico-scientifica, con un più 
elevato livello di integrazio
ne. 

Negli ambienti del segre
tariato del Comecon si parla 
apertamente di una «svolta 
radicale* della pianifi
cazione sclenUfico-tecnlco-
produttlva della comunità 
socialista. Nel corso di un 
•briefing* per la stampa este
ra, tenutosi ieri a Mosca, uno 
del vicesegretari del Come
con, 11 cecoslovacco Shupka, 
ha Illustrato brevemente le 
cinque direzioni di sviluppo. 

Nel settore dell'elettronica si 
punterà ad un computer di 
nuova generazione capace di 
produrre 10 miliardi e oltre 
di operazioni al secondo, nel 
quadro di uno sviluppo del
l'informatica, del sistemi di 
comunicazione, della stan
dardizzazione della produ
zione elettronica su vasta 
scala. Grande impulso sarà 
dato alla robotizzazione e al
la creazione di sistemi pro
duttivi automatizzati elasti
ci, di sistemi di progettazio
ne automatizzati, e del più 
moderni sistemi tecnologici. 
Rilievo centrale è assegnato 
all'uso dell'energia atomica 
in funzione di risparmio 
energetico delle altre fonti, 
con accento sul reattori a 
neutroni veloci e sul grande 
progetto della sintesi termo
nucleare controllata. Si pre
vede di risparmiare in questo 
modo, da qui al Duemila, ol
tre un miliardo di tonnellate 
di combustibile convenzio
nale. Nel settore nuovi mate
riali, uno del programmi più 
interessanti concerne la 
creazione di un motore a 
combustione Interna in ce
ramica. In biotecnologia, in
fine, si spazierà dalla produ
zione di albumine artificiali 
all'ingegneria genetica. 

Ghjtfetto Chiesa 

SALVADOR 

Quarte chiude la porta: 
La pace resta lontana 

Il presidente dice no alla ripresa del negoziato con la guerriglia - Respinta anche la 
tregua di Natale - In ripresa il movimento di massa - La posizione di Zamora 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — L'Audi
torium di diritto dell'Univer
sità di San Salvador è un 
luogo storico. Fu qui che, 
nell'Ottanta, li Frente demo
cratico revoluclonario an
nunziò la sua formazione. E 
qui molti avevano sperato 
che Ruben Zamora, leader 
del Fdr, potesse tornare oggi, 
libero di portare, a cinque 
anni da quel proclama di ri
bellione, almeno il segnale di 
una pace possibile. 

Non è stato cosi. Venerdì 
scorso, non appena si era 
sparsa la voce di un probabi
le ritorno di Zamora per par
tecipare al convegno sulla 
pace promosso dall'Univer
sitari presidente Duarte e le 
forze armate, In una rabbio
sa gara di dichiarazioni e di 
comunicati, si erano premu
rati di annunciare che non 
avrebbero esitato ad arresta
re «qualunque dirigente 
guerrigliero* avesse messo 
piede nel Salvador. E così, 
sabato, l'ultima delle sei 
•giornate per il dialogo* è 
stata riempita soltanto dalla 
lettura del lungo messaggio 
che Flmn e Fdr, cancellato 11 
viaggio della propria delega
zione, hanno fatto pervenire 
agli organizzatori della ma
nifestazione. Nessuno era 
giunto a sperare che, davve
ro, 1 sei giorni di dibattito vo
luto dall'Università di San 
Salvador potessero conclu

dersi con 11 terzo Incontro — 
dopo La Palma ed Ayagualo 
— tra governo e guerriglia. 
Ma ci si aspettava, questo si, 
qualcosa che quantomeno 
indicasse la possibilità che 
un nuovo incontro potesse, 
In un futuro ragionevolmen
te prossimo, entrare nelle 
cronache di una guerra che 
ha già regalato al paese sei 
anni di sangue. Uno spira
glio, un barlume che testi
moniasse, oltre la retorica, 11 
sopravvivere dello «spirito di 
La Palma*. Nulla di tutto 
questo. Le posizioni delle 
parti in conflitto appaiono 
più inconciliabili che mai. La 
pace è lontana, La Palma 
non sembra ormai che la 
sbiadita celebrazione di una 
Idea mal realmente esistita. 

Nel loro comunicato uni
tario Flmn e Fdr avevano ri
badito 1 punti centrali della 
«proposta globale» già pre
sentata ad Ayagualo. La ri
cerca di una «soluzione poli
tica» del conflitto, non può 
che fondarsi su una valuta
zione realistica dello stato 
della guerra civile, ovvero 
sull'accettazione dell'esi
stenza, oggi in Salvador, di 
due «poteri paralleli», ciascu
no con 11 suo esercito, i suol 
territori, le sue istituzioni e 
le sue relazioni diplomati
che. Nessuna trattativa seria 
può pretendere una preven
tiva «consegna delle armi* di 
uno dei due poteri all'altro. 

Solo un grande confronto 
che vada alle radici dei con
flitto e che veda la partecipa
zione di tutti 1 settori della 
vita nazionale, può sperare 
di riportare al paese la pace e 
la democrazia e, con esse, un 
nuovo potere unico e legitti
mo. 

Parole ragionevoli. E tut
tavia, nell'Auditorium di di
ritto si era appena spento 11 
lungo applauso che aveva 
sottolineato la lettura del do
cumento, quando già Duar
te, nel palazzo presidenziale, 
aveva provveduto a ribadire 
11 suo «no*. Poche parole, 
strappate dal giornalisti al 
margini di una conferenza 
stampa dedicata alla visita 
di Vinicio Cerezo, il democri
stiano trionfatore delle ele
zioni guatemalteche. Poche, 
ma egualmente significati
ve. 

— Signor presidente, quali 
sono le condizioni per la ri
presa del dialogo? 

«Che 1 terroristi accettino 
la Costituzione, si Integrino 
nel processo democratico e 
consegnino le armi*. 

— Lei è disposto ad accet
tare la tregua natalizia de
cretata unilateralmente dal 
Flmn-Fdr? 

«Per quel che mi consta la 
tregua e stata dichiarata so
lo da GuIIIermo Ungo che 
non controlla nessuna delle 
organizzazioni armate. E poi 
uan tregua ha senso solo tra 

Un rapporto della Chiesa 
sull'inferno di Duvalier 

CITTA* DEL VATICANO — La intollerabile 
condizione sociale e politica in cui vive la larghis
sima maggioranza dei contadini di Haiti, gover
nata dal 1956 con pugno di ferro dalla famiglia 
Duvalier, viene documentata da un «rapporto-eu 
Haiti* di Pax Christì Internazionale illustrato 
ieri alla stampa dal vicepresidente Gianni Novel
lo. 

Come dà per le inchieste sul Salvador e sul 
Guatemala che tanto clamore suscitarono nell'o
pinione pubblica mondiale, una delegazione di 
Pax Chnsti Intemazionale ha visitato per due 
mesi quest'anno (gennaio e febbraio) Haiti pren
dendo contatti, prima di tutto, con la gente, con 
Sarroci, con vescovi, religiosi, comunità di base. 

[a redatto così un rapporto sulla condizione de
finita «disumana* della popolazione. «Per la mag
gioranza dei cinque milioni di haitiani la vita 
quotidiana è diventata un incubo: contadini spo
gliati delle terre e del loro lavoro, altissima mor
talità infantile, abusi permanenti da parte dei 
«tonton-macoutes» che strangolano la popolazio
ne e arrestano a loro piacimento gli oppositori, 
imprigionandoli, torturandoli, facendoli sparire. 
Un milione di haitiani ha già scelto l'esilio». Il 
rapporto prosegue rilevando che i contadini che 
riescono a lavorare prendono tre dollari al giorno 
(mentre un lavoratore statunitense ne quadagna 
25). Circa il 17 % della popolazione guadagna 
meno di 30 dollari all'anno. La mortalità infanti
le è calcolata intorno al 150 per mille. In tutto il 
paese ci sono 600 medici e 60 dentisti. L'80% 
della popolazione è analfabeta. Nei piani delle 
multinazionali già si progetta di fare delia zona 

Brevi 

franca di Port-au-Prince la «Taiwan dei Caraibi» 
per istallarvi quelle industrie che, dopo l'accordo 
tra Gran Bretagna e Repubblica popolare cinese 
per Hong Kong volessero trasferirsi IL 

Il fatto nuovo, dopo che i partiti di opposizio
ne ed i sindacati sono stati emarginati ed i loro 
esponenti imprigionati o costretti all'esilio, è 
rappresentato da «un forte risveglio della Chie
sa*. Stimolato, dapprima, dai religiosi e dalle re
ligiose che avevano pagato di persona nel 1980 
per aver solidarizzato con gli oppositori politici, 
questo «risveglio* è stato incoraggiato dalla visita 
compiuta ad Haiti nel marzo 1983 da Giovanni 
Paolo II. Ne è nata, cosi, la «carta per la promo
zione umana* che è divenuta una piattaforma 
programmatica per la rivendicazione dei fonda
mentali diritti dell'uomo per i cristiani che sono 
la grande maggioranza e per tutti coloro che sono 
perseguitati nel «grande feudo della famiglia Du
valier*. Negli ultimi tempi, perciò si sono inten
sificati, non solo, le denunce dei vescovi contro la 
«politica repressiva* del presidente Duvalier, ma 
si è andata intensificando la solidarietà degli al
tri episcopati, tra cui quello statunitense, verso 
l'azione intrapresa dalla Chiesa di Haiti 

La pubblicazione del rapporto — ha detto 
Gianni Novello, che ha fatto parte della delega
zione — deve servire a sensibilizzare l'opinione 
pubblica mondiale e in particolare quella 
nordamericana per fare pressione sul governo 
degli Stati Uniti che è, oggi, il grande protettore 
del presidente Duvalier. 

Alceste Santini 

due eserciti. Qui In Salvador. 
Invece, ci sono del terrorlsji 
che minacciano 1 cittadini ed 
un esercito che li difende», t 

I destini del Salvador, in
somma, continuano a corre
re lungo 11 filo di un paraliz
zante paradosso: ogni giorno 
di più si dimostra la Impossi
bilità di una soluzione arma
ta, ed ogni giorno di più sem
brano venir meno le condi
zioni per una soluzione pa
cifica. Soprattutto ora che 
Duarte, uscito indebolito 
dalla conclusione del rapi
mento della figlia Ines, sta 
cercando di recuperare a de
stra 11 suo sistema di allean
ze. La sua Immagine, anzi, le 
molte contraddittorie Imma
gini che è riuscito ambigua
mente ad Incarnare, appaio
no tutte logore: quella di «uo
mo della pace», perché non 
ha fatto avanzare la linea del 
dialogo; quella di «uomo di 
guerra» perché ha accettato 
di trattare la liberazione del
la figlia e perché non ha cori-
seguito, né mostra di poter 
conseguire, quella vittoria 
militare che ha ripetuta
mente promesso. Ed oggi, 
nella sua debolezza, appare 
sempre più prigioniero del
l'alleato Usa. 

Dunque, nessuna speran
za? La ferita della guerra [è 
davvero destinata ad ince
starsi nella realtà salvadore
gna trasformandosi in tragi
ca normalità? Non è dettò. 
Molti segnali — e tra essi 
questi sei giorni di dibattito 
all'Università — hanno dato 
la misura di un movimento 
di massa In forte ripresa. 
Sindacati, organizzazioni 
giovanili e studentesche, set
tori della piccola Impresa e 
dell'artigianato, le stesse as
sociazioni nate sulla realtà 
amara della guerra: quella 
del rifugiati, quelle dei pa
renti del desaparecidos, le 
organizzazioni per la difesa 
del diritti umani. Tutta la 
realtà sociale salvadoregna, 
storicamente la più articola
ta, complessa e ricca del cen
tro America, appare In pieno 
movimento, pur nel limitati 
spazi che 11 processo di de* 
mocratlzzazione duartlsta 
concede loro. E soprattutto 
appare sempre meno dispo
sta a riconoscersi nella pola
rizzazione in cui la guerra 
sclerotizza la realtà del pae
se. 

E un dato nuovo. E con es
so parte delle forze che si ri
conoscono nella guerriglia 
già comincia a fare 1 conti. Il 
Partito socialcristiano di 
Ruben Zamora già ha deciso 
di reimmettere l propri qua
dri nel paese per essere parte 
di questo movimento, di 
quella realtà ampia che si 
muove tra i due fronti In ar
mi. «Perché oggi — dice Za
mora — è solo su queste 
gambe che la speranza di pa
ce può camminare». | 

II grande dialogo naziona
le che propugnano Flmn e 
Fdr forse sta già per comin
ciare. Nonostante Duarte e 
tutti 1 signori della guerra. ' 

Massimo Cavallini 

Jugoslavia: Gilas colpito da infarto 
BELGRADO — Maovan G ì » , fl più noto esponente del dissenso jugoslavo, è 
stato colpito da infarto carduco nella notte fra venerdì e sabato scorso netta 
sua abitazione, ed è stato ncoverato all'ospedale di Dedmje. La notizia è stata 
confermata dada moglie-
Ma SS ÌCCÌ a affluenza alle urne nell'Assam 
GAUHATI (Indù) — I dieci milioni di elettori delTAssam si sono recati ieri in 
massa aOe vne. per eleggere 126 deputati al parlamento regronale e 14 a 
quoto nazionale. Lunghe file si sono fermate davanti ai seggi. 

Visita di Saddam Hussein a Mosca 
MOSCA — fi presidente della repubblica irachena Saddam Hussein è arrivato 
ieri a Mosca per una visita di lavoro. Netta visita, non preannunciata. Hussein 
è accompagnato dal vice primo ministro Taha Ya$m Ramadan e dal ministro 
degli esteri Tanq Aziz. 

Walesa rende omaggio alle vittime del '70 
DANZ1CA — Lech Walesa si è recato ieri a deporre fiori davanti aie croci che 
ricordano le vittime de» moti del '70. L'ex leader di Sofidamosc è stato 
autorizzato a raggiungere 1 monumento, mentre tutti gt altri, compresi i 
corrispondenti occidenti, sono stati bloccati dagi agenti. 

Rffc è Rau il candidato socialdemocratico 
DUSSELDORF — £ Johannes Rau, i governatore dda Renani» del Nord-
Westfak*. * candidato ufficiale del partito socialdemocratico tedesco ala 
canceaeria. per le elezioni postiche che avranno luogo nel 1987. 

Ripresa dei colloqui a Ginevra sull'Afghanistan 
GINEVRA — I coHoqui indretti suTAfghanistan, con la medinone dette 
Nazioni Unite, sono ripresi ieri pomeriggio a Ginevra. Le delegazioni deT A-
fghanistan e del Pakistan siedono in due sale separate. A riferire i rispettivi 
punti di vista è 9 rappresentante personale del segretario generale deTOnu. 

Conferenza nazionale del Pc uruguayano 
MONTEVJDEO — Iniz iarne^ a Mc«ttevìo>o e si carcluderarm 1 2 2 cfmm-
ore. « lavori data conferenza nazionale del Pc uruguayano. • Pei è rappresenta
to dal compagno Ugo Pecchici. 

Honecker a Varsavia 
VARSAVIA — • presidente del Consiglio di Stato defa RepubMca democrati
ca tedesca Erich Honecker è giunto ieri mattina a Varsavia per una visita «di 
lavoro e di amicizia* su invito del presidente del Consiglio di Stato polacco. 
generale Woiciech Jaruzelskù 

Arrestato dirigente del comune di Pechino 
PECHINO — I» brigante deTsnenda rnunicipale per • servizi pubbfd di 
Pectwno. Ma XeKang. è stato arrestato assieme ad altri nove tìngenti comuna-
fi per una deee più grosse truffe ai dami dato Stato mai perpetrate nata Ona 

Tribunale di Roma 
Il Tribunale di Roma - 7* Sezione Penale 

29/6 /1985 ha pronunciato la seguente 
in data, 

Sentenza 
nel procedimento contro Dell'Aquila Guido nato a ; 
Roma il 28 /10/1951 e domiciliato in Roma vìa-
Isacco Arton. 125 

OMISSIS 

Visti gli artt. 4 8 3 , 4 8 8 C.P.P. dichiara Dell'Aquila; 
Guido colpevole del reato di diffamazione a mezzo! 
stampa e con la concessione delle attenuanti generi- -
che equivalenti alla contestata aggravante lo con- < 
danna alla pena dì L 300.000 di multa. 

Pena sospesa e non menzione. 
Roma. S 29/6 /1985 II Direttore di Sezione. 

F.to illeggibile « 

Conferenza stampa di Ben Bella a Londra 
LONDRA — In una affoUta conferenza stampa a Londra, re * presidente 
data repubbSca algerina. Ahmed Ben Bela, ha annunciato ieri la creazione 01 
un «fronte untano*, di opposizione al governo di Algeri. 

Tribunale di Roma 
n Tribunale di Roma in data 18/6/1985 ha pronunciato. 

(a seguente 

Sentenza 
nel procedimento contro Dell'Aquila Guido nato a Roma il; 
28/10/1951 e domiciliato in Roma Via Isacco Arton.' 
125 e Gìglio Arturo nato a Potenza il 2/9/1956 e domici-
Kato a Roma Via dei Taurini, 19 c/o la redazione del 
quotkSano iL'UNITA». 

OMISSIS 
Visti gfi artt. 483.488 C.P.P. dichiara Dell'Aquila Gui-' 

do e Giglio Arturo colpevoi del defitto di diffamazione * 
mezzo stampe e con la concessione delle attenuanti ge
neriche equivalenti aia contestata aggravante condanna i| 
primo atta pena dì L 400.000 di multa, ed 1 secondo ala 
pena di L 600.000. Pena sospesa e non menzione. 
Roma, 118/6/1985 • Direttore di Sezione1 

F.to illeggibile 



8 l 'Un i t à - ECONOMIA E LAVORO MARTEDÌ 
17 DICEMBRE 1985 

Confronto sull'energia: 
3 punti in discussione 
Sicurezza, alto commissario, risparmio 
Da oggi dibattito al Senato - Una verifica sulle convergenze tra maggioranza e opposi
zione - Le riserve dei comunisti e i segnali negativi contenuti nella legge finanziaria 

ROMA — Oggi e domani 
l'assemblea del Senato di
scuterà fé voterà) l'aggiorna
mento del plano energetico 
nazionale per l'85-'87. In au
la si confronteranno tre po
sizioni espresse in altrettan
te relazioni: una del penta
partito; una dei gruppi co
munista e della Sinistra in
dipendente; la terza radicale. 
I tre documenti contengono 
anche le proposte di modifi
ca o di integrazione e com
pletamento del testo dell'ag
giornamento. In commissio
ne Industria il dibattito ha 
registrato posizioni assai di
versificate, ma su alcuni 
Fiumi, limitati eppure slgnl-
icatlvl, si sono verificate 

delle convergenze. Eccoli: 

£% la necessità di costruire 
un adeguato sistema di 

sicurezza e di protezione am
bientale e, In particolare, di 
costituire, entro sei mesi, 
l'ente per 11 controllo delle 
Industrie ad alto rischio 
(compreso 11 nucleare) con 
l'Incorporazione della Divi
sione sicurezza nucleare che 
sarà, quindi, staccata dall'E
nea; 

A la costituzione di un 
** centro unico di direzio
ne del settore energetico (i 
comunisti ipotizzano un Al
to commissario) dove con
centrare tutte le competenze 
statali ed In grado di coordi

nare efficacemente gli enti 
energetici e di collaborare 
con gli enti locali rispettan
do la loro autonomia deci
sionale; 

G% la copertura della do-
w manda aggiuntiva e so
stitutiva di energia attraver
so Il risparmio energetico, la 
conservazione e l'uso razio
nale dell'energia e lo svilup
po delle fonti rinnovabili. So
lo per la parte residua — che 
sarà oggettivamente consi
stente — si ricorrerà al nu

cleare e al carbone per com
plessivi 12 mila megawatt (6 
mila e 0 mila). E lo stesso 
programma — non realizza
to — deciso dal Clpe fin dal 
1981. 

Si tratta del tre punti più 
significativi sul quali una 
convergenza si è registrata 
anche alla Camera. 

Nella commissione Indu
stria di Palazzo Madama 
non c'è stato — ha detto 11 
senatore Giovanni Urbani — 
alcun voto comune e neppu
re un vero accordo tra la 
maggioranza e l'opposizione 
di sinistra. Le posizioni coni-

Mondadori punta a espandere 
Vattività di vendita rateale 
MILANO — Dopo l'Olivettl, la Fiat, l'Eni, la Zanussl e 
tutte le maggiori aziende pubbliche e private del paese, 
anche la Mondadori ha costituito con la Bnl una società 
nel settore del factoring, la «Mondadori Factor Spa», il cui 
compito primario sarà quello di smobilizzare 1 crediti deri
vanti dalle vendite rateali effettuate dalle diverse società 
del gruppo. 

In virtù di questo accordo, siglato ieri a Segrate da Ma
rio Formenton per la società editoriale e da Nerio Nesl per 
la Bnl, la Mondadori conta di poter espandere significati
vamente la propria attività rateale che già oggi, con 40 
miliardi, copre circa il 5% del fatturato globale del grup
po. Per 111986 le previsióni parlano di un incremento addi
rittura del 50%, con un giro d'affari attorno ai 60 miliardi. 

plesslve restano alternative. 
Il problema cruciale è quello 
della credibilità della volon
tà politica del pentapartito 
di cambiare strada nella po
litica energetica e di attuare 
realmente anche quelle limi
tate convergenze che pure si 
sono registrate. Questa no
stra esplicita riserva si basa 
sull'esperienza del passato e 
si recentissimi segnali nega
tivi che son venuti dalla di
scussione sulla legge finan
ziaria: è stata respinta — ri
corda Urbani — ogni nostra 
proposta tendente, per esem
plo, ad aumentare le risorse 
a disposizione del risparmio 
energetico e della metaniz
zazione. Ma, cosa più grave, 
è stato respinto un emenda
mento che istituiva un fi
nanziamento per II costi
tuendo tente alti rischi* che, 
in base al primo dei tre punti 
di convergenza, dovrebbe 
decollare entro sei mesi. 

Se da oggi, in aula — con
clude Urbani — non ci sa
ranno un chiarimento defi
nitivo ed impegni vincolanti 
da parte del governo e della 
maggioranza sulla rapida e 
sicura realizzazione almeno 
del tre punti, saremo costret
ti a mettere in discussione il 
fatto stesso che si possa 
giungere a convergenze che 
poi non producono fatti con
creti. 

g. f, m. 

La Fiat 
vuol 
comprare 
il 40% 
della 
Westland 
LONDRA — La Slkorsky 
americana e la Fiat si pre
parano ad acquistare il 30 
per cento delle azioni della 
Westland, la fabbrica di eli-
cotteri britannica In diffi
coltà, Con una eventuale 
opzione per salire in seguito 
fino al 35-40 per cento. 

Lo ha rilevato, in una di
chiarazione In Parlamento 
a Londra, il ministro del
l'Industria Leon Brittan. 

La scelta dell'opzione Sl-
korky-Flat, che dovrà esse
re approvata questa setti
mana dall'assemblea degli 
azionisti, era stata annun
ciata dalla Westland vener
dì ma l'entità della quota 
che andrà al consorzio italo-
americano è superiore al 
previsto. Una cordata euro
pea di cui fa parte l'Augusta 
aveva proposto di comprare 
il 29,9 per cento delle azioni. 

La rivelazione ha suscita
to scalpore. «È sconvolgente 
— ha dichiarato John 
Smith, li ministro dell'Indu
stria ombra dell'opposizio
ne laburista —. Il 40 per 
cento delle azioni equivale 
al controllo della società*. 

Dopo aspri 
contrasti 
eletti 
due nuovi 
segretari 
Osi 
ROMA — Da Ieri ci sono due 
nuovi segretari confederali 
della Cisl: sono Giorgio Ales
sandrini e Domenico Truc
chi. Li ha eletti il consiglio 
generale dell'organizzazione 
sindacale, una specie di 'par
lamentino* Interno, comple
tando così l'organigramma. 
I due posti in segreteria, In
fatti, erano vacanti dal lu
glio scorso, dall'ultimo con
gresso Cisl che segnò 11 pas
saggio dalla gestione Camiti 
a quella Marini. 

L'elezione di Ieri, comun
que, non è stata Indolore (ba
sta pensare che la nomina è 
avvenuta con quarantasette 
«schede bianche» su un totale 
di 187 votanti). I nomi di 
Alessandrini e Trucchi sono 
stati proposti dallo stesso se
gretario generale, Marini. 

Nel suo Intervento, però, 
Raffaele Morese, segretario 
di una delle più Importanti 
categorie della Cisl, i metal
meccanici, ha sostenuto che 
«la candidatura del due diri
genti non era di tutta la se
greteria, ma solo di una par
te*. Un metodo — ha ricor
dato ancora Morese — che 
•purtroppo rappresenta 
un'assoluta novità per la 
Cisl*. 

Treni, anche sette ore di ritardo 
Lo sciopero degli autonomi della Fisafs, nonostante la non elevata partecipazione, ha anche ieri sconvolto il sistema ferroviario - Centi
naia di convogli soppressi - L'agitazione dovrebbe finire nella mattinata di oggi - Continuano le polemiche sull'autoregolamentazione 

ROMA — Lunghissime code 
agli sportelli delle informa
zioni, viaggiatori inviperiti 
su treni che marciano a ri
lento tra fermate improvvise 
in mezzo alla campagna, pa
renti che aspettano per ore 
lungo 1 binari treni senza più 
orario: anche Ieri per le fer
rovie è stata giornata cam
pale. Una nuova sconfitta, 
per li quarto giorno consecu
tivo, del trasporto pubblico 
messo in ginocchio dall'agi
tazione di un sindacato au
tonomo, la Fisafs. Ed anche 
oggi si replica. Alle sette di 
stamane dovrebbe conclu
dersi l'agitazione notturna 
(dalle 21 alle 7) messa In atto 
dalla Fisafs da venerdì scor
so. Però, continua sino a 
mezzogiorno lo sciopero de
ciso dal «comitato per i tra
sferimenti» che raccoglie 
adesioni nei compartimenti 
di Milano, Torino, Trieste, 
Bologna, Venezia e Firenze. 
La situazione, dunque, po
trebbe tornare verso la nor
malità soltanto nella tarda 
serata di oggi se non addirit
tura domani. 

Anche ieri, come si è detto, 
viaggiare è stato un inferno. 
Numerosissimi i treni sop
pressi. spesso all'ultimo mo
mento senza alcuna possibi
lità di preavviso. In modo 
particolare, nelle ore nottur
ne è stata praticamente so
spesa la circolazione ferro

viaria sulle linee Messina-
Palermo, Foggia-Caserta, 
Napoli-Cassino-Roma, Bari-
Taranto-Metaponto, e sulla 
tratta Foggia-Bari-Brindlsi 
della linea Adriatica. Ma an
che molti treni In direzione 
nord-sud sono stati cancel
lati. Secondo la Fisafs in tut
to sono saltati nella notte 144 
treni a lungo percorso, 345 
treni locali, 435 treni merci. 
Anche 1 ritardi sono stati da 
mal di fegato. In alcuni casi 
hanno addirittura superato 
le sette ore. A Roma, in mat
tinata, un treno da Reggio 
Calabria è arrivato con 4 ore 
di ritardo, quello da Palermo 
ha sfondato il suo orarlo di 5 
ore, mentre i ritardi medi per 
1 treni dal sud erano attorno 
all'ora e mezzo-due. Non di
versa la situazione a Milano 
dove numerosi treni per Fi
renze e Roma sono stati sop
pressi; quelli che arrivavano 
dal meridione portavano ol
tre 5 ore di ritardo. In parti
colare, non arrivavano treni 
dalla Puglia e dalla Basilica
ta dove 11 blocco è stato pres
soché totale. 

Tuttavia, sottolineano al 
ministero dei Trasporti ed i 
sindacati confederali, i dan
ni provocati dall'agitazione 
sono stati ben superiori alla 
partecipazione effettiva del 
personale allo sciopero, circa 
il 16% sul plano nazionale. 
La punta massima di asten

sione dal lavoro si sarebbe 
registrata nel compartimen
to di Palermo (32%). Anche 
nelle altre zone del meridio
ne l'adesione è stata marcata 
anche se minoritaria: Napoli 
(30,3%), Bari (22%), Roma 
(21%). Meno riuscita l'agita
zione al nord dove pure lot
tava anche il comitato per i 
trasferimenti: Milano (17%), 
Bologna (14%), Torino 
(14%). 

Partecipazione minorita
ria, come si vede, ma suffi
ciente per scatenare 11 caos. 
Infatti, proprio per il tipo di 
organizzazione delle ferro
vie, a volte basta che non si 
presenti al lavoro anche una 
minima parte del personale 
per bloccare tutto. Si pensi, 
ad esemplo, alla stazione di 
smistamento di Roma Ter
mini dove soltanto 7 ferro
vieri controllano 11 traffico 
in entrata ed In uscita. Un 
ganglio delicatissimo, faci
lissimo da mandare in tilt 
Oppure, basta che scioperi 
un casellante perché al pas
saggio a livello i convogli 
siano costretti a marciare a 
vista accumulando ritardi 
su ritardi. 

Intanto, è scoppiata la po
lemica su un'agitazione che 
ha penalizzato in maniera 
pesantissima 1 cittadini che 
si spostano In questi giorni 
di Natale. Esiste un codice di 
autoregolamentazione se
condo il quale non dovrebbe

ro esserci agitazioni sindaca
li nel settore del trasporti nel 
griodl «caldi*, come appun-

è il Natale. Un codice che è 
stato firmato dal sindacati 
confederali che lo hanno si
nora rispettato. Qualcosa di 
analogo hanno sottoscritto 
anche gli autonomi ma a 
quanto pare o non si ritenga
no tenuti a rispettarlo, oppu
re, e sarebbe sorprendente, il 
periodo di tregua previsto è 
diverso da quello confedera
le. Fatto sta, che mentre il 
caos paralizzava le Ferrovie, 
dal ministero dei Trasporti si 
è fatto finta di niente. E que
sto nonostante sia subito ap
parso chiaro che la Fisafs, in 
difficoltà nelle elezioni sul 
rinnovo del dopolavori ferro
viari, cercava con un'agita
zione sindacale anomala e 
punltivaverso 1 viaggiatori 
di recuperare 11 terreno per
duto tra il personale. Soltan
to ieri, il ministro Signorile 
ha annunciato di aver con
vocato i sindacati per una re
visione del protocollo di au
toregolamentazione. Ma dal
la Filt-Cgil è arrivata una 
secca smentita: «Non ne sap
piamo niente», ha detto il se-
getario generale» Mancini. 

al primo gennaio dovrebbe 
nascere ufficialmente la 
nuova azienda delle ferrovie. 
Come gestazione non c'è ma
le. 

Gildo Campesato 

Brevi 

In lotta lavoratori Chromolit 
SULMONA — I lavoratori della Chromolit di Sulmona (l'ex Ac*> Siemens) 

hanno bloccato la statale 17 per protestare contro lo stato di abbandono in 

cui versa la vertenza. Sono 7 5 0 i lavoratori coinvolti: erano dipendenti deOa 

Siemens tedesca e finirono in mobilità in altre aziende (Orsini. Farmochimiea. 

Chromolit) d i e dopo pochi mesi di attività si rivelarono «fabbriche fasuUea, 1 

cui unico scopo era quello di agevolare la chiusura dello stabilimento di 

Sulmona. In questi ultimi mesi c'è stata una crescita di lotte e mobilitazioni. 

I sindacati si sono rivolti al ministro dell'Industria (garante delle operazioni 

fallimentari, per ottenere garanzie occupazionali. 

Cala l'occupazione nell'edilizia 
ROMA — Rispetto all'anno scorso, nel settore delle costruzioni c'è stato un 

calo dell'occupazione del 3 , 1 % . Secondo l'Ance, l'associazione dei costrutto

ri . c'è stata anche una ricaduta negli investimenti. Per 1*85 si prevedeva una 

flessione dell' 1.9 per cento. 

La Cgil contro i licenziamenti alla Gepi 
ROMA — Ventimfla lavoratori delta Gepi saranno Bcenziati entro il 3 1 dicem

bre se 9 governo non rinnoverà a decreto della cassa integrazione. U segretario 

Cg9 Pizzinato. in una dichiarazione ha sostenuto che «3 sindacato chiede che 

a governo mantenga l'impegno assunto per garantire 8 posto di lavoro. È 

scandaloso che ogni anno si debba riproporre questa esigenza, ripiegando sol 

rinnovo del decreto. Per questo è necessario che la legge di riforma della Gepi 

sia approvata in via definitiva dai due rami del Parlamento, entro quest'anno». 

Prestito in Ecu all'Alitalia 
LONDRA — L'Alitala ha ottenuto un prestito di 1 0 0 rnSoni di Ecu (pari a 
quasi ISO mSardi di Gre) della durata di d w d a m i da un consorzio di banche 
guidato dalla Chemical Bank (nei consorzio c'è anche a Credrt Lyonnais). 

Decade il decreto per il Sud 
Così De Vito ha umano libera» 
Si tratta de! provvedimento che concede incentivi agli imprenditori meridionali - Il 
ministro pratica la politica dei fatti compiuti - Tutte le crìtiche e le proposte del Pei 

ROMA — Bloccata dalla legge finan
ziarla, la commissione Bilancio di Pa
lazzo Madama soltanto questa settima
na potrà esaminare il decreto governa
tivo sulla produzione di imprenditoria
lità cooperativa nel Mezzogiorno: il che 
equivale alla decadenza del provvedi
mento poiché i 60 giorni per la conver
sione in legge scadrano 1123 dicembre. 
Si tratta di quasi tremila miliardi già 
Iscritti nel fondi globali della •finanzia
ria». Sul testo governativo pende un 
giudizio severamente critico della com
missione bicamerale per il Mezzogior
no. 

II decreto prevede Incentivi In conto 
capitale e contributi triennali alla ge
stione per cooperative e società che si 
Impegnino nei settori produttivi e nei 
servizi alle imprese. Intanto, 11 ministro 
per il Mezzogiorno, Salverino De Vito 
(de), non sta perdendo tempo nell'ema-
nare decreti amministrativi così da 
precostituire concreti fatti compiuti e le 
condizioni stesse per la reiterazione del 
provvedimento. 

Questo decreto, infatti — dice Nino 
Calice, responsabile del senatori comu
nisti della commissione Bilancio — ha 
11 difetto di concedere troppi poteri al 
ministro. Esso rinvia a decreti ammini
strativi tre questioni essenziali: 1) t cri
teri per l'erogazione degli incentivi; 2) 
la nomina del comitato nazionale di 

Sromozione e valutazione del progetti; 
) la definizione degli •sportelli* regio

nali che devono accogliere le domande 

dei giovani da inoltrare poi a Roma (De 
Vito agisce perché questi terminali sia
no le Camere di Commercio, notoria
mente e saldamente in mani democri
stiane). 

I comunisti ritengono, Invece, che nel 
comitato di promozione e sviluppo del
la cooperazione devono esserci le cen
trali cooperative nazionali (lo chiedo
no) insieme al Comitato nazionale delle 
ricerche (Cnr) e agli enti di gestione del
le partecipazioni statali (ci sono già). 
Dal comitato deve essere scorporato il 
nucleo di valutazione dei progetti, se
parando cosi la direzione politica da 
fuella tecnica. Questo — dice Calice — 

un punto delicato per la questione del 
piani di occupazione perché già ci si 
trova di fronte ad un proliferare di nu
clei e progetti ministeriali: quelli del 
ministero del Lavoro, quello dei Beni 
culturali, e ora questo del decreto sulla 
cooperazione giovanile nel Mezzogior
no. È uno spreco Intollerabile. Si può 
Invece Immaginare una gestione affi
data ad un'alta autorità politica — la 
presidenza del Consiglio, per esemplo 
— e una valutazione affidata unica
mente al nucleo già esistente presso li 
ministero del Bilancio (ovviamente ri
formato). 

Intanto, il decreto si avvia verso 
un'ingloriosa decadenza e il ministro 

Brattea la politica del fatti compiuti. 
la tutto ciò non avviene per caso: ci 

sono responsabilità e responsabili. Ma 
non è detto che tutto fili Uscio. I comu
nisti — prosegue Calice — hanno delle 

proposte da avanzare. Non è escluso, 
innanzitutto, che si possa evitare un 
nuovo ricorso alla decretazione: si pub 
adottare l'esame deliberante (senza 
passaggio per l'aula) del disegno di leg
ge sulla cooperaztone giovanile nel 
Mezzogiorno da mesi depositato nella 
commissione Bilancio del Senato. E an
cora: gli «sportelli* regionali per acco
gliere le domande, promuoverle e 
Istruirle prima di Inviarle al nucleo di 
valutazione centrale dovrebbero essere 
una prolezione di quello centrale: la 
cooperazione, le partecipazioni statali, 
il Cnr, oltre a funzionari del Lavoro e 
del Mezzogiorno. La segreteria tecnica 
potrebbe essere offerta dalle Regioni. 

Il ministro De Vito, inoltre, non deve 
gestire 1 decreti di attuazione del prov
vedimento a suo piacimento (comitato 
nazionale senza la cooperazlone, gli 
«sportelli* regionali affidati alle Came
re di Commercio, 1 criteri di erogazione 
del contributi molto discrezionali, le 
convenzioni per 1 progetti con studi pri
vati). Sono tutti modi, questi, per svuo
tare un dibattito parlamentare già ri
fiutato ad alcuni e già avvilito dal ricor
so alla decretazione d'urgenza. In ogni 
caso, e questa è anche la posizione del «residente della commissione Bilancio, 

larrlo Ferrari Aggradi, il governo, se 
dovesse rinnovare II decreto, dovrà te
ner conto della discussione che si svol
gerà in questi giorni In Senato. 

Giuseppa F. Mtnntna 

Corteo a Napoli 
di industriali 
delle conserve 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hanno distribui
to gratis al passanti scatole 
di pelati e di concentrato di 
pomodoro. Hanno invaso la 
centralissima piazza Muni
cipio con 1 Tir e gli autocarri. 
Gii industriali conservieri 
meridionali, sull'esempio del 
rlgnerons francesi, hanno 
organizzato Ieri mattina una 
clamorosa manifestazione di 
protesta nel capoluogo cam
pano. 

196 aziende, mille miliardi 
di fatturato all'anno (di cui 11. 
55% realizzato con le espor
tazioni), 15 mila dipendenti 
fissi più un numero tmprecl-
sato di «stagionali*, gli indu
striali associati all'Anlcav 
hanno aperto una vertenza 
con la Regione. Si sentono 
discriminali rispetto alle 
cooperative che operano nel 
settore e rivendicano le stes
se facilitazioni per accedere 
al credito agevolato. Chiedo
no inoltre che lo stoccaggio 
della produzione Invenduta 
sia a carico dell'ente regiona
le. 

In un Incontro avuto nella 
giornata di Ieri con l'assesso
re regionale all'agricoltura 
Vito (De) 1 conservieri hanno 
sottolineato I motivi della 
protesta. L'industria di tra
sformazione del pomodoro e 
degli altri prodotti della ter

ra ha un ruolo primario nel
l'economia campana e meri
dionale. Tuttavia nonostan
te gli ingenti finanziamenti 
concessi negli anni scorsi 
dalla Cee (circa mille miliar
di), Il settore è ancora In cri
si: quest'anno sono stati di
strutti a causa della sovrap-
eroduzlone 8-5 milioni di 

«meliate di pomodoro; per 
1*86 si prevede un'eccedenza 
ancora maggiore. DI pan 
passo, l'industria non riesce 
a vendere sul mercati l'Inte
ra produzione ammassando 
nei depositi milioni di carto
ni di pelati. E l'anno prossi
mo le fabbriche avranno un 
esubero di mano d'opera, se
condo un calcolo del sinda
cati, di circa 10 mila lavora
tori. Giocando su questi ele
menti, oggettivamente 
drammatici, gli industriali 
del'Anlcav puntano ora sulla 
carta dell'assistenzialismo 
sperando di ottenere dalla 
Regione e dai poteri pubblici 
quante più agevolazioni è 
possibile. Commentando la 
manifestazione di Ieri la Pi
lla, il sindacato unitario di 
categoria, ha giudicato op
portuno uno straordinario 
intervento pubblico nel set
tore, ma solo a condizione di 
un plano nazionale che dia 
garanzie di programmazio
ne e qualificazione dell'indu
stria conserviera. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indica meoSobenca dal marcato azionario Italiano ha fatto reojstrara quota 
1 7 7 . 8 9 con una variazion* al ribasso dell'1,219» rispetto a venerdì 13 
dicembre 1181.09) . L'indica globale Comit 11972 • 100) ha registrato quota 
4 3 0 . 6 2 con una variaziono negativa dello 0 . 9 8 % ( 4 3 4 . 8 8 venerdì scorso). Il 
rendimento medio della obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca. A 
stato pari a 1 2 . 7 9 7 % ( 1 2 , 3 3 7 % venerai 13 dicembre). 
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Bi-inv R Ss 

Bt-fcrv R Po 
Braserà 
Buton 

4 6 1 0 

3 . 9 1 0 

4 8 7 

6 0 9 0 

4 . 6 0 1 

6 . 1 5 0 
1.240 
2 . 8 9 5 • 

- 5 . 7 3 

- 1 . 1 4 

- 5 9 8 
- 1 9 7 9 

- 2 . 2 1 

0 4 9 

3 . 3 3 
S.àJ 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Ce Ri 

Cr 

Cofide SpA 

Eurooest 

Eurog Ri N i 

turoq Ri PO 

Fidi* 

Fmr*« 

Fmseambi 

Fmscembi Ri 

Gamma 

Gemina R Po 

Ifi Pr 

IIJ 

111) RI Po 

1 Meta 

llalmobilia 

Mittel 

Kba Ri 

No*. 

Parise SpA 

P»e« E C 

Pirelli CR 

Piretri SpA 

Prfttli Rp 

Reina 

Reina R< Po 

Rrva Fin 

ScfMapparel 

Sm» 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chiù*. 

3 8 5 5 

6 0 0 0 

6 0 4 0 

3 8 5 0 

1.670 

1.360 

1.600 

10 9 0 0 

1.310 

6 3 3 0 

5 .150 

1.700 

1.591 

14.100 

9 5 1 0 

6 9 1 0 

5 1 . 7 0 0 

141 .500 

4 . 1 0 0 

2 .850 

3 4 5 0 

7 .190 

6 0 3 5 

4.7SB 

3 . 1 4 0 

3 .110 

12 3 9 0 

12 4 9 0 

8 2 5 0 

899 .5 

1.214 

2 . 3 4 0 

3 . 5 6 0 

3 . 4 6 0 

Terme Acqui 2 . 0 0 0 

IMMOBIL IARI EDTUZK 

Aede* 11 .490 

A U I Y Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

Inv Imm Ca 

hrv Imiti Rp 

Uvun 

Risanarti Rp 

Risanamento 

5 .400 

9 . 8 4 0 

12 .750 

6.2SO 

2 . 6 6 0 

2 . 6 6 0 

12 .250 

8 0 2 0 

10 .570 

Var. % 

- 1 . 6 8 

- 0 . B 3 

- 1 1 5 

- 2 . 5 3 

1.21 

0 0 0 

2 5 6 

- 0 9 1 

- 3 75 

9 8 9 

osa 
- 2 3 0 

- 1 79 

3 75 

- 1 . 4 5 

2 .37 

- 0 5 8 

- 0 35 

5 .13 

- 2 . 0 6 

- 0 9 2 

- 1 . 3 7 

- 0 25 

2 .32 

- 2 5 1 

- 2 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 1 

3 3 9 

- 6 4 7 

- 0 4 3 

- 0 5 9 

- 0 2 9 

4 . 7 1 

5 .80 

- 0 . 9 2 

- 1 . 4 0 

0 .39 

2 .27 

- 0 . 9 7 

1.17 

- 5 . 4 1 

0 0 0 

0 . 0 0 

Sila 3 . 6 8 0 - 0 . 4 1 

MECCAfOCHt AtnoMosiurncHE 
Deniea C 7 .051 - 0 . 6 8 

Fiat So» 

Fiat 

Futi Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

GJerdinì 

Magneti Rp 

Magneti Mar 

Necchi 

NeccVpi p — — . 

Otnetti Or 

Ovet t i Pr 

OWetti Rp N 

OSvetti Rp 

Satì> 

S i s * Pr 

S a i * Ri Ne 

Wrtttfiohous 

1 2 . 3 9 0 

5 .351 

3 . 9 3 0 

4 4 7 9 

3 . 1 1 8 

3 . 9 0 0 

23.300 

18 .600 

2 .625 

2 .625 

4 . 0 0 0 

4 O 0 O 

8 . 2 0 0 

S.726 

5 .701 

8 .120 

8 .105 

7 .500 

6 . 1 2 0 

3 0 2 0 0 

Wortlwaton 1.990 

MINERARIE MFEALtlrRGlCHE 
Otta-Viola 2.320 

Trafilar» 

T E M O ! 
Cascami 

Ebolona 

Fisac 

Fisac Ri Po 

Rotondi 

M irrotto 

M a n o l o Rp 

Ofcesa 

« V E R S E 

Oe Ferrai 

De Fenari Rp 

Ooa Hotel» 

Con Aca TOT 

Joity Hotel 

Jb*Y Hotel Rp 

3 .860 

7 .337 

1.949 

5 .250 

5 . 9 5 0 

1 4 0 0 0 

4 4 9 5 

4 . 3 1 0 

3 6 5 

1.880 

1.715 

11 .590 

3 . 4 0 0 

8 6 5 0 

8 4 2 0 

- 1 0 . 6 4 

- 1 . 2 ? 

1.03 

- 1 . 1 3 

1.90 

0 0 0 

- 0 . 2 1 

O.S4 

- 0 . 9 4 

- 0 2 7 

0 . 2 5 

OSO 

2 . 5 0 

0 .81 

0 .42 

2 .01 

1.19 

-6 .37 

-0 .97 

0 5 0 

- 0 . 6 5 

- 2 . 9 3 

- 3 . 6 0 

1 1 0 0 

- 0 0 5 

- 1 0 . 2 6 

1.54 

0 0 0 

2 .24 

19.89 

- 0 . 5 4 

- 0 4 2 

- 3 6 5 

- 3 . 5 0 

0 0 0 

9 7 0 

0 .24 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 
BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

8TP.1GEB6 16% 

BTPICEB7 12.8% 

e r r - R G 8 6 i 3 . s % 

BTP.1MGS8 12.25% 

6TP-1M2BB 12% 

6TP.10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU B2 /89 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT f CU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCTB3 /93 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AGS6EMAG83IN0 

CCTAG8B EM AG83 INO 

CCT-AG91IND 

CTAPB7 IND 

CCTAP8B INO 

CCTAP91 INO 

CCT-0C86 IMO 

CCTDC87 INO 

CCTDC90 INO 

CCT-0C91 IND 

C C T E F I M A G 8 8 I N 0 

CCTENIAG88 IND 

CCT f 087 INO 

CCTFB83 IND 

CCT-FB9I IND 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 INO 

CCT-GEB6 INO 

CCT CE 87 IND 

CCT.CÈ88 INO 

CCT-GE9I IN0 

CCTGE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCTGN91 INO 

CCTIGB6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LGBB EM LG83 INO 

CCT-LG91 INO 

CCTMGB6 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT.MG88 INO 

CCT-M391 INO 

C C T M 2 8 6 IND 

CCTMZ87 INO 

CCT-M2B8 INO 

CCT-MZ91 IND 

CCTNV86 INO 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-0T91 INO 

CCT-STB6 INO 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCTST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

EDSCOl -75 /90 9 % 

E D S O X - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

RE0IMI8HE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 5% 

La giornata 

Pretto 

98 .1 

100 

97.75 

99.7 

99 .1 

100 

97 .75 

97 .75 

100.15 

94.S 

113 

113 

109.1 

107.95 

106.5 

86 .5 

100.3 

100.3 

89 .9 

101.95 

100.7 

101.3 

99 .95 

101.8 

101.4 

101.15 

103.7 

100.1 

102.1 

101.3 

101 

. 99.7 

103,4 

97 .45 

98 ,85 

99 .85 

101.45 

1 0 0 2 5 

103.65 

9 9 8 

107.8 

101 

101.25 

100.15 

102.15 

100.9 

100.05 

101.9 

100.85 

100.7 

101.25 

99 .9 

101.8 

100.5 

101.4 

99 ,9 

101.85 

-100«75, 
100.5 

103.95 

100.65 

100.5 

99 .95 

102,1 

100.7 

100.25 

99 .95 

.101.8 

10O.7_ 

10°, ., „9V 
97 

95 

95 

98 .6 _ 

SB.S 

V * r . % 

0 10 

- 0 0S 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 . 1 » 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 62 

0 4 6 

0 42 

0 57 

- 0 . 2 9 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 0 5 

o 19 
0 0 0 

_ r 0 . 1 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .15 

0 15 

0 . 1 0 

- 0 25 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

O 2 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 29 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

in cifre 

Quotai. dt*aro 7720.075 1717.50 

Deprezzamento 
Era Ieri Pree. 
•<J dollaro 66 .22 60 .23 

•uteveruitCee 62 .27 62 .28 

•u tutte le valute 63 .96 63 .96 

Uce in Gre 1496.92 1498.35 

Ind. Borsa Milano 
(Comit) . 434 .89 -

Prezzi metani preziosi 
(Intermetsll 

Ora(gr| 17.860 

Argento (kg,) 327 .800 

Platino Igr) 19.7 i o 

Var. 
0 .58% 

+ 0 . 2 » 

-0 .194 

+ 0 . 9 % 

PaBadk>(gr) 6 .530 + 0 . 2 % 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 

13/12 18/12 

D o e n U S A 

Marco tedesco 

Franco frane n e 

F i m o dande** 

Franco teina 

Sterina inefese 

Statina etandese 

Corona danese 

Dracme greca 

Ecu 

Dosare canadese 

Yen oiapponese 

Franco svinerò 

Scebno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

MvcofMandne 

tiea&i portoonese 

1717.5 

682.25 

223,01 

606.15 

33.365 

2477.25 

2103.25 

188.115 

11.44 

1497 05 

1234.3 

8 491 

B17.62S 

97.125 

223.875 

223.72 

313.19 

10 69 

1720,075 

687.25 

223.22 

605 825 

33.465 

2474.1$ 

2106.1 

188.13 

11.443 

1496.925 

123S.1 

8.502 

816.15 

97.141 

224 01 

223 55 

313 .M5 

10.74 

Pesata cpagnoU 11.018 11.015 

Pacchetti 242.5 13.65 

Convertibili 
Titolo 

Agre Fm. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B u f o n e 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CabOf-Mi C«n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

Cer Burop 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O n a 8 1 / 9 1 Cv « d 

Ce Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Etto SS rf.tafc» Cv 

E IA S a o e m Cv 1 0 . 5 % 

Endarw 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Giarde» 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

Risa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mvr-C* 8 5 / 9 1 «x l 

kt-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ha*aM 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mary* M a i 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e t t v 7 % 

M e O o b F * * e 8 8 Cv 7 % 

Merkob FK1>* Cv 1 3 % 

M e d o b S*»m 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o b So 3 8 Cv 7 % 

Me<*ot> S o * 8 8 Cv 7 % 

Me<*c*> 8 8 Cv 1 4 % 

M e * lenza 8 2 Cv 1 4 % 

M.tteJ 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M o n t e * Setm/Met» 1 0 % 

Montedrsoo 8 4 I C v 1 4 % 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

O k v e r t . 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O u q m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Satla 6 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Set*» 8 5 / 6 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 A lan Cv 1 4 % 

Trexowch 8 9 Cv 1 4 % 

U n n m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 

* w 

OdMrno 

1 6 7 

1 1 0 . 4 

1 7 8 

6 9 8 . 5 

1 2 9 . 5 

2 3 2 . S 

1SS 

1 9 0 

2 9 6 

4 2 8 . 5 

1 3 6 . 5 

1 4 3 . 5 

1 3 6 . 2 

3 1 9 . 5 

H O 

5 4 0 

6 1 3 

3 7 9 

1 3 0 . 7 

1 5 0 

1 7 0 5 

2 6 9 

SOS 

8 7 . 6 

9 7 

3 5 2 . 2 5 

2 2 6 . 5 

1 3 3 

3 3 9 

1 4 2 1 

4 O 0 

2 7 1 

1 3 7 . 3 

2 5 4 . 5 

2 5 3 

1 8 0 

2 9 9 

2 2 6 

1 8 1 

2 0 9 

1 9 6 . S 

1 3 8 . 0 5 

1 4 9 . 9 5 

149.9 

'"" 
Poe. 

1 6 6 . 4 

110 .5 

177 

6 9 9 . 5 

1 2 8 . 5 

2 2 8 

1S5 

ISO 

2 9 6 

4 3 0 

1 3 7 . 2 5 

145 .5 

1 3 6 . 0 5 

2 1 9 . 5 

1 1 1 

5 3 2 

6 1 4 

379 
1 3 0 

1 5 2 . 2 5 

1 7 0 . 5 

2 6 9 . 7 5 

5 0 6 . S 

8 7 . 6 

9 6 

3 5 2 . 5 

2 2 6 . 5 

125 .5 

3 4 4 

1 4 3 6 

4 O 0 

2 5 9 

1 3 7 . 1 

2 5 9 

2 5 7 . 5 

1 7 6 

2 9 9 

2 2 7 

1 7 2 . 2 5 

2 0 9 • 

1 9 9 

1 3 9 

1 4 9 . 9 5 

I S O 

Confronto settimanale 
Queste le chiusure e* te 
Borsa valori d Milano 
preeedenie: 
TITOLO 

i cf una ceJerione dei trtoi più trattati afa 
confrontate con qjeOe Osta settenaria 

6/12 13/12 Variar. 

BASTOGI 
BREOA 
CASCAMI 

CEMENTI 
EHlDANIA 

FIAT 
GENERALI 

ITAIGAS 
MEOIÙ8ANCA 
MIRA LANZA 

MONTEOiSON 

OLIVETTI 
OSSIGENO 

PIRELLI SPA 
RINASCENTE 

SAFFA 
S!FA 

SIP 
SME 
S N I A BPO 

4 7 5 

7 . 1 9 0 
6 . 9 0 0 

5 2 9 0 0 
1 3 . 1 9 9 

5 .40O 
7 4 . 8 8 0 

2 2 4 7 

1 2 9 4 0 0 

3 8 6 0 0 
2 . 5 7 0 

8 . 1 0 5 
2 3 . 1 0 0 

3 3 2 0 

1 . 0 0 2 
6 6 4 0 

3 . 8 2 5 
2 . 6 5 6 
1 . 2 5 0 

5 . 1 2 0 

5 1 8 

7 . 6 2 5 _ 
6 . 6 1 0 

5 1 . 0 5 0 

13 OSO 

5 . 4 2 0 

7 2 . 9 1 0 
2 . 1 3 5 

126 5 0 0 

3 8 . 2 0 0 
2 . 5 2 5 _ 
8 . 0 0 0 

2 2 . 5 4 0 
3 2 2 1 

9 7 0 
6 9 9 0 
3 6 9 5 
2 . 6 3 5 
1 .298 
5 . 0 2 7 

• 
• 

-
-
-
+ 
-
-
— 
— 
— 
-
-
— 
— 
• 

— 
-
• 

-

4 3 _ 
4 3 5 

2 9 0 
1 . 8 5 0 

1 1 9 
2 0 

1 . 9 7 0 

1 1 2 
2 . 9 0 0 
. 4 0 0 . 

4 5 

1 0 5 

560 
659 

32 
350 
130 
2 1 
4 8 

«- . . 

Terzo mercato 
ai tfi mercato rìnetstvo. con ecafnbi lelunf et Miiìovio |ìn con» 

aìone bj NoroluEa e le trnmorjjeare noma • Sgi Soganec per *a 

le feconde t i eono twperete r i «lancio le 700 i r * rYazzi deBe ore 
13.30: AUTAUA CAT. «A* 1.035/1.090: BAH 108.000: CON
DOTTE 260/285: BANCA TOSCANA • ,125/8 .200: BANCO 
SAfeTO SFATTO 240072.550: BftOGG. 200: BXMBHCME S C I ! 
PRIV. 25 300: FM. C O R 2.470; OUXSt 1-7-85 2B5/2B0: 
ALLEANZA rWSP. 47.500: SMUt 1-6-BS 4.7OQ/4.B00; BANCA 
POP. SONDRIO 74.500; S * A WST. 9 4 S 0 / 9 J 0 f c BANCA DEI 
FRIULI 17.000; CJMMMC PlAST 2.20O. O a C N T t ì 1 - 7 * 5 
2.070/2.085: SAVANA ASS. 4.600; CKOtTO IvOMAGNCtO 
18.300/18.500; CM VARESE. 400: FMHftCeVÌAlC 
15 000/15.300: rm&DCH 86788: O U M N M WSP. 15.600; 
PMKnBSJAItt M3MA 700/715: MIANESt IEASIN0 
2.650/2.880: M O N T I * » * * 1.760/1.780: NAI 24/25; 
NOinrTAU* 5 8 0 4 2 0 : NOWHTAUA PWV. 385/385; SOPA» 
RtSP. N.C 1.660/1.580: SONDO. 1.540/1.600; SOM* 
13.600/13.650; TWNtCOMP 2 .150 /2200; ZtNCUl 
10.50/11.25. 
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Nel progetto di tesi abbiamo indicato insieme con le pro
poste politiche fondamentali i caratteri del processo rifor
matore che deve sorreggere una alternativa, l'arco delle 
alleanze possibili e, quindi, i profili essenziali di un pro
gramma capace di incidere sugli assetti sociali e sui mecca
nismi del potere. In questo documento intendiamo definire 
alcune scelte programmatiche particolarmente caratteriz
zanti. E ciò sia perché si tratta di nodi essenziali da scioglie
re per far avanzare un cambiamento, sia perché essi rap

presentano i banchi di prova della capacità nostra, del sin
dacato e delle forze di sinistra e di progresso, dì rinnovare 
orientamenti tradizionali e di mutare modi di essere e di 
pensare. Queste scelte non sono ancora un programma im
mediato di governo, le cui caratteristiche e compatibilità 
non possono essere definite in astratto, ma indicano il qua
dro di riferimento e alcune delle condizioni essenziali. 

Esse costituiscono il contributo del comunisti per il ne
cessario confronto con tutte le forze democratiche. 

A) Le scelte fondamentali 
di politica estera 

Quattro direttrici fondamentali vanno perseguite nell'a
zione internazionale dell'Italia: 

I) Una politica di disarmo 
bilanciato e controliato 

Questo è l'unico quadro possibile per una politica di effet
tiva sicurezza per l'Italia e per l'Europa, da perseguire sul 
piano politico prima che su quello militare e da far procede
re in modo interdipendente fra paesi diversi. 

L'esito positivo dell'incontro di Ginevra fra Urss e Usa 
apre nuovi spazi alla lotta dei popoli di tutto il mondo per la 
pace e 11 disarmo, e all'iniziativa dell'Italia e dei paesi euro
pei perché alle solenni dichiarazioni di buona volontà, nella 
nuova atmosfera che dopo l'incontro si è determinata, fac
ciano seguito atti concreti per frenare e invertire la corsa al 
riarmo e per dare soluzioni positive alle crisi pericolose che 
sono aperte in varie parti dei mondo. I comunisti italiani 
riaffermano quindi oggi, dopo l'incontro di Ginevra, con 
maggiore forza, le loro posizioni. 

Misure di disarmo vanno prese innanzitutto in campo 
nucleare, perché qui sta la principale minaccia per tutti: 
occorre giungere rapidamente a una drastica riduzione de
gli arsenali di ambo le parti. Occorre opporsi risolutamente 
all'estensione allo spazio della corsa al riarmo. 

È contraria agli interessi della pace e costituisce ostacolo 
agli accordi per il disarmo nucleare la minaccia della mili
tarizzazione dello spazio che spingerebbe a livelli mai rag
giunti la corsa agli armamenti. Va contrastata l'adesione di 
governi europei al programma delle «guerre stellari». 

Noi siamo per la soppressione totale delle armi atomiche. 
Per muovere in questa direzione sono necessari sin d'ora: 
equilibrata riduzione e controllo degli armamenti, blocco 
dell'installazione di armi a raggio intermedio in Europa e 
poi loro graduale ritiro — in questo quadro occorre portare 
avanti un impegno contro l'installazione di nuovi missili a 
Comiso e procedere al graduale smantellamento di quelli 
già installati —; ritiro delle cosiddette armi tattiche; divieto 
di tutte le esplosioni sperimentali, anche sotterranee; un 
trattato fra ì due blocchi sulla rinuncia all'uso della forza 
che preveda misure di fiducia recìproca, vincolanti e verifi
cabili, e una rinuncia al «primo impiego» di armi atomiche. 
E necessario, altresì, avviare controlli democratici sul com
mercio delle armi. 

Un posto centrale nella lotta per la pace ha la creazione di 
zone denuclearizzate, che comprendano paesi della Nato e 
del Patto di Varsavia. Questo obiettivo combina, in modo 
peculiare, misure di riduzione graduale e bilanciata degli 
armamenti atomici, e primi passi verso un superamento 
del blocchi. 

L'azione contro il predominio bipolare e per il supera
mento dei blocchi non deve restare un generico e astratto 
auspicio, ma deve tradursi in obiettivi concreti da persegui
re sin da ora. 

Per questo motivo è importante che disarmo atomico 
graduale e scongelamento dei blocchi procedano il più pos
sibile insieme, in modo bilanciato. La creazione di fasce 
prive di armi nucleari e chimiche sarebbe un segnale im
portante, anche per II movimento dei paesi non allineati e 
per tutto il Terzo e Quarto Mondo, circa la volontà di allar
gare la rete degli interlocutori e di aprire nuovi spazi a un 
dialogo mondiale. L'Europa stessa non può recuperare au
tonomia, iniziativa e dignità di fronte ai supergrandi se non 
lavora per fare entrare in campo questi nuovi soggetti. An
che le prospettive di riforma economica e politica all'inter
no dei paesi dell'Est europeo possono essere alimentate e 
favorite da un avvio reale di scongelamento dei blocchi. Il 
movimento per la pace ha bisogno di darsi obiettivi inter
medi e fissare tappe concrete lungo questo cammino. 

Il progressivo disarmo nucleare rende assai importanti 
anche gli equilibri nel campo degli armamenti convenzio
nali, da perseguire anch'essi mediante la loro riduzione e 
una loro ristrutturazione difensiva, da ambo le parti. Resta 
fermo 11 nostro orientamento per il superamento della divi
sione dell'Europa in blocchi politico-militari contrapposti. 
Confermiamo le scelte dei nostri precedenti congressi sulla 
permanenza dell'Italia nella Nato, di cui sosteniamo una 
concezione rigorosamente difensiva e geograficamente li
mitata all'area prevista dal Trattato. 

Ciò è necessario non solo per non infrangere, con una 
iniziativa unilaterale, gli equilibri esìstenti, ma per condur
re anche in sede atlantica, di concerto con altre forze politi
che europee, una politica di distensione, di graduale disar
mo e di più ampia cooperazione internazionale. La perma
nenza nella Nato non può significare adesione ad ogni poli

tica, né a qualsiasi iniziativa che gli Stati Uniti intendano 
imporre all'Alleanza. Il Pel concepisce i rapporti dell'Italia 
con gli Stati Uniti in termini dì reciproco rispetto dei termi
ni dell'Alleanza. 

L'Italia e gli altri paesi europei devono avere nella Nato 
condizioni di piena parità. È urgente l'esigenza di un ripen
samento complessivo della concezione della sicurezza, una 
effettiva concertazione tra 1 paesi alleati e una verifica delle 
regole dell'Alleanza atlantica e della Nato. L'Italia deve 
tutelare la sua sovranità e dignità nazionale, ed esprimere 
autonomamente le sue posizioni. Va verificato lo status 
delle basi Nato nel nostro paese, ad evitare che esse possano 
essere usate per scopi contrari alle finalità e ai limiti geo
grafici dell'Alleanza. In questo quadro si collocano le pro
poste del Pei per le modifiche dell'art. 80 della Costituzione 
che devono consentire un più intenso controllo del Parla
mento sulle scelte dì polìtica internazionale. 

II) Una politica per la formazione 
di un'Europa unita, 
democratica e sovranazionale, 
nell'ambito della Comunità europea 

a) L'unificazione deve farsi, sul piano istituzionale, secondo 
le lìnee del nuovo progetto di trattato, approvato col nostro 
concorso dal Parlamento europeo. Essa richiede una batta
glia politica per affermare la triplice esigenza dell'efficien
za economica, della giustìzia sociale e della democrazia, 
fondamenti essenziali di una identità europea. In partico
lare sono necessari: una politica economica comune che 
sappia combinare misure di stimolo allo sviluppo e al rie
quilibrio delle diverse condizioni nazionali, nonché provve
dimenti antinflazìonistici; una riforma della politica agri
cola comunitaria; l'accrescimento delle «risorse proprie» 
nel bilancio della Comunità; l'armonizzazione dei sistemi 
di prevenzione e sicurezza sociale; la conquista dello «statu
to dei diritti degli emigrati», di una Carta europea dei diritti 
delle minoranze, la promozione dell'eguaglianza delle op
portunità fra uomo e donna. Occorrono inoltre: la realizza
zione senza ritardi del mercato interno unico, una politica 
energetica comune, il passaggio alla seconda fase del siste
ma monetario europeo (Sme) nella prospettiva dì una unica 
moneta europea. 

È in questa nuova dimensione europea che oggi si colloca 
sempre di più la questione meridionale. A tal fine le politi
che strutturali comunitarie vanno potenziate e rinnovate. 
Ma ciò non basta. Nell'ambito del Mercato comune occorre 
creare un regime generale dì sostegno al potenziale produt
tivo delle aree svantaggiate e del mercati deboli. 

La nostra scelta europeistica è l'opposto dì ogni nostalgia 
eurocentrica. Vog'iamo una maggiore unità ed autonomia 
dell'Europa perché essa possa farsi promotrice di nuovi 
rapporti tra il Nord e 11 Sud del mondo. Vogliamo un'Euro
pa che, restando alleata degli Stati Uniti, sia anche amica 
dell'Urss senza essere subordinata a nessuno: un'Europa 
che sappia quindi tessere un dialogo coi paesi dell'Est euro
peo e con quelli di altri continenti. 

Riteniamo che il progetto Eureka possa costituire il pun
to dì partenza di una politica tecnologica europea, purché 
orientato chiaramente secondo un indirizzo di ricerca civi
le e improntato a un carattere realmente europeo. Ostili ad 
ogni ipotesi di Europa come «terza superpotenza» riteniamo 
che la sua autonomia richieda una maggiore assunzione di 
responsabilità nella propria difesa secondo i criteri, prima 
enunciati, di una politica della sicurezza e nel rispetto degli 
Accordi dì Helsinki da parte di tutti 1 loro firmatari. 
b) Deve essere confermato il ruolo positivo cui è destinata 
l'Unesco; la Comunità europea deve essere chiamata a svi
luppare maggiormente la politica, già avviata, di più fecon
de relazioni con il continente latino-americano per favorir
ne i processi dì restaurazione democratica e di sviluppo 
economico-soc lale. 
e) La presenza in Europa di ben 17 milioni di immigrati 
stranieri pone problemi dì ordine sociale, culturale, politi
co, cui le società industriali non sono preparate a dare 
risposte democratiche. Sono intollerabili le manifestazioni 
dì xenofobia e di razzismo che si verificano in non pochi 
paesi europei. La scelta dei comunisti italiani è quella del
l'affermazione e della tutela dei diritti degli italiani emi
grati all'estero, così come è quella della parità di tratta
mento e della piena legalizzazione per gli immigrati extra 
comunitari in Italia. Il Pei ribadisce l'esigenza della secon
da Conferenza nazionale dell'emigrazione e ne chiede al 
governo la convocazione. 



Ili) Una politica che ponga 
su nuove basi 
il rapporto Nord-Sud 
su scala mondiale 

La rivendicazione dì un nuovo ordine economico Interna-
zlonale, ostinatamente avversata dalle correnti ncollberl-
stc, è oggi più che mal urgente perché la situazione si è 
drammaticamente aggravata. I terribili problemi della fa
me, del sottosviluppo, del disordine finanziario mondiale 
bloccano la crescita del paesi del Terzo mondo e si riper
cuotono negativamente sulla stessa possibilità di sviluppo 
del paesi avanzati. 

Il problema più urgente è oggi quello dell'Indebitamento. 
Moltissimi paesi In via di sviluppo non sono assolutamente 
In grado di pagare non solo 1 loro debiti, ma neanche 1 
relativi Interessi. Le cosiddette politiche di risanamento del 
Fondo monetarlo Internazionale sono state controprodu
centi e mettono In pericolo la stessa stabilità politica In 
quel paesi dove si è avviato un processo di sviluppo demo
cratico. 

Occorrono soluzioni rapide e coraggiose: una moratoria 
del pagamenti che abbia aspetti generali ma che sia anche 
differenziata a seconda delle esigenze del singoli paesi, sino 
alla totale cancellazione del debiti per » paesi più poveri; 
una drastica riduzione del tassi di Interesse; la creazione di 
fondi Internazionali di sviluppo che possano ridare Impulso 
alle economie dei diversi paesi. 

È necessario procedere alla convocazione di una Confe
renza mondiale per affrontare 11 problema del debiti del 
paesi In via di sviluppo, mina vagante che minaccia l'Intero 
sistema finanziarlo Internazionale, per avviare una rifor
ma del sistema monetario Internazionale e per creare le 
basi di una effettiva ripresa dello sviluppo economico su 
scala mondiale fondato sull'equità negli scambi, sulla pari
tà del diritti e del doveri di tutti 1 paesi e quindi su una 
effettiva cooperazione Internazionale. 

È urgente In particolare attuare una drastica riduzione 
del tassì di interesse, la creazione di punti Internazionali di 
sviluppo che possano ridare Impulso alle economie del pae
si di diversa area di sviluppo, la emissione da parte del 
Fondo monetarlo Internazionale di ingenti quantità di di
ritti speciali di prelievo da destinare soprattutto al finan
ziamento del paesi più poveri e più indebitati. 

La Comunità europea deve sviluppare una sua più diret
ta iniziativa politica In questo senso. 

IV) Una politica che contribuisca 
al superamento delle 
più gravi crisi regionali 

Risolvere positivamente le crisi regionali più acute, che 
oggi sono aperte nelle varie parti del mondo e che costitui
scono un pericolo più generale di aggravamento delle ten
sioni Internazionali e di guerra, fa tutt'uno con il sostegno, 
che l'Europa e le sue forze democratiche e di sinistra debbo
no dare, alle rivendicazioni di libertà e di democrazia, di 
diritti civili e umani, all'aspirazione all'Indipendenza e alla 
dignità nazionale del popoli e delle nazioni. 

Gli obiettivi principali sono oggi: 
1) la soluzione pacifica della gravissima crisi del Medio 
Oriente, con l'afrermazlone del diritto nazionale del popolo 
palestinese ad avere una patria e a costruire un proprio 
Stato: alla ricerca di questa soluzione politica, che garanti
sca la sicurezza di tutti gli Stati della regione, compreso 
Israele, deve partecipare l'Olp; un compito particolare ver
so 1 popoli del Mediterraneo e del Medio Oriente, al fine di 
ritrovare la via della pace e della sicurezza nella regione 
mediterranea, spetta a tutte le forze democratiche italiane; 
2) la fine delle Ingerenze e delle aggressioni statunitensi, 
comunque mascherate, all'Indipendenza del paesi del Cen
tro-America e in primo luogo del Nicaragua, garantendo 
l'avvio di un processo di pace e democratico in quella regio
ne; 
3) la fine dell'intervento militare sovietico nell'Afghani
stan, che deve diventare una nazione pienamente sovrana; 
4) la soluzione della questione cambogiana, attraverso un 
processo di conciliazione nazionale e il ritiro delle truppe 
vietnamite, In un quadro di pace e di garanzia per l'Indi
pendenza e il non allineamento di tutti gli Stati del Sud-Est 
asiatico; 
5) la fine dell'apartheid e l'uguaglianza civile e politica di 
tutti i cittadini del Sudafrica. 

V) Contro il terrorismo internazionale 
Il superamento dì queste situazioni di tensione e di scon

tro è condizione essenziale per affermare nuovi rapporti di 
convivenza fra 1 popoli e 11 rispetto della legalità internazio
nale e per sconfiggere ogni manifestazione dì terrorismo e 
di pirateria. 

La lotta al terrorismo e alla criminalità a livello mondia
le comporta l'adozione di misure efficaci e un'opera di con
certazione degli sforzi. È un compito che spetta all'intera 
comunità internazionale, alla quale l'Europa e 1 singoli go
verni europei sono chiamati a dare un loro contributo. 

B) Le condizioni, gli obiettivi e gli 
strumenti di una politica di sviluppo 

Un nuovo tipo di sviluppo, la piena occupazione, l'allar
gamento della base produttiva, l'avvio a soluzione della 
Jiuestione meridionale, la soddisfazione del bisogni sociali 
ondamentall secondo criteri di eguaglianza, giustizia e so

lidarietà: sono questi gli obiettivi cui deve tendere la politi
ca economica del Paese. Ridurre la dipendenza dall'estero e 
ricondurre il debito pubblico entro limiti tollerabili è la 
premessa Indispensabile a qualsiasi politica di sviluppo. 
Questi obiettivi non vanno perseguiti separatamente. Essi 
presuppongono una politica di trasformazione delle princi
pali strutture produttive del paese e una riforma dello Sta
to sociale. Richiedono, cioè, una politica di programmazio
ne. 

Programmare non vuol dire negare la funzione del mer
cato, mortificare l'autonomia delle Imprese o dilatare ulte
riormente l'Intervento pubblico in economia. Vuol dire, in
vece, compiere alcune chiare (e realistiche) scelte di svilup
po e coordinare lo sforzo produttivo del paese. 

La prima scelta è oggi quella di rovesciare la tendenza al 
declino — e in taluni casi al vero e proprio declassamento 
— di alcune strutture produttive fondamentali. Il tipo di 
ristrutturazione che c'è stato, che ha risparmiato solo sulla 
mano d'opera e sul costi senza allargare la base produttiva, 
e tutto ciò mentre si aggravava 11 dissesto dello Stato e 
l'Insufficienza dei servizi, ha aggravato 1 vincoli strutturali 
dell'economia Italiana e reso più grande 11 divario Nord-
Sud. Qualificare ed allargare le basidell'apparato produtti
vo nazionale e accelerare al massimo 11 processo di rinno
vamento e di modernizzazione della Intera società è condi
zione essenziale per allentare il vincolo esterno, ridurre 11 
differenziale di Inflazione e l'Indebitamento, migliorare la 
collocazione Internazionale del Paese. A tal fine non è slffl-
clente alimentare un nuovo ciclo di investimenti. È neces
sario mobilitare le risorse scientifiche e culturali; orientare 
e sostenere l'autonomo sforzo produttivo e di Innovazione 
delle singole Imprese nell'Industria, nella agricoltura e nel 
servizi; qualificare l'Intervento delle PP.SS.; qualificare e 
valorizzare 11 ruolo della Imprenditoria diffusa (coopcrazio
ne e imprese minori); orientare le tecnostrutture e la stessa 
pubblica amministrazione in direzione della erogazione di 
servizi sempre più efficienti e produttivi; riformare 11 mer
cato del lavoro in modo tale da favorire non solo la mobilità 
e la riqualificazione della forza lavoro già occupata ma 
anche lo accesso al lavoro di chi, come 1 giovani e le donne, 
ne è largamente escluso. Programmare vuol dire dare una 
base nuova al sistema formativo, dalla scuola, all'universi
tà; potenziare la ricerca scientifica e tecnologica congiun

tamente al trasferimento dei risultati nei processi produtti
vi, valorizzare quelle risorse, come l'ambiente, 11 territorio, 
I beni artistici e culturali, 11 turismo, che possono rappre
sentare leve importanti per allargare la base dell'apparato 
produttivo, per creare nuovo lavoro, per migliorare la qua
lità della vita. 

Vanno predisposti precisi piani di intervento in alcuni 
settori chiave quali: le tecnologie dell'informazione, l'ener
gia, le grandi reti infrastnitturali, l'ambiente ed 11 territo
rio, la agricoltura. Il piano dell'informatica, quelli dell'e
nergia, delle telecomunicazioni e del trasporti, 1 progetti di 
disinquinamento e le grandi opere pubbliche rappresenta
no altrettante leve per la ripresa dello sviluppo su basi 
nuove, nonché volani per la diffusione, In tutta la società, 
di processi innovativi. Appare necessaria una collaborazio
ne fra le imprese pubbliche, quelle private e quelle coopera
tive. È Indispensabile una riforma degli Enti e delle aziende 
di Stato che ne accentui l'autonomia gestionale e 11 caratte
re di impresa. 

Tutte le politiche nazionali e strutturali, gli Investimenti 
per 11 territorio e per grandi e moderne infrastrutture, le 
scelte per elevare la qualità dei servizi e del centri formativi 
e di ricerca devono avere chiare priorità e finalità meridio
nalistiche. 

Condizione essenziale, per una politica di sviluppo sta nel 
riformare e rendere più efficiente il sistema creditizio. Si 
tratta di meglio tutelare 11 risparmio indirizzandolo all'In
vestimento e al capitale di rischio; di avvicinare banca e 
Impresa, di ridurre 1 costi dell'Intermediazione e 11 costo del 
denaro. In presenza di una grande espansione del mercato 
monetarlo e finanziario è urgente colmare ritardi anche 
legislativi, in ordine, ad esemplo, agli Istituti dì credito 
speciali, alle casse di risparmio, alle banche d'affari. 

L'intervento pubblico in economia: 
le Partecipazioni Statali 

Le PP.SS. debbono avere una funzione di avanguardia e 
propulsiva nel processo di riconversione, innovazione e In
ternazionalizzazione della nostra economia. Conclusa, al
meno in parte, la fase del risanamento finanziarlo, le 
PP.SS. sono oggi chiamate ad un Intervento più diretto sul 
temi dello sviluppo, contrastando, in primo luogo, la ten
denza alla deindustrializzazione dei grandi comparti di ba

se, Impegnandosi nei settori a più alto rischio e a redditività 
differiti e garantendo la presenza dell'Industria Italiana in 
settori vitali e per la stessa indipendenza del Paese (energia, 
telecomunicazioni, difesa, etc.) e garantendo la fornitura di 
servizi reali alle Imprese, là dove essi non si sviluppino 
autonomamente. Solo una politica Industriale ambiziosa, 
che comporti una positiva riconversione e una qualifi
cazione dell'attuale sistema produttivo può creare spazi per 
candidare 11 Mezzogiorno ad essere sede di una industria 
moderna, tecnologicamente forte ed autonoma. Obiettivo 
strategico, In questo senso, è quello di aprire una nuova 
fase di politica Industriale tesa non solo a riqualificare l'e
sistente, ma a completare ed arricchire la base produttiva 
del Mezzogiorno. Questo obiettivo meridionalistico si può 

.realizzare affermando una presenza forte nel settori nuovi, 
ampliando le produzioni intermedie — dal macchinari ai 
semilavorati —, rafforzando e rinnovando le attività legate 

•a grandi infrastrutture, creando 11 massimo di Interazione 
tra industria, ambiente, attività di servizio. 

Concentrare Investimenti e risorse tecnico-scientifiche e 
manageriali nei settori più innovativi, nel servizi e nei set
tori strategici, comporta anche una riorganizzazione della 
stessa presenza pubblica nell'industria. L'uscita da certi 
settori e lo Ingresso In altri è perciò Inevitabile e va giudica
to In rapporto a quelli che sono, di volta In volta, l premi
nenti Interessi nazionali. 

L'afflusso di capitali privati può essere utile per il buon 
funzionamento e per lo sviluppo delle Imprese a partecipa
zione statale, oltreché per la realizzazione di ambiziosi pia
ni di investimenti. Ciò non ha però nulla a che vedere con 
una politica di indiscriminata privatizzazione e di smobi
lizzo della presenza pubblica nelle attività manifatturiere. 

Anche l'Internazionalizzazione è una necessità ed una 
condizione dello sviluppo. In molti settori è l'unica dimen
sione nella quale è possibile sviluppare le aziende. Bisogna 
però Impedire, al tempo stesso, che l'Internazionalizzazione 
porti aduna perdita del controllo nazionale su centri fon
damentali dell'apparato produttivo. Per questo è decisivo 
'definire 1 settori nei quali si ritiene Irrinunciabile salva
guardare 11 carattere nazionale delle Imprese e quelli nei 
auali si Intende rafforzare (o creare ex-novo) una presenza 

1 Imprese nazionali (bio-tecnologia, agro-alimentare, chi
mica fine, farmaceutica, bio-medicale, telematica, auto
mazione industriale). In questi settori l'Internazionalizza
zione è assolutamente decisiva: ma essa va gestita dallo 
Stato sia impegnando direttamente le PP.SS., sia sostenen
do lo sviluppo di questi settori con piani adeguati, e sia 
infine, agendo a livello della Cee affinché l'Europa sviluppi 
una attività di collaborazione In questi campi. 

Nel momento in cui si propone un rilancio del sistema 
delle PP.SS. ne va salvaguardata sino In fondo l'autonomia. 
La revisione degli statuti deve andare precisamente nel 
senso di rompere 11 legame perverso, oggi esistente, fra 
imprese pubbliche e potere politico. Distinzione dei ruoli, 
autonomia delle imprese e degli enti, responsabilità del 
management nei quadro dì chiare scelte di Indirizzo e svi
luppo operate dal Parlamento e dal governo: sono questi i 
contenuti essenziali della riforma delle PP.SS. 

La democrazia economica 

I grandi processi di ristrutturazione e di riconversione In 
atto nei principali comparti della produzione e dei servizi, 
la redistribuzione delle ricchezze materiali ed umane che 
essi determinano, spesso al di fuori di ogni progettazione 
consapevole e di una coordinazione su scala europea, si 
accompagnano oggi ad uno spreco rilevante delle risorse 
esìstenti e ad insopportabili costi sociali. Essi debbono esse
re quindi ricondotti entro una programmazione delle tra
sformazioni strutturali che coinvolga la partecipazione del
le organizzazioni sindacali dei lavoratori, ed entro un go
verno delle loro implicazioni sociali (mobilità del lavoro, 
nuove forme di organizzazione del lavoro, riqualificazione 
del lavoratori) fondato sul consenso e sull'espansione della 
contrattazione collettiva nelle Imprese e nel territori. 

Si rende quindi necessaria l'adozione di una legislazione 
di sostegno al diritti di informazione e di controllo dei lavo
ratori organizzati nei sindacati sulle strategie dell'impresa 
e alla contrattazione collettiva delle sue Implicazioni socia
li. 

Le proposte avanzate dalla Cgll sul «Plano d'impresa» e 
gli stessi «Protocolli» stipulati dall'Irl e Eni con le organiz
zazioni sindacali costituiscono, a questo proposito, degli 
importanti punti di riferimento. 

D'altra parte la nuova fase di innovazione tecnologica e, 
in modo particolare, la rivoluzione informatica e la diffu
sione del microprocessori rendono possibile e necessaria 
una partecipazione diretta dell'Insieme dei lavoratori alla 
progettazione e alla sperimentazione di nuove forme di or
ganizzazione del lavoro, fondate sulla flessibilità delle pre
stazioni, sull'accorpamento delle mansioni, sulla valorizza
zione dei collettivi di lavoro inter-professionall e polivalen
ti e sul decentramento degli spazi di autonomia decisionale 
del tecnici, del quadri e dei lavoratori. Il superamento delle 
forme tayloristiche di parcellizzazione del lavoro diventa, 
nell'epoca presente, l'obiettivo essenziale dì una politica di 
democrazia economica che ricongiunga la partecipazione 
dei rappresentanti dei lavoratori alle scelte strategiche del
le Imprese con la sperimentazione diretta di grandi masse 

/di lavoratori di nuove forme di organizzazione del lavoro e 
Idi socializzazione dell'informazione. Solo per questa strada 
jè possibile pervenire (con l'aiuto di una legislazione che 
] promuova e incentivi la ricerca e la sperimentazione della 
; umanizzazione del lavoro e con la programmazione di una 
{riqualificazione professionale di massa) a colmare la diva-
; ricazlone fra «la democrazia degli esperti» e la condizione di 
subordinazione e di disinformazione della grande massa 
del lavoratori salariati, che ha costituito il grande limite di 
tutte le forme di democrazia industriale sin qui sperimen
tate. 

Una politica di democrazia economica comporta la diffu
sione e 11 sostegno di un «terzo settore» cooperativo e auto
gestito, In modo da favorire la diffusione del lavoro asso
ciato in tutti i campi nei quali le stesse innovazioni tecnolo
giche consentono lo sviluppo di unità di produzione e di 
servizio di dimensioni compatibili con la sperimentazione 
della autogestione. Una nuova legislazione sull'Impresa 
cooperativa e l'adozione di nuove forme di incentivazione 
di sostegno finanziarlo, di assistenza tecnica e di formazio
ne manageriale a favore delle imprese autogestite costitui
scono quindi gli strumenti indispensabili per Imprimere un 
salto di qualità nella promozione del lavoro associato in 
primo luogo nel settore dei servizi di interesse collettivo. 

Politica dei redditi 
e bilancio dello Stato 

La programmazione democratica della economia com
porta l'attuazione di una politica dei redditi mirata a ga
rantire le condizioni dello sviluppo, il controllo della infla
zione, e a realizzare una redistribuzione della ricchezza a 
favore dei redditi medio-bassi. I contenuti di questo Indiriz
zo sono dunque opposti a quelli di una cosiddetta politica 
del redditi con la quale si è cercato in questi anni di colpire 
11 salario e di favorire una redistribuzione della ricchezza 
verso 1 ceti privilegiati. 

A questo scopo — una volta ricondotti sotto controlli 
tutti 1 meccanismi di indicizzazione, rendendo congrua la 
loro base di calcolo — occorre definire con chiarezza i para
metri in base ai quali i vari redditi debbono muoversi e poi 
utilizzare la leva fiscale e parafiscale e gli altri strumenti di 
governo della economia per scoraggiare comportamenti in
flazionistici e penalizzare eventuali deviazioni rispetto alla 
regole fissate. Per ciò che riguarda i salari è necessario che 
si assuma l'aumento della produttività come un decisivo 
parametro di riferimento della loro dinamica. 

Per le tariffe del servizi pubblici occorre andare ad un 
nuovo metodo di determinazione e di gestione. Le tariffe 
devono essere calcolate dalle aziende su base economica, e 
tali da coprire i costi che, in particolare dove è forte la 
condizione di monopolio, devono corrispondere ai costi ve
ramente necessari per i servizi, ed essere sottoposti ad un 
adeguato controllo in tal senso: ciò implica il vìncolo dell'e
quilibrio dì bilancio, compresi gli ammortamenti. Lo Stato, 
e più in generale la mano pubblica, corrisponderà, invece, 
alle gestioni aziendali sovvenzioni finalizzate con precisio
ne, e con il metodo della imputazione del costi, ad assolvi
mento dì finalità sociali e di obblighi di servizio. Per alcuni 
servizi nei quali 11 rapporto costl-ricavi è peggiorato in mo
do insostenìbile, occorre determinare un riequilibrlo dì 
quel rapporto attraverso azioni complesse — che, nel caso 
del trasporto urbano riguardano anche il territorio — volte 
alla riorganizzazione produttiva, all'incremento della pro
duttività, al risanamento finanziario. 

Il problema più importante da affrontare è ridurre pro
gressivamente il fabbisogno dello Stato al fine dì limitare 11 
ricorso all'indebitamento e consentire così uno spostamen
to di risorse verso gli investimenti produttivi e le spese 
sociali. Per andare in questa direzione, è necessaria una 
riduzione del costo del denaro. Una rigorosa politica di 
bilancio deve bloccare effettivamente le spese per le quali 
non è garantita la copertura, avviare una effettiva raziona
lizzazione e qualificazione delle spese, attuare una separa
zione netta fra previdenza ed assistenza, Introdurre e far 
valere il principio della responsabilità di tutti 1 centri di 
spese. 

Spezzare il circolo vizioso della finanza pubblica è decisi
vo per una ripresa su base allargata del processo di accu
mulazione e per un rilancio dello sviluppo. 

Politica fiscale 

La riforma fiscale è una delle condizioni fondamentali 
per il risanamento della finanza pubblica e per la realizza
zione di una politica dei redditi ispirata a criteri di equità. 
Essa costituisce, dunque, una grande operazione di giusti
zia sociale e di politica economica poiché — data anche 
l'enorme proporzione dell'evasione e dell'erosione fiscale — 
solo così e possibile rilanciare gli Impieghi produttivi e rial
locare le risorse. Di essenziale Importanza è che la riforma 
fiscale proceda di pari passo con la riforma dell'ammini
strazione finanziaria, che deve essere messa in condizione 
di accertare con precisione e rapidità la reale consistenza e 
dinamica del redditi e del patrimoni. Ciò richiede un radi
cale aggiornamento e potenziamento delle strutture, del 
personale e delle attrezzature a disposizione degli uffici 
tributari. Urgente è l'aggiornamento del catasto. 
• L'obiettivo principale della riforma è l'effettiva progres
sività del prelievo tributario, che non può riguardare sol
tanto PIrpef, e che deve realizzarsi attraverso una coerente 
revisione dell'Intero sistema delle imposte e dei contributi. 

Per quanto riguarda l'Irpef non si tratta soltanto dì resti
tuire ai lavoratori dipendenti ciò che è stato loro tolto col 
drenaggio fiscale, ma di ampliare la base Imponibile con la 
progressiva eliminazione dell'erosione e dell'evasione, ren
dendo così possibile una riduzione delle aliquote. 

Va sostanzialmente modificata l'attuale situazione che 
vede il fondamentale fattore produttivo — li lavoro — trop
po tassato rispetto alle altre fonti dì reddito. Per riequili
brare tale stato di cose occorre da un lato ridurre i contri
buti sociali e dall'altro aumentare 11 prelievo ottenuto con 
le imposte indirette sui consumi e sugli affari. 

In questo contesto vanno risolte due questioni: quella 
della tassazione dei titoli di Stato che verranno emessi nel 
futuro (a cominciare da quelli di proprietà delle banche e 
delle imprese) nel quadro di una razionale tassazione di 
tutti 1 redditi da capitale; e quella dell'Introduzione dì una 
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Ecco, di seguito, quegli emendamenti alla Proposta di Tesi 
e al Documento programmatico» respinti dal Ce e dalla 
Ccc, di cui i presentatori hanno chiesto la pubblicazione. 

Emendamenti alla Proposta di Tesi 
Tesi 1 
All'Inizio del dodicesimo capoverso, 
prima della frase che comincia con le 
parole «Nell'ottica del Paesi svilup
pati...», Inserire la seguente frase: 

I comunisti operano per 11 supera
mento del capitalismo. 

COSSUTTA 

Tesi 12 
Sostituire la Tesi 12 con la Tesi se
guente: 

Dalia riflessione autocritica In cor
so nelle socialdemocrazie europee, 
da quella tedesca e inglese a quelle 
scandinave, emerge la constatazione 
che le esperienze di riforma sociale, 
di ridistribuzione del reddito, di 
estensione della cooperazione si sono 
scontrate con l'Incapacità di mettere 
In discussione I meccanismi di accu
mulazione. 

21 «modello» occidentale (e 11 suo 
•Stato sociale») — sotto 1 colpi delle 
guerre commerciali, della militariz
zazione dell'economia, dell'offensiva 
ncoltberlsta — è entrato In crisi. La 
consapevolezza che esso non solo 
non é riuscito a produrre torme di 
controllo consapevole dello sviluppo, 
ma che è Incapace di garantire la pri
ma libertà fondamentale per l'uomo, 
Il diritto alla voro, è ben presen te non 
soltanto tra I comunisti ma fra forze 
socialiste e socialdemocratiche, mo
vimenti di Ispirazione cristiana e di 
nuovi orientamenti ambientalisti e 
femministi, organizzazioni giovanili. 
Tra tutte queste forze sono necessa
rie e possibili ampie e valide conver
genze. 

Il Pel è parte attiva e Importante 
della sinistra europea, ma senza vo
ler restringere l'azione o 11 riferimen
to del partito al solo quadro europeo 
occidentale o al solo schieramento 
socialdemocratico. Prospettare l'as
sociazione, sotto qualsiasi forma, al
la Internazionale socialista, significa 
disconoscere l'Identità e rompere con 
la tradizione del partito. 

COSSUTTA 

Tesi 14 
Al capoverso 1 e al capoverso 2, sosti
tuire le frasi che cominciano con le 
parole «Al tempo stesso essi confer
mano...*, sino alle parole «partecipa
zione politica e Iniziativa popolare», 
con le seguenti frasi: 

La Rivoluzione d'Ottobre ha mu
tato il corso della storia. Essa resta 
per tuttll comunisti un punto fonda
mentale di riferimento ed una per
manente Ispirazione Ideale. 

L'autonomia internazionale del 
comunisti italiani è fuori discussio
ne. Ed è fuori discussione l'impropo-

nlbllità di trasferire qui 11 «modello» 
sovietico, frutto di assai diverse con
dizioni storiche. Ribadiamo che per 
la prospettiva di una società sociali
sta nel nostro Paese, corrispondente 
alla storia, allo sviluppo, alle condi
zioni che gli sono proprie, resta fon
damentale l'Indicazione di Togliatti 
della via Italiana al socialismo, per 
realizzare con l'azione di un grande 
partito di massa una comune strate
gia riformatrice delle forze popolari 
comuniste socialiste cattoliche, nel 
pieno rispetto della democrazia poli
tica e sulla base di un progressivo 
controllo del processi economici. Su 
di essa è necessario un grande ulte
riore sforzo collettivo di approfondi
mento teorico e 11 decisivo rilancio di 
una conseguente lotta politica di 
massa e parlamentare. 

COSSUTTA 

Al capoverso 3 e al capoverso 4, dopo 
le parole «La nostra autonoma con
cezione del rapporti Internazionali*, 
sostituire le frasi che cominciano 
con le parole «Ubera da pregiudizia
li*, sino alle parole «della distensione 
e del disarmo*, con le seguenti frasi: 

...non ci Impedisce di vedere che et 
troviamo In una fase storica che pre
para esperienze più avanzate e pro
cessi diversificati di costruzione del 
socialismo. In questo quadro di ri
cerca, di dibattito, di ripensamento 
critico, le attuali posizioni sovietiche 
esprimono una forte volontà Innova
tiva che va attentamente valutata e 
positivamente apprezzata. 

Nell'ambito dello sviluppo Impe
tuoso di una società, che In pochi de
cenni ha risolto 1 bisogni fondamen
tali dell'uomo, è in atto In Unione 
Sovietica, sul limiti e le carenze che 
tuttora permangono, una acuta ri
flessione critica e una vasta, profon
da azione politica In cui si Intreccia
no spinte alla diffusione dell'Innova
zione, decentramento del meccani
smi di gestione, aumento e qualifi
cazione dei consumi, nuove forme di 
controllo popolare, con una ripresa 
della distinzione fra partito e Stato. 

Non minori sono le novità positive 
che emergono nelle Iniziative e negli 
atti della politica estera sovietica 
volta ad una sempre più efficace coe
sistenza pacifica, con incalzanti pro
poste e decisioni per una riduzione 
degli armamenti e con una Intensifi
cazione delle relazioni Internaziona
li, a partire dal ripristino di più profi
cui rapporti con la Repubblica Popo
lare Cinese e dalla particolare atten
zione verso un possibile ruolo auto
nomo dell'Europa occidentale nel 
processo di superamento della con
trapposizione fra blocchi. 

COSSUTTA 

Tesi 15 
Aggiungere le seguenti frasi: 

Noi abbiamo il diritto e il dovere di 
chiedere alle forze democratiche ita

liane ed europee la stessa autonomia 
di giudizio e la stessa indipendenza 
di comportamenti rispetto alla poli
tica degli Stati Uniti che noi abbia
mo dimostrato nel confronti dell'U
nione Sovietica. 

Non fa parte della cultura del co
munisti Italiani una visione dogma
tica e settaria della realtà america
na: le tradizioni democratiche e pro
gressiste di quel Paese sono state del 
resto parte Importante nella forma
zione di generazioni di comunisti, 
negli anni 30, così come negli anni 
60. Non solo per via della storia del 
suo popolo, ma anche per via della 
complessità del fermenti che quella 
società continuamente ci ripropone, 
noi sentiamo che la società america
na è tuttora portatrice di valori che 
contribuiscono a definire una realtà 
occidentale di cui noi ci sentiamo 
parte, perché essa ha ancora delle co
se da dire al mondo. 

Tutto ciò non cancella tuttavia 11 
problema nuovo e dirimente emerso 
negli ultimi anni: quello di una nuo
va pretesa egemonica degli Stati 
Uniti. Il reaganlsmo non è una ten
denza congiunturale, ma esprime 
qualcosa di più profondo: una rispo
sta di lungo periodo alla crisi dell'or
dine capitalistico degli anni 70, che 
propone un modello di ristruttura
zione del rapporti Internazionali e 
dell'assetto della società, fondato 
sulla supremazia del Paesi e del 
gruppi più forti e dinamici e sull'e
marginazione di quelli più deboli. 
Perciò sull'esplicita messa In causa 
dei valori di giustizia, uguaglianza e 
solidarietà che hanno ispirato l mo
vimenti democratici del nostro seco
lo. 

Questa ricerca di dominio mondia
le ha utilizzato la contrapposizione 
Est-Ovest, accentuandone èli aspetti 
Ideologici ed esasperando la denun
cia della pretesa minaccia espansio
nista sovietica, per rinsaldare t vin
coli di subalternità degli stessi allea
ti, nell'obiettivo di frenarne la com
petitività e di condizionarne l'auto
nomia politica; e per bloccare le spin
te multipolari che stavano emergen
do dal processo di liberazione dei po
poli del Terzo mondo. Tutto ciò si è 
tradotto In una politica economica e 
militare sempre più aggressiva; nel
l'arrogante rifiuto di ogni negoziato 
Nord-Sud e nell'uso Intimidatorio 
degli organismi finanziari Interna
zionali di cui gli Stati Uniti hanno 11 
controllo; In pericolose tendenze 
sclovlnlste nella società americana. 

Proprio dalle forze che all'Interno 
stesso del Paese si oppongono al-
l'ammlnlstrazlone reaganlana (fra, 
cui un ruolo crescente gioca 11 movi
mento degli scienziati e dei tecnici), 
viene del resto la denuncia di un mo
dello di economia e di società che 
trova nella ricerca e nella produzione 
di sempre nuove armi 11 volano della 
propria crescita. Un modello che già 
sta stravolgendo nel fatti il significa
to delle strategie militari tradizionali 
e delia Nato, che sempre più tende a 

rompere i suol originari confini geo
grafici, a modificare II suo carattere 
difensivo, ad erodere il potere di con
trollo del partner europei. 

Questo progetto di società e di 
nuova divistone internazionale del 
lavoro ha trov ato paladini In tutto 
l'Occ Idente, ma è un fatto che è negli 
Stati Uniti che esso ha trovato le 
condizioni materiali per proporre ta
le modello al mondo, e l'interesse per 
cercare di Imporlo. Nasce di qui una 
duplice contraddizione: non è possi
bile per l'Italia e l'Europa aprirsi la 
strada a una nuova fase di sviluppo 
se non contrastando la linea genera
le della politica economica e militare 
dell'attuale leadership americana, e 
alla sinistra far avanzare una pro
pria risposta al problemi della crisi, 
se non In alternativa al modello so
ciale e culturale che essa, così come 
la sua propaggine asiatica, propone 
al mondo. 

Non si tratta dunque di riafferma
re solo, e genericamente, che l'Italia 
deve stare nel Patto Atlantico difen
dendo la propria dignità nazionale e 
il carattere difensivo dell'alleanza. SI 
tratta di Individuare e riconoscere le 
ragioni attuali e di merito della no
stra autonomia. Questa autonomia 
— politica, economica e militare — 
dalla superpotenza egemone del no
stro campo è oggi Interesse comune 
di un largo schieramento europeo; ed 
è la condizione perché l'Europa pos
sa assumere un ruolo significativo 
verso quelle aree del mondo per le 

^
uali la politica americana slpresen-
i come l'antagonista principale. 
Per questo, se è vero che II vertice 

di Ginevra non poteva rovesciare la 
tendenza di fondo della politica 
mondiale degli Stati Uniti (e qualsia
si illusione a riguardo sarebbe disar
mante), quell'Incontro è stato certa
mente la prova dell'ampiezza delle 
forze che quella politica contrastano, 
di cui ha segnalato le crescenti con
traddizioni. Si apre dunque una fase 
dinamica nuova, non facile né di bre
ve durata, da cui possono emergere 
nuovi equilibri multipolari in cut 
l'Europa, dell'Ovest e dell'Est, può 
giocare un suo ruolo autonomo e po
sitivo, e realizzare una significativa 
convergenza con le forze riformatrici 
americane e sovietiche. 

CASTELLINA 

Tesi 24 
Alla fine del terzo capoverso aggiun
gere: 

Non esìstono condizioni per un 
compromesso con le grandi concen
trazioni finanziarie nazionali e mul
tinazionali e quindi con le forze poli
tiche moderate che le rappresentano. 

Il governo della ristrutturazione 
economico-produttiva, dell'Innova

zione, di una polìtica tendente al su
peramento degli squilibri, richiede 
per contro che sia ridotto il loro stra
potere economico-finanziario e l'a
rea del loro dominio sociale e politi
co. 

Nascono da queste esigenze di fon
do le condizioni e la necessità per 
nuovi e più avanzati rapporti tra I 
lavoratori salariati e classi e strati 
sociali diversi ma tutti ugualmente 
colpiti da tale dominio. 

Occorre una nuova politica econo
mica che faccia convergere in una 
strategia articolata di obiettivi pro
grammatici e di strumenti d'inter
vento le esigenze che nascono dalle 
lotte sociali e per l'ambiente, dalle 
lotte dei lavoro e degli strati emargi
nati, con le energie e i bisogni del 
vasti strati dell'imprenditoria diffu
sa (artigiani, piccoli e medi indu
striali e produttori agricoli, ecc.) del
la grande realtà della cooperazìone 
(nucleo centrale del terzo settore 
dell'economia), dell'autogestione, 
dell'associazionismo economico, del
la ricerca. 

Su questa base i comunisti riten
gono che con tali forze sociali si pos
sa e si debba stabilire una solida al
leanza cosicché anch'esse possano 
diventare, insieme alla classe ope
raia ed al lavoratori tecnici ed intel
lettuali, protagoniste della lotta per 
lo sviluppo e la trasformazione del 
Paese. 

Essi considerano che è difficilmen
te configurabile un'efficace e risolu
tiva lotta contro l monopoli ed un'a
vanzata verso il socialismo senza un 
forte coinvolgimento di un'ampia 
parte di tali strati sociali, senza la 
loro autonoma partecipazione a tale 
lotta, sia nella fase dell'elaborazione 
delle proposte che In quella dell'ese
cuzione e gestione delle iniziative. 

Solo su questa via è possibile avan
zare per uno spostamento duraturo 
del rapporti tra le classi a favore del
le masse lavoratrici e degli strati 
dell'Imprenditoria diffusa delle città 
e delle campagne. Solo su questa via 
è possibile affrontare In termini nuo
vi uno del problemi centrali della de
mocrazia italiana, che è quello del
l'accesso alla direzione del Paese, as
sieme alle altre grandi forze popolari 
democratiche, delle masse popolari e 
operaie cattoliche, anche attraverso 
la loro autonoma ricerca di nuove e 
Inedite strutture indipendenti rispet
to alle forze moderate e conservatrici 
cui sono attualmente, in gran parte, 
subordinate. 

CAPPELLONI 

Tesi JL I 
Dopo la fine del terzo capoverso e 
prima che cominci il quarto capover
so, inserire le seguenti frasi: 

Le nuove tecnologie mutano l'or
ganizzazione e le forme di impiego 
del lavoro. Aumentano le forze pro
fessionali ad alta qualificazione tec
nica, mentre attività dì ricerca e svi
luppo si integrano con una incidenza 
sempre più rilevante del ciclo pro
duttivo. 

Tuttociònon muta tuttavia 11 fatto 
che il lavoro salariato resta una con
dizione basilare del modo di produ
zione e della formazione del profitto 
capitalistico e che nel lavoro salaria
to in qualche modo si riflettono tutte 
le contraddizioni operanti nel rap
porto tra capitalismo e società; la 
•classe dei salariati» mantiene, dun
que, una funzione centrale e deter
minante all'interno del più vasto ar
co di forze interessate ad un muta
mento profondo dell'attuale assetto 
economico e sociale; ed il lavoro sala
riato net settori centrali del ciclo ca
pitalistico mantiene una funzione 
oggettiva di avanguardia, per cui la 
sua organizzazione e le sue lotte (le 
sue vittorie e le sue sconfitte) in
fluenzano tutto il movimento ope
raio e t rapporti di forza tra le classi. 

La riaggregazione sociale e politi
ca del lavoro salariato operante nel
l'industria, nell'agricoltura, nei ser
vizi è la prima condizione per con
durre la battaglia che è oggi decisiva: 
quella dell'occupazione. E questa la 
più grave questione nazionale, la cui 
soluzione non dipende solo dalla ca

pacità di contrattare modi e tempi 
della ristrutturazione industriale, sa
lariale e dei tempi di lavoro ma, so
prattutto, dalle scelte di politica eco
nomica, dal complesso di investi
menti nella produzione e nel servizi, 
dalla politica fiscale e creditizia. La 
ripresa del movimento di lotta è pre
supposto e strumento necessario per 
le stesse innovazioni tecnologiche e 
per una credibile alternativa di svi
luppo. 

Qui si pongono, in forma nuova, 
obiettivi di unità dì classe e di allean
ze sociali per sconfiggere la linea che 
le forze capitalistiche cercano di at
tuare per spostare risorse dalla spesa 
sociale al sostegno dell'accum ulazio-
ne privata, puntando ad avere mano 
libera sul mercato del lavoro, a man
tenere alto il volano di disoccupazio
ne ed a comprimere i consumi inter
ni. Il recupero della ricerca scientifi
ca, della innovazione tecnologica, 
della cultura di massa come valori 
fondamentali della società moderna 
(che solo nel controllo pubblico dello 
sviluppo possono trovare adeguata 
realizzazione) è parte di un program
ma politico comunista che — nell'al
leanza con l'ampia realtà della picco
la impresa, della cooperazìone e del
l'artigianato — sappia coinvolgere 
tutte queste figure sociali come pro
tagoniste del processo di transizione 
al socialismo. 

COSSUTTA 

Tesi J J 
Alla fine del punto B, aggiungere: 

La spinta verso sbocchi di direzio
ne centralizzatrice e verticistica non 
è venuta solo dall'azione deliberata 
del grande padronato. Hanno influi
to anche difetti soggettivi. In realtà 
si è tardato a capire che la rifonda
zione di una vita democratica del 
sindacato diventava una necessità 
assoluta proprio dinanzi alla nuova 
configurazione che veniva assumen
do lo sviluppo produttivo. Abbiamo 
visto che le attuali tendenze produt
tive spingono sempre più verso diffe
renziazioni nel ruoli, nelle compe
tenze, nelle culture, nelle forme di la
voro. Dunque la ricomposizione di 
un fronte comune di lotta, oggi assai 
più di ieri, esige la ricerca consapevo
le e continua di un confronto di mas
sa, la costruzione e l'invenzione di un 
potere di decisione radicato nella ba
se. Il rifiuto di ogni pratica oligarchi
ca, la discussione articolata delle fasi 
significative della lotta, l'elaborazio
ne e la verifica dal basso delle piatta
forme si presentano oggi come con
dizioni indispensabili per superare le 
spinte alla corporativizzazlone e per 
garantire l'ampiezza e la tenuta di 
un blocco nuovo. Proprio il volto, che 
sta assumendo la attività produttiva, 
rende ancora più monca e debole 
una unità che non sia costruita con
temporaneamente dall'alto e dal 
basso. 

D'altra parte la questione della de
mocrazia nel sindacato non si esau
risce solo in un problema d* regole e 
metodi Interni. Lo sviluppo di una 
democrazia nei luoghi di lavoro e la 
stessa capacità del sindacato di esse
re soggetto politico sono legati a un 
processo di rinnovamento generale 
del Paese, di riforma delle strutture 
pubbliche, di socializzazione del po
tere. Si pone perciò il problema del 
posto e del ruolo del sindacato nella 
lotta per la riforma dello Stato, supe
rando le carenze che spesso hanno 
reso il sindacato debole nel rapporti 
con t pubblici poteri e che si sono ri
flesse pesantemente anche sulla pos
sibilità di costruire forme di demo
crazia nuova nei posti dì lavoro. 

INGRAO 

Tesi 3 6 
Al primo capoverso, sostituire la fra
se «L'aggravarsi della crisi del penta
partito crea le condizioni e...» con la 
seguente frase: 

La crisi del pentapartito, la gravita 
delle sue conseguenze sul governo 
delle trasformazioni economiche e 

sociali, sul corretto funzionamento 
del sistema istituzionale, conferma
no l'analisi e la scelta di fondo com
piute al 16° congresso: l'alternativa 
democratica come alternativa al si
stema di potere fondato sull'esclu
sione dei comunisti e sull'egemonia 
della De, come allargamento delle 
basi democratiche e profondo rinno
vamento di classi dirigenti, come ne
cessità nazionale per garantire l'au
tonomia e la sovranità, lo sviluppo In 
senso pienamente moderno e demo
cratico del nostro Paese. 

L'aggravarsi della crisi del penta
partito non crea di per sé le condizio
ni per un'evoluzione positiva, ma... 

SANTOSTASI 

Tesi 3 7 
Sostituire la Tesi 37 con la Tesi se
guente: 

Per affrontare la situazione di de
mocrazia bloccata e in crisi che esi
ste nel nostro Paese, la questione 
cruciale è oggi una riforma dello Sta
to. Non si può avviare una politica di 
alternativa senza questa riforma. Es
sa si presen ta come il passaggio indi
spensabile non solo per il risanamen
to delle Istituzioni e per la soluzione 
della questione morale, ma anche 
per rispondere efficacemente al 
grandi problemi di lavoro, di occupa
zione, di qualità della vita che sono 
così acutamente all'ordine del gior
no. La funzione dell'iniziativa pub
blica lungi da decadere è chiamata a 
compiti più alti e a un rapporto nuo
vo con la società. Lo stesso termine 
di «programmazione» non è più suffi
ciente a rappresentare il tipo di ini
ziativa sociale diffusa, differenziata, 
articolata, che lo Stato deve essere 
capace dì stimolare e di promuovere, 
superando forme anguste e sbagliate 
di burocratismo, di centralizzazione, 
di lottizzazione partitocratica. 

Questo è II motivo per cui noi co
munisti proponiamo alle forze costi
tuzionali l'esigenza di un governo a 
termine, che chiamiamo governo co
stituente per indicare la ragione es
senziale della sua formazione. Esso 
dovrebbe avere 11 compito di consen
tire una rapida attuazione delle ri
forme Istituzionali più urgenti, che 
abbiano come temi principali la 
struttura del governo e della pubbli
ca amministrazione, 11 sistema par
lamentare bicamerale e 11 numero 
dei parlamentari, il governo dell'eco
nomia e dei sistemi informativi, la 
questione della giustizia, le regole di 
decisione nella stipulazione dei trat
tati internazionali e sui grandi obiet
tivi di politica estera. La durata di 
questo governo costituente dovrebbe 
essere a tempo determinato: il suo 
compito quello di realizzare le condi
zioni, il clima, il quadro politico posi
tivo perché Parlamento e Paese pos
sano dar luogo alle innovazioni isti
tuzionali indispensabili; per potere 
poi, approvate le riforme istituziona
li e il nuovo sistema elettorale, chia
mare alle urne il popolo e chiedergli 
di esprimere la sua volontà sulla gui
da da dare alla nazione. 

Un governo costituente si presenta 
inoltre come il quadro politico utile 
per un forte rilancio di tutto il siste
ma delle autonomie locali, oggi col
pito dalia politica del pentapartito, 
proprio mentre appare più chiara la 
necessità e la modernità di una arti
colazione non solo degli apparati, ma 
anche delle sedi decisionali. Per un 
verso si presentano questioni che 
possono ormai trovare una risposta 
adeguata solo a livello sovranaziona-
le e con la crescita di organizzazioni 
sovranazionall europee. Per un altro 
verso un numero troppo grande di 
decisioni pubbliche restano ingolfate 
al vertice del Paese, quando invece 
esse hanno oggi la loro sede più pro
pria e più moderna in organizzazioni 
decentrate, per i loro legami con le 
realtà regionali e locali, con l'orga
nizzazione del territorio, con l'artico
lazione de} servizi, con la specificità 
delle culture e delle vocazioni locali. 

I comunisti sono pronti ad affron
tare anche,un riesame del sistema 
elettorale. È ormai sul tappeto tutto 
un arco di proposte su cui e possibile 

.ed utile un confronto, sia per accre

scere il potere di scelta e di decisione 
del corpo elettorale, sia per colpire 
metodi clientelali, fenomeni di pre
varicazione partitocratica, infondate 
rendite di posizione. Il discorso sul 
sistema di rappresentanza non può 
però limitarsi solo ai metodi di for
mazione delle assemblee elettive 
fondamentali. Esso deve misurarsi 
oggi anche con l'Importante questio
ne dell'Intervento diretto del Paese, 
attraverso U potenziamento dell'Ini
ziativa legislativa popolare, li ricorso 
all'Istituto del referendum (sia esso 
di carattere propositivo, deliberativo 
o consultivo), a nuovi strumenti di 
Informazione e di controllo dal basso 
quali le «Carte dei Diritti». 

Noi non proponiamo quindi un ri
torno ai governi e alle politiche di 
solidarietà nazionale, che furono 
sperimentate a metà degli anni Set
tanta e che consideriamo esaurite. 
Riconfermiamo francamente che 
l'obiettivo nostro è più che mal quel
lo di una alternativa (di programma 
e di schieramento) alle politiche se
guite finora, alla De e al suo predo
minio. Vogliamo Indicare anzi 11 pas
saggio necessario non solo per sbloc
care la democrazia, per consentire 
un metodo di alternanza nella dire
zione del Paese, ma per rendere pos
sibile un cambiamento reale degli 
orientamenti che hanno caratteriz
zato l governi del Paese In questi de
cenni e la presenza al potere della 
Democrazia cristiana. Chiusa la fase 
del governo costituente, e avviate le 
misure di risanamento che sono pre
liminari, le forze politiche si misure
ranno da posizioni alternative e su 
programmi alternativi. Il governo 
costituente si presenta così come 
condizione e premessa dell'alternati-
Vfl* INGRAO 

Sostituire la Tesi 37 con la seguente 
Tesi: 

Il superamento della «democrazia 
bloccata» costituisce la principale in
novazione di sistema necessaria per 
mutare gli Indirizzi politici, econo
mici, sociali e culturali del Paese. 
Perciò è necessario che, nella crisi 
del pentapartito, le forze di progres
so, in esso prigioniere, operino atti
vamente per rimuovere la pregiudi
ziale che tuttora esclude ti Pei dal 
governo e costituisce il principale 
punto di convergenza fra i partiti 
della coalizione governativa. Inoltre, 
appaiono necessarie riforme della 
rappresentanza politica che assecon
dino la confluenza e il raggruppa
mento delle forze che si propongono 
di superare la «democrazia bloccata» 
e di promuovere mutamenti profon
di negli indirizzi politici e di governo 
del Paese. 

La proposta di un governo di pro
gramma avanzata dal Pel durante 
l'ultima crisi, collegava a questa ispi
razione l'indicazione di alcune prio
rità (garanzie dell'autonomia e della 
sovranità italiana all'Interno delle 
alleanze internazionali date, misure 
economiche intese a superare la crisi 
fiscale e il blocco della accumulazio
ne, ecc.), motivando così l'esigenza di 
superare il quadro politico e mutare 
gli indirizzi di governo. 

Sebbene il pentapartito si sia ri
composto, la sua crisi permane; si ac
centuano le ragioni che lo pongono 
in contrasto con fondamentali esi
genze nazionali; si acuiscono le ten
sioni che lo percorrono e ne paraliz
zano e ne distorcono l'azione di go
verno. 

Il Pei intende sviluppare l'iniziati
va e il confronto necessari per supe
rare quanto prima il quadro politico 
dì pentapartito. Perciò ripropone un 
governo di programma, che abbia 
come obiettivo prioritario le riforme 
istituzionali utili a realizzare una 
«democrazìa compiuta». 

VACCA 

Aggiungere al penultimo capover
so le seguenti frasi: 

Se è vero che la democrazia Italia
na, come tutte le altre democrazie 
occidentali, è esposta a tensioni e sfi
de, è anche vero che a differenza del
le altre democrazie occidentali essa 
può ancora sfruttare la grande risor
sa dell'alternativa. Tuttavia l'alter
nativa è un processo che richiede 
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non solo un grande impegno politico 
e culturale, ma anche adeguati cor
rettivi istituzionali. Le nuove regole 
del gioco politico istituzionale che 
possono ridare vivacità alla dialetti-
ea politica ed e/e vare 11 t asso di de
mocraticità del sistema politico deb
bono ispirarsi al ristabilimento del 
principio di responsabilità. Grazie 
all'effetto congiunto di riforme dei 
circuito Parlamento-governo e di 
una incisiva e differenziata riforma 
del sistema elettorale, sarà possibile 
per I cittadini produrre col voto 
un'alternanza di Idee, programmi, 
uomini e coalizioni democratica
mente ed esplicitamente decisa. A 
questo fine il Pel promuove una 
grande iniziativa politica intesa a 
sollecitare l'impegno di tutti coloro 
che vogliono coniugare la democra
zia del sistema politico con la demo
crazia e il rinnovamento del partiti. 
L'obiettivo è quello di ridurre l'occu
pazione partitica delle istituzioni e 
della società e di spingere 1 partiti a 
farsi interpreti delle esigenze della 
società e a tradurle In proposte poli
tiche che solo un apparato istituzio
nale e amministrativo rinnovato può 
attuare con efficienza e responsabili
tà. Con la proposta dell'alternativa e 
delle ritorme istituzionali, con Usuo 
stesso rinnovamento interno, il Pei 
affronta 1 nodi centrali della crisi po
litica e sociale e indica la via per una 
nuova fase di sviluppo della demo
crazia Italiana. 

TURCI 

Tesi 43 
Al quarto capoverso, dopo la frase 
«CI sono, tuttavia, tendenze negative 
con cui occorre misurarsi togliere 
la restante parte del capoverso e an
che tutto quello successivo ed ag
giungere le seguenti frasi: 

La tendenza sempre più accentua
ta al calo e all'Invecchiamento degli 
Iscritti minaccia di compromettere lì 
carattere di massa del Pei. Si regi
strano preoccupanti sintomi di crisi 
nella vita del partito: scarso recluta
mento fra i giovani, calo del tessera
mento, debole presenza fra 1 tecnici e 
gli intellettuali, forte diminuzione 
della partecipazione degli iscritti al
l'attività di partito, emarginazione 
delle sezioni dal momenti decisiona
li, caduta del lavoro di massa. La 
stessa crisi delle giunte di sinistra 
non è stata determinata solo dalle 
scelte di rottura opera te da socialisti, 
socialdemocratici e repubblicani, ma 
anche dalla debolezza di Iniziative 
del partito, dall'assenza di una tem
pestiva informazione di massa, dalla 
sottovalutazione nostra del ruoto 
delle sezioni e delle assemblee di 
quartiere. 

Questa situazione non potrà essere 
superata solo con uno sforzo volon
taristico ed organizzativo. Essa è in
tatti provocata dal progressivo ap
pannamento dell'Identità del partito, 

dall'attievoUrsl delle basi Ideali che 
hanno Ispirato storicamente il mo vi-
mento operalo Italiano, dal calo della 
fiducia nella lotta democratica e di 
massa per la costruzione, In piena 
autonomia e nelle condizioni specifi
che dell'Italia, di una società sociali
sta. 

Occorre perciò ribadire che il raf
forzamento del partito ha come pre
supposto la decisa conferma nel fatti 
della sua natura di avanguardia po
lìtica, di classe e popolare ed il suo 
carattere di massa e di lotta. 

Il partito deve dunque tornare al 
suo ruolo di organizzatore di massa 
in tutte le strutture della società, in
dirizzando Il movimento verso obiet
tivi chiari di lotta e di trasformazio
ne. 

È necessario Infine che esso recu
peri pienamente la propria autono
mia di dibattito, di decisione e di ini
ziativa nei confronti delle istituzioni 
e delle organizzazioni di massa, In 
primo luogo 11 sindacato. 

CAPPELLONI 

Tesi 45 
Dopo 11 nono capoverso, aggiungere: 

Il centralismo democratico deve 
esprimere e ricondurre ad una sinte
si unitaria le molteplici e diverse esi
genze derivanti dalla mutata compo

sizione sociale e dal modo nuovo di 
essere del partito. 

Le diversità di posizioni politiche 
che oggi sono presenti all'interno del 
partito possono essere un patrimo
nio prezioso solo se si confronteran
no liberamente in modo aperto In 
tutte le istanze di partito, dalle sezio
ni fino al Ce, con garanzia dei diritti 
delle minoranze, In primo luogo l'ac-, 
cesso alla stampa dipartito, e se con
temporaneamente si arriverà a deci
sioni chiare. 

Il Ce, t comitati federali, l direttivi 
delle sezioni, devono essere sempre le 
sedi effettive in cui si decide e si pro
muove l'iniziativa del partito. 

I bilanci del partito e dell'Unità de
vono essere preventivamente discus
si dai comitati federali e poi approva
ti dal Ce. 

Deve esserci una forte ripresa del
l'attività delle scuole di partito. 

Durante la fase congressuale si ri
conosce ti diritto a tutti 1 compagni 
che presentassero o sottoscrivessero 
documenti o test o emendamenti per 
Il dibattito, di avere la possibilità ef
fettiva di operare affinché, fin dal 
congressi di sezione, tali atti siano 
discussi e votati. 

Inoltre l delegati del congressi di 
tutte le Istanze dipartito ed Imembri 
degli organismi dirigenti sono eletti 
tenendo conto del voti riportati dalle 
diverse posizioni politiche che fosse
ro state sottoposte al giudizio del 
congressi stessi. 

CAPPELLONI 

5>l Emendamenti alla Proposta di programma 

. • 

Al punto A, paragrafo 1° del docu
mento, aggiungere: 

DI fronte alla strategia americana 
di supremazia, confermata ed aggra
vata dal programmi di militarizza
zione dello spazio, l'Italia e tutta la 
Comunità europea si trovano ad un 
bivio: o accettare un ruolo subalter
no di lungo periodo in cui decade non 
solo la autonomia economica e poli
tica ma la stessa identità culturale; 
oppure cercare nuove vie di collabo-
razione comunitaria, conquistando 
un nuovo ruoto sulla scena mondia
le, fondato sulla collaborazione con 1 
Paesi In via di sviluppo e con I Paesi 
socialisti, in una prospettiva di di
sarmo e di coopcrazione economica 
internazionale. 

Oli Impegni assunti In questi anni 
all'Interno della Nato, I protocolli se
greti mal sottoposti a ratifica parla
mentare e che perfino ministri della 
Repubblica risultano Ignorare, l'uso 
incojitroJJato dei nostro territorio da 
parte di potenze straniere, la dipen
denza adesse del nostri servizi di si
curezza, tutto ciò lede gravemente la 
nostra autonomia nazionale e ci ren
de compartecipi di Iniziative che mi
nacciano la pace nel Mediterraneo e 
nel mondo e che sono comunque al di 
fuori degli scopi e degli ambiti origi
nari dell'Alleanza atlantica. 

Pertanto l'Italia non può restare 
nella Nato se non si determinano le 
condizioni che garantiscano la sua 
piena sovranità. In questo senso ne 
devono essere rinegozlate le forme di 
appartenenza; va ribadita la richie
sta che siano rimosse le Installazioni 
missilistiche della Nato a Comiso, 
proiettate verso il Medio Oriente; 
vanno eliminate le basi militari stra
niere (americane e non della Nato) 
esistenti sul nostro territorio; va re
spinta ogni Ipotesi di partecipazione 
al progetti di guerre stellari, Inclusa 
quella dell'Industria privata che usu
fruisca di contribuzioni statali; van
no richieste e realizzate, nel quadro 
di una progressiva diminuzione degli 
armamenti ad Est e ad Ovest, prime 
esperienze di zone denuclearizzate 
nel teatro europeo e mediterraneo. 

COSSUTTA 

Al punto B, sostituire 11 testo del 
paragrafo •Energia* con 11 seguente: 

In seguito alla crisi petrolifera del 
primi anni 70, è stata proposta e pra
ticata una polìtica energetica fonda

ta sul concetto di emergenza. Su que
sta base è stato redatto 11 Plano ener
getico nazionale, e si è sostenuta 11-
neluttabllltà e la giustezza del ricor
so al nucleare e al grandi Impianti. 

Il Piano energetico nazionale si è 
rivelato clamorosamente sbagliato 
nelle previsioni e, per di più, privo 
dell'indicazione del soggetti In grado 
di realizzarne le scelte. Su questi er
rori di previsione, sul fallimento de
gli obiettivi fissati, e sulle responsa
bilità degli enti preposti alle politi
che energetiche nessuna seria rifles
sione critica Ostata fatta da parte del 
governo, e nessuna spiegazione all'o
pinione pubblica è stata data* 

Sullo stesso concetto di emergen
za, e sulla stessa scarsa attendibilità 
di previsioni, è basato anche ti recen
te aggiornamento del Pen, anche se 
la maggioranza e il governo hanno 
dovuto accogliere alcune proposte 
del Pel. 

Ma oggi la situazione energetica 
nazionale ed Internazionale e pro
fondamente diversa e cambiata ri
spetto al passato. In questo nuovo 
quadro, il ricorso al nucleare, a nuo
ve grandi centrali non appare e non è 
né Ineluttabile né giusto per ragioni 
economiche (connesse anche al ca
rattere non più nettamente competi
tivo del Kw nucleare rispetto ad altre 
fonti), di sicurezza, e democratiche. 

Infatti, sono tuttora Irrisolti gravi 
problemi attinenti alle scorie e allo 
smantellamento delle centrali che 
hanno esaurito il loro ciclo, e appare 
dubbia e non legittima la pretesa di 
imporre centrali nucleari alle popo
lazioni che In ogni caso hanno II di
ritto di esprimersi attraverso refe
rendum regionali o dei bacini di co
muni esposti a rischio. 

La strada da seguire è Invece 
un'altra, tenendo conto che una nuo
va ed efficace politica energetica è 
una condizione importante per rea
lizzare un nuovo sviluppo economi
co, sociale e civile. 

Essenziale è allora una politica di 
risparmio energetico, di sviluppo 
delle fonti rinnovabili, di massimo 
uso possibile del metano che è una 
risorsa Importante per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e del Paese. 

Il risparmio è la tonte meno costo
sa, più pulita e più efficiente di pro
duzione di energia e permette anche 
di Intervenire concreta mente sulla 
sostituzione di molti consumi elettri
ci non obbligati. 

Per quanto riguarda le energie rin

novabili, attorno a cui la politica del 
governo è stata In realtà una finzione 
che ha mortificato energie e risorse, 
si tratta di operare una vera e pro
pria svolta. Grandi sono le possibili
tà e grande e prioritario deve essere 
l'Impegno per una ulteriore estensio
ne dell'idroelettrico In forma diffusa, 
per un pieno sviluppo della geoter
mia, per una estesa commercializza
zione del fotovoltaico (che consente 
la conversione diretta dell'energia 
solare In energia elettrica), dell'eoli
co, delle biomasse, ecc. 

Le tonti rinnovabili possono e deb
bono gradualmente sostituire nel 
medio termine fattuale struttura 
produttiva energetica e, nel breve 
prlodo, concorrere a soddisfare una 
eventuale domanda aggiuntiva, ga
rantendo in prospettiva l'autonomia 
strategica del Paese. 

È per l'Insieme di queste ragioni 
che si impone una più attenta rifles
sione su tutti I dati della situazione. 
È perciò necessario sospendere la co
struzione di nuove centrali nucleari 
e, in un tempo ragionevolmente bre
ve, approvare una legge sulle proce
dure per l'Impatto ambientale e con
vocare, da parte del governo, una 
conferenza energetica nazionale. 

La conferenza dovrà essere la sede 
di un confronto aperto e costruttivo 
tra 11 governo, le parti sociali diretta
mente Interessate al ciclo produttivo 
dell'energia, le rappresentanze delle 
popolazioni coinvolte nelle localizza
zioni, 1 movimenti ambientalisti e al
tre associazioni Interessate, Il movi
mento sindacale e le forze politiche, 
le istituzioni decentrate. 

BASSOLINO 

Sull'emendamento Mussi 11 Ce e la 
Cce hanno votato per divisione. I pri
mi tre capoversi sono stati accolti e 
Introducono ora il paragrafo «Ener
gia», al punto B del Documento pro
grammatico. Oli altri sono stati re
spinti. Il presentatore 11 ripropone 
per sostituire, dal quarto capoverso 
In poi, 11 testo approvato con il se
guente: 

I consumi energetici, In Italia e ne-

«11 altri Paesi Ocse, sono oggi sensl-
llmente Inferiori alle previsioni for

mulate negli anni scorsi, e tendono 
alla stazionarietà o a lievi aumenti, 
anche se è mutata la loro composi
zione, con un incremento relativo del 
consumo elettrico. 

Ciononostante nell'84 sono stati 

importati dal nostro Paese prodotti 
energetici per 35.000 miliardi, di cui 
solo un quinto è servito all'acquisto 
di combustibili per l'alimentazione 
delle centrali, tutti gli altri al consu
mo privato e Industriale. Per ridurre 
Il deficit è essenziale dunque un uso 
razionale dell'energia (risparmio 
energetico), ti ricorso necessario alle 
fonti nazionali (che sono essenzial
mente quelle rinnovabili), una diver
sificazione delle attuali fonti princi
pali per la produzione dì energia elet
trica. Oltre al petrolio, in particolare 
11 metano e ti carbone, a cut comun
que è bene fare un ricorso limitato e 
controllato, con Impianti non mas
sicci, con l'uso vincolante di tutte le 
tecnologie di salvaguardia dell'am
biente e della salute, e con una atten
ta valutazione dei siti di Insediamen
to delle centrali. 

Non razionale e necessitato appa
re, Invece — per quanto 11 Parlamen
to abbia deliberato In questo senso — 
11 ricorso al nucleare, non solo per gli 
alti rischi generalmente connessi a 
questo tipo di centrati e al controllo 
delle scorie prodotte (già presenti In 
notevole quantità nel nostro Paese 
senza che stano state predisposte 
adeguate misure di sicurezza e dun
que con gravi problemi aperti) ma 
anche perché l'Italia dovrebbe Ini
ziare un suo programma quando gli 
altri Paesi, Francia esclusa, non 
hanno completato e alcuni anzi stan
no fortemente ridimensionando U lo
ro, a cominciare dagli Usa, per le dif
ficoltà realizzative sperimentate, 
non solo tecniche ma politiche e Isti
tuzionali, e per la forte progressiva 
lievitazione del costi stessi del Kwh 
nucleare. 

I fattori da rafforzare Inoltre nella 
realizzazione della politica energeti
ca sono l'assunzione della tutela del
l'ambiente, della sicurezza degli Im
pianti e dello sviluppo equilibrato del 
territorio come 1 parametri sulla ba
se del quali definire 1 tempi e 1 modi 
di vari insediamenti e del singoli in
terventi. Da qui l'importanza anche 
della riforma degli Enti energetici, 
del coinvolgimento — nelle forme 
più opportune — degli Enti locali e 
delle Regioni nella gestione del Pia
no energetico nazionale e del varo in 
tempi brevi di provvedimenti legisla
tivi per una più moderna tutela della 
sicurezza e dell'Impatto ambientale 
degli Investimenti energetici (epiù In 
generale produttivi). 

MUSSI 
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Imposta patrimoniale ordinarla con aliquota molto bassa, 
accompagnata anche dalla revisione o soppressione di altre 
Imposte (di registro, ecc.). 

Una riforma fiscale così caratterizzata può garantire non 
soltanto una effettiva giustizia sociale, secondo I principi 
stabiliti dall'art 53 della Costituzione, ma anche una mag
giore efficienza del sistema economico: 11 lavoro può essere 
meno tassato, mentre la riduzione di benefici fiscali con
cessi ad altre categorie o settori di reddito (erosione della 
base imponibile) può spingere il capitale a ricercare Imple-
{[hi più produttivi e sollecitare una efficace allocazione del-
e risorse a livello dell'intero sistema economico. 

Nel quadro di una disciplina della finanza regionale e 
locale fondata sul principio dell'autonomia finanziarla I 
comunisti sono favorevoli alla attribuzione alle Regioni e 
al Comuni di capacità imposltlve autonome. 

La riforma dello Stato sociale 

É in atto un pesante attacco allo Stato sociale. L'Indirizzo 
seguito è quello di smantellarne gli aspetti più Innovatori, 
di ridurre drasticamente la spesa sociale, di privatizzare 
larga parte delle prestazioni e di limitare 11 diritto ai servizi 

Subbile! soltanto ai bisognosi e agli indigenti. Questa Boll
ica, che punta a identificare lo Stato sociale con l'assisten

za ai poveri, va respinta. 
I comunisti riaffermano 1 valori della sicurezza sociale, 

della solidarietà, dell'uguaglianza del cittadini di fronte al 
diritti sociali sanciti dalla Costituzione. 

II rinnovamento dello Stato sociale non deve limitarsi ad 
una politica sociale ed una nuova redlstrlbuzlone del reddi
to, ma, mettendo In campo una nuova domanda di servizi 
qualificati e nuovi consumi collettivi che non pesano sui 
conti con l'estero, può rappresentare anche uno stimolo per 
una nuova politica economica che rilanci lo sviluppo e apra 
nuovi spazi all'occupazione. Ciò è fondamentale se si vuole 
modernizzare 11 Paese; ed è possibile rapportando la spesa 
sociale al tasso di sviluppo e spostando e riqualificando le 
attuali risorse prevalentemente destinate al consumi Indi
viduali. L'espansione del servizi sociali — a partire dal Mez
zogiorno, dove maggiori sono le carenze — è una grande 
occasione di occupazione qualificata giovanile e femminile. 

Lo Stato sociale presuppone una cultura del servizi come 
bene comune, In grado di suscitare forme estese di solida
rietà per tutti 1 cittadini, che superino gli interessi di cate
goria, sulla base di ampi programmi che si prolungano da 
una generazione all'altra. E a partire da questo che può 
essere ricercato un nuovo rapporto tra pubblico e privato, e 
soprattutto con la mutualità individuale, al fine di rispon
dere alle esigenze di prestazioni Integrative e del bisogni 
personali più specifici del cittadini. 

I comunisti non si propongono uno Stato sociale che dà 
tutto a tutti, né uno Stato sociale integralmente pubblico. 
Olà oggi non esiste il monopollo pubblico delle prestazioni 
sociali e sanitarie. Le attività private hanno una notevole 
consistenza. Deve però essere salvaguardato l'interesse pri
mario dello Stato e degli enti locali ad autorizzare, pro
grammare e controllare 1 servizi, a prescindere dalle forme 
di conduzione. Prevalente Inoltre deve essere l'intervento 
pubblico nel servizi obbligatori. 

Punto decisivo della riforma dello Stato sociale è la rior
ganizzazione del servizi pubblici. Occorre estendere gli ora
ri del servizi, superare fenomeni di burocratizzazione e di 
Inefficienza che caratterizzano molte prestazioni pubbli
che, elevare la produttività del lavoro, favorire una gestio
ne più democratica, allargando l'autonomia e la responsa
bilità operativa degli organi direttivi, garantendo il con
trollo sociale degli utenti e forme adeguate di autogoverno 
e valorizzando li volontariato sociale. 

In questo ambito, sono molto importanti la riforma del 
sistema delle autonomie locali (a cui devono essere decen
trati 1 servizi sociali, con piena responsabilità amministra
tiva e finanziarla) e la riforma della pubblica amministra
zione centrale e periferica, che è condizione per la funziona
lità del servizi, l a riforma dello Stato sociale richiede la 
realizzazione della riforma previdenziale e di quella assi
stenziale e l'attuazione corretta e il miglioramento del ser
vizio sanitario nazionale. 

II riordino della previdenza deve rispondere alla doman
da di giustizia sociale, particolarmente crescente fra 1 pen
sionati, e offrire certezza al lavoratori dipendenti e autono
mi circa il loro futuro diritto alla pensione. Essa deve quin
di superare la giungla pensionistica, avviare un processo di 
risanamento di tutte le gestioni, distinguere nettamente, 
anche sul plano contabile, l'assistenza dalla previdenza: la 
prima, destinata al cittadini in condizioni di effettivo biso-

8no, deve essere a carico del bilancio dello Stato; la seconda 
ève essere rapportata alla contribuzione previdenziale e 

alla vita lavorativa di ognuno, mantenendo, comunque, un 
forte ancoraggio con 1 principi di solidarietà fra lavoratori 
e fra lavoratori e pensionati. 

La riforma dell'assistenza deve rilanciare il ruolo del Co
muni e porre il problema del servizi al centro di una nuova 
politica sociale, che risponda al problemi delle donne, dei 
disoccupati, degli anziani, degli emarginati; Introduca dife
se contro l'Individualismo esasperato, l'indifferenza e la 
mancanza di solidarietà. 

Va sollecitato un riordino delle erogazioni in modo da 
favorire la integrazione con 1 servizi e da rendere gli inter
venti più efficaci nei confronti del cittadini più poveri. 

In questo settore, 1 compiti di programmazione, di con
trollo e di distribuzione delle risorse debbono essere pubbli
ci; la concreta gestione delle Iniziative sociali può essere, 
Invece, articolata In una pluralità di forme: pubbliche, pri
vate, di tipo sociale, associativo, di volontariato, di coopc
razione di servizi. In coerenza con la linea che da tempo 
abbiamo scelto della non gratuità di tutto e per tutti, riaf
fermiamo che l'assistenza sanitaria e 1 servizi obbligatori 
siano finanziati attraverso 11 sistema fiscale. Il diritto all'i
struzione è un diritto fondamentale da assicurare a tutti i 

cittadini, attraverso la piena gratuità della scuola dell'ob
bligo e una adeguata ed equa politica del diritto allo studio 
f>er l'Insieme dell'Istruzione. I servizi sociali a domanda 
ndividuale devono trovare 11 concorso alla spesa degli 

utenti in rapporto al servizio reso e, tenendo conto del red
dito pro-capite e delle famiglie, garantendone, comunque 
l'accesso a tutti. 

Energia 

La politica energetica deve affrontare 1 problemi di un 
difficile periodo di transizione verso produzioni e forme di 
vita sociale a più basso consumo energetico e verso tecnolo
gie che saranno in grado di ricorrere a fonti rinnovabili e 
quindi di ridurre l'impatto ambientale. 

Per preparare ed accelerare questa transizione, che sta di 
fronte a tutti i paesi industrializzati e al mondo intero, sono 
necessarie adeguate scelte politiche ed economiche, mas
sicci investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica, 11 
ricorso, da oggi, a tecnologie e impianti 11 più possibile 
flessibili. 

Non è stata questa la scelta del governi e degli enti prepo
sti alla politica energetica in Italia e gli errori compiuti 
hanno un effetto pesante sulla presente situazione del no
stro Paese. Né si vedono significative inversioni di tenden
za nel recente aggiornamento del Pen, anche se 11 governo 
ha dovuto accogliere importanti miglioramenti proposti 
dal Pel, che rappresentano un successo e un risultato posi
tivo. 

L'obiettivo di una maggiore Indipendenza energetica e di 
un allentamento del vincolo estero si consegue: sia utiliz
zando in modo più razionale l'energia (risparmio energeti
co), sia sfruttando al massimo le fonti nazionali (ad esem
plo: la geotermia) e sia, Infine, riducendo il consumo di 
petrolio a vantaggio di altre fonti. 

Nella diversificazione delle fonti energetiche si dovrà te
ner conto del diverso effetto che ciascuna di esse può avere 
sull'ambiente e sul territorio concretamente Investito. 

La politica della diversificazione consente di elevare in 
modo netto il contenuto tecnologico della nostra struttura 
energetica che è, oggi, fra le più arretrate e costose d'Euro
pa. 

Questi obiettivi di maggiore indipendenza energetica, di 
miglioramento dell'Impatto ambientale, di elevamento del 
contenuto tecnologico e di riduzione dei costi di produzione 
dell'energia elettrica, ineriscono tutti alla qualità della no
stra struttura economica e produttiva e alla stessa autono
mia internazionale del Paese. Essi vanno perciò perseguiti 
indipendentemente da quello che potrà essere l'andamento 
futuro del consumi energetici. 

Dotare il paese di una struttura energetica tecnologica
mente più avanzata e diversificata, più efficiente e produt
tiva, e perciò anche più affidabile e meno costosa, è una 
necessità inderogabile per avviare uno sviluppo nuovo. 
Nella concreta situazione di oggi ciò significa: puntare con 
grande decisione sul risparmio energetico (e sull'uso ap
propriato delle varie fonti), sulla utilizzazione massima 
possibile delle fonti rinnovabili, sull'utillzzo del metano per 
usi civili e produttivi, sul rapido completamento della rete 
di metanizzazione del Mezzogiorno e su un ricorso — limi
tato e controllato — al nucleare e al carbone per alimentare 
le centrali di base delle quali, In ogni caso, 11 paese non 
potrà fare a meno. 

La tutela dell'ambiente, la sicurezza degli Impianti e lo 
sviluppo equilibrato del territorio devono essere assunti 
come parametri sul quali definire i tempi e 1 modi del vari 
insediamenti e del singoli interventi. Questo esige la rifor
ma degli enti energetici, e 11 coinvolgimento — nelle forme 
più opportune — degli enti locali e delle regioni nella ge
stione del Plano energetico nazionale e nel varo In tempi 
brevi di provvedimenti legislativi per una più moderna tu
tela della sicurezza e dell'impatto ambientale degli investi
menti energetici (e più In generale produttivi). 

Territorio e trasporti 

L'uso equilibrato e razionale del territorio quale risorsa 
preziosa ed essenziale, costituisce un connotato cruciale 
della prospettiva che 1 comunisti indicano al Paese. Questo 
impegno non richiede un blocco dello sviluppo, ma piutto
sto un suo diverso modello nel cui ambito sia garantito il 
diritto di tutti ad una abitazione civile, a comunità equili
brate e dotate di servizi, ad un territorio non inquinato e 
non congestionato. 

L'impegno verso li territorio non solo determina una più 
elevata qualità della vita, ma implica Investimenti e attivi
tà che possono essere per molti anni un grande fattore 
trainante della economia e della occupazione di lavoratori 
e di quadri tecnici e intellettuali; richiede la mobilitazione 
della pubblica amministrazione, delle autonomie locali, 
delle partecipazioni statali. 

Essenziale, a questi fini, è che si affermi una programma
zione del territorio, nel quadro di una programmazione 
dell'economia; che si realizzino 11 diritto e il potere della 
collettività di governare il territorio e le sue trasformazioni 
nell'interesse collettivo. 

I riferimenti e gli obiettivi di una politica che assuma una 
tale prospettiva, sono molteplici. I suoi presupposti sono: 
un regime giuridico del suoli che separi il diritto di proprie
tà daldlritto a costruire e definisca un sistema di pianifi
cazione e di procedure insieme incisivo, agile e non buro
cratico; 11 superamento, in base a criteri di equità sociale, 
del grave e devastante fenomeno dell'abusivismo edilizio, 
connesso ad un grande piano di recupero delle aree segnate 
dalla disordinata crescita edilizia, legale e illegale. 

Un aspetto fondamentale di una nuova politica di svilup
po e di governo del territorio è il passaggio da un sistema di 
trasporti caotico, segnato dal dominio indiscriminato della 

motorizzazione privata, ad un sistema di trasporti integra
to e intermodale, caratterizzato dal rilancio del mezzo fer
roviario e della economia marittima, e dal forte sviluppo 

'- del trasporto pubblico urbano; volto ad un rlequllibrio e 
decentramento territoriale, a partire dal rapporto Nord-
Sud, alla salvaguardia dell'ambiente, alla riduzione dei co-

', stl, ad una migliore qualità del servizio. Tutte le grandi 
,i opere infrastruttura» devono essere preventivamente og-
i getto di una procedura di impatto ambientale. 

Ma 11 governo del territorio è Impossibile senza una azio-
' ne complessiva che regoli le trasformazioni urbane e ga

rantisca il diritto alla casa nell'ambito di un contesto di 
progresso civile. Le città, ma soprattutto le grandi aree 

; metropolitane e le vaste conurbazioni, devono essere gesti-
- te come sistemi complessi nei quali interagiscono casa, 
,: produzione, trasporti, comunicazioni; il diritto alla casa, 

nella garanzia della proprietà individuale e di un adeguato 
.! patrimonio in affitto, può realizzarsi solo con una pro

grammazione che riduca 1 costi reali di produzione, diretti 
l e indiretti, che risponda al bisogni del ceti con redditi me-
i dio bassi attraverso l'espansione di una edilizia pubblica 

riformata e della edilizia agevolata e cooperativa. A questo 
scopo 1 comunisti lavorano per un nuovo plano poliennale 
dell'edilizia mirato essenzialmente al recupero del vecchio 
patrimonio e ai sistemi urbani; per 11 periodo di transizione, 

\ slittato in avanti nel tempo in ragione del verticale falll-
i mento del pentapartito in questo campo, operano per una 
j] riforma dell'equo canone che realizzi un più avanzato pun
ii to di mediazione tra 1 diritti degli Inquilini e gli interessi 

legittimi dei piccoli proprietari. 

Questione ambientale 

\ La questione ambientale del nostro paese non può pre-
] scindere dalla peculiarità del territorio, dalla sua articola-
* zione, dalla sua relativa scarsità, dalla sua fragilità, dall'in-
S treccio maturato nel corso di millenni tra lavoro e ambien-
; te, tra natura e cultura. È Impensabile concepire uno svi-
\ luppo duraturo, equilibrato, razionale che non si fondi sul-
\ la conoscenza, il rispetto, l'adesione a vocazioni manifeste o 
; latenti del nostro territorio. L'uso distorto che fin qui se ne 
; è fatto, non solo ha determinato stati di degrado a volte 
! Irreversibili a carico dei sistemi idrogeologici, atmosferici, 
• vegetazionali e faunistici, ma si configura come compo-
' nente fondamentale della crisi economica attuale, inclden-
\ do sui meccanismi stessi di accumulazione, di produttività, 
\ di sviluppo. 
5 In particolare, occorre riflettere sulle scelte operate nel 
: dopoguerra che hanno penalizzato risorse naturali rinno-
; vabili sovrapponendo pesantemente insediamenti di vario 
i tipo nell'articolazione del territorio. E quindi necessario 
| delincare uno scenarlo alternativo che collochi l'ambiente 
\ al centro di un processo di trasformazione del nostro paese, 
j che attivizzi la ricerca scientifica e l'Innovazione tecnologl-
i ca nella conoscenza e nella valorizzazione di risorse natura-
\ li. 
{ Alcuni degli obiettivi perseguibili, anche a breve tempo, 
ì possono essere: 
> — La riqualificazione in senso ambientale delle leggi per 
\ l'innovazione tecnologica (46) per la riconversione produt

tiva (675), risparmio negli Impieghi di materie prime e di 
] energie, riduzione di output inquinanti e lnternallzzazlone 
i del costi ambientali in quelli della produzione. 
; — Puntare sull'ambiente come area privilegiata di occu-
; pazione, considerando che ciò incide sui costi indiretti (fra

ne, alluvioni, dissesti) e serve a salvaguardare il patrimonio 
naturale che è la condizione prima per la riproduzione del 

1 reddito. Molto spesso la spesa ambientale si paga a medio 
termine, risultando, per altro, ad alta intensità di lavoro. 

— Un plano di occupazione per il risanamento ambienta-
' le potrebbe fondarsi su una serie di progetti-obiettivo, quali 
i ad esempio: interventi di risanamento del fiumi del Po e 
| dell'Adriatico; interventi sui centri storici e periferici; crea-
! zione di un sistema di parchi; interventi su aria e acqua, su 

cave e discariche; progetti contro il rumore, piani di recu
pero e sistemazione ambientale. Sarebbe In tal senso suffi-

I ciente raddoppiare l'attuale spesa dello Stato per l'ambien
te, creando con 3 mila, 3 mila cinquecento miliardi, tra 190 
e 100 mila nuovi posti di lavoro. 

] — Il risanamento dell'Adriatico deve inserirsi nel quadro 
j di uno sforzo più generale per creare un'economia del Me-
> diterraneo intesa come grande centralità ambientale, poli

tica e di sviluppo. I comunisti chiedono al governo Italiano 
ed alla Cee di abbandonare la loro posizione di inerzia al
l'interno dell'organismo internazionale per 11 disinquina
mento del mare Mediterraneo. 

— E necessaria infine In tempi brevi l'approvazione di 
una legge di valutazione e impatto ambientale che si Inte
gri con gli strumenti di programmazione e pianificazione e 
che intervenga in modo preventivo e vincolante rispetto ad 
insediamenti ed opere di carattere Industriale, energetico e 
civile. 

Agricoltura 
A tutti l grandi temi di fondo che stanno di fronte al 

Paese — piena occupazione, ambiente, riduzione del vinco-
Io esterno, unità europea — è collegato il nodo dell'agricol
tura. La difesa e la valorizzazione della superficie agricola 
utilizzabile diventano elementi essenziali di ogni politica 
economica: soprattutto per l'Italia dove il deficit agro-ali
mentare pesa duramente sulla bilancia commerciale e sul
le generali possibilità di crescita interna. La questione ali
mentare assume sempre più un ruolo strategico, anche in 
relazione all'aggressività delle grandi imprese multinazio
nali e del capitale finanziario. 

Questi due grandi obiettivi — la riduzione del deficit 
agro-alimentare e 11 rilancio di un ruolo strategico dell'a
gricoltura — possono realizzarsi in modo adeguato solo a 

condizione che si renda possibile un nuovo sviluppo, quan
titativo e soprattutto qualitativo, dell'agricoltura meridio
nale e delle aree Interne. 

Non esiste contraddizione tra una opzione tecnologica a 
livello nazionale ed europeo ed una opzione di rilancio del 
settore agricolo. Una agricoltura competitiva, di qualità, 
capace di affrontare con i suol prodotti 1 mercati interna
zionali e di offrire al consumatori italiani alimenti più sani, 
ha bisogno di un grande salto tecnologico. Il Pei, mentre 
riafferma il valore, anche al fini dell'occupazione, dell'a
zienda familiare contadina, pone al centro delle sue propo
ste la costituzione di una rete di servizi — sorretta da una 
solida ricerca scientifica finalizzata — che assicuri anche 
alla piccola impresa il ricorso alle tecnologie più avanzate, 
insieme al credito necessario e ad una organizzazione com
merciale adeguata. 

È questa la condizione, insieme allo sviluppo e all'ammo
dernamento di vecchie e nuove forme di associazionismo e 
delle imprese cooperative, per fare dell'impresa agricola 
una protagonista forte e autonoma nell'ambito del sistema 
agro-alimentare e per cogliere la nuova propensione che 
manifestano 1 giovani ad impegnarsi In agricoltura, Inver
tendo l'attuale processo di invecchiamento. 

L'orizzonte dell'agricoltura italiana non può non essere 
europeo, ma proprio questa visione esige che siano rivisti 
meccanismi comunitari superati, che sia data alla ricerca 
agro-biologica una base europea e che si passi gradual
mente da una politica di assistenza ai prezzi ad una politica 
di rinnovamento strutturale. Questa riforma della politica 
agricola comunitaria deve riguardare, innanzitutto, le pro
duzioni mediterranee e deve eliminare vincoli e limiti diri
gistici che si oppongono al decollo di un moderno sistema 
agro-alimentare. Soprattutto per il Mezzogiorno appare es
senziale l'attento-governo della necessaria transizione da 
Interventi di tipo assistenziale a interventi strutturali. 

Occupazione 

Per affrontare il problema della disoccupazione è innan
zitutto necessaria una politica economica che si basi su una 
nuova stretta interrelazione tra sviluppo delle forze pro
duttive, la trasformazione dell'ambiente sociale e cultura
le, le politiche attive del lavoro. DI questa politica l'occupa
zione deve diventare l'oblettivo-vincolo. 

Oggi non esiste più un rapporto meccanico tra sviluppo e 
occupazione e, In particolare, tra crescita della produzione 
e crescita dell'occupazione. Una politica per l'occupazione, 
perciò, non può essere affidata a meccanismi spontanei di 
mercato, ma richiede un forte ruolo di promozione, di pro
gettazione e coordinamento del poteri pubblici. 

In particolare una nuova politica dell'occupazione deve 
garantire alcune condizioni fondamentali: J) un coordina
mento delle politiche per l'occupazione a livello europeo, 
attraverso la definizione di programmi concertati tra il no
stro e gli altri governi, sia per la riqualificazione dell'offer
ta, sia per il sostegno della domanda, alla cui base deVes-
serci un uso appropriato dell'Ecu; 2) la promozione dell'In
novazione non solo nel processi produttivi ma anche e so
prattutto nei prodotti e nei servizi; 3) la riforma generale — 
e la riduzione — del tempo di lavoro, da attuare anche 
attraverso una nuova legislazione di sostegno della con
trattazione e di incentivo alla riduzione graduale degli ora
ri e alla flessibllizzazione del tempo di lavoro; 4) la riforma 
del mercato del lavoro e una nuova politica della formazio
ne professionale, con al centro l'attuazione del Servizio na
zionale del lavoro; 5) la riforma del salario e lo sviluppo 
degli strumenti di democrazia industriale. 

Creare lavoro è ormai diventato un imperativo al quale 
nessun paese può sottrarsi se non si vuole che la disoccupa
zione, in specie quella giovanile, femminile e meridionale, 
assuma dimensioni paurose. Ciò è particolarmente vero 
per l'Italia, dove 11 ritardo della riconversione produttiva 
(nell'allargamento, cioè, e nella diversificazione delle basi 
dell'apparato produttivo) provoca il fenomeno di una cre
scita delle importazioni (non solo di energie e materie pri
me, ma anche e soprattutto di prodotti Intermedi anche ad 
alto contenuto Innovativo e di lavoro eòi beni strumentali 
e di investimento) più che proporzionale rispetto all'au
mento della produzione e delle esportazioni. 

È perciò urgente, nell'Immediato, sviluppare una politica 
che punti a un incremento rapido del livelli di occupazione, 
secondo tre direttrici fondamentali. 

La prima è la definizione e l'attuazione del grandi plani 
di investimento connessi ad un programma di modernizza
zione dell'Italia e di recupero del territorio. 

La seconda è quella di stimolare al massimo lo sviluppo 
della •imprenditorialità diffusa». La creazione di migliaia 
di nuove imprese, private e cooperative, nell'industria, co
me nella agricoltura e nel servizi, e la diffusione del lavoro 
autonomo possono contribuire alla creazione di nuovi posti 
di lavoro. Il compito degli organi della programmazione è 
quello di creare le condizioni più favorevoli allo sviluppo di 
queste attività e imprese, organizzare la domanda pubbli
ca, stimolare gli investimenti e predisporre precisi plani di 
sviluppo nelle varie aree interessate. A questi compiti po
trebbero assolvere le agenzie di «Job-creation» alle quali, 
oltre alle imprese a partecipazione statale e a quelle coope
rative e private, dovrebbero partecipare anche le finanzia
rie regionali. In questo contesto, e al fine di contribuire allo 
sviluppo di attività produttive autogestite, in particolare 
nel Mezzogiorno, bisogna favorire la costituzione di «fondi 
di solidarietà», o «fondi di investimenti», finanziati, oltre 
che con 11 contributo volontario del lavoratori, anche con 11 
concorso delle imprese con una parte del profitti non rein
vestiti. 

La terza direttrice è quella di promuovere, con adeguate 
politiche di valorizzazione e sostegno, lo sviluppo di attività 
per la tutela ambientale, il risparmio energetico, la tutela e 
la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, 1 nuo
vi servizi alla produzione, 1 servizi di pubblica utilità assun-
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ti e gestiti in forme cooperative, lo sviluppo e la qualifi
cazione, in particolare nel Mezzogiorno, di una rete di ser
vizi sociali alla persona. 

In generale allo sviluppo di politiche specifiche e straor
dinarie dell'occupazione Io Stato dovrebbe destinare alme
no 1*1% del prodotto Interno lordo. 

Strategie rivendicative 
e politiche attive del lavoro 

Porre al primo posto l'occupazione e rivendicare una po
litica economica conseguente a questo obicttivo significa, 
anche per 11 movimento operalo, operare coerentemente 
per questa priorità. Ma la tesi secondo cui occorrerebbe 
ricavare risorse dalla ulteriore compressione del salarlo 
non ha fondamento. SI tratta di avviare un nuovo tipo di 
sviluppo e di creare le condizioni per una più forte crescita 
della produttività generale. Diventa essenziale usare la leva 
salariale per premiare la produttività e la professionalità, 
per mutare la qualità della domanda Interna e orientarla in 
senso non inflazionistico, per favorire una più elevata uti
lizzazione degli impianti, per spingere ad uno stimolo e a 
un controllo delle Innovazioni. Ciò non significa affatto 
trasferire sui salari tutti gli aumenti di produttività, né 
proporre esasperate rincorse salarlallstichc che, special
mente nelle attuali condizioni di alta disoccupazione e alta 
inflazione, finirebbero per danneggiare le categorie del la
voratori con minore potere contrattuale. Significa Invece 
sottolineare l'urgenza di una riforma della struttura del 
salarlo e della contrattazione rispondenti alla difesa del 
valore reale del salari, anche mediante l'Indicizzazione di 
una loro parte che restituisca al sindacato la capacità effet
tiva di contrattare la qualificazione professionale e l'impe
gno produttivo del lavoratori, conquistando contempora
neamente strumenti di controllo reale sul meccanismi di 
accumulazione e sull'uso dei profitti. I problemi dei quadri 
e del tecnici, sempre più rilevanti nella società moderna, 
non si risolvono cercando, Invano, di restaurare una vec
chia piramide sociale, ma legando 11 riconoscimento pro
fessionale, in modo dinamico, alla conoscenza, alla capaci
tà effettiva, al contenuti professionali e individuando un 
loro ruolo nuovo nelle nuove strutture produttive. 

Di fronte alle grand) trasformazioni in atto nell'impresa, 
nella struttura produttiva e nella organizzazione sociale, 
affidare alla spontaneità del mercato 1 processi di inseri
mento nel lavoro, mobilità e riqualificazione professionale 
significa aumentare drasticamente la disoccupazione. La 
realtà è che non si potrà mal fare a meno di un Intervento 
pubblico specifico e attivo sul mercato del lavoro. La ge
stione della mobilità verso le Imprese e i settori a maggiore 
efficienza, cosi come la qualificazione della forza lavoro, si 
collocano ben oltre la capacità di Intervento e di gestione 
delle Imprese. 

A questo fine il Pel propone l'istituzione di un Servìzio 
nazionale dei lavoro, strumento indispensabile per ia poli
tica dell'innovazione e per governare la transizione. Essa 
deve procedere contestualmente ad una riforma delle nor
me ormai anacronistiche che regolano il collocamento e 
delle strutture del ministero del Lavoro. Va rideflnita una 
normativa-quadro a livello nazionale allo scopo di creare 
condizioni di pari opportunità per tutti negli accessi al la
voro e alla formazione, Ciò vale in particolare per risponde
re alla domanda di lavoro delle donne e per rimuovere lo 
svantaggio della forza lavoro femminile, sia adottando le 
misure previste dalla Cee, sia attraverso l'azione contrat
tuale, sia con una proposta legislativa nazionale, sia con 
l'istituzione di strumenti specifici quali i centri di parità. 

E indispensabile una lotta decisa contro ogni pratica, 
palese ed occulta, di assunzioni clientelar! nell'ambito della 
pubblica amministrazione, del parastato e del sistema cre
ditizio, nonché della erosione di vaste aree di precariato, In 
attesa di sistemazione in sanatoria. 

I concorsi pubblici, corredati dalle necessarie garanzie di 
imparzialità, devono costituire la regola non derogabile, 
del reclutamento nel pubblici uffici. 

Le Regioni devono svolgere un ruolo determinante nella 
politica attiva del lavoro e nel rafforzamento dei suoi carat
teri innovativi e formativi. Per questo il servizio del lavoro 
deve fornire strumenti adeguati alle Regioni, agli Enti lo
cali e alle forze produttive. In questo quadro l'istruzione e 
la formazione assumono un più immediato valore produt
tivo e sociale. Esse sono state Inveve ridotte e mortificate ad 
un ruolo assistenziale e clientelare delle politiche governa
tive di questi anni. Decisiva In questo senso è innanzitutto 
la riforma della scuola secondaria superiore. Ma, per una 
svolta nel campo della formazione professionale, è necessa
rio che 11 governo definisca e avvìi un programma naziona
le per la formazione professionale che fornisca una gestio
ne qualificata degli Interventi a livello regionale anche ai 
fini di un utilizzo qualificato del Fondo sociale europeo. 

XI Pei propone la istituzione immediata degli osservatori 
del lavoro e delle Agenzie regionali del lavoro su tutto il 
territorio nazionale. Le Agenzie regionali debbono essere 
— sotto la direzione delle Commissioni regionali — stru
menti di avviamento al lavoro e promozione di pian) for
mativi finalizzati; di iniziative per lo sviluppo della coope
razione, di Interventi di servizio civile per l'occupazione, 
anche temporanea, di lavoratori disoccupati o in mobilità e 
di giovani in cerca di prima occupazione, di ricerca intensi
va elei posto di lavoro per disoccupati di «lunga durata». 

E necessario superare una concezione burocratlco-am-
ministrativa dell'intervento pubblico sul mercato del lavo
ro e favorire una riforma degli istituti esistenti che, poten
ziando il ruolo contrattuale del sindacato e le funzioni delle 
Regioni, consenta di favorire reali processi di avviamento 
al lavoro e di mobilità e contribuisca, al tempo stesso, a 
creare direttamente e Indirettamente nuove opportunità di 
lavoro. La riforma dell'Istituto della cassa Integrazione è 
necessaria e possibile in questo contesto. 

C) La riforma e la riorganizzazione 
degli apparati della ricerca, 
della formazione e della cultura 

La riforma e la riorganizzazione del grandi apparati della 
ricerca, della scienza, della formazione e In particolare del
la università e del sistema formativo sono parti essenziali 
della crescita di una società più moderna e più giusta. L'in-
novazione de! sistema e l'autonomia e la competitività in
ternazionale dell'Italia dipendono soprattutto da scelte di 
medio e lungo periodo In questi campi. 

La difesa e l'affermazione della cultura, l'autonomia del
la funzione Intellettuale da ogni condizionamento, la tutela 
e fruizione del ben) cultural), la difesa del contributo italia
no ed europeo alla cultura del mondo sono parti costituenti 
del programma dei comunisti Italiani. L'estensione e 11 mi
glioramento della pubblica istruzione ha carattere priori
tario. Si deve invertire la tendenza attuale all'emarginazio
ne dell'università, della ricerca e della scuola. In questi 
settori strategici è indispensabile una grande concentrazio
ne di risorse. 

L'organizzazione della ricerca in Italia è la più debole e 
carente del paesi capitalistici avanzati: esigua nel settore 
privato; povera nelle Imprese pubbliche e ncil'ammlnistra-
zlone dello Stato; corporativa, disordinata e piena di spre
chi nel settore pubblico. Da ciò In gran parte la relativa 
debolezza degli apparati economici e della pubblica ammi
nistrazione, la arretratezza della riconversione e ristruttu
razione produttiva del Paese, l'emarginazione e la subalter
nità di cui soffriamo nella divisione internazionale del la
voro. Questo quadro va rovesciato, con una politica di pro
grammazione. 

Alla ricerca va infatti dedicato un grande sforzo non solo 
per portare 11 finanziamento ed il numero delle forze impe
gnate a livello del paesi Industrializzati più avanzati, ma 
anche per risolvere i problemi di carattere istituzionale 
(ministero, Cnr, Enea, Infn, altri enti, organi di consulenza 
espressione della comunità scientifica, ecc.) ed organizzati
vo del sistema nazionale di ricerca che, Irrisolti da anni, 
oggi compromettono gravemente la possibilità di sviluppo 
del Paese. 

Decisivi sono in questo senso 11 potenziamento delle 

strutture scientifiche in grado di garantire la cooperazione 
tra i vari settori e la realizzazione di grandi progetti finaliz
zati, la qualificazione della partecipazione italiana ai pro
grammi pacifici di ricerca comunitari ed internazionali 
(Eureka, spazio, fusione, ecc.), un maggior coinvolgimento 
del sistema produttivo accompagnato da un effettivo con
trollo sociale dell'impiego dei finanziamenti pubblici per 
ricerca destinati alle imprese e dalla verifica del risultati 
ottenuti. 

Un problema di grande rilevanza va affrontato e rapida
mente risolto: quello di una nuova condizione (corrispon
dente a quella degli altri Paesi europei) del personale di 
ricerca che impedisca l'emorragia di forze qualificate e va
lorizzi il lavoro di ricerca e l'intelligenza scientifica nazio
nale. 

L'università sta vivendo una complessa fase di assesta
mento interno, di ricerca di una nuova collocazione nella 
società in trasformazione, di definizione di nuovi compiti e 
finalità. 

Resta fondamentale il suo ruolo di più alta Istituzione 
culturale e scientifica e il Partito comunista italiano sì im
pegna perché siano garantite le condizioni che le permetta
no, in piena autonomia di programmi e di ricerche, di as
solvere questo ruolo al massimo livello. 

Non ci può essere sviluppo e trasformazione della società 
senza una difesa rigorosa e un potenziamento della libertà 
della cultura e della ricerca, senza l'apporto delle sue capa
cità intrinsecamente innovative. 

Per ciò che concerne l'università sono prioritari i seguen
ti obiettivi: 

— innalzamento programmato del numero, qualifi
cazione e formazione del laureati e diplomati ai livelli del 
paesi tecnologicamente e scientificamente più sviluppati; 

— distinzione delle sue funzioni in rapporto alle esigenze 
di formazione di professionalità medio-alte, con l'introdu
zione di titoli intermedi e corsi di studio flessìbili anche per 
eliminare l'attuale divario tra 11 numero degli iscritti e 
quello del laureati; 

— valorizzazione competitiva delle autonomie universi
tarie nel campi della innovazione didattica e della ricerca 
scientifica; 

— finanziamento programmato della ricerca con l'Inte
grazione dì risorse pubbliche e private; 

— revisione profonda del diritto allo studio, per elimina
re le politiche assistenziali che oggi premiano le fasce di 
reddito medio-alto, riequilibrare le aree disciplinari, valo
rizzare e tutelare il merito. 

Un sistema universitario che assolva a queste funzioni 
presuppone un corrispondente riassetto dell'istruzione se
condaria e di base. 

Occorre dare una risposta positiva alla domanda di qua
lità della formazione proveniente dalle grandi masse giova
nili. 

In questo senso sottolineiamo l'urgenza dell'approvazio
ne di una seria riforma della scuola secondaria che si fondi 
sull'elevamento dell'obbligo scolastico, condizione per una 
crescita culturale e lo sviluppo del Paese, e su contenuti 
culturali e scientifici che consentono ai giovani una forma
zione e una qualificazione professionale flessibile e adegua
ta ai processi nuovi che l'innovazione tecnologica determi
na sulla produzione, nella organizzazione sociale, nel lavo
ro. 

L'istruzione è un bene in sé ed è elemento di crescita 
civile. Una formazione culturale più complessa e qualifi
cata è fonte indispensabile di autonomia e di libertà indivi
duale, base per ogni attività professionale. La scuola pub
blica deve garantire a tutti sia la formazione culturale di 
base sia il più ampio pluralismo dì indirizzi culturali. È 
indispensabile un elevamento dell'obbligo scolastico e la 
riforma della scuola di base anche per consentire l'attua
zione dei nuovi programmi. 

Il Pei si impegna per la qualificazione della scuola pub
blica e a contrastare l'emergere di forti spinte alla privatiz
zazione della formazione. 

La formazione è oggi un bisogno che accompagna la vita 
intera degli individui, per desiderio di cultura e per necessi
tà di continuo aggiornamento professionale. Nasce così l'e
sigenza di un sistema formativo integrato che sappia utiliz

zare le risorse culturali e tecnologiche più avanzate finaliz
zandole all'interesse dei singoli e della collettività- Un siste
ma formativo integrato deve prevedere, tra scuola e forma
zione professionale, percorsi e rapporti flessibili e qualifi
cati, mirati all'obiettivo dell'occupazione. 

Per realizzare ciò è necessario: 
a) valorizzare e qualificare la professionalità dei docenti; 
b) riformare e decentrare l'amministrazione scolastica; 
e) garantire una effettiva democrazia scolastica (carta del 
diritti degli studenti, riforma organi collegiali); 
d) garantire in tutto il Paese le condizioni materiali neces
sarie allo svolgimento dell'attività scolastica (edifici, aule, 
palestre, gabinetti scientifici, sussidi didattici, ecc.); 

La cultura italiana è una delle principali risorse su cui il 
nostro Paese può contare per il suo sviluppo; ma è solo in 
piccola parte valorizzata. Un immenso patrimonio storico-
artistico richiede da parte dei pubblici poteri l'applicazione 
di risorse finanziarie ben più ingenti, la ridefinizione e 11 
coordinamento del poteri con una corresponsabilità delle 
autonomie regionali, un rapporto con l'impresa privata 
che, senza improvvisazioni e svendite, attiri in questo setto
re economicamente rilevante nuove energie e competenze. 
A queste condizioni la valorizzazione dei beni culturali può 
essere fonte significativa di occupazione e dì innovazione 
tecnologica. 

Nel settore dello spettacolo, dal vivo e riprodotto, fonda
mentali sono i programmi a tutela della produzione nazio
nale di audiovisive a sostegno dei luoghi di spettacolo, ri
qualificando una presenza pubblica diffusa, ma scarsa
mente efficace. Il cinema italiano, in particolare, si dibatte 
in una profonda crisi non di creatività, ma finanziaria e 
commerciale, che richiede interventi immediati. 

Altrettanto urgente è la definizione legislativa del teatro, 
della musica e della danza. 

Necessario infine, nelle nuove condizioni determinate 
dall'innovazione tecnologica, proseguire e rafforzare la lot
ta contro ogni censura, contro la concentrazione monopoli
stica, per la libertà di espressione culturale e di creazione 
artistica. 

D) La riforma dello Stato 
e delle istituzioni democratiche 

La necessità di una riforma delle istituzioni è venuta 
assumendo una urgenza crescente e una importanza sem
pre più decisiva nei vari settori dello Stato rappresentativi, 
civili e militari. Per tutti i corpi armati dello Stato a secon
da dei loro compiti istituzionali bisogna promuovere e sol
lecitare quel processo continuo di rinnovamento secondo il 
dettato costituzionale con un più stretto legame con la so
cietà civile per assolvere compiutamente i loro compiti di 
salvaguardia della pace e per la difesa del Paese. Essa ha 
assunto una ulteriore rilevanza a causa della crisi dello 
Stato sociale e dei colpì ad esso inferti dalle politiche con
servatrici. La questione istituzionale sì configura oggi co
me centrale nella vita del Paese, e investe la necessità di 
operare per un pieno recupero e per un rinnovamento del 
carattere rappresentativo e della capacità di decisione dei 
poteri democratici e costituzionali. Le riforme istituzionali 
non sono separabili dalla necessità dì una programmazio
ne economica democratica e di una ridefinizione, di conse
guenza, del ruolo dello Stato. 

In modo particolare nel Mezzogiorno nessun nuovo svi
luppo è possibile senza un profondo rinnovamento delle 
Istituzioni democratiche e dello Stato. 

Lo sradicamento della mafia e degli altri poteri criminali 
è una delle condizioni fondamentali e deve essere un com
pito e un obiettivo nazionale. 

II potere della mafia e delle altre organizzazioni criminali 
limita fortemente la vita democratica, la convivenza civile, 
il sano ed equilibrato sviluppo economico e sociale di intere 
regioni meridionali. Inoltre, si è esteso in molte regioni del 
Paese e si è rafforzato per i suoi collegamenti politici e nelle 
Istituzioni pubbliche, e per il rapporto anche con poteri 
occulti. Questa lotta va condotta con un fermo e totale 
impegno dello Stato con una nuova politica verso il Mezzo
giorno, con una grande solidarietà tra le forze democrati
che, simile a quella raggiunta nella lotta contro il terrori
smo politico. Tale solidarietà passa attraverso il supera
mento del vecchio sistema di potere e un profondo rinnova
mento delle istituzioni e della politica nelle regioni meri
dionali. 

Seria è la crisi dell'ordinamento regionale, fino al punto 
che è reale il rischio che torni indietro tutto un processo 
regionalista. Ragioni fondamentali di questa crisi sono da 
ascrivere al carattere parziale ed incompiuto della riforma 
dello Stato e alle responsabilità polìtiche della De e del suoi 
alleati per come sono state governate quasi tutte le regioni 
meridionali. 

In questi anni, a fronte della complessità crescente della 
società e alla crisi nel funzionamento delle istituzioni, si è 
tentato dì contrabbandare come semplificazioni delle pro
cedure burocratico-decisionali una concentrazione dei po
teri negli esecutivi ed una riduzione di quello delle assem
blee elettive; nuove forme di centralismo; una emargina
zione del ruolo delle Regioni e autonomie locali; proposte dì 
modifica alle leggi elettorali che rafforzino gli esecutivi. 

Queste tendenze si muovono in contrasto con i principi e 
talvolta con le disposizioni costituzionali e sono parte es
senziale della offensiva conservatrice che sì è sviluppata in 
questi anni. La Costituzione repubblicana rappresenta il 
terreno sul quale tornare a muoversi per restituire valore di 
rappresentanza e legittimità ai poteri democratici. 

Lo Stato è concepito dalla Costituzione come garante e al 
tempo stesso promotore dei diritti dei cittadini: su questa 
base si è costituito in Italia un ordinamento politico e isti

tuzionale democratico, avanzato in molte sue parti. Ciò è 
avvenuto non senza lotte e contrasti, per il tentativo delle 
classi dominanti di mantenere vecchie posizioni di potere e 
di precludere l'affermazione di idee e movimenti rinnova
tori. Alcuni istituti, che danno allo Stato italiano lineamen
ti originali, come le regioni e le autonomie locali, sono 
tuttora circondati da sospetti e vincoli paralizzanti; bisogni 
e diritti nuovi stentano ad essere riconosciuti; la comunica
zione fra Stato e società civile si rende sempre più proble
matica; i grandi poteri criminali, la mafia e fa camorra 
estendono i loro poteri eversivi. 

La democrazia, la sua salvaguardia, il suo sviluppo, l'effi
cacia degli strumenti della sovranità popolare, il retto fun
zionamento della pubblica amministrazione, sono oggi te
mi centrali dello scontro politico e ideale fra progresso e 
conservazione. 

Il Pei pone perciò una questione democratica di grande 
rilievo. E urgente affrontare, con spirito apertamente rifor
matore, i nodi della partecipazione, della rappresentanza e 
della decisione, in un Paese che vive profondi cambiamenti 
dell'assetto sociale e produttivo, degli orientamenti dell'in
formazione e della cultura. 

Le proposte del Pei mirano a realizzare una effettiva cen
tralità del Parlamento e delle assemblee elettive e a garan
tire capacità decisionale al governo. Il Pei propone, innan
zitutto, una riforma monocamerale del Parlamento ac
compagnata da una riduzione del numero dei parlamenta
ri, che assicuri rapidità e responsabilità delle decisioni poli
tiche. Per quanto riguarda il governo siamo favorevoli a un 
rafforzamento dell'esecutivo nel senso da noi indicato con 
le proposte di riforma della presidenza del Consiglio e del 
suo ruolo e di riordino dei ministeri. 

In questo quadro si collocano le proposte del Pei per inci
sive modifiche regolamentari che assicurino ai procedi
menti parlamentari rapidità ed efficacia, anche preveden
do itinerari fortemente abbreviati per i progetti di legge 
dichiarati urgenti; per la modifica dell'art 77 della Costitu
zione onde evitare il ricorso abnorme alla decretazione 
d'urgenza; per l'avvio di un processo di delegificazione che 
consenta al Parlamento, liberato da microdecisioni, di de
dicare più spazio alla grande legislazione e all'attività di 
controllo e, nello stesso tempo, consenta al governo di agire 
con maggiore incisività e alle Regioni di disporre del loro 
autonomo potere legislativo, ridotto considerevolmente in 
questi anni. 

Un ostacolo grave allo sviluppo di corretti rapporti tra 
Stato e cittadino e tra Stato e impresa è costituito in Italia 
e, in particolare, nel Mezzogiorno dallo stato dell'ammini
strazione. Il permanere anacronistico di burocratismo, di 
vecchio legalismo amministrativo, di rigidità ed eccessiva 
uniformità delle strutture (insieme a vere e proprie forme 
di illegalismo) costituisce uno dei motivi principali del de
grado dell'intervento pubblico, cui hanno inferro un grave 
colpo i metodi di lottizzazione e occupazione del potere da 
parte dei partiti di governo. E necessario costruire una am
ministrazione efficiente e qualificata, moderna, attraverso 
una riforma della struttura del governo, che organizzi gli 
apparati per il conseguimento dì obiettivi specifici, passan
do da una concezione amministrativa «per atti» a quella 
«per programmi», attraverso una riforma dei ministeri e un 
loro accorpamento, una responsabilizzazione diretta della 
dirigenza, una contrattazione collettiva che ricomponga la 
frantumazione oggi esìstente tra i lavoratori del pubblico 
impiego, un diverso rapporto cittadini-istituzioni. 



Ih questo contesto Il Pel pone 11 rilancio dell'Intero slste» 
ma delle autonomie, non solo quale essenziale strumento 
della partecipazione popolare e dell'articolazione democra
tica dello Stato, come previsto dalla Costituzione, ma an
che quale condizione per determinare un nuovo sviluppo 
economico e sociale attraverso la programmazione demo
cratica. Il rinnovamento del ruolo delle Regioni e delle Au
tonomie locali è parte essenziale ed originale di una politica 
che voglia far fronte alla crisi dello Stato sociale e avviare 
un nuovo e programmato sviluppo dell'economia e della 
società. E possibile valorizzare tutte le risorse solo con un 
reale decentramento del poteri. Per tali ragioni è opportuno 
rldeflnlre le materie e le funzioni attribuite dall'art 117 
della Costituzione alle Regioni e restituire ad esse poteri di 
programmazione e legislazione. Va salvaguardato e raffor
zato il ruolo delle Regioni a statuto speciale aggiornando — 
ove è necessario — gli stessi statuti e norme. La piena 
attuazione e lo sviluppo degli ordinamenti autonomi, come 
strumento di crescita economica e sociale e come espressio
ne della Identità storlco-polltlco-culturale delle regioni ad 
autonomia speciale, costituiscono obiettivo qualificante 
dell'impegno del comunisti per il rinnovamento democrati
co dello Stato. 

L'esigenza della riforma della legislazione delle autono
mie e della finanza regionale e locale non corrisponde solo 
a coerenza costituzionale. 11 disegno di riforma deve essere 
imperniato sul ruolo essenziale del Comune quale istituzio
ne di rappresentanza generale e della Provincia quale ente 
unico intermedio tra Regione e Comuni con funzioni dì 
programmazione e coordinamento. Le Regioni e le Autono
mie locali devono divenire soggetti Istituzionali capaci di 
avviare uno sviluppo di qualità nuova, di corrispondere 
immediatamente ed efficacemente alla articolata doman
da del sistema produttivo e di Incorporare le richieste che 
vengono da una società sempre più complessa, differenzia
ta sia socialmente che territorialmente. A questo fine si 
pone l'esigenza di forme più adeguate di governo delle aree 
metropolitane. 

Per aprire nuovi canali di comunicazione tra Istituzioni e 
società, che arricchiscano e integrino la funzione del parti
ti, il Pel sostiene 1 movimenti per le «carte del diritti», pei 
dare adeguati spazi Istituzionali a iniziative, gruppi, asso-

E) Giustizia 
L'amministrazione della giustizia, civile, penate e amml 

nlstratlva, è in gravissima crisi, come è testimoniato dalla 
difficoltà con la quale al cerca di far fronte agili attacchi 
della mafia e delta camorra, dal numero del detenuti In 
attesa della sentenza definitiva, dalla perdurante Impunità 
delle stragi, dalla durata media del procedimenti civili e 
amministrativi, che è ormai di poco inferiore ai dieci anni. 
I danni sono Ingenti. In assenza di una risposta coordinata 
si rafforza la criminalità organizzata. La vita penitenziaria 
raggiunge In molti istituti gravissimi livelli di deteriora
mento ala per 1 detenuti che per tutto 11 personale. La para
lisi del processo civile lascia senza tutela 1 diritti dei cittadi
ni mentre la paralisi del procedimento amministrativo ha 
prodotto un anomalo sviluppo dell'istituto della sospensio
ne provvisoria degli atti amministrativi, che costituisce og
gi una costante minaccia per 11 governo locale. 

Il Pel indica come obiettivi prioritari, in tempi brevi e 
medi, le riforme del processo penale, del processo civile e 
del processo amministrativo, preparate da congrue antici
pazioni delle parti sulle quali è più urgente l'Intervento e 
tono più mature le soluzioni, In particolare quelle relative 
alla libertà personale, al diritto di difesa e al patrocinio dei 
non abbienti. Questi Interventi dovranno essere accompa-
{;natl da un forte adeguamento del personale e delle strut-

ure. 
Per la magistratura il Pel conferma 11 principio costitu

zionale della Indipendenza del giudice e del pubblico mini
stero e ritiene necessario la riforma della responsabilità 
disciplinare, la temporaneità degli Incarichi direttivi, mi-
aure per incentivare la capacità professionale, nonché l'Isti-

F) Informazione 
L'assenza di leggi, di Interventi regolatori, di strumenti 

adeguati ha favorito 11 formarsi di grandi concentrazioni, 
nel campo editoriale come In quello televisivo, fortemente 
intrecciate e condizionate dal potere politico. L'evoluzione 
tecnologica e la dilatazione dell'offerta di informazione 
non al e accompagnata, in questi anni, ad una espansione 
produttiva della nostra Industria nazionale né nel campo 
delle tecnologie né In quello del programmi. In assenza di 
regole certe u sistema italiano, In virtù del forte controllo 

fiartltico, rischia di minacciare, ad un tempo, il diritto al-
'informazione del cittadini, sancito dalla Costituzione, e 

quello alla libertà e all'autonomia della produzione giorna
listica e culturale. 

È necessaria una visione unitaria che presieda alle scelte 
per l'Insieme del settori e degli apparati della comunicazio
ne. I destini della carta stampata come quelli del cinema e 
della televisione sono legati nino all'altro e richiedono per
ciò leggi unitarie e strumenti di conoscenza e di indirizzo 
non separati. A questa strategia devono corrispondere scel
te legislative e strumenti istituzionali adeguati. Appare 
perciò urgente una disciplina d'Insieme e unitaria della 
comunicazione e la costituzione di una authorlty sull'inte
ro sistema informativo. 

Lo Stato democratico deve operare per l'affermazione di 
un sistema misto pubblico-privato che eviti, come avviene 
nel paesi più avanzati, 11 formarsi di concentrazioni lesive 
del pluralismo economico e culturale. E questa oggi la con-

dazioni cne, pur senza riconoscersi nel partiti, profondano 
Impegno politico attorno al grandi temi della pace, dell'am
biente, della condizione femminile, dell'emarginazione. 
Vanno tutelati, con urgenti norme di legge, 1 diritti delle 
minoranze nazionali e linguistiche presenti in Italia, e in 
particolare va approvata al più presto una legge per la 
minoranza nazionale slovena. 

Per ampliare li respiro della nostra democrazia, Il Pel è 
Impegnato a migliorare e rinnovare l'attuale disciplina del
la Iniziativa popolare e del referendum. In particolare, de
vono essere valorizzate le iniziative legislative popolari pre
vedendo garanzie perché esse siano effettivamente discus
se dal Parlamento e dalle altre assemblee elettive e perché 
su di esse si pervenga comunque a una decisione in tempi-
garantiti. 

Su un altro versante, è urgente l'Istituzione di una Com
missione parlamentare d'inchiesta, per individuare le ra
gioni politiche dell'impunità delle stragi*, è altrettanto ur
gente la riforma della materia del segreto di Stato ed il 
potenziamento del poteri di controllo parlamentare sul ser
vizi di sicurezza per impedire altre degenerazioni. 

è sempre più urgente un rtequillbrlo~del rapporti fra par
titi ed istituzioni. Si può agire subito su taluni elementi 
delle gravi distorsioni attuali con una nuova disciplina del
le «nomine», con una riforma degli Istituti di giustizia poli
tica (Immunità e Inquirente), con una valorizzazione dei 
poteri di controllo del Parlamento. 

Anche le riforme elettorali possono favorire un più cor
retto rapporto fra cittadini, partiti, istituzioni. Per il Parla
mento, il Pel aperto al confronto con le altre forze politiche. 
in via preliminare propone — pur nel quadro di un sistema 
proporzionale — la elezione per «collegio uninominale» che 
consentirebbe un più diretto rapporto tra candidato ed 
elettori, una netta assunzione di responsabilità da parte del 
partiti nella scelta del candidati e la riqualificazione della 
rappresentanza parlamentare. Il superamento delle prefe
renze dovrebbe conseguire il risultato di contenere sia l'utl-
Uzzazlone a fini clientelar! delle amministrazioni, sia lo 
sperpero di risorse finanziarle spesso elevatissime, da parte 
del singoli candidati. 

tuzlone di un giudice di pace per gli affari di minor rilevan
za. Occorre avviare la riforma del codice penale, Iniziando 
dalle materie nelle quali 11 più Incerto è 11 limite tra ciò che 
è lecito e ciò che è Illecito e fra ciò che appartiene all'auto
nomia di decisione politica e amministrativa e ciò che è 
abuso, come 1 reati commessi a mezzo stampa e quelli con
tro la pubblica amministrazione. Nel futuro si dovrà ricor
rere afta sanzione penale con maggiore parsimonia rispetto 
al passato: l'intervento penale deve costituire in ogni caso, 
per 1 suol costi umani e sociali, un estremo rimedio. Le 
funzioni di rilevanza costituzionale del Csm, essenziali per 
la Indipendenza della magistratura, richiedono che si defi
niscano con chiarezza l poteri e 1 compiti di quest'organo e 
lo si tornisca di tutti gli strumenti normativi e tecnici ne
cessari per l'adempimento del suo ruolo. 

Nell'ordinamento penitenziario occorrerà proseguire 11 
disegno riformatore del 1975. Nel campo delle sanzioni pe
nali va superato con equilibrio 11 principio dominante della 
Irreversibilità della pena nella fase esecutiva e deve essere 
ripresa, con tutta la ricchezza delle motivazioni culturali e 
giuridiche che ne sono alla base, l'iniziativa per l'abolizione 

ell'ergastolo. Essenziale, Infine, è la riforma dell'Intero 
ordinamento del personale penitenziario, unitariamente 
considerato, dagli agenti di custodia al direttori. 

Da valutare con attenzione, anche al fini di un riequlll-
brlo tra entità delle pene ed effettiva gravità del reati, e del 
riconoscimento della avvenuta rlsocìallzzazlone del con
dannato, è l'eventualità di un provvedimento di Indulgenza 
connesso al varo della legge delega per li nuovo processo 
penale e alle riforme più urgenti dell'ordinamento peniten
ziario. 

dizione per rlequlilbrare 11 sistema e superare le sue attuali, 
strutturali contraddizioni. 

Un ruolo decisivo spetta, nel sistema informativo, al ser
vizio pubblico radiotelevisivo chiamato ad operare un forte 
rinnovamento. La Rai deve essere sottratta al regime della 
spartizione e deve definire una strategia che, attraverso la 
qualificazione produttiva e culturale dell'offerta, rilanci il 
ruolo e le finalità dei servizio pubblico. Anche nel campo 
delle nuove tecnologie sono urgenti scelte legislative chiare 
che, nel riaffermare la proprietà pubblica dei mezzi e delle 
reti di trasmissione, definisca limiti e caratteristiche del
l'Intervento del soggetti privati. 

L'adozione di normative antitrust non potrà non Interve
nire anche sui massicci e spregiudicati spostamenti di pro
prietà che avvengono in gruppi editoriali finanziati dal de
naro pubblico. 

E ormai improcrastinabile l'adozione di normative che 
incentivino la ripresa produttiva della nostra Industria cul
turale, per evitare con una strategia europea, rischi di di
pendenza e colonizzazione. 

Proprio In ragione del peso crescente dei mezzi di comu
nicazione si pone con grande forza II tema del diritto alla 
Informazione del cittadini. Un insieme di norme, che ga
rantiscano e consentano la costituzione legale di associa
zione degli utenti e la tutela della privacy, e una revisione 
dell'art. 21 della Costituzione possono costituire contributi 
concreti alla definizione di questo diritto fondamentale del
la società moderna. 
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altura 

Movimento delle donne: è vivo, è spento. Solo chi è cieco 
non vuol vedere. Le donne scendono in piazza. Le ragazze 
camminano a braccetto con 11 movimento dell'85. Le ma
nager. più freddolose, si ritrovano al Grand Hotel. Patri* 
monlo di memoria, successo, professionalità; comunque, 
le donne parlano. E le cattoliche? 

Cosa pensa, cosa intende per «rldefinlzlone della sua 
identità* 11 Cif (Centro italiano femminile), lo ha detto 
durante 11 suo XX Congresso. A bassa voce magari, con un 
anacronistico e tuttavia apprezzabile disinteresse per la 
stampa e 1 mezzi di comunicazione. Nella convinzione, 
non del tutto errata, che le donne poco riescono a control* 
lare, a monopolizzare in questo campo. Relazione su 
«Realtà donna tra utopia e progetto». Toni pacati, ma sicu
ri, di signore e signorine che detestano mettersi in mostra. 
Che preferiscono le gonne ai pantaloni. Anche se sanno 
bene che la società è cambiata. Ed è cambiata questa asso
ciazione di donne di ispirazione cristiana. Lo dimostra 
una ricerca-sondaggio compiuta per celebrare 1 quaran
tanni di vita del Cif. Ma andiamo per ordine. 

La carta d'identità SSF'SKS1 n£ 
metà associazione e per metà movimento con l'obbligo di 
iscrizione che vale solo per le sue strutture organizzate, 
l'associazione non si riesce a quantificare. Presente In tut
te le province; In più 1 Cif regionali e In quatromtla comu
ni. Gruppo di base composto almeno di dieci persone. Dlf-

• ficile fare i conti. Le carte d'adesione, comunque, sono 
ventimila. Né va dimenticata la sua parte sotterranea: 1 
servizi sociali. Gruppi di volontariato che ruotano intorno 
ai centri per gli anziani, 1 bambini, gli emarginati. L'orga
nizzazione — naturalmente — ha 1 suoi problemi. Scarsa 
collaborazione fra centro e periferia, debole comunicazio
ne del problemi. Quello che da altre parti si chiamerebbe il 
distacco base-vertice. Comunque, la base, qui, è cambiata. 
In cerca di una identità collettiva che sia anche espressio
ne della società civile. Lo dimostrano le risposte alla ricer
ca-sondaggio. 

L' o i i f r t n i t m i o Hanno risposto 3053 donne, di età aUlUlIUUlia f r a ì 1 4 e ì 9 1 a n n i Appartengono 
a tutti gli strati socio-culturali, a tutte le regioni italiane. 
Sono risposte inaspettate. Citiamone qualcuna. 

Al giorno d'oggi la donna ha maggiori prospettive e 
opportunità (87%); in famiglia vi è una migliore qualità 
dei rapporti umani (69%); la collocazione della donna nel
la società è più gratificante (91%). Ancora, 1177% rivendi
ca per il Cif una piena autonomia di giudizio e di compor
tamento dai partiti politici; non vuole allacciare vincoli di 
subordinazione a centri decisionali esterni. Insomma, di
menticare la Oc? 

Il Cif non dà indicazioni di voto. Ci sono leggi sulle quali 
ha un parere diverso da quello del partito democristiano. 
L'ispirazione di fondo è comune, cristiana, ma da questa 
Ispirazione non viene un unico modello di società. Perlo
meno è ciò che vorrebbe questa parte del «popolo di Dio» al 
femminile. Il Cif come elemento propulsore del suo pro
getto indica l'utopia. «L'utopia — si dice nella relazione — 
ha la sua radice nella realtà del presente, esercita sul pre
sente una funzione critica ma non distruttiva, e fa costan
temente riferimento ad un progetto dinamico che matura 
con il mutare stesso delle condizioni della società». 

Sulle posizioni del Pontefice rispetto all'emancipazione 
femminile, qualche diplomazia. Si tratta di due sfere di
stinte, spiegano al Congresso. Una indica 1 valori; l'altra 
riguarda l'immediato, ovvero la realizzazione del proget
to. Insomma cielo e terra. E sulla terra le donne. 

Le donne di ispirazione cristiana 
del Cif nel loro Congresso si 

sono misurate con la crisi dello 
Stato sociale e la parità. Ecco 

quali valori esprimono, fra 
impegno e testimonianza religiosa 

Utopia al femminile 
La specificità del Cif &,spSf '&£ 
propria storia. Oltre che da un impegno concreto a opera
re. Mai che abbia significato contrapposizione donne-uo
mini. Sempre un discorso di promozione complessivo. 
Tuttavia queste donne, che sono l'altra metà del cielo, 
stanno male sulla terra. Spesso mute, non denunciano né 
«annunciano». Serve una organizzazione. Per formare la 
volontà politica. Non è rimasto che il Cif commentano, 
dopo lo scioglimento dell'Udì. «I partiti, adesso, hanno 
ripreso importanza*. Parlano meno le donne, parlano di 
più 1 partiti al posto delle donne? 

Alle femministe rimproverano la mancanza di un pro
getto globale. Buone a denunciare, le femministe. In que
sto modo ottengono una iniziale aggregazione. Ma si arre
stano di fronte alla proposta. Però — diciamo noi — senza 
le femministe, 11 miglioramento del rapporti umani sareb
be stato affidato solo alla Divina Provvidenza. E poi non 
spetta ai movimenti la costruzione di un progetto. 

T n f a m f o l S a Qualcuna ha osservato: «Una rela-
XJO, 1 mingila z l o n e ottimista». Radicata nella 
speranza cristiana. Ma guai a dimenticare le «nuove po
vertà»:"^ solitudine — soprattutto femminile — l'emargi
nazione. Fra le righe della relazione si accenna alla «tal
volta scarsa capacità oblatlva», alla «poca disponibilità a 
vivere la complessità sodale», alle «maggiori attese di gra
tificazione». Diminuisce il numero del matrimoni: dal '72 
all'84121.000 in meno. «C'è il rischio di chiusura in nuove 
forme di soggettivismo». Sarà perché maggiore è l'autono
mia oppure si resiste ad «assumere impegni istituzionaliz
zati»? 

L'indissolubilità del vincolo matrimoniale è messa in 
dubbio. I divorzi, nell'ultimo anno, sono cresciuti del 15% 
rispetto all'anno scorso. Diminuito il numero dei figli: il 
ruolo paterno e materno respinti nel tempo. «Irresponsa
bilità lunga» scriverebbe 11 Censls. Quanto al calo demo-
frafico si passa da 2,6 figli per coppia del 1964 a 1,5 nell'84. 

ero ci sono più di tre milioni di donne che vivono sole 
(spesso perché vedove) contro seicentomila uomini. Gli 
uomini muoiono prima ma le donne sono più sole. E l'e
goismo sociale sembra, spesso, la scorciatoia per il benes
sere. 

T valnri I n ° . u e s t a scorciatola 1 valori diventano 
M. v a i v i i sassolini buttati in un canto. Occorre — è 

A Firenze 
il «Nerone 
a cavallo» 

FIRENZE — Una copia esatta 
di una statua equestre della 
Roma imperiale in bronzo do
rato. Si tratta di Nerone Cesa-' 
re a cavallo, riprodotto dai 
frammenti di un gruppo sta
tuario ritrovato nelle Marche. 
Ora, grazie ad uno sponsor, il 
ruppo Smi, è stata resa possi
ne la riproduzione di uno de-' 

gli elementi che componeva
no l'insieme, usando lo stesso' 
materiale e gli stessi procedi* ; 
menti dell'antica Roma. La 
statua sarà esposta a Firenze 
in occasione del ventesimo an
niversario dell'alluvione. 

Sarà Connery 
l'imperatore 

di Bertolucci? 
ROMA — Sean Connery po
trebbe essere II protagonista 
del nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, Imperniato sulla 
figura di Pu-Yi, l'ultimo impe
ratore cinese che finì i propri 
giorni come giardiniere nella 
Cina di Mao. La voce non è 
stata né confermata né smen
tita. Bertolucci è attualmente 
in Cina per concludere la fase 
di preparazione del film; Con
nery, interpellato sul set di «Il 
nome della rosa» di Jean-Jac
ques Annaud, ha detto di non 
aver preso, per ora, alcuna de
cisione. 

dovere del Cif — uno sforzo di presenza. Bisogna indicare 
1 punti di riferimento che mancano. Soprattutto «alle gio
vani generazioni». Soprattutto in questa società dove'al 
Cif che propone pace, libertà, solidarietà, vita offrono, in 
cambio, aborto, eutanasia. «Un bilancio amaro». Sull'a
borto e sul divorzio netto rifiuto. Nella relazione il rifiuto 
si collega strettamente a un mutamento di Indirizzo del 
consultori, un lavoro di prevenzione Invece che limitarsi* 
al controllo delle nascite. Nell'82 si facevano 370 aborti su 
1.000 nati, oggi se ne fanno 405. 

Ma Intervengono altre voci. Confondono 11 plano della 
legge e quello della coscienza. Queste, che qualcuna si 
ostina, con vecchio integralismo, a chiamare «stragi», van
no combattute, magari chiedendo una revisione della leg
ge sull'interruzione della gravidanza al Parlamento. La 
coscienza cristiana qui resta sorda — confonde legge e 
morale —. Maria Eletta Martini si sofferma invece sul 
fortissimo calo della natalità. La questione è che le donne 
«sono al primo posto in questa scelta decisionale». 

Una indagine sulla fecondità in Italia dava queste rispo
ste. Il 52% delle donne si è rivolta al mezzi di comunicazio
ne, alla stampa, per informarsi sul modi per evitare una 
nascita. Il 47% al medico, 11 41% al marito, il 33% alle 
amiche, 1*1,4% al sacerdote. Ancora, da un'altra ricerca 
(quante ne sono state citate durante il Congresso) risulta 
che molte donne cristiane vogliono mettere In pratica il 
Vangelo senza preoccuparsi dell'opinione del Pontefice. Il 
Papa e 1 vescovi «possono sbagliare». Cristo si, Chiesa no. 
Ma è l'inizio di tutte le eresie, ha esclamato la Martini. «I 
problemi di coscienza e culturali non si possono risolvere 
che in modo peggiorativo in Parlamento. Li perdiamo». 
Meglio una presenza del Cif che metta in circolo idee e 
valori, senza «occuparsi di essere o no minoranza». Non è 
strana questa separazione fra istituzioni e società civile da 
parte di una parlamentare? 

Le due anime Nella società civile ci si va con 
coerenza e coraggio, portandovi 

la propria testimonla.*Tanto — a parlare e una donna di 
Caserta — chi già conosce 11 Credo non ha bisogno di 
testimonianza». Un'altra esorta ad «assumere In modo for
te la nostra capacità di aggregare». Niente frontismo. Se a 
Nairobi è prevalsa la «cultura del neofemminismo», ovvero 
degli uomini e delle donne che lottano insieme, quella 
cultura «siamo noit». Ci vorrebbe, intanto, una diversa or
ganizzazione dello Stato. Tre anni fa, al loro XIX Congres
so, erano state individuate le linee di tendenza: crisi eco
nomica, tecnologia, calo demografico. Ora si appuntano 
sulla crisi dello Stato assistenziale. Si cerca un passaggio 
dalla libertà alla liberazione. Non solo di sesso ma da una 
serie di condizionamenti sociali e culturali. Le donne han
no raggiunto una parità formale, però non ancora effetti
va. Caduti 1 pregiudizi, ci sono 1 diritti della persona che 
aspettano una risposta. Ci sono 1 problemi della gente. 

Ma 11 Cif è anche un'associazione ecclesiale. Pur avendo 
per finalità la sua presenza nel mondo. Dunque Ispirazio
ne cristiana e Impegno civile. Le due anime non sempre 
vanno d'accordo. Tante attività, un impegno concreto ad 
operare. E l'impegno di testimonianza. Una Donna sì fece 
«ancella» e fu chiamata «benedetta fra le donne». Proporre 
alla Chiesa temi esistenziali ed essenziali, radicati nella 
storia del nostro tempo, non è compito lieve. 

Per concludere: la dignità del fare, di questo fare che si 
propongono le donne del Cif, non capita d'incontrarla tut
ti 1 giorni. Nemmeno la volontà di radicarsi a dei valori. Si 
può sbagliare, certo. Ma sempre meglio il coraggio di sba
gliare che il relativismo morale. Con la capacita di distin
guere, come voleva Giovanni XXIII, l'errore dall'errante. 

Letizia Paolozzi 

L'assenza del personaggio, l'immersione nella natura, lo spirito civile di un artista 
che fu «il pittore del '68»: esposte a Roma le opere più recenti di Franco Mulas 

ROMA — Molto alto su una 
roccia poderosa, nella qua
le si spalanca un antro mi
sterioso, sta piantato salda
mente un trespolo che reg-
Se un quadro la cui faccia 

iplnta guarda l'orizzonte e 
il retro porta la firma Fran
co Mulas. Ai piedi della roc
cia, che è lambita dall'ac
qua, sta accovacciato un 
bellissimo levriero afgano 
bianco pezzato di marrone. 
Il resto è ancora roccia e 
acqua. Dal cielo scende una 
luce incandescente tra do
rata e bronzea ramata che 
fa riverberare tutto il cam
po visivo e dà l'impressione 
a chi guarda che questa ter
ra strana sia tutta in meta
morfosi. Il trespolo deriva 
clamorosamente da quello 
che nell'affresco di Giotto, 
nella chiesa superiore di S. 
Francesco, raffigurante il 
presepe umano di Grecclo, 
regge un crocifisso che ag
getta nella profondità spa
ziale dove si muovono tante 
figure festose. 

MS la nel dipinto di Franco 
Mulas, come in tutti 1 di
pinti datati 1981-1985 espo
sti alla galleria Ca' d'Oro di 
via Condotti — fatta ecce
zione per la figura allegori
ca di donna in piedi auila 
barca che vuol raffigurare 
l'arrivo del giorno nel suo 
trionfo di luce — non ci so
no figure umane, ma il tre
spolo aggetta nel vuoto e 
nell'assenza. Soltanto da 
quel dipinto coi trespolo e 11 
cane, che è titolato L'Isola 
(1985), è chiaro che lui, 11 
pittore, c'è e abita questa 
terra vuota In metamorfosi 
di rocce e acque, di vascelli 
naufragati e pietrificati 
chissà quando mal partiti e 
con quali speranze. 

Non è un rifacimento 
dell'Isoli del morti di 
Bocklln o di Rachmanlnof f 
quanto un avvicinamento 
allo struggente senso ro
mantico del lontano e del 
tempo di un Caspar Frie

drich e una relazione più 
diretta con lo stupore delle 
città abbandonate su picchi 
altissimi e con le terre 
emerse dopo 11 diluvio che 
Max Ernst dipingeva nel 
1940-42. E non si tratta 
nemmeno di un vuoto e di 
un'assenza umana che dà 
desolazione e angoscia per
ché la materia con la quale 
è costruito questo vuo
to/assenza è una meravi
gliosa costruzione di colore 
steso con 11 coltello e che si
mula e impasta in vortici la 
luce, l'acqua, la roccia con 
una vitalità strana come se 
la solitudine desse allegrez
za. Il «clima» sentimenta
le/morale è melanconico 
come se il pittore fosse arri
vato alla scoperta di questa 
sua isola dopo qualche im
patto molto duro e doloroso 
con la realtà sociale e esi
stenziale. Ma è anche un 
•clima» che invita all'av
ventura poetica, che ti 
spinge a entrare coraggio
samente e a farti domande 
su domande, su dove slamo 
e dove stiamo andando. 

E certo questo ciclo una 
grande metafora d'una si
tuazione presente, ma an
che una rivendicazione og-
51 importante dei diritti 

ell'immaglnazlone a cer
care, a gettare scandagli, a 
buttar via abitudini, a en
trare in terre mal percorse. 
Io credo che questa Imma* 

Sine della metamorfosi e 
elio scandaglio sia l'equi

valente plastico di una mu
tata posizione politica di un 
artista che è siato un pitto
re politico del 1988, e forse 
tra 1 grandi, un pittore del 
miti della nostra civiltà, dei 
riti consumistici e delle 
paure e delle violenze che si 
preparano segrete. Non 
condivido 11 giudizio gelido 
che del '68 da Renzo Vespl-

Sani nel suo saggio In ca-
ogo, nonché la sua liqui

dazione di un Impegno so
ciale ridotto a grottesca ca-

o senza figure 
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«L'isola n. 2» (1985), 
uno dei quadri di Franco Mulas 

ricatura e giuoco di trom
boni. Per 11 Mulas degli an
ni sessanta non vale tale 
giudizio, e nemmeno per 
Vesplgnani: forse, è la palu
de popolata di vermi di oggi 
che porta al disinganno e a 
tali valutazioni sbrigative. 
Comunque la pittura va vi
sta cento volte e le opinioni 
mutano regolarmente. Se 
fosse tutto vero il discorso 
di Vesplgnani e se Mulas 
andasse coraggiosamente 
avanti nel suo scandaglio, 
dietro quel gran baluginare 
cosmico di luce alla fine 
non troverebbe che vecchia 
putredine e tutta la sua im
maginazione della meta
morfosi finirebbe per ripro
porre le solite vecchie cose 
nauseabonde. 

Franco Mulas ha una sua 
posizione limpida con una 
pittura proba: dichiara una 
situazione di solitudine, 
che è però di tanti, ma ri
vendica al presente tutto il 
potere dell'immaginazione 
di cui un pittore autentico 
può disporre. Ci sono dipin
ti assai belli: La grande 
montagna d'acqua 1981, n 
cavallino rosso e La prò-
messa del marinato del 
1963, L'isola n. 1, L'isola n. 2 
e Dallintemo del 1985, che 
è una magica soglia dell'oc
chio non si sa se rivolta ver
so l'esterno o verso l'inter
no perché la metamorfosi 
che e nel paesaggio dell'iso
la è la metamorfosi in atto 
nel profondo io del pittore. 

Il pittoricismo, certo, è in 
agguato con le suggestioni 
cosmiche di un Turner tra 
cielo e mare; ma per quanti 
rischi abbiano davanti a sé 
l'immaginazione, l'occhio e 
la mano di Franco Mulas, 
credo che nel suo immagi
nare solitario e visionario 
sia attivo un furore poeti
co/morale che nasce dal 
presente e che lo tiene lon
tano dalla nostalgia del 
museo e della bella pittura 
antica e anche dalla fuga 
dal presente e dal saccheg
gio Indiscriminato che 
hanno cominciato 1 transa-
vanguardlsti ora seguiti da 
nugoli di mosche che tran-
savanguardano. 

Dario Mkaccni 

*'* irse

li critico e saggista francese Maurice Nadeau 

La ricerca letteraria è sempre 
più solitaria, mancano gruppi e 

correnti. Scrittori italiani e 
francesi ne hanno discusso a 
Roma su invito di «Alfabeta» 

Perché 
la poesia 
non fa 

più scuola 

Alfabeta continua nel 
suo programma di conve
gni e di Incontri. Dopo 
quello sul 'Senso della let
teratura*, tenuto a Paler
mo nel novembre 1984, ec
co In questi giorni 11 *Collo-
qulo francese Italiano sul
la ricerca letteraria», orga
nizzato Insieme a La Quin-
zaine llttéralre: comunica
zioni e dibattiti per due 
giorni a Roma, presso II 
Centro culturale francese. 
XI tema era stato chiara
mente esposto su Alfabeta 
numero 78. Dopo aver con
statato la fine del gruppi 
intellettuali organizzati, e 
la prevalente privatizza
zione della ricerca lettera
ria, si invitavano scrittori 
Italiani e francesi a *espor-
re o indicare 11 viaggio o 11 
problema» della loro ricer
ca, »ln senso generale o re
lativamente a un libro». 

Ne è risultato un incon
tro utile, sia per l'interesse 
delle testimonianze porta
te, sia per 11 contributo di 
conoscenza reciproca tra 
italiani e francesi, che pre
senta ancora limiti e ritar
di (come ha sottolineato 
soprattutto Fusco). Nume
rosissimi gli Interventi, di 
cui non si potrà dare conto 
qui (essi saranno del resto 
pubblicati su Alfabeta;. 
Più interessanti, comples
sivamente, quelli Italiani. 

Sono stati letti anzitutto 
I contributi scritti di tre as
senti prestigiosi: la Sar-
raute, Fortini e Zanzotto. 
Se quello di Fortini è stato 
un alto pronunciamento 
sull'illusorietà e mistifi
cazione delle tendenze e 
poetiche contemporanee 
rispetto ai veri nodi di fon
do della grande tradizione 
sette-ottocentesca, quello 
di Zanzotto ha riproposto 
tra l'altro un motivo della 
sua poesia spesso sottova
lutato dalla critica neofor-
mallstlca (poesia cioè «co
me un mero significante 
che regge un Immenso gio
co di significanti, e scava 
per contraccolpo Inconte
nibili nostalgie di signifi
cato»). 

Tra le testimonianze de
gli scrittori sulla loro ri
cerca, spesso vere e proprie 
Illuminazioni degli stru
menti e dell'tofflclna», si 
possono ricordare quelle 
della Rlsset e della Flnas, 
cui si é aggiunto un Inter-

ven to di Nadeau sul critico 
come 'Intermediario» tra 
autore e lettore. E ancora, 
le testimonianze di Giudi
ci, Maria Corti, Pontiggia 
(sul passaggio dall'espe
rienza radicalmente antl-
tradlzlonale dell'Arte della 
fuga alla complessa 'leggi
bilità» del romanzi succes
sivi), Sanguinea e Porta 
(con le loro ricerche In di
verso modo condotte *con 
metodo additivo»), Leonet-
ti (con la contrapposizione 
della ricerca 'imprevedibi
le» alla 'disciplina della 
certezza»). 

L'ultima parte dell'In
contro, dedicata al dibatti
to, ha visto intervenire an
che I critici: Agosti, Bartlll, 
Angelo Guglielmi, Fusini e 
altri. Di particolare rilievo 
l'intervento di Luperinl, 
che ha ricondotto la dop
pia crisi del genere lirico e 
del genere romanzesco a 

SfueJ/a del modello cultura-
e del simbolismo, rivalu

tando l'allegoria rispetto 
al simbolo, nel quadro del
la più generale crisi della 
tradizione borghese. 

In generale si può dire 
che l'Incontro, se nella sua 
prima fase ha visto soprat
tutto una rassegna di posi'' 
zioni e di poetiche abba
stanza separate, nella se
conda fase è riuscito a far
le Interagire almeno In 
parte, con 11 contributo de
gli stessi scrittori oltre che 
del critici. E manca ta più t-
tosto, una verifica delle 
premesse da cui il tema 
dell'Incontro era scaturito: 
delle ragioni cioè di quella 
frantumazione e polveriz
zazione Intellettuale, di 
quella crisi o fine dei grup
pi organizzati, delle ten
denze e degli schleramen ti, 
e della conseguente priva
tizzazione della ricerca, 
non soltanto letteraria, 

Questa premessa fonda
mentale, pur presente nel
lo scritto programmatico 
di Alfabeta é stata data per 
acquisita e risolta, mentre 
restano In realtà molti no
di da approfondire: Il *68, li 
17, uno sviluppo multime
diale senza precedenti ne-

fli anni settanta, e così via, 
1 tutto, poi, nel quadro di 

una crisi delle grandi 
opzioni Ideali e delle ege
monie culturali. 

Gian Carlo Farratti 
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Qui accanto. 
un'inquadratura di 
«Desert Hearts» di 

Donna Oeitch. 
A destra una scena 

di «Just Married» 

Videoguida 

Canale 5, ore 20.30 

Anche a 
Dallas è 
Natale: 

si chiude 
Va in onda questa sera alle 20.30 su Canale 5 il 22* episodio della 

settima serie di Dallas. In America sono già alla nona serie, e forse 
anche oltre: alcune centinaia di puntate più avanti di noi. All'infi
nito si ripetono cattiverie, si rivedono bassezze umane, e questa 
saga è ormai popolata di figli illegittimi «apparsi» nei modi più 
imprevedibili, di ubriaconi, di drogati (Veronica è appena morta 
per una overdose di eroina), di assassini, di «sopravvissuti», di 
«reincarnati» (mamma Ewing è di nuovo Barbara Bel Geddes, 
dopo che un'altra attrice l'aveva sostituita per una intera serie). 
Eppure, anche una serie come Dallas, di cui in realtà basta vedere 
una puntata per sapere l'intera storia infinita, ogni tanto fa noti
zia: quella in onda stasera è una delle ultime puntate in cui potre
mo vedere uno dei grandi protagonisti, Bobby, il fratello buono di 
J. R. Anche lui, come è successo a molti altri personaggi di Dallas 
in questi anni, sarà presto vittima di una morte violenta. Non c'è 
tanto da piangerci su: Patrick Duffy, l'attore che per tutto questo 
tempo è stato «Bobby», si è stufato, ed ì soggettisti in fretta e furia 
gli hanno preparato un bell'incidente stradale, per liberarlo da 
Dallas. Questa sera, inoltre, andrà in onde l'ultima puntata del
l'anno: le ultime otto puntate di questa settima sene andranno 
infatti in onda dal prossimo undici febbraio. In attesa della serie 
numero «otto». 

Raidue: di scena la crisi afgana 
A sei anni dall'invasione dell'Afghanistan, Tg2 Dossier dedica 

la trasmissione in onda alle 22.45 su Raidue a questo problema 
internazionale; si parlerà dei tentativi di riforma di Babrak Kar-
mal, delle ragioni della rivolta islamica, delle implicazioni interna
zionali e strategiche della guerra e delle novità che sembrano 
delincarsi al Cremlino con 1 avvento di Gorbaciov. Nel corso del
l'inchiesta, realizzata da Mariano Squillant, con la collaborazione 
di Franco Ferrari, vedremo le immagini spesso drammatiche e 
inedite, girate da operatori sovietici e occidentali, degli scontri fra 
guerriglieri, armata rossa e esercito afgano. 

Canale 5: champagne e auguri 
È già tempo di «Buon Natale»: la prima trasmissione a fare eli 

auguri è Nonsolomoda, in onda alle 22.30 su Canale 5, con le 
canzoni di Frank Sinatra in sottofondo. Il programma darà i sug
gerimenti (extralusso) per lo shopping di Natale, ma mostrerà 
anche una preziosissima collezione di presepi provenienti da tutto 
il mondo. Uno sguardo anche alla moda: la «lady» di Natale deve 
essere vestita tutta d'oro. Come un cioccolatino. 

Raitre: Jannacci 17 anni fa 
Il nonno di Rockfellerera italiano, si chiamava Provolino, aveva 

la voce di Oreste Lionello, come «spalla» vantava Raffaele Pisu ed 
era ospite d'onore del varietà di Enzo Jannacci, Vengo anch'io, 
anno 1968. In fondo il «come eravamo» della tv ogni tanto riserva 
delle sorprese! E proprio Da da Umpa, la trasmissione di Sergio 
Valzania dedicata al varietà televisivo, che da oggi alle 16,20 (fino 
al 20 dicembre) proporrà alcune puntate di Vengo anch'io, diretto 
da Eros Macchi. Nel programma c'era persino un giochetto coi 
pulsanti... 

Retequattro: la moda «usata» 
Negli Usa indossare un abito acquistato usato fa parte del co

stume da alcuni decenni. In Italia la moda dell'usato è «esplosa» 
negli anni Settanta, quasi come provocazione, e poi anche da noi 
— soprattutto nelle grandi città — dare un'occhiata nel negozietto 
dell'usato è diventata una consuetudine. La moda dell'usato sarà 
protagonista di uno speciale di Magazine, la rubrica quotidiana di 
Retequattro. in onda oggi alle 11.4a. Nei prossimi giorni si parlerà 
della tavola di Natale, dei regali «d'obbligo», dei videoclip. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • i 

DOSSIER ODESSA (Raidue. ore 20.30) 
Un giornalista di Amburgo, Peter, dà la caccia a un criminale di 
guerra nazista a cui l'organizzazione «Odessa» formata da ex-Ss, ha 
fornito una nuova identità. Spinto dal desiderio di vendetta (suo 
padre, ebreo, è stato ucciso dai nazisti) il nostro uomo non si ferma 
di fronte a pericoli e minacce— Tratto dall'omonimo romanzo di 
Frederick Forsyth, il film è diretto da Ronald Neame. Nel cast Jon 
Voight, Maria Schell e Maximilian Schell. 
CHI HA UCCISO SUO MARITO (Raiuno. ore 22.15) 
Fanali Fawcett e Jeff Bridges sono i protagonisti di questo film 
per la tv diretto da Lamont Johnson, eclettico cineasta Usa dal 
mestiere non disprezzabile. Jenny è la moglie insoddisfatta di un 
uomo d'affari che si innamora di un commesso di un grande ma-

5azzino newyorkese. La storia si complica quando il marito di 
enny viene assassinato (1978). 

SENZA FAMIGLIA, NULLATENENTI, CERCANO AFFETTO 
(Retequattro, ore 20.30) 
Un Vittorio Gassman doppiamente mattatore in questo film del 
"72, che lo vede impenato come attore e regista. Al suo fianco, un 
Paolo Villaggio fresco, non ancora condannato al perenne riciclag
gio di se stesso. I due sono Armando ed Agostino, poveri cristi che 
vagabondano per l'Italia in cerca della mamma perduta. 
PASSI NELLA NOTTE (Canale 5. ore 23.50) 
Howard e Irene sono marito e moglie, ma tra di loro qualcosa non 
funziona: lui è terribilmente geloso, mentre lei dedica un po' trop
pe attenzioni all'avvocato di famiglia. Insomma, un tipico inghip
po familiare con venature gialle, diretto nel 1965 da William Ca-
stle. Belli e famosi i due protagonisti, Robert Taylor e Barbara 
Stanwyck. 
GOODBYE & AMEN (L'UOMO DELLA CIA) (Italia 1. ore 23.30) 
Giallo e spionaggio si intrecciano in questo film del 77 , in cui un 
folle cecchino si trincera con due ostaggi in un albergo di Roma 
mentre sporche storie squassano l'ambasciata americana... Il regi
sta è Damiano Damiani, ovvero l'autore della Piovra televisiva. Un 
bel cast con Tony Musante, Claudia Cardinale, John Forsythe (si, 
quello di Dynasty) e John Steiner. 
LA CAPANNINA (Raidue, ore 23.55) 
L'ormai consueto film di mezzanotte su Raidue è una commedia 
inglese del 1957, imperniata su una donna che tenta di «conquista
re» il marito con l'arma della gelosia. Di Mark Robson, con Ava 
Gardner. 
DUE SPORCHE CAROGNE (Euro Tv, ore 20.30) 
Rapida segnalazione per le storie parallele di due reduci dall'Alge
ria in Quel di Marsiglia. Si tratta, però, di due divi famosi come 
Alain Delon e Charles Bronson, diretti (1968) da Jean Herman. 

/ «Comedians» 
a Roma ma con 
qualche ritocco 

ROMA — «Comedians» fase due. Dall'ai* 
lestimento estivo, ancora sperimentale 
(noi lo vedemmo alla Versiliana, lo scorso 
luglio), si è passati a una versione più 
compatta, e tuttavia disponibile a ulterio
ri messe a punto. Quelli del milanese Tea
tro dell'Elfo, Insomma, fanno sul serio: 
come è giusto che sia, anche e proprio 
perché qui si tratta di arte comica, forse 
la più difficile fra tutte. 

All'origine c'è il testo, risalente a un 
decennio addietro, dell'inglese Trevor 
Griffiths: oggi sui cinquantanni, scritto
re di estrazione operaia e di forte impe
gno sociale. Anche I personaggi di «Come
dians» partono «dal basso»; esercitano in 

genere umili mestieri, e frequentano la 
scuola serale; solo che questa è tenuta da 
un anziano artista a riposo, e vi si insegna 
a diventare dei «comedians», dei comici 
da cabaret, da ritrovo notturno o (che è il 
massimo obiettivo) da televisione. 

Lavorando sul copione di Griffiths tra
dotto da Ettore Capriolo, il regista Ga
briele Salvatores e 1 suoi compagni lo 
hanno comunque largamente adattato 
alla realta italiana e a un umorismo di 
stampo più «mediterraneo», pur se le ac
centuazioni dialettali o gergali sono in 
prevalenza nordiche (fa eccezione Silvio 
Orlando nelle vesti d'un napoletano emi
grato fra le nebbie). In qualche caso, un 
elemento di estraneità permane: cosi nel
la figura del piccolo gestore di night, che 
Antonio Catania ricalca (benissimo, d'al
tronde) sul modelli di salace spirito ebrai
co, alla Woody Alien. 

Anche il gelido impresario-esaminato
re, incarnato dallo stesso Salvatore», sem
bra venire da lontano, privo come appare 
della cordialità, benché ingannevole e fa
sulla, di certi suoi possibili equivalenti 

nostrani. Ma le esibizioni nelle quali si 
producono, al cospetto di lui, del proprio 
«maestro» (fin troppo umano,per contro), 
e di noi, pubblico ipotetico ed effettivo, I 
sei «dilettanti allo sbaraglio», hanno un 
timbro ilare e angoscioso di verità: scorci 
di esperienze di vita, tristi e spesso dram
matiche, si schiudono dietro la barzellet
ta cretina, il doppio-senso osceno, la tira
ta surreale, il gioco di prestigio, I tanti 
modi e mezzi adoperati per sollecitare la 
risata dello spettatore e il consenso del
l'implacabile giudice seduto a un Iato del 
palco. Ad arricchire la situazione, e la sot
tile trama di rimandi (tra la scena e il 
mondo reale) che essa include, si aggiun
gono due presenze non marginali: il bi
dello che s'improvvisa entertatner, un pa
kistano capitato là per sbaglio-, 

Singolare spettacolo, che il pubblico ro
mano delle Arti conforta di molti applau
si. Ricordiamo, insieme con quelli già ci
tati, i nomi degli altri bravissimi Inter» 
§reti: Paolo Rossi, Claudio Disio, Renato 

arti, Alberto Storti, Gianni Palladino, 
Gigio Alberti e Roberto Vezzosi, (ag. su.) 

m 

Il festival 
A Firenze 
il cinema 

indipendente 
Usa: un mondo 
sommerso in 

cui spicca 
«Desert 

Hearts» di 
Donna Deitch 

Poveri ma belli 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — F.F.F. ovvero 
Florence Film Festival, ma 
anche, come suona una bat-
tura azzeccata, Fedeli Fino 
in Fondo. Fedeli a cosa? Na
turalmente al cinema indi
pendente americano, a quel 
magmatico, Intrigante, mi
sterioso mondo sommerso 
che ogni tanto emerge dal si
lenzio e sfodera il film di cul
to. D'accordo, in questi anni 
Ottanta più inclini alla gran-
deur e alla «restaurazione» 
piuttosto che alla sperimen
tazione (che sembra pure 
una brutta parola), il cinema 
indipendente — insomma il 
cinema pensato, nato e pro
dotto al di fuori del sistema 
hollywoodiano — ha fatto la 
parte del cugino povero e pu
re noioso; al punto che ci si 
domandava se esistesse an
cora o se fosse tutta un in
venzione giornalistica, un'ir
riducibile ansia nostrana di 
dare una qualche sostanza 
ed una stagione creativa or
mai consunta. Poi, pero, un 

film come Blood Slmple ha 
riacceso improvvisamente 
l'attenzione dei critici e del 
pubblico (nonché del produt
tori «alternativi») su un feno
meno che, evidentemente, 
continua a covare sotto la 
cenere. 

Giocando ancora una vol
ta d'azzardo, Il Florence 
Film Festival è andato a sco
vare questi nuovi talenti e 
che li ha presentati con l'ot
tica amabilmente partigiana 
di sempre. E così a Firenze è 
approdata una pattuglia di 
registi e produttori per lo più 
sconosciuti, ma combattivi e 
orgogliosi della propria con
dizione di testimoni di un di
sagio — culturale, sociale e 
anche politico — che 11 cine
ma ufficiale del loro paese 
raramente mette In scena. 

Ma bando alle parole e ve
niamo al film: tanti e diver
sissimi l'uno dall'altro (è una 
caratteristica a cui il diretto
re Fabrizio Fiumi tiene mol
to), quasi un viaggio attra
verso Il passato e 11 presente 
di un'America inquieta. Na

turalmente non parleremo 
di tutte le cose viste qui a Fi
renze, andremo per appunti, 
segnalando il meglio e spe
rando di non fare torti a nes
suno. 

• • • 
Cominciamo da Desert 

Hearts di Donna Deitch, di 
sicuro il film più bello e ma
turo visto sugli schermi del 
Florence. Giustamente c'era 
chi voleva portarlo alla scor
sa Mostra del cinema di Ve
nezia, ma Rondi non volle 
sentire ragioni. È la storia di 
un amore tra donne, ma non 
pensate agli schematismi di 
certo cinema femminista. 
Più suggestivo e convincente 
di Ltanna di John Sayles, 
Desert Hearts è ambientato 
a Reno, Nevada, nel cruciale 
1959. Gli anni Cinquanta 
stanno morendo e 1 Sessanta 
ancora tardano a sbocciare, 
ma per la spregiudicata Cay, 
cameriera In un casinò e le
sbica dichiarata, l'omoses
sualità non è un problema. 
Lo è Invece per la posata pro

fessoressa di inglese Vlvtan 
Bell, scesa a Reno da New 
York con l'intenzione di di
vorziare (le leggi del Nevada 
sono molto elastiche). Puri
tana e severa, Vlvlan mal 
sopporta la vita del West, ma 
11 rapporto, all'inizio imba
razzato, con l'esuberante 
Cay cambierà la sua vita, 
traducendosi in un'esperien
za di liberazione importante 
per entrambe. 

Scandito dalle canzoni 
country di Patsy Cline e Jo-
hnny Cash e dal rock di Elvis 
Presley e Gene Vincent, De
sert Hearts è un «dramma 
del sentimenti» vigoroso e 
mal banale: l'ambientazione 
desertica, i colori forti, i dia
loghi serrati ne fanno un 
film d'autore a tutti gli effet
ti, un piccolo capolavoro di 
stile (gustoso il recupero del
le dissolvenze «a tendina» or-
mal In disuso) che merite
rebbe d'essere visto nelle no
stre sale. 

• • • 
Dai rock al blues 11 passo è 

breve. Risuonavano ancora 
In sala le note di Be Bop A 
Lula di Gene Vincent che 
già, a poca distanza, partiva
no le Immagini di Survlvors, 
un bellissimo documentarlo 
di Cork Marcheschl e Robert 
Schwartz sugli ultimi eroi 
del blues. «Sopravvissuti», 
appunto, come recita 11 tito
lo. I due cineasti sono andati 
a frugare dietro le quinte di 
un festival del blues svoltosi 
l'anno scorso a St. Paul, nel 
Minnesota. Ecco allora le in
terviste ad artisti del calibro 
di Nick Gravenltes e John 
Lee Hooker, Corky Slegel e 
Lady Bianca, Ben Sidran e 
Archie Shepp, montate e in
crociate con le loro esibizioni 
«dal vivo». Ne esce uno spet
tacolo divertente e gustoso, 
una specie di «ultimo valzer» 
del blues rallegrato dal rlff di 
classici come See See Riderò 
Love Afe, or TU KM You, Ba
by. 

• • • 
Ancora musica — che al

tro se non Proud Mary dei 

Creedence Clearwater Revi
val, arrangiata In tutte le 
salse? — In Floodstage, dia
rio di bordo di un viaggio In 
zattera, da Saint Louis a 
New Orleans, lungo 11 fiume 
Mississippi. Lo ha prodotto, 
scritto e interpretato David 
Dawkins, leader di una biz
zarra compagnia teatrale — 
gli Otrabanda — che per die
ci anni, ogni estate, ha navl-
§ato sul Mississippi metten-

o In scena spettacoli di rivi
sta sotto un tendone piazza
to sugli argini del fiume. Me
scolando sequenze girate dal 
vero (la tempesta, l'Inonda
zione) con sequenze di finzio
ne (le liti all'interno della 
compagnia, le prove di un 
nuovo numero), Floodstage 
suona come un omaggio a 
questo mitico fiume che ha 
ispirato l'opera di numerosi 
musicisti, scrittori e poeti. 
La malinconia si stempera 
nel ricordo, la difficoltà del 
vivere In comunità svela le 
contraddizioni di un sogno 
creativo giunto alla fine; e 
vedendo Te acque placide e 
maestose del Mississippi vie
ne subito voglia di rileggere i 
romanzi di Mark Twain. 

• • • 
E New York che fine ha 

fatto? Spintosi progressiva
mente verso Ovest, alla con
quista di scenari diversi, di 
situazioni più Inconsuete, 11 
cinema Indipendente sem
bra aver messo in po' da par
te l'Inferno urbano della 
Grande Mela. Ma forse è solo 
un'Impressione. Se Paul 
Morrlsey col suo Mixed 
Blood (se ne parlò ampia
mente da Cannes e dal My-
stFest) ci racconta l'arduo 
mestiere di vivere delle mi
noranze etniche nel Lower 
East Side, Lech Kowalsky 
con Grtngol abbandona ogni 
suggestione spettacolare e 
filma passo passo la giorna
ta di un autentico spacciato
re d'eroina, certo John Spa-
cely, ingaggiato in cambio di 
20 dollari al giorno, ovvero 11 

Erezzo di due dosi. Il risulta-
> è un documentarlo socio

logicamente attendibile che 
non demonizza né esalta il 

mondo della droga newyor
kese, uno spaccato di vita 
agghiacciante che però non 
scade mal nel voyeurismo ri
tuale di certo cinema am
bientato nell'inferno di Al-
phabet City. 

• • • 
E per finire Hard Trave* 

llng, di Dan Bessle, figliastro 
di Alvah, uno del «dieci di 
Hollywood» perseguitati dal 
maccartismo. Spira quasi 
un'aria da Le stagioni del 
cuore In questo film ambien
tato In California sul finire 
degli anni Trenta. Ispirato 
ad un fatto di cronaca real
mente avvenuto e trasposto 
in romanzo da Bessle padre 
(il titolo è Bread and a 
Stoné), Hard Travellng è la 
storia di un processo che ve
de Imputato un bracciante 
agricolo accusato di aver uc
ciso un uomo. Secondo una 
tecnica classica del cinema 
americano d'Impegno, 11 film 
alterna le fasi del processo 
ad una serie di flashback che 
mettono a fuoco la vicenda 
umana dell'imputato: la sua 
povertà, la sua storia d'amo
re con una vedova, 11 suo 
«sbattersi» continuamente 
per trovare un lavoro, il suo 
orgoglio ferito. Alla fine sarà 
condannato: aveva ammaz
zato davvero. Ma — sembra 
dirci Bessle — la giustizia 
avrebbe dovuto guardare 
dietro la semplice meccanica 
del fatti, non per assolvere 
ma per capire. Girato in eco
nomia, eppure perfetto nella 
ricostruzione storica, Hard 
Travellng è a suo modo un 
film di denuncia attraversa
to da una vena intimista ab
bastanza suggestiva. Al pub
blico giovane e «post-moder
no» del Florence Film Festi
val non è piaciuto granché, e 
si può capire il perché. Eppu
re bisogna essere grati a Dan 
Bessie di averlo fatto e di 
aver frugato, tra mille sacri
fici (la storia produttiva di 
Hard Travellng è un film a 
parte), nel passato di un'A
merica amara che forse esi
ste ancora. 

Michele Anselmi 

Televisione L'attore presenta il nuovo show «Io, a modo mio» 

Proietti, quello del sabato sera 
MILANO — «Il vecchio show 
è morto? Viva Io show. Trop
pe Cassandre hanno antlcl-
fiato 1 funerali dello show te-
evislvo. Così, un po' per di

vertimento, un po' per una 
sfida Ironica, abbiamo dato 
vita ad una rivista, di im
pianto tradizionale, che pri
vilegia lo spettacolo classico, 
come il balletto, lo sketch, la 
canzone. Un po' d'azione, do
po tanto bla bla televisivo, 
credo che verrà accolto mol
to favorevolmente». Così Gi
gi Proietti, uomo di teatro e 
funambolico rimescolatore 
di ogni genere di spettacolo, 
ha esolrdlto ieri presentendo 

negli studi Rai della Fiera di 
Milano, Io, a modo mio, il 
nuovo show del sabato sera 
che dal prossimo 4 gennaio 
del 1986 (alle 20,30) andrà in 
onda su Raiuno. Come ha 
confermato lo stesso Proiet
ti, affiancato dal regista Eros 
Macchi, lo spettacolo, pur 
non essendo «rivoluziona
rio», sarà estremamente ca
ratterizzato: niente mac
chiette o rubrice ripetitive 
con lo stesso personaggio, 
bensì un carosello mozzafia
to di scenette, monologhi, 
sberleffi al teatro «serio» e 
canzoni con un grande pas
sato alle spalle. Intendiamo

ci: niente di nuovo sotto 11 so
le, anche se tutto. In un di
chiarato sfarzo di orchestra, 
scenari, coreografie e costu
mi, dovrebbe essere garanti
to dalla sperimentatissima 
Impronta di Proietti. 

«Anche agli ospiti — ha 
poi proseguito — spetterà un 
ruolo particolare: non ver
ranno a raccontarci, infatti, 
qual è stato il loro ultimo 
successo; saranno invece in
seriti nello spettacolo coin
volgendoli In apposite sce
nette e numeri vari preparati 
per l'occasione». Tra gli altri, 
Interverranno Renzo Arbo
re, Eleonora Briglladori, Da

lila Di Lazzaro, Loretta Gog-
gi, Gianni Mina, Stefania 
Sandrelli e Ornella Vanonl. 
«Con Renzo Arbore e Gianni 
Mina — ha spiegato Proietti 
— abbiamo preparato due 
numeri molto divertenti: con 
11 primo canterò delle vec
chie — e un po' «osé» — can
zoni da night; quelle, per In
tenderci, che di solito vengo
no tirate fuori dopo mezza
notte. Poi, visto che va molto 
di moda il ruolo del presen
tatore-confessore, Gianni 
Mina, vestito da frate, si di
vertirà a scandagliare i più 
profondi segreti di chi avrà 
di fronte». Gigi Proietti 

La prima ospite di turno, 
comunque, sarà Loretta 
Goggl. Lo spettacolo, diviso 
in sei puntate, non dovrebbe 
costare cifre astronomiche: 
400 milioni a puntata, è stato 
calcolato, e, dati gli attuali 
costi di queste produzioni, la 
si può considerare una cifra 
ragionevole. 

Molto elegante, tirato a 

Euntino, Proletti è apparso 
ì splendida forma. Non sei 

Elù bohémien, gli è stato det-
). Come mai nal cambiato 

look? «Beh, naturalmente 
quando Interpretavo Cìrano 
avevo un aspetto un po' di
verso. Detto chiaramente, 
comunque, la storia del look, 
per un attore, fa ridere. A 
cambiare aspetto infatti, è 
una delle prerogative del no
stro mestiere». 

Poi Proietti ha allargato 11 
discorso: «Gli attori, pur
troppo, sono una categoria 

• •• Programmi Tv 

O Raiuno 
11.30 TAXI-Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Certa 
16.30 OSE SCHEDE-STORIA: LA LINEA GOTICA - Campagna cTItafia. 

l'ultimo atto 12* pane) 
16.00 SCt COPPA DEL MONDO - Sintesi della giornata 
16.30 L'AMICO GtPSY - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANUO E OLUO 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Programma con Luciano Htspofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO BIS 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CHI HA UCCISO SUO MARITO - Firn con Farrah Fawcett Major» 

e Jeff Bndges. Regia di Lamont Johnson 
23 .50 TG1 NOTTE 

0.05 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

D Raidue 
10.25 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom maschie 
11.55 CORDIALMENTE 
13.00 TG2 - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - «352- puntata) 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.15 IL BRACCIO E LA MENTE - Gechi a premi 
16.00 OSE: LE FUTURISTE 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Con Veleno Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefim 
19.45 TG2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 DOSSIER ODESSE - Firn con John Voight. Maria Schea. Regia <E 

Ronald Neame 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 DOSSIER - Il documento detta settimana 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 LA CAPANNINA • Firn con Ava Gardner * Stewart Gtangar 

D Raitre 
12.55 SCt COPPA DEL MONDO - Slalom speciale maschie 2* 
14.20 DSE: - Una lingua per tutti: n russo (7* trasmissione) 
14.50 DSE: • Una lingua per tutti: Il francese (7* trasmissione) 
15.20 COSI É SE VI PARE - (6> episodio) 

15.50 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO-i6* puntata) 
16.20 DSE: DALL'EROE ALLA STORIA- (3* puntata) 
16.50 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Nazionale e regionale 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20 .30 TRE SETTE - Settimanale di attualità 
21 .30 CONCERTO SINFONICO - Dar Auditorio di via deBa Cooc*aiione. 

direno da Giuseppe Sinopc*. Musiche di Beethoven e Brucfcner 
23 .00 TG3 
23 .35 IBUDDENBROOK-Con Ruth Leuwenk e Vofcert Kraeft 17' puntata) 

D Canale 5 
9.S0 GENERAL HOSPITAL 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quii 
12.00 BIS-QUIZ 
12.40 R. PRANZO E SERVITO - Quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PtM 
16.30 UNA VITA DA VIVERE 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 • . MIO AMICO fOCKY 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCON CREST - Tetefibn 
22 .30 NONSOLOMODA - Settimanale 
23 .30 PREMIERE •Settimanale di cinema 
23 .50 PASSI NELLA NOTTE - Firn con R. Taylor 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA MAJA DESNUDA - Firn con Ava Gardner 
11.45 MAGAZINE 
12.15 AMANDA - TeteHm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES 
15.40 LA RIVALE - Firn con Anna Maria Ferrerò 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.50 IRYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE 
20 .30 S I I N Z A F A M t G U A N U U A T i ^ N T I CICCANO AITCTTO-Firn 

con Vittorio Gassman e Paolo Viaggio 
22 .30 TRE CUORI M AFFITTO - Telefim 
23 .00 ALFRED WTCHCOCK PRESENTA - Telefim 
23 .30 DICK TRACY - Telefim 
24 .00 AGENTE SPECIALE 

CANNON- Telefim 

D Italia 1 
9 .40 FANTAStLANDIA - Telefim 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefim 
11.30 QU1NCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA H O N M A - T e l e n m 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
1S.OO CMPS - Telefilm 
16.00 B f M B U M B A M 
17.SO QUELLA CAS A NELLA PRATERIA 
18 .50 GIOCO DELLE COPPIE -Quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 I PUFFI 
2 0 . 3 0 A-TEAM-Telef im 
2 1 . 3 0 SaMON ANO SaMON- Telefim 
2 2 . 3 0 HARDCASTIX * M c C O R M K * - Tetefim 
23 .30 GOOOBYE ENO OMEN - L'UOMO DELLA C U 

Musante 
faro con T. 

D TelemoBtecarlo 
18.30 VtSTTEADOMKauO-ConLvnnRedgrave 
19.00 S F I A T A DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCMOCCtwO - Musicate. Con Fabio Fazio 
2 0 . 3 0 L*INCOftR£GGft%E - Firn di PhSppe De Brache. Con Jean-Paul 

Bdmoooo 
2 2 . 0 0 SCt COPPA DEL MONDO 

D Euro TV 
12.05 L-aJeCREDWLE HUUC - Tetefikn 
13.00 B, RITORNO DELL'UOMO TIGRE 
14.00 WNAMORARSI - Telenovela 
14.59 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA - Cartoni animati 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA O Al CAPELLI ROSSI 
19.30 CARMM - Tetenovete 
20 .30 DUE SPORCHE CAROGNE - Firn con Alan Delon e C Bronson 
22 .20 CATCH - Campionati mondai 

in via di estinslone, andreb
be protetta come i Panda. 
Ormai fanno solo teatro 
mentre l'Interesse del mass-
media è tutto concentrato 
sul personaggi della televi
sione e dello spettacolo». A 
proposito di attori, Proietti 
sarà coadiuvato da quattro 
allievi della sua scuola di re
citazione che verranno Im
piegati nel numeri più sva
riati. E alla domanda se farà 
ancora 11 «mattatore» in que
sto nuovo show, ha risposto: 
«Certo, canto, ballo, faccio 
scenette. MI sembra una co
sa molto normale In uno 
spettacolo televisivo. Non 
capisco perché, In Italia, sia 
considerato un fatto strava
gante». Alla realizzazione del 
programma concorrono, in
sieme a Proietti, Mario e Pie
ro Castellaccl e Carla Vista
rmi. 

Dario Ceccarelli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io *85: 11.30 Uno di New York: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò; 16 n Pagjnone: 2 0 1985: me
no quaxfcci ai Duemila: 21.03 Poeti 
al microfono; 22 Stanotte la tua vo
ce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30. 6 1 giorni: 8.45 Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi può: 10.30 
Radtodue 3 1 3 1 : 12.45 Dtscogeme 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto i po
merìggio?: 18.32-19.50 Le ore d e b 
musica; 21 Radtodue sera jazz; 
21.30 Racfodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Prehidn: 
6.55-8.30-11 Conceno del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 22.10 Un itineraria 
tra te pagine: I racconto di mezza
notte. 

D Rete A 
14.00 FELK^A™ DOVE SO-Telenovela 
16.00 ACCADDE A BROOKLYN - Firn con F. Sinatra 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Con Lorraine Chase 
17.00 ARRP/ANO LE SPOSE 
18.00 VIOLENZA M CAMPO - Firn 
19.30 CURRO JeMENEZ 
20 .25 FEUCrTA.» DOVE SO - Telenovela 
2 1 . 3 0 E L E G G E DELFUCRJE-Firn01 Harry Ke»ter. ConFfm^MacMurray, 

JoenWekJon 
23 .30 R. DO VERE DI UCCIDERE - Firn 
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Il pagamento della tredicesima e la corsa al regalo paralizzano tutta la città 

Traffico, una settimana nera 
L'assessore: 
«Non posso 

fare miracoli» 
L'emergenza è scattata domenica scorsa 
ma anche ieri è stata una giornata diffìcile 

Se domenica - primo giorno di apertura festiva dei ne
gozi — è stato 11 caos più completo, anche ieri il traffico è 
andato ancora una volta in «tilt». Una fila di macchine in 
panne all'uscita della tangenziale est ha «penalizzato» nel
la mattinata l'intera zona di piazza San Giovanni, mentre 
il Muro Torto è rimasto intasato a lungo per la rottura di 
una conduttura d'acqua. Nel pomeriggio poi la situazione 
si è aggravata. Code e Ingorghi (a lungotevere Mellini l'in
gresso dei sottovia è rimasto bloccato per un incidente 
stradale ed è stato necessario spostare su una sola corsia 
l'intera circolazione) al centro come in periferia hanno 
caratterizzato la giornata. E nonostante questa situazione 
dal Campidoglio gli assessori e la giunta dimostrano tutta 
la loro impotenza. «Cosa dobbiamo fare?» sì chiede l'asses
sore ai vigili urbani Ciocci. «Non sono Mandrake» aggiun
ge quello al traffico Palombi. 

La settimana dunque si è aperta nel peggiore dei modi e 
le previsioni sono nere. Il pagamento delle tredicesime, la 
corsa al regalo, il Natale — che invece di una festa sta 
assumendo le sembianze di una nevrotica scadenza — 
contribuiscono ad appesantire l'emergenza ormai arriva
ta a! livelli di guardia. La prova se ne è avuta l'altro Ieri: 
autobus immobili in via del Corso tra una marea di pas
santi, un'autentica muraglia di auto ammassata al margi
ni delle mura Aureliane nel vano tentativo di entrare o 
almeno aprirsi un varco verso la destinazione prescelta. 
Ambulanze (ed è il particolare più grave) a sirene spiegate 
e ferme con feriti a bordo: una di queste che doveva tra
sportare un ragazzo dal Santo Eugenio al San Giovanni 
ha dovuto ricorrere all'aiuto di una staffetta del carabi
nieri per raggiungere in «soli» quaranta minuti l'ospedale. 

Un inferno, insomma, che con tutta probabilità ripeterà 
le sue drammatiche sequenze domenica prossima. Nono
stante le apparenze ottimistiche, preoccupazione e anche 
qualche vago segnale di allarme cominciano a serpeggiare 
negli ambienti capitolini. «Cosa dobbiamo fare? — andava 
ripetendo ieri l'assessore alla Vigilanza urbana Carlo Al
berto Ciocci appena ripresosi da un brutto incidente — 
L'impatto con le festività è sempre difficile e più che rad
doppiare il contingente del vigili su strada non possiamo 
fare. Dopodomani convocherò 1 dirigenti di tutti 1 gruppi 
circoscrizionali, cercheremo di fare il punto e soprattutto 
{>repareremo un plano per organizzare al massimo la vigl-
anza». 

Più distensiva la posizione dell'assessore Massimo Pa
lombi (traffico): «Domenica, è stata una giornata straordi
naria e non può fare test E vero, riconosco che non è stato 
facile camminare né in macchina né a piedi. L'ho speri» 
mentato io stesso. Però vorrei che non si drammatizzasse 
troppo: 1 dati parziali riscontrati dal rilevamenti In alcune 
ore di punta sulla tangenziale mi rendono ottimista. L'e
sperimento non è ancora concluso e abbiamo già ottenuto 
Il 15% In più dello scorrimento. Non mi sembra una cifra 
da buttar via. D'altra parte lo non sono Mandrake: l'Atac 
è in dissesto, i parcheggi ci saranno entro tre anni se tutto 
va bene, in tasca non no e non posso avere, visto che ho 
avuto l'incarico solo di recente, ricette miracolistiche...!. 

Una «filosofia» che però stando a un'agenzia di stampa 
diffusa nella tarda serata di ieri non convince 1 sindacati. 

Divieto di sosta ignorato in uno dei tanti incroci destinati a essere sgombrati per creare un «anello» di scorrimento 

1 commercianti, l'Atac e perfino l'Aci. Contro il program
ma antingorgo approvato dalla giunta e relazionato la 
scorsa settimana in consiglio, il giudizio più duro lo ha 
espresso 11 segretario della CgiI Minelii: «Le misure non 
sono affatto adeguate — sostiene 11 sindacalista — almeno 
per Natale si poteva ricorrere alla circolazione per targhe 
alterne. Gli investimenti inoltre non hanno la necessaria 
copertura finanziaria e il piano parcheggi è tutto in alto 
mare, non si sa neppure chi dovrà costruirli». 

I commercianti sono scettici ma non formulano giudizi. 
•Voglio solo augurare a Palombi — si è limitato a dire il 
presidente dell'Unione commercianti Luciano Lucci — 
che 11 suo progetto riesca...». Dal canto suo il presidente 
dell'Atac Cosca da un lato si dichiara favorevole a tutte le 

fasi sperimentali il cui obiettivo sia quello di aumentare la 
velocità del traffico pubblico (sfasamento degli orari, cor
sie preferenziali e via dicendo) dall'altro non mostra una 
grossa fiducia nelle attuali misure. A proposito delle solle
citazioni adombrate nel documento capitolino per risana
re il deficit delle aziende di trasporto si è limitato a dichia
rare: «Speriamo che non siano solo promesse». Anche per il 
presidente dell'Aci di Roma, Cutrufo, il progetto è asfitti
co: «Gli automobilisti oggi pagano venti anni di immobili
smo. Se era impensabile recuperare i ritardi in così poco 
tempo, avremmo però voluto dall'assessore qualcosa di 
più completo». 

Valeria Parbonì 

Inquinamento atmosferico: chi lo controlla? 
Associazioni ecologiche 

come «Le Due città» e «Gli 
amici della terra» hanno più 
volte denunciato i rischi del
lo smog sottolineando l'au
mento di veri e propri feno
meni di soffocamento. Le 
autorità hanno sempre ri
sposto che in realtà non vi 
sono pericoli per la salute. 
Ma in Dase a quali dati scien
tifici hanno espresso questi 
pareri così rassicuranti? A 
Roma — si chiede Rosa Fi
lippini, consigliere comuna
le dei «verdi» — chi raccoglie 
e fornisce tali dati? Il proule
ma è reale. Quello che era 
prima della riforma sanita
ria l'Istituto provinciale di 
igiene e profilassi è stato tra
sferito presso la Usi RmlO. E 
nelle operazioni di «trasloco» 
ha perso il ruolo, anche se 
non perfetto, che fino ad al
lora aveva svolto. «Per quan
to riguarda il controllo del

l'inquinamento atmosferico 
— dice Giuseppe Vanzi, re
sponsabile regionale del Pel 
per il settore ambiente — 
siamo di fronte ad uno stato 
di tracollo. In questo campo 
chi brilla per assenza, confu
sione ed inerzia è soprattutto 
la Regione. Il suo Comitato 
di controllo è dall'81 che de
ve preparare un piano atmo
sferico regionale e sempre la 
Regione non ha ancora 
provveduto a mettere In pie
di i presidi multizonali. Una 
situazione assurda ed irre
sponsabile. E così — aggiun
ge Vanzi — quando c'è da fa
re dei rilevamenti come nel 
caso di Civitavecchia, per 
controllare il fenomeno delle 
"nubi tossiche" e delle "pol
veri nere" legate all'attività 
delle centrali dell'Enel, la 
Regione "delega" l'interven
to all'Istituto superiore di 
Sanità». 

Liberi 
ì vigili 
arrestati 
Nuove 
indagini 
penali 

Escono in libertà provvi
soria i due vigili urbani ar
restati la settimana scorsa 
per concussione e malver
sazione. Lo ha deciso il 
pubblico ministero Davide 
lori, che continua ad inda
gare su diversi abusi dei vi
gili urbani e degli addetti 
alla rimozione delle vetture 
in sosta. Claudio Blgni e 
Nicola Cantatore restano 
comunque imputati a piede 
libero per una vicenda de
nunciata da un automobili
sta al quale fu sequestrata 
la vettura. Secondo Enrico 
Nicole!», proprietario di 
un'«Audl 80», l due vigili ur
bani pretesero 60 mila lire 
per riconsegnare la vettura 
alla quale era stato anche 
sottratto il contrassegno di 
assicurazione. Di qui l'ordi
ne di cattura contro 1 due 
vigili, che ieri sono usciti 
grazie all'istanza di libertà 
provvisoria presentata dal 
loro legali Giuseppe e Mar
cello Madia. 

Per vicende analoghe lo 
stesso magistrato aveva 
anche incriminato nei gior
ni scorsi altri due vigili ur
bani ed il conducente di un 
carrogrù, mentre la Squa
dra traffico della questura 
continua ad esaminare le 
decine di esposti che i citta
dini spediscono ogni giorno 
al comando dei vigili. E sta
to proprio il comandante 
del corpo, Russo, ad instau
rare una specie di «filo di* 
retto» con gli inquirenti, 
fornendo le copie degli 
esposti e le stesse «cartelle 
personali» dei suoi uomini. 

Dopo la nota polemica 
sui vigili urbani assunti 
con precedenti penali la 
Procura ha deciso infatti di 
prestare particolare atten
zione agli esposti di cittadi
ni riguardanti l'attività di 
questo corpo, soprattutto 
nel settore delle rimozioni 
auto, dove ruotano molti 
interessi economici. 

Gli esperti si dividono, il Comune tace 
Il decreto che vieta ma

nifestazioni di ogni tipo 
nel centro storico ha ria
perto l'«eterno» dibattito. È 
«decoroso» o no bere una 
Coca-Cola mentre si am
mira il Colosseo? E cercare 
un panino con 1 wurstel di 
fronte al Circo Massimo? 
Si può ascoltare una sinfo
nia sul piazzale del Campi
doglio senza che Miche
langelo si rivolti nella tom
ba? E seguire un'opera tea
trale mentre tutto intorno 
giacciono 1 resti dell'antica 
Roma? La risposta del mi
nistero per 1 Beni Culturali 
e Ambientali è nota. Come 
l'Unità ha scritto domeni
ca, Giuseppe Galasso ha 
decretato che il centro sto
rico, o meglio quell'area 
raccolta dal perimetro 
piazza Venezla-Colosseo-
Circo Massimo-Teatro 
Marcello è tabù. Nel senso 
che non potranno più so
starvi camion-bar ricchi di 
panini e bibite, ma neppu
re si potranno installare 
«strutture temporanee per 
pubbliche manifestazioni». 
Insomma sotto al monu
menti non si fa mercato né 
spettacolo. 

«È giusto — è 11 com
mento di Italo Insolera, Io 
storico della città per ec
cellenza — Il principio che 
muove il decreto lo condi
vido appieno. Forse l'ap
plicazione dovrebbe essere 
più coordinata con il com
plesso di attività che si 
svolgono nel centro. In 
ogni modo ben vengano 
anche l provvedimenti ra
dicali se servono a muove
re la situazione e contri
buire a migliorarla. So
prattutto quando c'è 
un'amministrazione co
munale che non prende 
provvedimenti per fare un 
piano del centro storico e 
va a casaccio... Non dob
biamo meravigliarci che il 
vuoto lasciato in questo 

campo sia poi ricoperto da 
qualcun altro, in questo 
caso il ministero...». 

Più preoccupato Piero 
Della Seta, un altro «padre* 
spirituale della città. 

«Non sono molto d'ac
cordo con questo modo di 
affrontare questi problemi 
— dice — È vero che biso
gna disciplinare le attività 
commerciali, anche se 
francamente dubito molto 
che un camioncino per le 
bibite riesca ad offuscare 
la magnificenza del Colos
seo.» Mi sembra questo 
modo di vedere un po' esa
gerato e anche un tantino 
aristocratico. E poi c'è un 
altro aspetto da considera
re, quello più strettamente 
legato alle manifestazioni 
culturali. Anche per queste 
c'è bisogno di una regola
mentazione, nel senso che 
è necessario verificare an
che i contenuti delle singo
le manifestazioni e non 
pensare solo al monumen
ti che fanno da contenito
re. Detto questo non si può 
però negare che un concer
to in una chiesa o sul piaz
zale del Campidoglio siano 
fatti culturali importanti, 
che attirano tanta e tanta 

Sente. Non è giusto Imped
ire tali manifestazioni™». 
E gli ambietalisti, cosa 

ne pensano? 
La Lega Ambiente - è 

«perplessa». Il segretario 
generale Ermete Realaccl 

ice che il decreto di Ga
lasso gli sembra un po' «ec
cessivo». 

«E vero — sostiene — 
che spesso si è fatto un uso 
"Improprio" dei monu
menti. Però è anche vero il 
contrario e cioè che negli 
ultimi anni sono stati 
spesso riconsegnati al ro
mani pezzi Interi di città. 
Per intenderci manifesta
zioni come "Massenzio" (al 
Circo Massimo o al Colos
seo) non le avremmo avute 
mal se fosse andato In vi-

Concerti banditi per sempre 
nella Roma diventata tabù? 

Il decreto 
che vieta 

manifestazioni 
di ogni 

genere in uno 
spicchio del 

centro ha 
suscitato 
un nuovo 
dibattito 
sull'uso 

dei monumenti 
Camion-bar e bancarelle sot
to «I Colosseo: un'immagine 
eh* non rivedremo più? 

Rapinata in casa: nella banda pure la domestica 
L'hanno legata e Imbavagliata. Poi 

sono fuggiti dopo averle rubato settan
ta milioni in contanti. La drammatica 
avventura è accaduta ad Annamaria 
De Vita, moglie'di un alto funzionarlo 
dello Stato, la cui Identità è mantenuta 
segreta. La rapina, organizzata con 
l'aiuto della domestica delia signora De 
Vita, è avvenuta il 12 novembre scorso. 
Ma solo ieri sono stati arrestati gli au
tori. SI tratta di Bruno Truglla, 23 anni 
e Giovanni lotti, 38. I due, pistola In 
pugno e volto coperto da passamonta
gna, hanno fatto Irruzione nell'appar

tamento, in via Cesare Pascarella. E do
po aver immobilizzato Anna Maria De 
Vita hanno rovistato nel cassetti e ru
bato settanta milioni. 

Oltre a Bruno Truglla e Giovanni lot
ti 1 carabinieri hanno anche arrestato 
Adolfo De Vico, un infermiere della 
Croce Rossa, accusato di aver alutato i 
rapinatori a commettere 11 colpo attra
verso alcune Informazioni che gli aveva 
fornito la domestica, Gina Di Emidio, 
anche lei arrestata. Ma il «cervello* dei-
la banda, secondo I carabinieri, è Elvio 
Truglla, che si trova dal 4 dicembre 

scorso per altri reati In carcere. L'ordi
ne di cattura è stato spiccato pure nei 
suoi confronti. E proprio, in seguito ad 
alcune indagini, compiute sul conto di 
Elvio Truglla che I carabinieri sono riu
sciti ad identificare ed arrestare 1 rapi
natori. Su Elvio Truglla, che prima di 
finire In carcere era un sorvegliato spe
ciale, sono caduti 1 primi sospetti. L'uo
mo teneva i collegamenti con l'infer
miere della Croce Rossa e con la dome
stica della signora De Vita, che ha for
nito al rapinatori Informazioni preziose 
per la riuscita della rapina. Sembra che 
la banda avesse in mente di compiere 
rapine in altri appartamenti. 

gore prima questo decre
to». Insomma «la logica dei 
divieti non paga», anche se 
1 bibitari dovrebbero esse* 
re più «discreti». 

•Italia Nostra» invece ce 
l'ha proprio con 1 camion-
bar. 

•È sacrosanto il divieto 
di farli sostare sotto ai mo
numenti *- dice Caterina 
Nenni, segretaria della se
zione romana dell'organiz
zazione — Invece e più 
complesso il discorso sul
l'uso del centro storico. 
Siamo perplessi sulla chiu
sura totale. È vero che la 
spinta alla privatizzazione 
della città storica o antica 
negli ultimi tempi è diven
tata intollerabile e dunque 
sono necessarie misure re
strittive. Ma è anche vero 
che così come si è deciso si 
penalizzano anche manife
stazioni culturali di gran
de rilievo. Pur se io ritengo 
che anche l'uso dei monu
menti va regolamentato, 
essi non vanno usati co
stantemente e per qualun
que tipo di manifestazio
ne». 

Cosa pensano gli ambu
lanti di tutto ciò? Intanto 
hanno fatto ricorso al Tar. 
Non è la prima volta e fi
nora è andata loro sempre 
bene. Nel senso che li Tri
bunale Amministrativo In 
passato ha sempre dato ra
gione ai commercianti che 
presentavano ricorso con
tro le ordinanze del sinda
co che vietavano le soste 
nel dintorni dei principali 
monumenti. Sara così an
che stavolta? Nelle mani 
dell'amministrazione 
adesso c'è uno strumento 
in più, anche se l'assessore 
alla Cultura e al Centro 
storico e quello al Com
mercio finora hanno pre
ferito restare avari di com
menti. 

Maddalena lutanti 

Oscuro delitto a Guidonia 

Trovato 
morto nel 
suo letto: 

regolamento 
di conti? 

Orlando Chiacchio, 44 anni, scoperto dal fi
glio - Ex guardia giurata viveva di espedienti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Omicidio o morte 
naturale? Si infittisce 11 mi
stero sulla fine di Orlando 
Chiacchio, 44 anni di Guido
nia, trovato senza vita, sul 
proprio letto, dal figlio sedi
cenne. L'uomo viveva solo in 
un piccolo appartamento al 
secondo piano di un vecchio 
stabile dell'Istituto case po
polari in via Tiberio Cavallo, 
da quando si era legalmente 
separato dalla moglie. Il fi
glio era andato a fare visita 
al padre, preoccupato dal 
fatto che da quasi una setti
mana non dava notizia di sé. 

L'edificio di via Cavallo re
centemente ridipinto, ospita 
una serie di appartamenti i 
cui Ingressi si affacciano in 
fila su del lunghi ballatoi 
aperti all'Interno, che danno 
su un cortile. Il fatto che i 
vicini non avessero visto 
l'uomo da qualche tempo ha 
Insospettito II ragazzo che 
dopo aver ripetutamente ed 
inutilmente bussato, si è in
trodotto nella casa attraver* 
so una finestra. Orlando 
Chiacchio stava steso sul let
to, morto da qualche giorno 
visto l'avanzato stato di de
composizione del cadavere. 
A far pensare alla possibilità 
che la morte non sia stata 
naturale sono le escoriazioni 
trovate sul corpo. Soprattut
to sono poco chiari i segni 
trovati sul" collo dell'uomo. 
Inoltre l'appartamento era 
talmente in disordine da far 
pensare ad una possibile col
luttazione. Oggetti, vestiti e 
coperte sono state trovate 
dai carabinieri sparse per 
l'intera casa. 

È dunque un giallo. Uffi
cialmente gli investigatori 
non avanzano ipotesi ed at
tendono l'esito dell'autopsia 
che averrà stamattina pres
so l'Istituto di medicina le
gale. Ma le indagini, comun
que, sono partite: sembra 
che siano già stati interroga-

Ieri in un'officina 

«Il lavoro 
non va» 

con l'ascia 
ferisce il 

meccanico 
Si è preso un'accettata In 

testa da un cliente che non 
era soddisfatto della ripara
zione che era stata fatta alla 
marmitta della sua automo
bile. Nicola Beltrano, 18 an
ni, dipendente di un'officina 
meccanica, in via Ribotti. 
nella zona di S. Paolo, per 
fortuna ha riportato soltan
to venti giorni di prognosi. Il 
colpo gli è stato inferto nella 
parte sinistra della testa vi
cino all'orecchio, provocan
do una ferita non profonda. 
Il giovane, ricoverato all'o
spedale S, Camillo, è stato 
sottoposto ieri sera ad Inter
vento chirurgica L'aggres
sore, Antonio Ferrari, 22 an
ni — arrestato per tentato 
omicidio — ieri mattina era 
andato a protestare nell'offi
cina dove nei giorni scorsi 
aveva portato a riparare 
l'automobile. 

II giovane ha cercato di 
aggredire il proprietario del 
laboratorio, Ennio De Pro-
pris. Ma gli è stato impedito 
da Nicola Beltrano. L'episo
dio sembrava concluso, ma 
Antonio Ferrari, è tornato 
poco dopo In compagnia del 
padre. Ha chiesto di parlare 
di nuovo con il proprietario 
dell'officina, che però era as
sente. Quindi se l'è presa con 
Il dipendente del laboratorio, 
Nicola Beltrano. Ha estratto 
l'accetta e lo ha colpito alla 
testa. Ferrari è stato poi im
mobilizzato da alcuni clienti 
che In quel momento si tro
vavano nell'officina. Il gio
vane è stato a lungo Interro
gato Ieri sera dalla polizia. 
Versava In un forte stato 
confusionale e nulla ha detto 
per tentare di giustificare un 
gesto così grave. 

ti alcuni pregiudicati locali 
che avrebbero avuto i con
tatti con Chiacchio. L'uomo 
fino a qualche anno fa lavo
rava come guardia giurata e 
viveva nella modesta casa di 
via Cavallo, alle spalle della 
piazza del Comune, con la 
moglie e 1 cinque figli. A 
sconvolgere totalmente la 
sua vita sono state le fre
quenti liti con la donna. Una 
di queste, più violenta delle 
altre, Io portò a rispondere 
davanti alla legge dell'accu
sa di maltrattamenti in fa
miglia. Questo fatto signifi
cò per lui la perdita della 
moglie e dei figli per la sepa
razione legale la donna non 
abita più a Guidonia. L'uo
mo perse anche il posto di 
guardia giurata. 

Da allora Orlando Chiac
chio ha continuato a vivere 
quasi d'espedienti. Una vita 
assai irregolare, fatta di la
vori non continuati presso 1 
cantieri edili della zona. Gli 
abitanti del posto lo dipingo
no come un uomo silenzioso, 
che ogni tanto si ubriacava, 
senza però infastidire i vici
ni, travolto dal suo stesso de
stino fatto ormai di miseria e 
solitudine. Ora si attende l'e
same autoptico per avere 
chiarimenti sulle escoriazio
ni trovate sul cadavere e gli 
ambigui segni sul collo che 
farebbero pensare — nella 
città è ormai voce comune — 
che l'uomo possa essere sta
to strangolato. 

Ad alimentare il mistero 
c'è l'atteggiamento dei cara
binieri che non sembrano 
tanto convinti della morte 
naturale. Che seguanouna 
traccia precisa? C'è forse un 
vicino che ha notato qualco
sa di strano? Che la famiglia 
del morto sia a conoscenza di 
qualche «giro» dentro il quale 
Orlando Chiacchio era fini
to? Queste le domande. Non 
resta che attendere l'esito 
dell'autopsia. 

a. e. 

Alla borgata Ottavia 

Anziana 
donna 

travolta 
e uccisa 
dal treno 
Un'anziana donna, Anto

nia Mascia, 68 anni, è stata 
travolta ed uccisa ieri pome
riggio da un treno mentre at
traversava 1 binari della fer
rovia Roma-Viterbo all'al
tezza della borgata Ottavia. 

In un primo tempo polizia 
e carabinieri Intervenuti sul 
posto hanno pensato ad un 
suicidio. In realtà Antonia 
Mascia aveva un gran voglia 
di vivere. Accanto al suo cor
po straziato è stato trovato 
un pacchetto. Dentro c'era
no del dolci. L'anziana si
gnora li aveva comprati per 
festeggiare il compleanno 
del marito. Ma 11 suo gesto 
affettuoso le è costato la vita, 

Dopo aver acquistato I 
dolci in una pasticceria della 
borgata, forse ansiosa di 
rientrare al più presto a casa 
per organizzare la festa di 
compleanno, ha pensato di 
abbreviare il tragitto di ri
torno scavalcando 1 binari 
della Roma-Viterbo. La sag
gezza del suol 68 anni è sva
nita di colpo. L'euforia di 
questa «giornata particolare* 
le ha fatto allentare ogni 
vincolo di prudenza. 

L'età non conta — si dice 
—quando c'è la salute e l'en
tusiasmo. Questo deve aver 
pensato l'anziana signora 
quando ha preso l'avventata 
decisione di attraversare I 
binari. Quando è sbucato 11 
treno purtroppo non ha avu
to scampo. Il convoglio l'ha 
Investita in pieno e quella 
che doveva tutte una festa 
si è tramutata in una giorna
ta tristissima e tragica, 
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Appuntament i 

• MANIFESTAZIONE DELLE 
ASSISTENTI SOCIALI — Organiz
zata da CQII-CÌSI-UII. oggi ella IO, nel 
cinema Capranica (piazza Caproni-
ca), si terrò una manifestazione na
zionale delle assistenti sociali, che 
chiedono il riconoscimento della loro 
qualifica. 
• CONGRESSO FILLEA — Oggi 
alle 15,30 presso l'hotel Princess 
(via Aurelia. 61) nell'ambito del 2* 
congresso della Fillea Cgil di Roma si 
svolgerà una tavola rotonda su: «Re
cupero e riuso città costruita*. 
• ASSOCIAZIONE GIOVANI 
COPPIE — Domani alle ore 17 
presso la scuola media succ. iV. De 
Sica» in via F. Merlini a Tor Bella 
Monaca assemblea pubblica indetta 
dall'Associazione giovani coppie. Al
la manifestazione, organizzata per 

discutere il problema della mancanza 
di case per le giovani coppie, parteci
pano Alberto Michelini, Ugo Vetere, 
Massimo Scalia, Filippo Zenobio. 
Luigi Pallone e Siro Cast/ucci. 
• CORSO D'INTRODUZIONE AL 
PERSONAL COMPUTER — La se
zione del Pei Quarto Miglio, via Per
sio 16. organizza un corso d'infor
matica: introduzione al personal 
computer e programmazione basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Per infor
mazioni rivolgersi in sezione il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 17 allo 
19,30. Tel. 7994185. 
• NATALE OGGI — La mostra 6 
allestita presso la Fiera di Roma 
ospita circa 500 espositori di 34 na
zioni in rappresentanza di 2300 dit
te. Aperta fino a domani 18 dicem
bre. Orario: feriali 15-22 sabato e 

festivi: 10-22. 
• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associazione Itaha-Urss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo
no ogni mercoledì dalle 18 alle 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 
• LABORATORIO TEATRALE 
— Sono ancora aperte, ma solo per 
qualche giorno, le iscrizioni al labora
torio teatrale «La Commedia dell'ar
te» che si svolgerà nelle sale del Con
vento Occupato, via del Colosseo 
6 1 . Per gli allievi corsi di recitazione 
(Enrico Capoleoni), fonetica e canto 
(prof. Carlo Merlo), acrobatica, mi
mo e clownerie (Alfredo Colombaio-
ni). Leiscrizioni si ricevono dal lunedi 
al venerdì ore 16-20. Per informa
zioni rivolgersi al 
6795858/6787472. 

Mostre 

• CONVENTO OCCUPATO - VIA DEL COLOSSEO. 
6 1 : ò aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opere erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Dacia Maraini. Fino al 30 
dicembre. Orario dalle 10 alle 20. il lunedi dalle 16 alle 
20. 
B GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. La fonda
zione Claudio Bruni Sakraischik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
De Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica. Via del Babuino. 124 
• GIANNA CIAO POINTER presenta le sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 fino al 21 dicembre prossimo. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • La 

Seinei: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Ore 9-13,30. Martedì e giovedì anche 17. 19.30, 
lunedì chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedì e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 
• LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 
in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà delle banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippi, Giovanni Bellini, Alvise Vivami, Rutilio Ma-
netti. Fino al 5 gennaio. 

Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di sabato 14 di
cembre: nati 126 ci cui 67 maschi e 
59 femmine. Morti 66 di cui 35 ma
schi e 31 femmine. Matrimoni 10. 
Domenica 15: morti 41 di cui 21 
maschi e 20 femmine. 

Culla 
È nato Emilio. Ai genitori Fulvio Stac
chetti e Silvia Bazzocchi e al fratelli
no Giuliano gli auguri dei compagni 
della sezione Laurentina, della zona e 
dell'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16.30 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Le grande 
barriera»; 18 Telefilm «Le ruote della fortunn»; 
18.30 Telefilm «Pacific International Airport»; 
19.30 Speciale spettacolo; 19.40 Cristiani nella si
nistra; 20 .30 Telefilm «Luisana mie»; 21.05 Specia
le spettacolo; 21.10 Telefilm «L'asso delta manica»; 
22.20 Explores. documentario; 23.40 Sceneggiato 
«Richelieu»; 0.35 Pallavolo. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma: 9 Buon
giorno Elefante; 14.30 Vivere al cento per cento, 
documentario; 15 Pomeriggio insieme; 18 Laser, 
rubrica; 20 Pallavolo-Serie A l maschile; 21 .30 
Chassis... l'auto in prima fila, condotto da Roberto 
Artigiani; 22.55 Tu e le stelle; 2 3 Lo spettacolo 
continua. 

T.R.E. canale 29-42 
14 Telfilm «Veronica il volto dell'amore»; 15 Tele
film «Marna Linda»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 
Telefilm «Veronica il volto dell'amore»; 20.20 Tele
film «Nero Wolfe»; 21.20 Film «Vinello e Don Pez-
ZOttaa; 23.15 Film. 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Ispettore Maggie»; 14 Servizi speciali 
GBR nella città; 14.30 Film «Beato tra le donne»; 16 
Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 
18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottoressa 
Adele per aiutarti; 20.30 Rubrica lavoro; 21 Servizi 
speciali GBR nella città; 21.30 Tutto gol Roma; 

22.30 Servizi speciali GBR nella città; 23 Qui Lazio; 
23.30 Film «Le ragazze di Harvey» (1950). Regia: G. 
Sidney con J. Garland, J . Hodiak; |Avv.|; 01.00 Te
lefilm «Ispettore Maggie 

RETE ÒRO canale 27 
14.30 Basket: Maer Riminl-Bancoroma; 16 Cartoni 
animati; 17 Telefilm «Il pericolo è il mio mestiere»; 
17.30 Telefilm «Charly»; 18 Telefilm «I Detecti-
ves»; 18.55 This is cinema; 19 Incontri, rubrica; 
19.30 Telefilm «June Allison Show»; 2 0 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies»; 20.25 This is cinema; 
20 .30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm «Doc Helliot»; 
2 2 Uno sguardo al campionato; 23.25 This is cine
ma; 24 Telefilm; 0.30 Film «Il colpo segreto di D'Ar-
tagnan» (1962). |Aw,| . 

TELEROMA canale 56 
7.30 Cartoni animati, Lamù; 7.55 Cartoni, Jumborg 
Ace; 8.20 Telefilm «Possono gli anni, possano i gior
ni»; 9.15 Film «I giorni del vino e delle rose»; 10.55 
Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 11.65 
Telefilm «Phyllis»; 12.45 Prima pagina; 13.05 Car
toni animati. Il magico mondo di Gigi; 13.30 Carto
ni, Lamù; 14 II tacco di Pato; 14.05 Telefilm «An
drea Celeste»; 14.55 Sceneggiato «Una nuova sta
gione»; 16 Cartoni animati. Il magico mondo di Gigi; 
16.30 Cartoni, Lamù; 17.00 Cartoni. Jumborg Ace; 
17.30Megnetoterepia Ronefor. rubrica medica; 18 
U.I.L. rubrica; 18.30 Sceneggiato «All'ombra del 
grande cedro»; 19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 
20.30 II tacco di Pato; 23.35 Film «L'unico gioco in 
cine » (1970). Regia: G. Stevens con E. Taylor. W. 
Beatty (Comm).; 22.20 Telefilm «Alla ricerca di un 
sogno»; 23.15 Telefilm «Lobo»; 24 Prima pagina; 
0.15 Film «La stanza della morte». 

IP part i to 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI E 
DEI PRESIDENTI DEI COLLEGI 
DEI PROBIVIRI DELLE SEZIONI — 
È convocata per mercoledì 18 alle 
ore 17 presso la Sez. Esqutlino (via 
Principe Amedeo. 188) l'Assemblea 
dei Segretari e dei Presidenti dei Col
legi dei Probiviri delle Sezioni con al-
rO.d.g.: «Bilancio consuntivo 1985 
e preventivo 1986 della Federazio
ne. Linee e proposte per il risana
mento della situazione finanziaria del 
Partito. Bilancio della Festa Naziona
le de l'Umtà 1984». Alla riunione sa
rà presente il compagno Pollini re
sponsabile della Sezione d'Ammini
strazione della Direzione. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — È convocata per i giorni 
giovedì 19 e venerdì 20 alle ore 17 
presso la Sezione Estjmlino (via Prin
cipe Amedeo. 188) la riunione del 
Comitato Federale e della Commis
sione Federale di Controllo con af-
rO.d.g.: «Approvazione delle proce
dile e dei documenti per il Congres
so della Federazione». 
SETTORI DI LAVORO: COMMIS
SIONE DEL COMITATO FEDERA
LE SUI PROBLEMI DEL PARTITO 
— É convocata per mercoledì 18 
aCe ore 15 «n Federazione. SEZIONE 
FEMMINILE, é convocata per oggi 
17 in Federazione la riunione detta 
Sezione Femminee con aTO.d-g.: 

«Impostazione e discussione del di
battito precongressuale». Sono invi
tate a partecipare le compagne se
gretarie delle sezioni (V. Tota). SE
ZIONE TRASPORTI, è convocata per 
mercoledì 18 alle ore 17 in Federa
zione la riunione del Gruppo di lavoro 
con all'O.d.g.: «Attuazione del Pro
getto Mirato e ristrutturazione Roma 
Lido» (P. Rossetti. N. Lombardi). 
ASSEMBLEE — LAURENTINO 38. 
alle 18 assemblea: FLAMINIO. aOe 
19 assemblea con a compagno Ri-
naldo Scheda; APPIO NUOVO, alle 
18 assemblea sulla finanziaria con la 
compagna Leda Colombini; CELLU
LA SOGEIN. alle 18.30 assemblea 
con il compagno Aurelio Misiti; ACI-
ACR. alle 16 a Macao assemblea 
con i compagni Lombardi. Feiiziani e 
Ottavi; LA RUSTICA, aDe 17 assem
blea suBa casa con 3 compagno Pao
lo Mondani; ALESSANDRINA. aDe 
18.30 assemblea con il compagno 
Giorgio Fusco. 

ZONE — ZONA CENTRO, alle 15 
presidio contro la finanziaria all'o
spedale S- Giacomo: MAGUANA 
PORTUENSE. aOe 18.30 riunione 
del Comitato di Zona con all'Ordine 
del giorno: «Impostazione Campa
gna Congressuale e Situazione càrco-
scrìzjonale». Interverranno i compa
gni Elena UbafcS, Sergio Micacei e 
Sergio GentiB; PRENESDNA. afle 
18.30 a Porta Maggwre riunione del 

v' 

PRETURA DI NAPOLI 
Ufficio Esecuzione Penai* 

N. 2533/85 R.E. 

fi Pretore di Napoli. 3* Sez. Penale ha emesso la seguente sentenza 
all'udienza del 24/6/85 passata in giudicato nel procedimento penale n. 
947/85 del Registro Generale a carico di D'Ascia Anna di C*o nata a. 
Napoli à 29/1 /952 ivi residente Via De Dommicjs n. 8 mt. 2 

IMPUTATA 
del reato di emissione rj assegni a vuoto art. 116 R.D. 21/12/33 n. 
1736 in Napoli fino al 31 /1 /85. 

OMISSIS 
P.T.M. 

letti e applicati g5 articoli di legge 

DICHIARA 
l'imputata suddetta colpevole dei reato in rubrica e la condanna a L. 
300.000 di multa. 
Col (Sviato di emanerà assegni par anni UNO. 
OrrJna la pubb6cazione defla sentenza par astrano e par una sola volta 
sul giornale «l'Unita» di Roma. 
£ «strano in conforma par uso pubbacationa. 
Napoi. 13 /12 /1985 • Direnare di cancelleria 

Arturo Ragusa 

Comitato di Zona, dei Comitati Diret
tivi delle Sezioni e del Gruppo Circo
scrizionale con il compagno Lamber
to Filisio; CASILINA. alle 19.30 a 
Finocchio riunione del Comitato di 
Zona su «Bilancio Zona e Bilancio Fe
sta dell'Unità VOa Gordiani», con la 
compagna Giulia Rodano. 
SEMINARIO SULLO STATO DEL 
PARTITO AD OSTIA — Continua. 
con inizio alle ore 17.30 ad Ostia 
Antica, il Seminario organizzato dalla 
Zona Ostia su «Il rinnovamento della 
polìtica e a rinnovamento del Pei». 
Interverranno i compagni Antonio Di 
Biscegba e Raimondo Besson. 
CASTELU — POMEZIA alle 17.30 
attivo cellule fabbrica (Cervi. Ravei); 
COLLEFERRO aDe 17 manifestazio
ne comprensorio finanza, sviluppo. 
occupazione; MARINO aBe 18.30 
CD. 

PROSINONE — Federazione ade 
17.30 C.F. e C.F.C. (Mammone. Im-
beDone). 
LATINA — In federazione alle 17 
C.F. e C.F.C su: «Impostazione e 
procedure per la campagna congres
suale» (Recchia. Smuele). 
RIETI — In federazione alla 11 
(Marchegiani). 

TIVOLI — S. ORESTE ave 19.30 
festa del tesseramento con Giovanni 
Bertnguer, segretario del Comitato 
regionale: NAZZANO aBe 20.30 ass. 
(Romani, FregosO: PIANO ale 18.30 
amm.torì zona Tiberina su finanza lo
cale (LucfterinO; TIVOLI CENTRO ale 
19 CO. (Aquino): MONTEROTON-
DO eoe 18 attivo Fgci di Mentana • 
Momerotondo (Cipriano. 
VITERBO — TUSCAN1A afta 20 
(ParronooO. 
COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ '— È convocata per oggi afe 
16 in sede (via dei Fremami. O.d-g.: 
«1) Disciplina deae convenzioni, leg
ge regionale e documento elaborato 
dal gruppo di lavoro: 2) Unioni di 
acquisto, legge regionale; 3) Ospeda-
t refigiosi dass4ìcati. nuova normati
va per le convenzioni e problemi sàv 
dacefi; 4) Regolamento Usi, docu
mento elaborato dal gruppo di lavo
ro; 5) Questione incompatibiSte -
Documento elaborato dal gruppo di 
lavoro». (Tripodi). 
COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — è convocata per oggi 
ane 16 in sede (via dei Frentem). 
0.4 g.: « 0 Valutazioni postiche sul 
congresso regionale deta Confcortì-
vatori; 2) Prima tfocussione sul con
gresso regionale detta Federbrac-
cianti Cgil: 3) Informazione aurini-
ziatrva politica». (Minnucci). 

Monta la polemica contro il de Rodolfo Gigli 

«Sanità laziale a pezzi, 
l'assessore si dimetta» 
La Uil scende in campo minacciando uno sciopero 
L'intervento del sindacato giunge proprio mentre alla Regione si tenta faticosamente 
di ricucire la crisi - Tutte disattese e rinviate le intese sulla «vertenza salute» 

Immediate dimissioni 
dell'assessore alla Sanità 
Rodolfo Gigli (De) e minac
cia di sciopero generale della 
categoria. Questa volta a di
re basta è la UH; la quale alla 
luce della grave situazione 
della sanità laziale e di fron
te alla sistematica violazione 
degli impegni assunti è scesa 
sul piede di guerra, proprio 
mentre le forze del pentapar
tito stanno affannosamente 
tentando di rlcurire la crisi 
alla Pisana. In un dettaglia
to documento la segreteria 
generale della Uil Sanità e la 
segreteria dell'Unione regio
nale della UH del Lazio rias
sumono i motivi di un ma
lessere crescente e che ha 
fiottato 11 sindacato ad una 
erma denuncia e alla richie

sta che l'assessore se ne va
da. E questa, indirettamente, 
anche una risposta alla rela
zione che Rodolfo Gigli ha 
fatto al Consiglio regionale 
la settimana scorsa, durante 
il dibattito (non ancora con
cluso) suscitato da una mo
zione del Pel. 

L'assessore, In quell'occa
sione, aveva difeso a spada 
tratta il proprio operato e 
quello della giunta penta
partito e con disinvoltura 
aveva annunciato che lo Sta
to si sarebbe accollato l'one
re di riplanare 11 deficit delle 
Usi (che ammonta a 500 mi
liardi) solo relativamente al
l'assistenza specialistica e 
farmacoterapeutica e che il 
fondo stanziato per 1*86 sa
rebbe stato di 3900 miliardi, 

rispetto ad una spesa effetti
vamente sostenuta di 4100 
miliardi. In conclusione si 
esce dall'«impasse» solo se la 
Regione Lazio detrae soldi 
dal proprio fondo di Investi
menti o impone nuovi balzel
li ai cittadini per coprire il 
ebuco». Questa politica sani
taria miope e priva di qual
siasi programmazione 1 co
munisti rhanno sempre con
dannata, chiedendo nella lo
ro ultima mozione scadenze 
e impegni precisi. 

Ora anche la Uil afferma 
che le intese siglate dal di
cembre '83 ad oggi sulla «ver-
tenza salute», rivisitate e cor
rette dallo stesso assessore e 

accolte dal sindacato sono 
state tutte disattese e rinvia
te. Nel contempo la spesa sa
nitaria continua a dilatarsi 
— dice la UH — e a determi
nare deficit paurosi a causa 
dell'assenza di una seria prò-

§ram inazione di rlequillbrlo 
ella rete ospedaliera pub

blica e privata e di corretta 
finalizzazione delle risorse e 
le Usi che hanno esaurito 1 
fondi non sanno come com
portarsi (in pericolo sono ad
dirittura gli stipendi e le tre
dicesime del personale). La 
convenzione università-Po
liclinico, seppure siglata, 
non ha trovato soluzione; 
l'ospedale di Ostia, seppure 

Il «giallo» del '77: chiesti 10 anni di carcere 

Il Pm: Ida Pischedda 
fu uccisa dalla suocera 
Al processo in Corte d'Assise proposta anche l'assoluzione del 
fidanzato della vittima dall'accusa di occultamento di cadavere 

Adalberto Moriconi è in
nocente. Ida Pischedda è 
stata uccisa •preterintenzio
nalmente» da Domenica Li-
mongi che ne ha anche oc
cultato il cadavere. Queste 
le conclusioni del pubblico 
ministero Margherita Ge-
runda al processo per il gial
lo della ragazza sarda trova
ta carbonizzata in un prato 
della Bufalotta nove anni 
fa. Ida Pischedda era la fi
danzata di Moriconi, e Do
menica Limongi la sua fu
tura suocera. Un «giallo di 
famiglia», dunque, che sta 
per concludersi In Assise 
dopo varie peripezie giudi
ziarie. Per l'omicidio «prete
rintenzionale» il pubblico 

ministero ha chiesto la con
danna della donna ad otto 
anni di carcere, più altri due 
anni per l'occultamento del 
suo corpo. 

Di questa seconda accusa 
deve rispondere anche 
Adalberto Moriconi, che al
l'inizio dell'inchiesta, nell'a
prile del -Ti* arrivò ad accu
sare sua madre del delitto. 
La «rivelazione» gli costò 
l'arresto per calunnia, reato 
trasformato poi in «omici
dio volontario». Anche sua 
madre fini dentro: «C'è stato 
un patto scellerato tra ma
dre e figlio» dissero i giudici. 
Nel gennaio '78 viene arre
stato anche un amico della 
Limongi, Daddo Daddi, ac

cusato di aver trasportato 11 
cadavere con la sua auto. 
Ma le tracce di sangue tro
vate erano di una lepre. Nel 
giugno IS escono di carcere 
madre e figlio per mancan
za di indizi. La Limongi tor
nerà in cella nel gennaio '80 
per omicidio, ma al processo 
in Assise, nel febbraio '82 la 
Corte annulla tutto: «Si è 
trattato di un aborto finito 
male», sentenziarono i giu
dici. 

L'inchiesta è ricomincia
ta per il nuovo processo, che 
ora sta per concludersi dopo 
le arringhe degli avvocati. 
La sentenza è prevista per la 
prossima settimana. 

«Cento 
milioni 
per la 
nuova 
Fgci» 

Il comitato direttivo della 
Fgci di Roma indice una cam
pagna pubblica di sottoscrizio
ne «per la nuova Fgci: una sede, 
un punto di incontro per i gio
vani della città», che durerà fi
no al 28 febbraio 1986. L'obiet
tivo è quello di raccogliere cen
to milioni. «Un obiettivi) ambi
zioso ma indispensabile — sot
tolinea in un comunicato — per 
affrontare la fase di rifondazio
ne, per fare in modo che le nuo
ve organizzazioni federate pos
sano svolgere le nuove attività. 
L'autonomia politica della no
stra organizzazione si difende 
anche attraverso la capacità di 
autofinanziamento». 

Il direttivo impegna gli 
iscritti alle organizzazioni fede
rate a sviluppare la campagna 
dì sottoscrizione tra i giovani 
della città, nelle scuole e nel 
territorio per chiedere un so
stegno alio Oigdt.iziAzione, per 
farne conoscere il lavoro, i pro
grammi, le idee. 

Un appello viene rivolto ai 
militanti e ai dirigenti del Par
tito Comunista, alle sezioni ter
ritoriali e aziendali, ai comuni
sti delle assemblee elettive, 
perché aderiscano a questa 
campagna, per aiutare la co
struzione della nuova Fgci. 

In particolare il ricavato del
la sottoscrizione sarà utilizzato 
per ristrutturare una sede au
tonoma della Fgci di Roma, at
trezzandola per fame un punto 
di incontro per i giovani in una 
città come Roma priva di spazi 
e che permetta una forma di 
autonfinanziamento. 

Tre miliardi e mezzo della 
Regione per il Teatro dell'Opera 
La giunta regionale del Lazio, su proposta dell'assessore alla 
cultura Cutolo ha deliberato la concessione di un contributo 
straordinario di tre miliardi e mezzo di lire in favore del 
Teatro dell'Opera di Roma. Si tratta di un fondo da destinare 
alla realizzazione di progetti speciali e all'acquisizione di 
nuovi spazi teatrali da destinare alle prove e allo svolgimento 
di spettacoli e balletto. Nello stanziamento — è stata anche 
prevista una somma da destinare all'affitto e ai lavori di 
adattamento del teatro Brancaccio di Roma che potrà essere 
quanto prima destinato all'attività di spettacolo del Teatro 
dell'Opera. Sempre nell'ambito della promozione culturale e 
dello spettacolo la giunta ha deliberato lo stanziamento di 
800 milioni destinati — come contributo straordinario — 
all'Accademia nazionale di Santa Cecilia per la stagione di 
concerti «matinée» al teatro Argentina e per la programma
zione di una ulteriore stagione concertistica in molte località 
del Lazio. Infine oltre un miliardo è stato destinato al Comu-. 
ne di Civitavecchia per la ristrutturazione del teatro Traiano. 

Maxisacchi per i rifiuti 
in omaggio ai commercianti 

Per venire incontro alle aumentate esigenze dei commer-
cianti nel periodo natalizio, l'azienda municipalizzata di net
tezza urbana ha deciso la distribuzione gratuita al commer
cianti di sacchi da 110 litri supplementari. I sacchi — infor
ma l'Amnu — potranno essere ritirati settimanalmente dal 
17 dicembre al 10 gennaio presso le 60 sedi zonali dagli inte
ressati o loro incaricati, con un qualsiasi documento atte
stante la natura e la ragione sociale dell'esercizio, e verranno 
poi ritirati con le modalità di raccolta abituali. 

Latina: la Camera di Commercio 
ha sfrattato il Comune 

Il Comune di Latina è stato sfrattato nella tarda mattinata di 
ieri dai locali che occupava in via Diaz all'angolo delia piazza 
del Popolo. Il decreto Ingiuntivo è stato eseguito dall'ufficia
le giudiziario su istanza presentata dall'aw. Bracciale legale 
della Camera di Commercio. Nella stessa giornata hanno 
dovuto lasciare gli uffici, posti sotto sequestro, gli impiegati 
dell'ufficio cultura, quartieri e decentramento. 

Ultimi due giorni di «Natale Oggi» 
La fotografia per il tempo libero 

A «Natale Oggi» nel quadro delle attrazioni e delle curiosità 
che fanno da cornice alla più grandiosa esposizione italiana 
di regali di Natale — di 2.300 ditte, di 33 nazioni, presentate in 
510 stand, su un'area coperta di 20.000 mq. — fa spicco la 
mostra fotografica «Proposta 80». Si tratta dì una manifesta
zione amatoriale e professionale. In questi ultimi due giorni 
di «Natale Oggi» — oggi e domani — l'orario di apertura al 
pubblico è dalle ore 15 alle ore 22. 

lnagurato, non è funzionan
te per la mancata definizione 
dell'organico; 11 nuovo S. Eu
genio si sta deteriorando 
nell'attesa di essere aperto e 
si spendono centinaia di mi
lioni per vigilare sulle costo
se apparecchiatura abban
donate; la spedalità privata e 
classificata, come la specia
listica convenzionata ester
na, continuano ad assorbire 
una grande fetta di denaro 
pubblico, con l'aumento del 
64% delle rette; il plano di 
Pronto Soccorso anch'esso 
deliberato, approvato e og
getto di indagine della magi
stratura giace nel meandri 
della burocrazia. C'è infine 
tutto il capitolo «personale»: 
mancata corretta applica
zione del contratto scaduto 
nel giugno scorso; mancata 
approvazione del ruoli nomi
nativi regionali, fermi da 
cinque anni; mancata defini
zione delle piante organiche 
definitive; mancata regola
mentazione della sanatoria 
del precari. 

Come si vede un elenco 
molto severo di inadempien
ze, insufficienze e ritardi che 
tuttavia il Pei ha sollevato 
puntualmente in questi anni 
e in tutte le sedi adatte, pur
troppo Inascoltato. La UH In
vece ha scelto di intervenire 
adesso, proprio in un mo
mento di grave confusione 
istituzionale e di tensione 
politica, dovuto alle dimis
sioni del presidente del con
siglio Mechelli. 

Anna Morelli 

Regione: ancora liti fra i «cinque» 

Bloccati 500 
milioni in 

«regalo» a CI 
Respinto in commissione cultura un «piano» 
di sovvenzioni a pioggia dell'assessore Cutolo 

Come i «cinque» della Pisa
na riusciranno a incollare i 
pezzi rotti del pentapartito è 
Impossibile dirlo. Per doma
ni è convocato 11 consiglio e 
in quella sede il presidente 
Mechelli dovrà specificare se 
intende formalizzare le di
missioni annunciate In aula 
mercoledì scorso, o ritirarle. 
Nel frattempo anche la giun
ta dovrà rispondere al grup
po comunista, 11 quale, nella 
situazione politica creatasi 
alla Regione, aveva ravvisa
to gli estremi di una grave 
crisi istituzionale e ne aveva 
chiesto il rendiconto alla 
giunta. 

Da quanto si apprende, 
tuttavia, per gli alleati del 
pentapartito le difficoltà, 
con 11 passare del giorni, au
mentano. Ieri in seno alla 
commissione Cultura c'è 
stato un altro forte attacco 
della maggioranza nel con
fronti dell'esecutivo. In par
ticolare si doveva discutere 11 
plano di assegnazione di 9 
miliardi per le attività cultu
rali dell'85, plano sempre 
rinviato e presentato nell'ul
tima settimana utile. Si trat
tava di finanziare 1 due prov
vedimenti relativi all'educa
zione permanente (legge 78) 
e alla promozione culturale 
(legge 32). Ebbene appena 
letto il contenuto del plano, 
presentato dall'assessore li

berale Teodoro Cutolo, alcu-
ni esponenti socialisti l'han
no duramente contestato co
sicché l'assessore, senza fare 
neppure troppe storie, se l'è 
•rimesso nella cartella e se rè-
riportato a casa. In realtà 
più che di un progetto si trat
tava di elargizioni date a 
qualsiasi titolo al più svaria
ti e variopinti enti «pseudo-
culturali»; vere e proprie sov
venzioni a gruppi simpatiz
zanti con questo o quel parti
to. Fra di essi non poteva 
mancare naturalmente la 
«Massimiliano Kolbc», vici
na a Comunione e liberazio
ne, per la quale erano stati 
previsti più di 500 milioni. 

Ora si dovrà fare tutto 
daccapo (e sottolineiamo an
cora che sono finanziamenti 
relativi all'85) e In piedi resta 
solo l'impegno di spesa. 

Anche questo è un segno 
della disgregazione a cui si è 
giunti alla Pisana, dell'Im
possibilità per i «cinque» di 
portare avanti qualsiasi di
scorso politico e qualunque 
iniziativa che guardi agli in
teressi della gente. Ogni 
firovvedlmento ormai è fon-
e di litigio e l'unico modo 

per restare uniti è il congela
mento e .la paralisi di ogni 
attività. E quello che 1 «cin
que» hanno fatto finora e che 
vorrebbero continuare a fa
re. 

a. mo. 

Il libro dell'anno 

nelle maggiori librerie 
della nostra regione 

J 

Anche in preparazione della Manifestazione nazionale 

«NATALE CONTRO L'APARTHEID» 
che si terrà a Roma sabato 21 dicembre 
con Sandro Pettini e Andrew Masondo 

ricordiamo la grande iniziativa di solidarietà 
concordata tra la Federazione PCI di Roma e l'A.N.C. 

Invia la cartolina per la 
liberazione di Nelson Mandela! 

Basta con l'apartheid! 
Stop the apartheid! 

i 
Affrancare con L 450. Si pud ritirare presso le sezioni del Pei 
o la Federazione di Roma in via dei Frentani, 4. 
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Il Pei: «Salvare un patrimonio inestimabile» 

Parco Piccolomini, 
lettera aperta 

a Craxi e Cossiga 
Nel documento, inviato anche alla Jotti e a Fanfani, si chiede il 
ricorso all'art. 9 della Costituzione - Coordinamento tra ministeri 

La vicenda legata alle sorti di parco Piccolomini non è 
destinata ad esaurirsi. Saltata la trattativa tra il Comune e la 
società a capitale pubblico Consea, che vuole costruire nell'a
rea un albergo, e nel momento in cui il ministero degli Inter
ni rilancia l'offerta per acquistare 11 parco a 30 miliardi, il 
pericolo che la zona, di esclusivo valore estetico e storico, 
venga distrutta dal cemento si fa più pressante. 

Per bloccare questo disegno i gruppi comunisti alla Regio
ne e al Comune hanno inviato una lettera al presidente della 
Repubblica e al presidente del Consiglio e ai presidenti della 
Camera, Nilde lotti e del Senato, Amintore Fanfani ricapito
lando tutta la vicenda e rivolgendo la richiesta di precisi 
impegni per salvaguardare il parco. 

La costruzione dell'albergo della Consea, dice la lettera, 
•significherebbe la distruzione di una delle pochissime zone 
verdi sopravlssute al margini di Roma, un offensivo confron
to di una mediocre edilizia moderna con il capolavoro archi
tettonico di Michelangelo (la cupola di S. Pietro) che la fron
teggia; l'inevitabile sfascio del bel tratto dell'Aurella Antica 
con 11 portale barocco; la perdita della continuità paesistica 
da Villa Doria a San Pietro; 11 prevedibile futuro sfruttamen
to intensivo delle aree vicine da parte del proprietari non 
disposti ad accettare nei confronti della Consea due pesi e 
due misure». 

Il Pei, ricordando anche le lotte e gli sforzi fatti dalle forze 
democratiche, dai gruppi ambientalisti e dalla cittadinanza 
per bloccare ogni manovra tendente a privatizzare l'area del 
parco Piccolomini, si rivolge al presidente Cossiga «per l'alto 
senso dello Stato che la carica rappresenta, e rivolgiamo ri
chiesta di autorevole intervento perché venga restituita defi
nitivamente all'uso collettivo l'area di parco Piccolomini nel
lo spirito e nella lettera dei valori della Costituzione che nel
l'articolo 9 stabilisce che la Repubblica deve tutelare il pae
saggio e il patrimonio storico ed artistico della nazione*. 

Al presidente Craxi il Pei chiede che «si promuova un'ini
ziativa di coordinamento dell'attività dei ministri competen
ti ed interessati alla vicenda in corso, in maniera tale che nel 
rispetto del ruolo delle autonomie locali, si sgombri il campo 
da ogni equivoca o contraddittoria iniziativa pubblica che 
non abbia lo scopo di conservare l'area del parco-Piccolomi
ni». 

Come si ricorderà il Comune, per entrare in possesso del 
parco, aveva offerto alla Consea una permuta con altri terre
ni, e più un indennizzo. Nei giorni scorsi, però, subito dopo 
l'offerta al rilancio del ministero degli Interni, la società pro
prietaria aveva rotto le trattative con il Campidoglio, moti
vando la decisione con l'esiguità della stima del terreno e con 
l'antieconomlcità della permuta. 

Corteo 
«autonomo» 

liberi 4 
minorenni 

Sono stati interrogati e la
sciati in libertà provvisoria i 
quattro minorenni arrestati la 
settimana scorsa in piazza 
Montecitorio durante la mani
festazione degli studenti «auto-
nomi» contro la legge Finanzia
ria. Il sostituto procuratore del 
Tribunale per i minorenni, 
Giunta, li ha ascoltati sabato 
scorso per contestargli il reato 
di manifestazione non autoriz
zata, ma solo ieri i quattro sono 
potuti tornare a casa, a diffe
renza degli altri studenti arre
stati nella stessa occasione ed 
assolti a tambur battente dalla 
Pretura durante il processo per 
direttissima. 

In realtà, tranne i due stu
denti accusati di furto ed assol
ti, tutti gli altri giovani arresta
ti durante la manifestazione 
dell'Autonomia dovevano ri
spondere degli stessi reati. 
L'assoluzione sentenziata dalla 
Pretura «perché il fatto non co
stituisce reato» doveva valere 
quindi per tutti gli imputati, 
minorenni e maggiorenni. Inve
ce per i più giovani la prassi 
dell'apposito Tribunale ha pro
lungato i giorni di carcere ed i 
tempi del processo. 

Alcuni episodi dei giorni scorsi hanno gettato un'ombra sul «movimento dell'85» 

«Niente sigle, siamo studenti» 
Una realtà composita: molti giovani 

w,«*$4 non si riconoscono in nessuna 
forza politica - Più spazio 
ai problemi concreti - Oggi si _ 
riunisce il Coordinamento dei medi 

Più dì mille 
ragazzi 

in sciopero 
A Monterotondo contro la Finanziaria 
«Ecco che cosa chiediamo aUa Provincia» 

La protesta degli studenti 
non accenna a spegnersi, tra 
assemblee e manifestazioni. 
Per oggi il Collettivo di Eco
nomia e Commercio ha In
detto un'assemblea (Aula IV, 
ore 16.30). Tema, inevitabil
mente: la legge finanziarla. 
Alla stessa ora, nella sede di 
via Buonarroti, si riunisce il 
Coordinamento degli stu
denti medi. All'ordine del 
giorno: la discussione sulla 
legge finanziaria e la fine del 
quadrimestre. Anche l'auto
gestione va avanti. L'ultima 
scuola in ordine di tempo a 
vararla è stato 11 liceo classi
co «Manara» di Monteverde 
vecchio. Tre giorni: da ieri a 
domani. Gruppi di studio su 
femminismo, antisemiti
smo, musica, cinema, teatro, 
informatica e il '68. Gli stu
denti dovranno lavorare da 
soli. Il collegio dei docenti, 
infatti, non ha dato la sua 
adesione. 

Ma sui ragazzi dell'85 si 

fcolettano le prime ombre 
nquietanti. In piazza sabato 

sono scesi, con un corteo tut
to loro, gli studenti di destra-
Poche centinaia, è vero, sotto 
la sigla «comitato unitario» 
(che raggruppa le liste di 
•Fare fronte»). Ma ci sono e 
vogliono far sentire la loro 
voce. Soprattutto, vogliono 
mescolarsi alle file del movi
mento degli studenti medi. 
Sempre sabato scorso, l'as
semblea convocata al cine» 
ma Farnese dal Coordina
mento della zona sud è finita 
con una spaccatura e qual
che schermaglia. Pochi gior
ni prima, alcuni degli stu
denti che manifestavano in 
piazza SS. Apostoli avevano 
tentato di raggiungere Mon
tecitorio per portare la loro 
protesta sotto il Parlamento. 
Ne erano seguiti scontri con 
la polizia ed otto ragazzi era
no stati arrestati (i giudici, 
successivamente, ne hanno 
assolti quattro; altri quattro, 
minorenni, sono in libertà 
provvisoria in attesa del pro
cesso). 

Cosa succede al movimen
to? E già in crisi? Oppure le 
diverse anime che lo com

pongono cominciano a divi
dersi, a proporsi ognuna co
me forza egemone, ponendo 
le premesse per un progres
sivo sf ilacciamento? I giova
ni della Fgcl non condivido
no queste preoccupazioni. «Il 
movimento degli studenti è 
una realtà sonda — com
menta Stefano Cecconi, re
sponsabile studenti medi 
della Fgcl —. Certamente, 
però, vi sono varie forze e 
componenti che tentano di 
"pescare" per propri fini al
l'interno del movimento, di 
creare spaccature, di sposta
re gli obiettivi». 

Si è parlato molto di cauto-
nomia». Ma gli studenti, so
prattutto gli studenti medi, 
rifiutano etichette, ti giorna
listi o non hanno capito un 
bel niente o hanno distorto i 
fatti ad arte — è il commento 
di uno studente liceale, colto 
a volo durante un'assemblea 
al liceo «Mamlani». Per i fatti 
di piazza SS. Apostoli hanno 
subito parlato di autonomi. 

Ma io c'ero, e non sono un 
autonomo. E troppo comodo 
appioppare delle sigle, ma è 
anche il modo per evitare lo 
sforzo di capire cosa accade». 

Ma, allora, cos'è, com'è 
composto questo movimento 
degli studenti? «Ci sono mol
tissimi studenti — dice Cec
coni — che non hanno un 
punto di riferimento politi
co. Questo, quando la discus
sione si sposta sul plano poli
tico, può essere un elemento 
di debolezza. Inoltre, ci sono 
diversi studenti di area cat
tolica che partecipano a tito
lo Individuale. Ma il fatto 
importante è che, per la pri
ma volta, sono entrati sulla 
scena alcuni istituti, soprat
tutto professionali e tecnici, 
che in precedenza non ave
vano mai fatto sentire la loro 
voce». 

Ma molte scuole sembra
no fare un discorso tutto cir
coscritto ai problemi contin
genti, in cui non trova spazio 
una riconslderazione più 

genrale del sistema scolasti
co. «È vero — continua Cec-
conr—, molte scuole si muo
vono su problemi specifici. 
Ma, su questa base, si è crea
ta una struttura di solidarie
tà. Gli studenti si sono senti
ti soggetti. E un risultato im
portante, non dimentichia
molo, è stato raggiunto. Do
po anni di oblio, gli studenti, 
e i problemi della scuola, so
no di nuovo al centro dell'at
tenzione, si è riguadagnata 
la prima pagina dei giornali, 
e le istituzioni sono costrette 
a misurarsi con questa nuo
va realtà. Oggi 11 problema è 
quello di tradurre le mille si
tuazioni di disagio in una 
proposta politica. E il Coor
dinamento deve riuscire a 
porsi come reale strumento 
contrattuale di tutte le scuo
le con le istituzioni. Se non 
riuscirà a fare questo salto, 
la sua funzione rischia di ve
nire meno». 

Giuliano Capecelatro 

Chiude l'elementare Leopardi? 
«Ancora niente di ufficiale» 

L'Ufficio stampa del Provveditorato agli 
studi dichiara evasivamente: «Per il momen
to non c'è niente di ufficiale». Ma la voce si è 
diffusa e ha preso corpo: la scuola elementa
re e materna «Giacomo Leopardi» di piazza 
Medaglie d'Oro, nella XVII circoscrizione, 
avrebbe gli anni contati. Oggi un'assemblea 
del corpo insegnanti discuterà della ventila
ta chiusura dell'istituto che — sembra quasi 
certo — dal prossimo anno scolastico non 
accoglierà più domande di iscrizione alla pri
ma elementare, neppure quelle dei bambini 
che frequentano l'annessa materna. 

Cosi, dopo oltre vent'anni, l'unica scuola 
all'aperto della XVII circoscrizione (e una 
delle quattro di tutta la città) rischia di en
trare nell'album dei ricordi. Ma quale desti
no attende i sei ettari di pineta su cui sorgo
no 1 prefabbricati della scuola? A questo 
punto comincia il balletto delle ipotesi. Qual

cuno dice che se li assicurerà l'Enel, che li 
avrebbe comprati tre anni fa. Più preoccu
pante l'indiscrezione secondo cui nella pine
ta dovrebbe sorgere un residence o, in alter
nativa, una cllnica privata. In ogni caso, se 
una delle tre ipotesi dovesse rivelarsi vera, 
sparirebbe un altro polmone verde della cit-

II Provveditorato, al momento, elude la 
domanda. Ma la chiusura di una scuola pas
sa per i suoi uffici. La proposta, infatti, deve 
essere avanzata dal provveditore al Consi
glio scolastico provinciale. Successivamente, 
la decisione di quest'organismo deve essere 
ratificata dal ministero della Pubblica istru
zione. Attualmente la «Leopardi» ospita oltre 
Suattrocentocinquanta bambini, tra i tre e i 

ieci anni, provenienti da diverse zone della 
città. Nata come scuola per «bambini graci
li», si era col tempo trasformata in una scuo
la a tempo pieno. 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Dopo una setti
mana di autogestione, nelle 
scuole di Monterotondo con
tinuano le manifestazioni di 
protesta. Oltre mille studenti 
sono scesi In sciopero nel 
giorni scorsi contro la finan
ziarla, per una didattica di
versa, ma soprattutto per 
chiedere di poter studiare in 
strutture idonee. Ha parteci
pato all'assemblea con i ra
gazzi delle scuole l'assessore 
alla pubblica istruzione il co
munista Roberto Amici che 
ha garantito il massimo im
pegno, suo e dell'ammini
strazione per cercare di ri
solvere i problemi scolastici 
locali. Si è parlato anche del
la realizzazione di program
mi culturali in collaborazio
ne scuola e Comune. 

Nei giorni scorsi si è riuni
to anche il coordinamento 
degli studenti medi di Mon
terotondo che ha deciso di 
continuare lo stato di agita
zione nelle quattro scuole 
della città. La vertenza i ra
gazzi l'hanno aperta sopra
tutto contro la Provincia che 
non sta assolutamente ri
spettando gli impegni presi 
dalla precedente giunta di si
nistra. Il coordinamento, 
che tra l'altro continua ad 
essere molto partecipato, 
senza alcuna defezione, ha 
deciso di inviare presso l'as
sessore Carlo Proietti, una 
delegazione per chiedere a 
che punto è 11 finanziamento 
per il secondo lotto del co
struendo liceo scientifico (il 
primo è già stato finanziato e 
appaltato). 

«Nessuno finora ci ha de
gnato di una risposta — af
ferma Giovanni — e se la no
stra delegazione non verrà 
ricevuta continueremo le 
nostre iniziative di lotta ren
dendole più incisive». Questa 
la situazione delle varie 
scuole eretine. 

Professionale Giulio Ro
mano — Nel corso dell'anno 

è passato da 350 a 450 stu
denti, senza che questo au
mento notevole fosse assolu
tamente previsto. Così le au
le si sono rivelate Insuffi
cienti e si è evidenziata la pe
nuria di laboratori e il so
prannumero di studenti in 
ogni classe. Durante le ma
nifestazioni di questi giorni 1 
ragazzi hanno ottenuto l'uti
lizzo di una palestra. 

Liceo classico Orazio — È 
una succursale dell'Orazio di 
Roma. Nonostante gli stu
denti siano ormai 200 circa 
ancora non è stato possibile 
ottenere il distacco. Le aule 
sono poche e Inadatte all'at
tività didattica. «Alcune 
classi fanno lezione nel cor
ridoi...» afferma uno studen
te della prima liceo. 

Istituto tecnico Cardano — 
È sistemato in un prefabbri
cato costruito da dodici anni. 
Comincia ad esserci qualche 
infiltrazione d'acqua e in al
cuni laboratori ci piove den
tro. «Facciamo lezione con 1 
secchi sul banconi per ripa
rare l'acqua — dice — ed 11 
rischio è che si lavora con la 
corrente». 

Liceo scientifico — La 
scuola sta in un edificio pri
vato per il quale la Provincia 
paga 220 milioni all'anno. Le 
aule sono piccolissime e la 
palestra è sistemata in un 
sotterraneo dove prima c'era 
una discoteca. C'è molta at
tesa per la costruzione della 
scuola nuova. Questo edifi
cio dopo dovrebbe essere as
segnato al liceo classico. 

Un altro fatto da sottoli
neare è che 11 coordinamento 
studentesco si riunisce pres
so la Camera del lavoro e che 
tra sindacato e ragazzi si è 
instaurato un proficuo rap
porto. Gli studenti hanno 
chiesto al sindacato un con
fronto-dibattito sulle que
stioni della finanziarla, della 
scuola e del lavoro che, pro
babilmente, si svolgerà dopo 
le vacanze di Natale, 

Antonio Ciprteni 

didoveinquando 
«Convento amoroso», una storia 

a lieto fine di 5 povere suore 

• IL CONVENTO AMOROSO 
di Piera Angelini. Regia di 
Renata Zamengo. Interpreti: 
Franca De Angelis, Giuditta 
D'Ercole, Paola Farina, Ma
rinella Ottier, Tiziana Pasot-
to. Daniela Scaringella. TEA* 
TRO LA MADDALENA fino 

'a domenica 22. 
«C'era una volta un con 

vento poverissimo».» così po
trebbe iniziare la storia delle 

: cinque suore, che, ridotte sul 
•lastrico, non hanno di che 
mangiare e, soprattutto, di 

•che pagare l'affìtto alla Ban
ca proprietaria dell'edificio. 
Ma come in tutte le favole, si 

^arriverà al lieto fine, dopo 
•qualche colpo di scena e un 
po' di canzoni. La povertà 

•delle religiose mette in serio 
'pericolo la fede stessa nella 
Provvidenza, anche se grazie 
alle preghiere, almeno lo spi
rito si sfama e la fede è salva. 
Loro malgrado vengono 
coinvolte In un losco traffico 
di valuta falsa che alla fin fi
ne si risolverà a loro vantag

gio e le monachine non di
sdegneranno di mettersi al 
passo coi tempi, pur di conti
nuare a sopravvivere e pre
gare. 

Tra loro c'è una novizia, 
muta e cleptomane, che ha 11 
difetto di far sparire le cose e 
di restituirle a sua discrezio
ne. auando lo crede più op
portuno (e tra le tante spari
zioni si è persa traccia anche 
di una valigia che, donata da 
un lontano benefattore, po
trebbe risolvere la situazio
ne); c'è una suora rivoluzio
naria, che piange alla notizia 
della morte di Stalin e Inneg
gia alle lotte dei lavoratori; 
c'è una madre badessa un 
po' nostalgica della gioventù 
e del suol ardori. Poi, come 
una cannonata, arrivi Car
men, dal passato s dal pre
sente (e certo anche dal futu
ro) poco edificanti che chiede 
protezione al convento in 
cambio di un milione. Da qui 
la storia di sviluppa tra qui 
prò quo fino, appunto, al Ile-

Franca De 
Angeli*, 
Daniela 
Scaringella e 
Giuditta 
D'Ercole in «fi 
convento 
•moroso» 

to fine. Commedia con musi
che e balletti, «Il convento 
amoroso» è un piacevole in
trattenimento, che non ha 
altre pretese, ci sembra, che 
non quella di divertire lo 
spettatore. I caratteri delle 
suore sono tutti molto ac
centuati, spinti fin sulla so
glia della caricatura (e di 
particolare effetto risulta 
Paola Farina, la suora sicu
lo-rivoluzionaria), mentre la 
regia di Renata Zamengo 
coordina ritmi e battute con 
il giusto equilibrio. Uno spet
tacolo che soffre comunque 
dello spazio troppo piccolo 
della Maddalena, in cui bal
lare, cantare, entrare ed 
uscire in sei e tutti protago
nisti, risulta piuttosto diffici
le. Il testo gioca molto su 
fraintendimenti di senso, ca
lembour, e qua e là su inge
nuità, che forse neanche in 
bocca di suora suonano trop
po bene. 

Antonella Marrone 

Sytvester 
Stallone 
in «Rambo II» 

Anna 
Rustikano 

Incassi record 
in 7 cinema 

per «Rambo II» 

Syivester Stallone «superman» è entrato di prepotenza anche 
nei cinema romani e subito ha fatto registrare incassi record. Il 
film «Rambo II - La vedetta» è iniziato in contemporanea in sette 
sale cinematografiche delia capitale e sabato e domenica oltre 
40mìla spettatori le hanno letteralmente assaltate. L'incasso, su
periore ad ogni altro precedente record in un week-end, è stato di 
ben 300 milioni. La polizia è intervenuta per impedire incìdenti 
dovuti alla incredibile ressa dentro e fuori ì cinema dove sì protetta 
•Rambo». 

• MARTEDÌ LETTERARI — Al Teatro Eiseo. 
oggi ore 18, conferenza-dibattito dell'Associa
zione culturale italiana sul tema tPubusco e ope
re d'arte nel Settecento: un nuovo incontro». La 
conferenza è tenuta dallo storico dei'arte Francis 
Haskefl. 

• CASA DELLA CULTURA — Domani ano 
ore 11. nena sede dì Largo Arenuia, 26, presen
tazione del volume cUn sistema da governare. 
Mass media democrazia sviluppo». Partecipano 
Luigi Granelli, Miriam Mafai, Piero Ottone. Rena
to Zangheri e Sergio Zavofi. Presiede Aldo Zanar-
do. 
• ROMA È IL SUO HINTERLAND — È usci
to questo nuovo volume per i tipi dei Frate» 
Palombi Editori. Il testo, corredato di schede • 

tabelle, è costituito da un mosaico di indagini, 
eco di un convegno deH'Irspel sinora inedito, per 
una definizione globale dell'assetto urbanistico 
ed edffizio del territorio romano. .' 
• C1PIA — Domani, ade 20.45, nella sede 
centrale del Cipia (piazza Caroli, 2) Cavallaro e 
Nobili tengono una conferenza/lezione aperta su 
«Ipnosi, training autogeno e comumeariooe 
emozionale per vivere meglio». 
• ALEXANDERPLATZ STUOENTS FOR 
JAZZ — E una rassegna che rAssociamone cul
turale organizza annualmente con 1 duplice 
obiettivo di promuovere la musica Jazz fra gli 
studenti e scoprire e valorizzare i nuovi talenti 
presenti netta folta schiera di giovani musicisti 
jazz. La rassegna è organizzata con la collabora-
zione del Centro turistico studentesco e di Mille-
records, fl punto vendita di «feschi jazz più autore
vole detta capitale. 

Sospesi nello spazio 
con la bella chitarra 
di Battisti D'Amano 
Spunta dagli ultimi sedili dell'aereo la cuspide di un Invo^ 

lucro: violino, chitarra? Dopo il decollo, andiamo a vedere. È 
proprio la chitarra di Bruno Battisti D'Amarlo. Noi torniamo 
dalla Sardegna, dopo aver visto un Trovatore spiritoso; lui, 
D'Amarlo, ritorna da un concerto. È un solista eccellente tra 
quelli che contano. 

— E che cosa ha suonato, maestro? 
«Mie trascrizioni di musiche di Albenlz, una mia Suite, con 

echi di danze moderne, e musiche nuove, musiche d'oggi: il 
Noctumaldi Britten, una novità di James Demby, un giova
ne che apprezzo molto, e musiche di Leo Brower.-». 

— Splendido. Demby e Browersono musicisti cari anche a 
noi Brower, però, non l'abbiamo più avuto in Italia... 

•Sa? Brower, chitarrista, musicista, animatore straordina
rio di vita culturale, è adesso ministro della Cultura a Cuba». 

— Si, é una presenza con la quale la chitarra deve fare i 
conti. Come con Segovia-. 

«È un po' diverso. Sa che con Segovia non tutti i chitarristi 
sono d'accordo? Alcuni gli addebitano di aver fatto il buono 
e il cattivo tempo, e di aver un po' bloccato l'iter della chitar
ra, non coinvolgendo intorno ad essa 1 maggiori compositori 
del nostro tempo. Altri no: vedono in Segovia l'artista che ha 
avvertito 11 clima, l'aria, l'idea della chitarra, ed è riuscito a 
materializzarla. Ha sentito Segovia, al Sistina? L'emozione 
che ne ho avuto derivava anche dall'awertire la consapevo
lezza del concertista, emergente dal lavorìo compiuto all'in
terno del pezzi, per adeguarli alle sue attuali possibilità di 
esecuzione». 

— E li wboom» della chitarra? Ha molti allievi? 
•Il boom è un po' finito, ma 1 giovani che si accostano alla 

chitarra sono ancora molti. Ma io li voglio anche alla ricerca, 
agli studi musicali, alla musica d'insieme». 

— Programmi Immediati? 
•Il Conservatorio, 1 concerti e la composizione. Scrivo le 

musiche per la Straordinaria Storia d'Italia alla tv. È un'e
sperienza interessante: occorre adeguare 11 suono al vari pe
riodi storici. Ora è in lavorazione la storia dal Quattrocento 
al Settecento...». 

L'aereo si prepara alla discesa e Fiumicino è Invaso dalle 
nubi. Sembra di arrivare in un aeroporto nordico in mena 
bufera. 

e. v. 

La voce calda 
e aggressiva 

di Anna 
Rustikano 

Anna Rustikano ha dovuto 
varcare i confini italiani per 
trovare il successa La cantante 
ha però raccolto all'estero, so
prattutto nei paesi dell'Est, 
consensi notevoli. Bella voce, 
aggressiva, con passaggi con
trollati ma densi di emozioni 
calde e coinvolgenti, ha nel suo 
rock raffinato Tarma vincente. 
I suoi dischi «Sola», «Tutto è 
musica» e «Sto con te» hanno 
avuto un successo di vendita — 
in Germania, in Cecoslovacchia 
— strepitoso. Una sua recente 
tournee a Praga ha chiamato 
più di aettantamQa persone in 
sei concerti. Ieri Anna Rustika
no è partita nuovamente per 
Praga dove, sino a sabato, lavo
ra alla registrazione di un nuo
vo Lp. Quattro canzoni sono 
state scritte per lei dal compo
sitore Karel Svoboda. I missag
gi saranno effettuati a Monaco 
di Baviera (in Germania ì di
schi di Anna Rustikano sono 
distribuiti dalla Poh/dot affi
liata per l'intera Europa alla 
cecmiovacca SuDraphont) • 
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Scelti 

voi 
O Ritorno 

al futuro 
Deliziosa commedia che unisce 
duo filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello ò che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 

B L'anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi» 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni» 
tè cinese si ò sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato ò for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

NIR 
ESPERIA 

O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui, killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che lei ò 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

G O L D E N 
H O L I D A Y 

• Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcrof t in due ruoli di contor
no. 

A R C H I M E D E 
A I R O N E 

• La messa 
è finita 

Nanni Morett i torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola, Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che ò andato a 
vivere con una ragazza; la ma
dre suicida: la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fine non gli resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco, 

C A P R A N I C A 
E D E N 

• La foresta 
dì smeraldo 

Vi piace l'idea dì «cinema an
tropologico»? Non porvercsi 
documentari, per carità, m a un 
cinema che vada alle radici del
la civiltà e recuperi istinti e va
lori ormai perduti. È il cinema dì 
John Boorman, che dopo le 
montagne di «Un tranquillo 
weekend di paura» e il Medioe
vo violento di cExcalbur». d 
porta in Amazonia, dove un pa
dre cerca il figlio che dieci anni 
prima gli Indios gli hanno rapi
to. Quando lo ritrova il ragazzo 
è ormai un capo, e forse l'unico 
modo di salvarlo è proprio la
sciarlo nella giungla a contatto 
con la sua nuova vita. 

ALCIONE 
P O L I T E A M A 

(Frascati) 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACCADEMY HALL 
Via Stam'ra . 17 

L. 7.000 Dr. Creator di Ivan Passer • BR 
Tel. 426778 (16.30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 La sposa promessas con Sting e Jennifer 
Piana Verbano, 15 Tel. 851195 Beals (SE) 116-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regìa di Ron Howard - FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE L 3 500 Passaggio in India di David Lean • A 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 H6-22) 
ALCIONE L. 5.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via L. <S Lesina. 39 Tel. 8380930 con Powers Boothe - FA H6.30-22.30l ' 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 5.000 A me mi piace di Enrico Montesano. con 
Tel. 5408901 Rochelle Redfietd - BR 116-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vaniina -G 
Vìa Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON II L, 7.000 Or. Creator di Ivan Passer - BR 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 ne. Regìa di George P. Cosmatos (A) -

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5 000 Another time another place di Michael 
Tel. 655455 Radford - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 3.500 Ore 17.00: Prima della Rivoluzione 
Tel. 3581094 Ore 18.30:1 pugni in tasca 

Ore 20.30: Il giardino delle delizie .. 
Ore 22.00: Il pianeta azzurro 

BALDUINA L. 6.000 Colpo di spugna - di Bettrand Tavernier - G 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line di R. Attenborough • M 
(15.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvest Stallone. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Regia di George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa ò finita di Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Un anno vissuto pericolosamente con 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Mei Gibson - (DR) (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Roilsback di 
Tobe Hooper - FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Tel. 295606 Steve Guttenberg - BR 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La messa è finita - di Nanni Moretti - DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 La storia di Babbo Natala Santa Claus di 
Tel. 870245 Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia dì George P. Cosmatos (A) 

(16-22.45) 

ESPERIA L 4.000 L'anno del Dragone di Michael Cimino con 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 MichVey Rourfce - DR 

ESPERO L 3.500 Stati di ellucinazione di Ken Russell - (DR) 
Via Nomeniana.il Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 A me mi piace di Enrico Montesano con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Fletch un colpo da prima pagina con Che-
Via Usa, 32 Tel. 5910986 vy Chase-BR (16.15-22.30) 

Spettacoi 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GARDEN L. 4.500 La donna esplosiva di John Hughes con 
Viale Trastevere Tel. 582848 Kelly Le Brook • BR (16-22 30) 

GIARDINO L. 5.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni Jack 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Lemmon. Regia di Ettore Scola 

(16.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rombo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regi aid George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 L'onora del Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Nicholson - DR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Pranzo reale con Malcorr Mawbray con 
Tel. 380600 Michael Polin • BR (16.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 L'onora del Prizzi di J. Huston, con Jack 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Nicholson - DR (16.30-22.30) 

INDUN0 L. 5.000 Cocoon regia di Ron Howard • FA 
ViaG.Induno Tel. 582495 (1622.30) 

KING L 7.000 Space vampires con Steve Railsback di Tc-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 be Hooper - FA (16.15-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Heavi Metal (DA) - (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Space vampires con Steve Railsback di To-
ViaAppia. 416 Tel. 786086 be Hooper • FA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Tel. 6754908 Monica Guerritore • E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 II codice del silenzio - DR 
Tel. 6090243 (20.10-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Va del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina-G 
Va Cave Tel. 7810271 (16-22.30) 

NIR 
Va B.V. del Carmelo 

L. 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Tel. 5982296 Mickey Rourke (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sisttm (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L 6.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Tel. 4743119 -E(VM18) (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Va M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Fandango di Kevin Reynolds (BR) 
(16.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati. 51 SALA A: Scemo di guerra con Beppe Grato 
Tel. 4751100 e Fabio Testi. Regia di Dino Risi BR 

(16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese di Luciana Ca
varli, con Gudrum Landgrebe • E (VM18) 

(15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Statto-
Piazza Sonnino. S Taj. 5810234 ne. Regìa di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney -(DA) 
Corso Trieste. 113 lei. 864165 (15.45-22.30)-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni di Luigi Faccini • DR (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Cocoon di Ron Howard • FA 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Jeannot Sewarc • BR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Scandalosa Gilda efi Gabriele Lavia. con 
Via Salarian 31 Tel. 864305 Monica Guerritore - E (VM • 18) ( 16-22.30) 
ROYAL L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stato-
Via E. Filfoerto. 175 Ttì. 7574549 ne. Regìa di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivision«c5 Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Va Bari, 18 

Visioni 

L 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

La donna esplosiva di John Hughes, con 
Kelly Le Brock - BR (16.15-22.30) 

Il pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR ( 15.45-22.30) 

A me mi place di Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

successive 

ACIDA Tel. 6050049 

A0AM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Va M. Gerbino, 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piana Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Va Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Va Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Riposo 

Sasso sulla labbra (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Agente 007 bersaglio mobile di Jean Fle
ming con Roger Moore • A 

Film per adulti 

Film per adulti 

A Midsummer Night's sex comedy -
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Super penetration love e rivista spogliarel
lo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Vale Jonio. 225 

DIANA 
(Va Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

NOVOCINE O'ESSAI 
VaMerryDelVal. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
TeL 5816235 

Passaggio in India dì David Lean • A 
(16-22) 

Witness il testimone con H. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

Prossima riapertura 

Rusty il selvaggio di M. DìBon (DR) 

Il migliora di S. Hilliard Stern 

Non pervenuto 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

VaTiepok>13/a Tel. 3619891 

Accattone con F. Cuti (DR) 

TIBUR 
Tel. 495776 

V a degli Etruschi, 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
V a Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
V a Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Amadeus di Milos Forman 
(19.15-22.00) 

SALA B: Boro in flames di Borden 
(19-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 Tel. 493972 

AUe 17: Oblomov di N. Mikhalkov 
Alle 20 e alle 22 Streamers di R. Altman 

Saie diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
V a F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
V a Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

KURSAAL 
VaPaisie!lo.24b Tel. 864210 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Va dei PaDottini 

CUCCIOLO) Interno Berlinese di Liliana Cavani. con 
L 5 000 Gudrum Landgrebe • E (VM18) 

Tel. 5*603186 (16-22.30) 

SISTO 
Va dei Romagnoli 

L 6 000 A me mi piace, di E. Montesano, con Ro-
Tel. 5610750 chelle Rodfield - BR (16-22.30) 

SUPERGA 
V.le delta Marina. 44 

L 6 000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia con 
Tel. 5604076 Monica Guerritore • E (15.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Demoni di Lamberto Bava 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , l m P* a d u l t ì 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti-(16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

La foresta di smeraldo di John Boorman 
con Powers - FA (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Carabinieri si nasce di Mariano Laurenti -
BR (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 A me mi piace di Enrico Montesano. con 
. Rochelle Redfield - BR 

VENERI 

M A R I N O 

Tel. 9457151 Coocon di Ron Howard, con Don Amache -
DR (16-22.30) 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Meltini, 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Maria Medea. Regia di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . H figlio delta balia di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C. A.R. Club (Va F. Paolo Tosti 
16/E-Tel . 8395767) 
Ore 21.1 matti di Sacca fisola e 
l'auge! Bafvarda di Donatella 
CeccareDo. Con Luca Lionello. Lu
ciana Luciani. Graziano Galoforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI V O 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sona 13) 
Seminario trimestrale cB Yuki Ma-
raini sul canto libero. Incontri setti
manali dì gruppo e individuali. 

AURORA-ETI (Va Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO: I Paladini di Francia, 
presentato dada compagnia di Tea
tro delle Tassa di Genova 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tei. 5898111) 
Alle 2 1 . Per un eoi giorno di Già-
maolo Barami, con Paola Cofum-
ba. Gaudio Crisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba
ranti. 

BELLI (Piana S. Apotlonia,* l ì ' / à ~ 
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. n eupormeschlo efi 
Alfred Jarry. Con Frencesca Bian
co, Roberto Sonarmi. Regìa di A. 
Sa&nes. Ultimi giorni 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Va Cetsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Atte 17. PeSegeino d i a vongM a 
Roma, di e con Fiorenzo Fiorenti
ni. Regia cS Ennio ColtortL 

CENTRO TEATRO ATENEO 
AB» 17: B teatro di Potar 
Brook Rassegna cine-video - In
gresso Cbero 

CRsPTA r À S i U C A 0 1 S . ANTO
NIO 
Atto 16.30. Nacque et mondo 
« i aote (San Francesco) e Laudi di 
Jacopone da Todi con eli pianto 
dejla madonnai. 

DELLE ARTI (Via SicSa 59 - TeL 
4758598) 
ABe 20.45. Comedtoe efi Treyor 
Griffiths. Regia di Gabriele Salvato
re». 

DE SERVI (Via del Monaro 22 - TeL 
6795130) 
ABe 2 1 . Tosa d ragno di Agatha 
Christie. Con T. Sdarra. E. Berto-
lotti.Regia di Paolo Pedoni 

GHtONE (Va deRe Fornaci, 37 • TeL 
6372294) 
Riposo 

GRJUO CESARE (Viale Giufio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Arto 16.45. I RuetegM di Cario 
Goldoni, con A. Battain, M. Guzzi-
nati Regia di F. Macedonio. _ 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
AUe 2 1 . Dal T a p i amento e T A -
nlone Gbero adattamento di br»ni_ 
poetici PssoSniani Regia di Livio" 
Gelassi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 
AUe 21.45. Hanno sequestrato 
il Papa di Joao Betr.encourt. Re
gia di Sofìa Scandurra. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.30. Il convento amoro
so di Piera Angelini. Con F. De An-
gelis. G. D'Ercolis, M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzeni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Alle 21 La acena artificiale. V -
deo teatro-Teatro ricerca. A cura di 
Carlo Infante. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: alle 2 1 : Motierissimo di 
Blasco Maratta, con Guido Pater-
nesi. Marzia Musmect, Fabio Ma
raschi. Regia di Roberto Benciven-
ga-
SALA B: aUe 21.30: René con Eli
sabetta De Paio. Regia di Riccardo 
Reim. 

LA ZATTERA DI BABELE (Va De' 
Nori. 6 - Tel. 6547689) 
Alle 11.30. Presso Museo dei Fol
klore (P.zza S. Egidio 1/8). La 
montagna gialla con Carla Tato. 
Ore 9-11 -17:1 giardini di Zatte
ra. Scene. video-instaOaziorti. 

META-TEATRO (Va Mameli. S • 
TeL 5895807) 
Ano 2 1 . A.I.R.E. di Sandra Fucia-

. retti presenta ContabBe, Andan
te. . . Allegro. 

PARIOU (Va G. Bersi 20 - TeL 
803523) 
Alle 2 1 . California Sorta di Neil 
Simon, con Lauretta Masiero. Ren
zo Palmer. Regia di Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Va G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
SALA A: AUe 2 1 . PRIMA Graffiti. 
miao Danza. Coreogafia cS Elena 
Gonzales Correa. 

OUmmO-ETI (Va Marco Minghet
ti. 1 • TeL 6794S85) 
Alto 20.45. RispottaMo pubbS-
co cS e con Aldo GKiffrè e con Gia
como Rizzo. 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Atte 21.00. L'anatra eararancia 
di Home e Sanvajon. con Landò 
Buzzanca e Elena Cotta. Regia di 
Atoerto Cagnara. 

SPAZIO UNO 
ABe 21 : LeMa spettacolo per mo
vimento e immagine. Solo oggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
AUe 21 GeHeo di Bertott Brecht. 
Regia di Manfred Wak warth. In lin
gua tedesca. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe*. 24 • Tel 
6810118-5562344) 
Alle 21.30: Cantata dal ventre 
o dal desiderio con Nino De Tc*-
Ks. Marina Faggi 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
derF&ppini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alto 2 1 . Lo Malcontenta. Con 
Riccardo De Torrebruna. Tanny Gi-
ser. Maria Maglietta. Regia di Me
ste* Hugo Dario. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 
ABe 22.30. Taverna Camp ai ala 
con Patrick Rossi. Gastaldi a G. 
AndriuQL Regia di Antoneeo Piva. 
SALA GRANDE: 
Atto 2 1 . La vara atorto dal chio
ma americano di C. Durano. Re
gia di Tonino Pulci 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Oscar diretto e interpre
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle 20.45. Il circo immaginario 
con Victoria Chaptin e Jean Bapti-
sto. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alto 2 1 . Sono momentanea
mente a Broadway di Terzoti e 
Vaime con G. Bramieri 

TEATRO TOttDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alto 21 Glauco «fi E. L. Morselli. 
Regia di Sandro Morato 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: AUe ore 2 1 . Perché 
avrai dovuto sposare Angela 
MarvuM di Umberto Marino con 
Ennio ColtortL 
SALA B: Il se come entità preposte 
all'Evoluzione 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
Alto 2 1 . Vn altro giorno dal SS 
con Flora Bar Maro. Dakar. Marcello 
Raciti Regia di Gianni Fiorì. 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I
talia 37 /0) -TeL 850229 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Vate den'Uccenerìa) • Tel. 
855118 
Alto 21.15. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Raso di Euripide. Regia 
<S S. Carderie. Con Bertini. Dose. 
Frangini 

TEATRO V A L L E - m (Via del Tea
tro Valle 23/A • Tel. 6543794) 
ABe 2 1 . Carle Feydeeu con An
drea Giordana. Giancarlo Zanetti 
Regia di Marco Parodi. 

Per ragazzi 
ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Va E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
ABe 16.45. Uni pa pa di Aldo 
Giovannetti, spettacolo per ragaz-
zi. 

CENTRO SOCIALE AL PARCO 
(Va Ramaxzini. 31 - TeL 5280647 
- Monteverde) 
Attività per bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 armi, net periodo che va dal 
2 3 deembre al 6 gennaio- Date 8 
arto 13. 

C A C O MOtRA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro • TeL 8128130 -
8127898 
Afte 16.15eaae21.15. Moira con 
i suoi 12 elefanti Walter Nones 
con te sue 13 tigri Seguirà Dormo 
o aquot in un caroseSo mortale. 

MARIONETTE DEGLI ACCETt 
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA D I OVAOA (Via G. Coppole. 
20 - LecSspoi - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli «adattici sul te
me: Diverti» e «dettando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
6 9 - Tei 3582959) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Va Fran
zo. 72 - Tel. 463641) 
Alle 20.30. L'Elisir d'amore di 
Gaetano Doninzetti Direttore d'or
chestra Thomas Fulton. Regia di 
Luciano Alberti. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Alle 2 1 . C/o Teatro Ghione. Con
certo. Musiche di Scarlatti, Han-
del. J. S. Bach. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Va Vttoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
ABe 19.30. All'Auditorio di via del
la Conciliazione, concerto dreno 
da Giuseppe SinopoD, violinista 
Uto Ughi. In programma: Beetho
ven, concerto per violino e orche
stra: Bruckner, Sinfonia n. 6. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 
Domani alto 20.45: presso Teatro 
Olimpico. Balletto L'uccoWno az
zurro. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
ABe 2 1 . Presso Sala Boromini (P.za 
detto Chiesa Nuova. 18). Utyseoa 
- Odissea In Concert. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NtCOLOSI 
Domani atto 20.30: c/o Auto Ma
gna Fatebenefrateen (Isola Tiberi
na). Concerto del Duo Chitarristi-
co. Oberdan Napoleoni a Stefano 
Palamidessi Ingresso Siero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . S A B 8 A T M (Va Enea. 12 -
Abano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSflM (Va di Capotocaae. 9 
- Tei 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HSeDOMTH 
(Vale dei Sctesiani. 82) 
Domani aCe 2 1 . Presso I" Aula ma
gna Università La Sapienza. Must-
che di Des Pres. Montevarchi Di
rettore G- Agostini. Ingresso boe
ro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarìona. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA V C T -
TICALE (Piazza desto Coppaia. 4 8 
• TeL 5038569) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PfMJ (Largo 
Zander»*. 2 - TeL 4514052) 
Riposo 

ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Rf>oso 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Va del Teatro Marcello. 

46) 
Riposo 

CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A 
AUe 2 1 . C/o Chiesa S. Paolo entro 
le Mura (via Nazionale). Concerto 
per Natale. Direttore Thomas Co-
ckretl. Musiche di Haendel. Bach. 
Haydn. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Va Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - C IMA (Va Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
U A N O (Va Francesco D'Ovidio, 
IO • TeL 822653) 
Riposo 

GHIONE (Va detto Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
ABe 2 1 . Festival Barocco. Ferbt 
Ayo (violino). Luca Signorini (vio
loncello). Etonterio Moncone (cla
vicembalo). Musiche di Scarlatti. 
Handel. J. S. Bach. 

GRUPPO MUSICA MStEME (Va 
detto Borgata deOaMagEana. 117 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 • TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 
_ Riposo 
GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vane Aurata. 100. TeL 
6385391) 
I sofisti di Roma: domani c o Chie
sa di S. Teodoro (Va S. Teodoro 
S). Musiche di BortoJotti. Petratti. 
DarAngaro. Ingresso Itero 

BeTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Va Cmone. 93/A) 
Riposo 

BeTERNATIONAL ARTIST1C 
A N O CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • FormeBo - TeL 
9080036) 
Riposo 

I S I I T U f O DELLA VOCE (Va Lì-
dto, 15-TeL 7892351 
Riposo 

tSI I IUJJONE URtVLRSIIARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio, 5 0 - T e L 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Va Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
cia. 5 • TeL 7824454) 
Domani aaa 2 1 : c/o Audrtorium 
Rai Foro Italico (t\zza Lauro De Bo
ris). «Musica, gesto, parola, ezio-
ne>. Con Roberto Febbricioni a Lui
gi Lannaottta. Musiche cS Sto-
cfchauaan. Vecchi. Schnebef. Pe-

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Dalle ore 2 1 . Food Et drinka In 
musica* 
Alto 22. Concerto con il Kaneco 
Group. . _ 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
JPiazza Trilussa. 4 1 
Alto 21.30. Jazz quartel detto 
vocalista Paola Bovi. Ingresso 
libero. 
Alle 24. Musica Afro Latinoameri
cana. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi, 3 • 
TeL 5892374) 
Alle 21.30. Stefan Groasman in 
conceno. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/B)-Tel . 5813249 
ABe 20.30. Video Jazz. 
ABe 22.30. Concerto dal vivo E. 
Mancini Quintet. 

LA POETECA (VcoJo dei Soldati. 
47 - Piazza Navone - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Arro-Sout-
Foflt. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30 

LAPSUTMNA (Va A. Dona, 16/0 
- te l . 310149 
Musica brasatone • no con Um
berto Vitiello afla chitarra. Spuntini 
e drink fino «ne 2. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
ABe 2 1 . Concerto con a Quartet
to di Luigi Tatti . Ingrasso 
omaggio atudentj. 

^TyTrgTTT.TTTTTTTTT.TT-'n 
PIAZZACONCA D'ORO 
IL "FANTASTICO" CIRCO 

Tel. 812.81.30 -812.78.98 
* PRENOTARSI IN TEMPO ALLA CASSA DEL CIRCO 
* ORARIO SPETTACOLI: 
* FERIALI FESTIVI 

I * Ore 16.15 e 21.15 Ore 15 e 18-30 

r.-XT-W^T^.-XTT'X.T.T.'V-T-T-TT.T.T.V*^ 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardano. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSiTALA (Va-dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Ore 21.30: Recital del poeta e chi
tarrista classico Antonio De Rose 

Cabaret 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - V a 

Veneto) 
Alto 22.30. Le canzoni di Massimo 
Banani con SwaneBa. 

IL BAGAGUNO (Va Due Macelli. 
75 • Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Pentimental con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

U PUFF (Via Giggi Zanano , 4 -
Tal . S810721) 
Alla 22 .30 . Maghi o magagno 

' dì Giordano - Greco • Ventimiglia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Raf I uca e Bianca Toso. 

RUMA IN (ViaTioVico II. 29 - TéTT 
6547137) 
Riposo 

FASSI NOTTE «Giardino d'In
verno» (Corso d'Italia. 45 - TeL 
8441617) 
ABe 22. Mauro Salvatori (chitar
ra e voci). Musiche dei Beatles. 

albatros PINO DANIELE 
PALAEUR 

19 DICEMBRE 
ORE 27 

in concerio 
'-eve-vl'te O T H Ì 47*4776 Bab<lo"ia 6786*"W 3iia<i<-; ra (-r"h:-

Li&rei,, A,tMtro« 49"^? Cjm<y-„|ia ,Osiia' S66' 38 ' i " l o ^J r .T - 1 

Afte 17. Ccricerto di Francesco De 
Gregori Prevendita 10-13 e 
16-19. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Ve del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I VILLA 

Domani aaa 20.30. Concerto con fl 
Duo Cecità Lopriore a Annamaria 
PuccoRni Musiche di Clamanti, 
Schubert, Oomzzetti 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alta L.N.C, e M. 

grandi lavori per ent i e società** 

mamitenzloiie d'iTTiptent! 

fNVgettaztone e allestimento di tfardlnt 

mostra congressi convegni 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 788 0802/78 66 75 

http://H6.30-22.30l
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Dopo il sorteggio il et azzurrò indica la sua favorita 

Bearzot: «Dico ancora Brasile» 
«Buono il sorteggio, ma quell'Argentina...» 
«Avrei preferito evitare — spiega il et — questo nuovo confronto a livello di campionato del mondo» - Fra le squadre facili giudica la 
Corea del Sud tra le più brave - Ieri ha fatto un sopralluogo a Guadalajara dove l'Italia dovrebbe giocare se supererà il primo turno 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Dopo le emozioni del sorteg
gio, 1 commenti, le riflessio
ni del giorno dopo. In casa 
azzurra, cosi come nelle al
tre «case», si Urano le som
me, si fanno calcoli e nasco
sti progetti. Per 11 momento 
tutti si mantengono nel va
go. Le partite di qualifi
cazione, Infatti, sono una 
specie di tombola, dove non 
è mal sicuro nulla. 

Il giorno dopo 11 sorteg
gio, Enzo Bearzot è più di
steso. Intorno a lui 1 giorna
listi ad Interrogarlo. Si parla 
un po' di tutto, si fanno va
lutazioni più specifiche, do
po quelle fatte a braccio do
menica. 'Non possiamo la
mentarci, anche se qualcu
no sta meglio di noi*. 

Non lo dice apertamente, 
ma è chiaro che si riferisce a 
Brasile e Messico. Però, 
quasi fosse un motivo di 
consolazione, verso chi 
sembrerebbe star meglio, ri
corda che le cose troppo fa
cili spesso possono tirare 
brutti scherzi. 

*C'è 11 pericolo della de-
concentrazione e di un ec
cessivo rilassamento. SI 
pensa che è tutto facile e poi 
sul campo è tutto tremen
damente difficile». 

Un po' come potrebbe es
sere per voi contro la Corea? 

«Intanto va precisato che 
fra le squadre considerate 
facili non è certo la peggio
re. Noi l'affronteremo per 
ultima. Forse ci serviranno 
ancora punti, quindi ci tro
veranno ancora sulla cor
da». 

L'Argentina e la sua forza 
la conosciamo tutti. È una 
delle favorite, anche se non 
è stata inserita fra le teste di 
serie. La Bulgaria invece è 
un po' un'Incognita. Sono 
quelle squadre indecifrabili, 
capaci di tutto. 

*In effetti — dice Bearzot 
— se fa valutiamo per quello 
che ha fatto nell'ultimo an
no, va considerata come 
una formazione di tutto ri
spetto. Ne ha messe in fila 
parecchie, dalla Francia al
la Jugoslavia. Quanto basta 
a dimostrare che è una 
squadra eccellente». 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Chi vincerà il Mondiale di Città del Messico? Da 
un rapido sondaggio con dieci «stelle» del firmamento calci
stico che, ieri, si sono affrontate In dieci gare nel Supercinque 
star, organizzato alla Renualt, al Palazzo dello Sport, di Fi
renze la squadra che ha raccolto 1 maggiori consensi è il 
Brasile. Quali 1 motivi? I brasiliani — è stato sostenuto — si 
dovrebbero adattare con maggiore facilità a quota duemila 
perché praticando 11 gioco a zona e vantando una maggiore 
tecnica Individuale risparmeranno energie. Inoltre la squa
dra si avvarrà dell'esperienza acquisita in Italia da elementi 
di valore mondiale come Junior, Falcao, Edinho, Socrates e 
Zlco. «I brasiliani — ha detto Junior — dovranno guardarsi 
più dal Paraguay che non dall'Argentina, la squadra para-
guayana si è attrezzata per questa competizione. Noi ci pre
senteremo a questo importante appuntamento forti del no-

BOLOGNA — Il comitato 
esecutivo della Fisa riuni
to nei giorni scorsi a Parigi 
ha varato il calendario de
finitivo del mondiale di 
Formula 1 per la stagione 
1986. Sedici i Gran Premi 
fissati, come del resto era 
stato anticipato nella pri
ma bozza emessa nello 
scorso mese di ottobre. 
Mancheranno i gran premi 
di Sud Africa, quello d'O
landa e quello dell'Argen
tina; il primo per evidenti 
questioni politiche, il se
condo per l'insufficiente 
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apporto di pubblico che 
riesce a dare, il terzo per 
rinuncia degli organizza
tori argentini. Entrano in
vece in calendario il Gran 
Premio di Spagna che si 
correrà a Jerez de la Fron-
tera, il Gran Premio d'Un
gheria e il Gran Premio del 
Messico. 

Questo dunque il calen
dario ufficiale delia prossi
ma stagione di Formula 1. 
23 MARZO: Gran Premio 
del Brasile a Rio de Janei
ro. 
13 APRILE: Gran Premio 
di Spagna a Jerez de la 

m 

II» CALCIO 
IN EUROPA 

Grobbotaar. portiere del Liverpool, d battuto per la seconda 
volta da NìaB Quinn 

D Manchester U. respira 
D Liverpool perde 

un colpo con l'Arsenal 
Inghilterra — La rincorsa del Liverpool è stata respinta dal 

Manchester United. / «rossi» erano arrivati a soli due punti, 
dopo un lungo inseguimento, ma con la sconfitta fuori casa con P 
Arsenal perdono di nuovo terreno. Ora non sono più soli al secon
do posto. Sono stati raggiunti dalla sorprendente formazione del 
West Ham che nell'ultima di campionato ha regolato con un 
secco 2 a 0 il Birmingham. Una parola in più va spesa per il West 
Bromwkh Albion desolatamente ultimo in classifica: sema 
sponsor, ha deciso di contribuire alla campagna contro il fumo e 
tulle magliettf bianche e blu ha disegnato il simbolo del vietato 

. irmkmip'.'ck. hamDtt 
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Boniek protesta 
«Il mio girone? 

Siamo stati 
tutti fregati» 

Dal gironi eliminatori al 
secondo turno. Meglio arri
vare primi o secondi per evi
tare per esemplo 11 possibile 
scontro con 11 Brasile? 

*Questo tipo di calcolo, 
aumenta soltanto la fatica 
sul plano psicofisico. CI so
no già tanti problemi, non è 
proprio 11 caso di aggiunger
ne altri. Bisogna pensare a 
passare 11 turno e poi vince
re sempre, perché a quel 
punto chi sbaglia prende 
l'aereo e torna a casa». 

Delle tre avversarle degli 
azzurri, chi avrebbe preferi
to evitare? 

*Non mi va tanto giù que
sto nuovo confronto con 
l'Argentina». 

L'Italia campione del 
mondo resta sempre la 
squadra da battere? 

*No, non credo. Per anni 
la pole posltion è spettata al 
Brasile. Penso che anche 
questa volta sia cosi*. 

Nel caso la nazionale az
zurra, come del resto tutti 
sperano, dovesse passare il 
turno, il suo cammino po
trebbe essere così: se doves
se risultare prima nel suo 
gruppo, dovrà vedersela con 

la terza meglio classificata 
del gruppo C (Francia, Un
gheria, Canada e Urss), D 
(Brasile, Irlanda del Nord, 
Algeria, Spagna) o E (Rfg, 
Scozia, Danimarca, Uru
guay). Se dovesse arrivare 
seconda, affronterebbe la 
seconda del gruppo C. Se in
fine fosse la migliore terza 
fra quelle del gruppo A, C o 
D, dovrebbe vedersela con la 
prima del gruppo B (Messi
co, Belgio, Irak, Paraguay). 

Dopo la chiacchierata con 
1 giornalisti Bearzot è anda
to a Guadalajara, dove l'Ita
lia potrebbe giocare gli otta
vi di finale, se supererà 11 
turno, quindi di nuovo a 
Puebla per visionare i cam
pi di allenamento. Intanto a 
Città del Messico è stato tro
vato l'albergo che ospiterà 
la comitiva Italiana prima 
della partita d'esordio. 
Bearzot ci teneva moltissi
mo, perché voleva che 1 suoi 
giocatori avessero la possi
bilità prima della partita 
inaugurale di provare il 
campo dell'Azteca. ' 

w. m. 

Tra le feste e le cerimonie ufficiali del sorteggio del «mundial», 
un aspetto triste che rivela I contrasti esistenti nel paese. Due 
bambini con i cartelli in mano evidenziano le loro difficili condi
zioni dì vita 

stro bagaglio tecnico-tattico e con la voglia di rifarci della 
beffa subita in Spagnai. 

Paolino Rossi, 11 goleador del «Mundial» del 1982, pur pro
nosticando una finale fra Brasile e Argentina è convinto che 
la squadra rivelazione sarà la Danimarca. Di questo avviso 
none, invece proprio II danese Berggrren: .Siamo capitati in 
un girone di ferro dove vedo favorite Germania e Uruguay. 
Noi pratichiamo un gioco totale e siamo svantaggiati dal tipo 
di clima. Bisogna vedere se riusciremo a recuperare le ener
gie nel giro di poche ore. Però se non pagheremo lo scotto dei 
duemila metri credo che potremo fare molta strada». 

Altro giocatore che è rammaricato per il sorteggio è Zlby 
Boniek: «Nel primo turno assegno il 30 per cento a Polonia, 
Portogallo e Inghilterra. A parte 11 Marocco le altre squadre 
sono state fregate: noi dobbiamo giocare tutte le partite a 
Monterrey, a livello del mare, nella città più calda del Messi
co e subito dopo trasferirci per proseguire il torneo a quota 

duemila. Questo modo di gestire un campionato del mondo è 
a dir poco scandaloso. Nonostante ciò sono convinto che co
me accade da tanti, anni arriveremo nelle prime quattro. 
L'Italia? È stata fortunata, ma oltre all'Argentina gli azzurri 
dovranno guardarsi dalla Bulgaria, una squadra che come la 
Polonia, PUrss e l'Ungheria basa tutto sul collettivo, sull'ag
gressività e sulla resistenza». 

Anche Rummenigge si è dichiarato scontento del sorteg-

f lo: «Di solito avevamo avuto molta fortuna. Questa volta ci 
andata male ed è certo che in Messico per andare avanti 

dovremo giocare con grande intelligenza tattica. Dovremo 
centellinare le forze per non rimanere privi di ossigeno e di 
energie. Dalla nostra abbiamo l'esperienza e la grande volon
tà. Penso che arrlveremomolto lontano anche se abbiamo 
avversari pericolosi». Per Passarella 1 pericoli non vengono 
solo dal Brasile, ma anche dall'Italia: «Non slamo mai riusciti 
a vincere contro gli azzurri. È certo che noi e l'Italia supere
remo il primo turno. Il peggio arriverà dopo». 

Bruno Conti, a differenza di Rossi, Cabrini, Antognoni ed 
Altobelli (che pure si sono dichiarati soddisfatti del sorteg
gio) è convinto che l'Italia arriverà in finale: «E vero che c'è il 
problema del clima che ti mozza il fiato ed appesantisce le 
gambe, ma è anche vero che una volta superato il primo 
turno slamo in grado di ripetere le belle prestazioni offerte in 
Spagna tre anni fa. Il primo avversario è la Bulgaria che in 
molti indicano squadra molto temibile. Sono convinto che se 
ci presenteremo al meglio della condizione atletica e al mas
simo della concentrazione possiamo offrire gioco, spettacolo 
e ottenere risultati. Sulla nostra strada c'è ancora una volta 
l'Argentina. La conosciamo, le abbiamo già preso le misure a 
Barcellona. Non ci fanno paura i biancocelestl. Siamo in 
grado di arrivare alla finale dell'Atzeca». 

Loris Ciullini 

Formula Uno 
Ecco le date 
dei sedici GP 

Frontera. 
27 APRILE: Gran Premio 
di S. Marino a Imola. 
11 MAGGIO: Gran Premio 
di Monaco a Montecarlo. 
25 MAGGIO: Gran Premio 
del Belgio a Spa. 
15 GIUGNO: Gran Premio 
del Canada a Montreal. 
22 GIUGNO: Gran Premio 
degli Stati Uniti a Detroit. 
6 LUGLIO: Gran Premio di 
Francia a Digione. 
13 LUGLIO: Gran Premio 
di Gran Bretagna a Brands 
Hatch. 
26 LUGLIO: Gran Premio 

di Germania a Hocken-
heim. 
10 AGOSTO: Gran Premio 
d'Ungheria a Budapest. 
17 AGOSTO: Gran Premio 
d'Austria a Zeltweg. 
7 SETTEMBRE: Gran Pre
mio d'Italia a Monza. 
21 SETTEMBRE: Gran 
Premio del Portogallo al
l'Estorti. 
12 OTTOBRE: Gran Pre
mio del Messico a Città del 
Messico. 
23 OTTOBRE: Gran Pre
mio d'Australia ad Adelai
de. 

Inghilterra Germania 0. I Francia Spagna 

19* giornata 
Stoccarda-Bayern 0-0; Hanno-
ver-Werder Brema 2-4; Saar-
bruecken-Bayer Leverkusen 
3-1; Amburgo-Borussia Dor
tmund 3-0; Colonia-Kaiser
slautern 1-1; Norimberga-Ein-
tracht Francoforte 4-1; Fortu
na Dusseldorf-Bochum 2-1; 
Bayer Uerdingen-Waldhof 
Mannhein 1-0; Schalke 04-Bo-
russia2-2. 

LA CLASSIFICA 

21* giornata 
Aston Villa-Manchester U. 1-3; 
ArsenaMJverpool 2-0; West 
Ham-Birmingham 2-0; Che]-
sea-Sheffield W. 2-1; Everton-
Leicester 1-2; Ipswich-Queen's 
Park R. 1-0; Manchester C-Co* 
ventry 5-1; Newcastle-Sou-
thampton 2-1; Nottingham F.-
Luton 2-0; Oxford-West B. A. 
2-2; Watford-Tottenham 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Manchester United 49 
Liverpool 44 
West Ham 44 
Chelsea 41 
Sheffield Wednesday 38 
Everton 37 
ArsenaJ 35 
Luton 33 
Newcastle 32 
Nottingham Foresi 30 
Watford 29 
Tottenham 28 
Queen's Park R, 27 
Coventry City 24 
Southampton 24 
Manchester City 21 
Oxford 20 
Aston Villa 19 
Leicester City 19 
Birmingham City 17 
Ipswich Town 15 
West B. Albion 9 

fumare. 
Germania O. — Il Werder Brema con una quaterna vince in 

trasferta e aumenta il vantaggio sul Bayern, costretto al pareggio 
a Stoccarda. I bavaresi sono raggiunti sul secondo gradino della 
classifica dall'Amburgo. Mezzo passo falso del Borussia M, co
stretto al pari dallo Schalke 04 (2-2) in una partita caratterizza' 
ta dalla violenza sugli spalti e da un falso allarme per una bomba 
in tribuna. 

Francia — // Paris S G. pud permettersi il lusso di pareggiare 
con il modesto Marsiglia, ma il vantaggio accumulato in 23 gior-

Werder Brema 
Bayern Monaco 
Amburgo 
Borussia M. 
Bayer L. 
Waldhof Mannhein 
Bochum 
Stoccarda 
Colonia 
Bayer Uerdingen 
Schalke 04 
Kaiserslatern 
Borussia D. 
Eintracht 
Hannover 
Saarbruecken 
Norimberga 
Fortuna D. 

29 
25 
25 
24 
22 
20 
19 
19 
18 
18 
17 
17 
16 
15 
14 
13 
12 
11 

24* giornata 
Auxerre-Nancy 3-0; Nizza-
Brest 2-2; Bastia-Sochaux 0-0; 
Tolosa-Nantes 4-2; Iilla-Ren-
nes 2-0; Bordeaux-Tolone 2-1; 
Laval-Lcns 2-1; Le Havre-Stra-
sburgo 4-1; Marsiglia-Paris 
Saint Germain 0-0; Metz-Mo
naco 3-2. 

LA CLASSIFICA 

Paris S. Germain 39 
Bordeaux 33 
Nantes 33 
Lens 28 
Auxerre 27 
Monaco 26 
Nizza 25 
Metz 25 
Lavai 25 
Nancy 24 
Tolosa 23 
Le Havre 22 
Tolone 21 
Marsiglia 19 
Brest 19 
Lilla 19 
Sochaux 18 
Bastia 17 
Strasburgo 15 

1G* giornata 
Sporting Gijon-Real Madrid 
0-2; Beai Sociedad-Valladolid 
2-1; Betis Siviglia-Cadice 4-1; 
Valencia-Barcellona 1*2; Espa-
noi Barcellona-Hercules 4-1; 
Santander-Siviglia 1-0; Sara-
gozza-Atletic Bilbao 0-1; Atle
tico Madrid-Osasuna 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Rea! Madrid 25 
Barcellona 22 
Atletico Madrid 22 
Gijon 21 
Atletico Bilbao 20 
Betis 17 
Siviglia 17 
Cadiz 17 
Valladolid 16 
Saragozza 16 
Real Sociedad 15 
Espanol 13 
Valencia 13 
Hercules 12 
Santander 12 
Osasuna 11 
Las Palmas 11 
Celta 8 

nate gli permette di vivere di rendita. Ha sempre 6 lunghezze di 
vantaggio sulla coppia Bordeaux e Nantes. Lo scudetto sotto la 
torre Eiffel appare scontato. 

Spagna — Dell'euforìa per la memorabile impresa del Real 
Madrid che è riuscito nella partita di ritomo con il Borussia in 
Coppa Uefa a ribaltare il risultato avverso di 5 a l.ha fatto le 
spese il Gijon trafitto in casa per 2 a 0. Il Barcellona regge il 
passo e passa a Valencia in trasferta per 2 a 1. L'annuale e 
appassionante duello tra Madrid e Barcellona appare già prefis
sato come da copione con f Atletico a fare da terzo incomodo. 

Il successo in Coppa del mondo del vecchio campione 

Ingemar Stenmark 
Sembrava leggenda, 
è tornato vincitore 
Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPI-
GLIO — Val Gardena e Val 
Badia, le due valli ladine 
dell'Alto AdJge, hanno 
proposto un tema di note
vole Interesse: la rivolta 
del veterani fieramente de
cisi a non ceder nulla — o 
11 minimo che sia possibile 
— ai giovani leoni. I primi 
quattro della discesa libera 
in Val Gardena hanno più 
di 26 anni e sono impegna
ti col circo bianco da dieci 
stagioni o poco meno. Il 
vincitore Peter Wins-Ber-
ger ha 27 anni, il secondo 
classificato Peter Mueller 
ne ha 28, il terzo Sepp Wil-
dgruber 27 e 11 quarto, 
Leonhard Stock, quasi 28. 
Bernhard Russi, il grande 
dlsceista svizzero che smi
se sei anni fa, dopo la gara 
della Sasslong disse: «Se 
guardo la classifica di oggi 
mi sembra di non aver mai 
smesso». Alludeva al fatto 
che i primi quattro erano 
stati suoi compagni di ga
ra. 

In Val Badia la rivolta è 
stata ancor più vistosa, an
che se meno cospicua sul 
piano delle cifre. Ha infatti 
vinto Ingemar Stenmark 
che tra tre mesi di anni ne 
avrà trenta. E ha vinto of
frendo una prodigiosa di
mostrazione di potenza fi
sica e di abilità tecnica. 

Lo slalom di oggi, sul 
classico disegno del cana
lone Miramontl, si veste 
quindi di una inconsueta 
•suspense» legata al nome 
del vecchio campione che 
proprio su questo tracciato 
il 18 dicembre 1974 vinse la 
prima delle 80 gare con-
qulstate in Coppa del mon
do. E si tratta di vittorie 
vere perché nel fantastico 
«palmares» del campionis
simo svedese non c'è nes
suna vittoria di combina
ta. Quel lontano giorno di 
11 anni fa «Ingo» anticipò 
Paolo De Chiesa e Fausto 
Radici. Paolo è ancora in 
gara mentre Fausto, che 
ha smesso nel '78, è incap
pato nella cronaca nera 

(Ieri è stato arrestato al 
confine con la Svizzera per 
esportazione illecita di va
luta e si trova nel carcere 
di San Vittore a Milano). 

Dunque Ingemar Sten
mark, vincitore di tre Cop
pe del mondo, campione 
olimpico di slalom e di «gi
gante» a Lake Placld-1980, 
si appresta una volta di più 
a respingere l'assalto del 
giovanetti Rok Petrovlc, 
Marc Girardelll, Oswald 
Toetsch e Jonas NUsson. 
Gli faranno compagnia 
Paolo De Chiesa e Bojan 
Krizaj, quasi coetanei. 

Ingemar Stenmark la 
scorsa stagione non ha 
vinto nemmeno una volta. 
Un po' meno taciturno di 
dieci anni fa, quando par
lava a monosillabi facendo 
apparire un chiacchierone 
persino Gustavo Thoenl, 
disse che forse era arrivato 
alla fine della strada. Fac
ciamo un po' di conti: «In
go» In 12 stagioni ha preso 
parte a 103 slalom di Cop
pa e a 100 «giganti*. E a tut
to ciò vanno aggiunte le 
decine di gare dei campio
nati mondiali, delle Olim
piadi, di Coppa Europa, dei 
campionati nazionali, del
le «World serles». Ce n'è da 
stancare gente anche più 
solida. 

Ha ritrovato le curve su
perbe della giovinezza, la 
forza prodigiosa che lo ha 
tenuto attaccato alla neve 
dei tracciati più aspri. È 
tornato grande, è tornato 
l'incantatore che era. E og
gi sfida tutti. 

Troverà una pista non 
molto solida perché fa cal
do e bisognerà vedere co
me se la caveranno coloro 
che hanno ottenuto i mi
gliori tempi nella prima di
scesa alle prese con la neve 
massacrata della seconda. 
Ce n'è quanto basta per of
frire «thrilling» e spettaco
lo. 

La Rai trasmetterà lo 
slalom di Coppa del mondo 
in diretta: a partire dalle 10 
la prima «manche» su Rete 
due e dalle 13 la seconda su 
Rete tre. Ci sarà poi la soli
ta sintesi nel pomeriggio. 

Remo Musumeci 

Farina: «Non 
è per Rivera 
cha vado via 

Il presidente del Milan, però, continua a 
non spiegare le ragioni delle sue dimissioni 

MILANO — «Se qualcuno do
menica ha dedotto che io ho de
ciso di ritornare sui mìei passi 
si sbaglia di grosso. Dal Milan 
me ne vado, non ci possono es
sere dubbi». Immediata corre
zione di rotta per la Farina-sto
ry a ventiquattro ore dalla gara, 
«una classicissima oibò», di San 
Siro che ha deluso sul campo 
ma ha offerto spunti stuzzican
ti in tribuna. 

Giussy Farina, che si presen
ta come ogni domenica, che 
non se ne va prima che lo spet
tacolo cominci come aveva pro
messo e che assiste alla partita 
seduto a fianco di Rivera, aveva 
autorizzato tutti a credere in 
una nuova clamorosa e sconcer
tante svolta. Approvato il bi
lancio sottoscritto da un vice-
presidente (ma quanta fatica e 
quante defezioni domenica 
mattina in via Tarati) tutto pa
reva indicare una rivìncita ra
pidissima del presidente vene
to. Invece non è cambiato pro
prio niente, la notte dei lunghi 
coltelli (tra giovedì e venerdì) 
ha provocato ferite profondis
sime, il futuro del Milan non 
sarà più nelle mani di Farina. 
Ieri il presidente (resterà in ca
rica fino all'8 gennaio) ha par-
iato finalmente chiaro. 

«Non è per Rivera che me ne 
vado», ha precisato, aggiungen
do comunque che i motivi che 
l'hanno spinto o costretto a la
sciare non li diri se non più 
avanti. Va sottolineato che co
munque Farina ha lasciato che 
saltasse fuori il nome di Rivera 
e che dietro di lui restassero se-

fni che portavano tutti fino ai-
ex golden boy. Una tirata d'o

recchi, una piccola vendetta? 
Se ieri ha fatto chiarezza su 
questo aspetto resta certo che 
eli oppositori all'interno del 
Milan rimangono e che il loro 
mutamento di atteggiamento 
ha costretto Farina a lasciare. 
Non era tanto sul bilancio che 
si giocava la partita, ma su 
quello che vi sta dietro, su alcu
ne fidejussioni e sulle garanzie 

Oggi Corso 
«processa» 

l'Inter 

bancarie. Su quel fronte è debo
le Farina, probabilmente pen
sava di poter contare sul soste
gno di alcuni soci e collaborato
ri come forse era stato nel pas
sato, ora invece quella fiducia è 
venuta a mancare. Dipende 
dalla poca chiarezza con cui è 
stata presentata la gestione del 
Milan? Le diserzioni ai due 
consigli, le dimissioni del consi
gliere Dainotto non sono poi 
così prive di significato. «I miei 
legali stanno lavorando — ha 
detto ancora Farina. — Quanto 
prima prenderò contatto con t 
pretendenti e non è detto che 
Ì'S gennaio non ci sìa già il nuo
vo padrone del Milan». Il che 
non significa che in via Turati 
la pace è in arrivo, anzi. Come 
ha sussurrato un importante 
consigliere, «nel futuro del Mi
lan e e un gran caos*. 

Gianni Piva 

Brevi 

LA ROCCA SPOSO — I pug9e Ni
no La Rocca e rndossarnee Manuela 
Fatami si sono sposati «tri a Monte
catini Terme. 
GEMEU£ OUT — U oenwto po
lacche Dorata • Mataoezata Tlaks 
Magoni sono state escluse data na-
zionale di sd óel taro paese. Le ttJete 
ira le prima 20 nel mondo sarebbero 
cotoevoi di rapporti non consentiti 
coft cfk fioortsor* 
BMCLU INGESSATO — Augusto 
BneM. pivot deBa Granaroio. infortu
natosi nefincontro con la StNersto-
ne resterà ingessato per 20 giorni 
aia gamba destra. H ginocchio pic
chiando violentemente per terra ha 
nportato una lesiona coBaterale in
terna. 
TERNANA ESONERA TONEAT-
TO — Con una decisione improvvi
sa la Ternana calcio (ultima in des-
stfica in C1 ) ha esonerato r atenatore 
Lauro Toneana Domenica sul cam
po neutro di Perugia i ternani erano 
stati battuti dal Messina per 3 a 1. 

MILANO — Ap
puntamento ad 
Appiano oggi per 
l'Inter bastonata a 
Como. Corso 

aspetterà la squadra nello spo
gliatoio e a porte chiuse vorrà 
parlare in modo chiaro: è ar
rabbiato e vuol riversare sui 
resti di quella che non è mai 
riuscita ad essere una grande 
Inter il suo rancore. «È stata la 
peggiore partita giocata dal-
l'Inter — ha anticipato ieri 
mattina — ho visto una squa
dra presuntuosa giocare senza 
fantasia, senza idee, male, ma
lissimo». Tutto è pronto dun
que: processo interno, e poi? 

Arrestato Radici 
ex nazionale 

italiano di sci 

©MILANO — L'ex 
azzurro di sci, 
Fausto Radici, è 
stato arrestato 
l'altra sera all'ae

roporto di Linate per esporta
zione di valuta. La Guardia di 
Finanza lo ha trovato in pos
sesso di alcune decine di milio
ni di valuta mentre si imbar
cava su un aereo con destina
zione del Pakistan. Radici è 
stato rinchiuso nel carcere di 
San Vittore. L'ex nazionale az
zurro di sci ha 32 anni e da 
quando ha lasciato lo sport si 
occupa dell'industria patema, 
tra cui la «Sit Ìn«-moquette di 
Bergamo e la «Teesil Produ-
cte», azienda di filati. 

Rebibbia, 
il calcio 

in carcere 

©ROMA — Da una 
parte le vecchie 
glorie della Roma 
e delia Lazio, gen
te che ha calcato i 

campi della serie A, dall'altra 
un altro genere di «speciali
sti», chi è finito in carcere e 
deve scontare una lunga pena. 
Luogo dell'incontro il campo 
all'interno della casa penale di 
Rebibbia. Un match di calcio 
organizzato dall'Associazione 
Gianni Rodari con il sostegno 
del Consiglio regionale del La
zio ha visto la squadra di De 
Sisti, Spinosi, Losi, Oddi, Roc
ca, Morrone, prevalere per 6 a 
5 sui bravissimi avversari. 
Quest'ultimi, allenati alla per
fezione e in possesso di buona 
tecnica hanno dato filo da tor
cere agli ex professionisti 

Domani 
Italia-Belgio 

Under 21 

®S. BENEDETTO 
DEL TRONTO — 
La nazionale az
zurra Under 21 
che domani af

fronterà il Belgio (ore 14,25 
Tvl) per il torneo espoir del
l'Uefa, è giunta ieri nella città 
marchigiana. Della comitiva 
del et Vicini non fanno parte 
Borgonovo, Ferri e Jachini in
fortunatisi domenica in cam
pionato. Presenti Matteoli, 
Vtalli e Mancini (Sampdoria), 
Donadoni (Atalanta), Carobbi 
e Berti (Fiorentina), Baroni 
(Udinese), Zenga e Lorieri (In
ter), Pioli (Juventus), Baldieri 
e Pregna (Pisa), Francini e Co
mi (Torino), De Napoli (Avelli
no), Giannini (Roma). 

Ali star games 
grande basket 

a Roma 

® ROMA — Domani 
sera tradizionale 
appuntamento di 
basket con la 
quinta edizione 

deir«AU star game», il con
fronto tra le stelle straniere 
della AI e A2. Si gioca al Pa> 
laeur con l'organizzazione — 
novità assoluta — dell'Asso
ciazione General manager 
pallacanestro. L'AI schiererà: 
Fredrick (Scavolini), Lopez e 
Oscar (Mobilgirgi), Thompson 
e Micheaux (Divarese), Meri* 
vreather (Granaroio), Hughes 
(Opel), Morse (Riunite), Siice
ne (Simac), May (Bertoni), 
Gay (Arexons), Flowers (Ban
co Roma). In A2 vedremo 
schierati: Bryant (Ippodromi), 
Wright e Kea (Fantoni), John 
Dugals (Yoga). Dalipagic (Gio
rno), Zeno (Rivestono, Ja
ckson (Segafredo), Deverai» e 
Brown (Filanto), Landsoerger 

fJoUycoiombani), McNamara 
Cortan), Ebeling (Liberti). 

• . 
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Da Potenza 
metri di binario. Ma in qualche 
modosi arriva. Il bello però de-
ve ancora venire. Scesi dal pri
mo convoglio si fa una corsa 
nella «sala arrivi e partenze». 
TAitti presi, non ci si accorge 
che siamo gli unici a badare agli 
orari. Il cartellone elettronico 
(che chissà come qualcuno al 
mattino aveva composto) dice 
che parte un treno dal binario 
•14» alle 21,32. Sono le «21,33». 
Una corsa, ma il binario è vuo
to. «L'abbiamo perso per un mi
nuto», dice il mio amico. Non è 
vero: il treno non era mai parti
to. 

Troppe coincidenze fortuno
se, comunque, non ci fanno ac
corgere dello sconforto che ha 
preso la stazione, mentre inve
ce sarebbe bastato allargare lo 
sguardo per vedere i bivacchi, 
le imprecazioni dalla felicita 
dei soldati che allungano i «per
messi». Un'altra corsa al «bina
rio» 15. Tra un quarto d'ora do
vrebbe partire un altro treno 
per Roma. Sotto la pensilina c'è 
una folla enorme: buon 6egno. 
Macché. Passa il quarto d'ora, 
passa mezz'ora, passa un'ora. 
Vuoi vedere che non parte più? 
Strano, perché l'altoparlante 
(tra le tante prove di voce: 
•uno, due, tre prova») annuncia 
la soppressione di un treno per 
Torino. DÌ quello per Roma in
vece non dà notizie. «Ho capito 
cosa è successo», mi spiega al
l'improvviso il mio compagno 
di viaggio. «Ho capito: visto che 
sono in pochi gli autonomi han
no concentrato le loro forze in 
una sola stazione. E basta che 
dieci persone non lavorano e 
salta fuori questo caos». 

Comìncio a capire che qui è 
un bel guaio. Un'idea: tra poco 
parte un altro treno. Però non 
da «Napoli-Centrale», ma da 
«Campi Flegrei». Se il ragiona
mento del sindacalista è giusto, 
se gli «autonomi» per far riusci
re le loro agitazioni sono co
stretti a concentrare le atten
zioni su un punto, è chiaro che 
in un'altra stazione le cose fila
no lisce. C'è un altro segnale 
che viene interpretato in que
sta direzione: quello che qui a 
Napoli chiamano «metropolita
na», gestita sempre dalle Ferro
vie, improvvisamente decide lo 
sciopero e ferma la corsa a Mer-
gellma. «Guarda caso una fer
mata prima dei Campi Flegrei: 
gli "autonomi" vogliono impe
dire che la gente arrivi 1), è 
chiaro». Da Mergellina una cor
sa alla piccola stazione (un chi
lometro e mezzo su un taxi, il 
cui guidatore ha a bordo moglie 
e bambino, «che deve imparare 
a vivere in un'auto», e vuole 
lOmila «per il rischio dei vigi
li»). Va bene. Solo che arrivan
do alla stazione si scopre che «i 
binari sono tutti disattivati: da 
qui non parte nulla». 

Adesso la dimensione di 
quello che è accaduto è chiara. 
Si ritorna a Napoli-Centrale. 
Passa un'ora, due. tre. Ormai è 
l'una. E vedi cose brutte: vecchi 
con migliaia di pacchi che non 
ce la fanno più a correre dietro 
alle «tante voci». Vedi j pochi 
ferrovieri che lavorano letteral
mente assediati. Senti uno di 
loro che alla fine sbotta: «Guar
date che anche per noi è un 
guaio. Voi non partite, ma do
mani per noi sarà drammatico 
rimettere in sesto quello che 
questi hanno fatto». 

Una e mezzo, due di notte. 
Con la voce rotta dal sonno, 
l'altoparlante annuncia che ar
riva un treno dalla Sicilia, va a 
Milano. Nessuno gli crede an
che perché non si vede nulla. 
Poi un convoglio arriva davve
ro e si ferma. Non c'è neanche 
l'assalto. Tutti continuano ad 
aspettare. Ormai siamo assolu
tamente rassegnati e senza spe
ranza. Invece l'altoparlante 
cambia tono: «Si avvisano i si-

Priori passeggeri che questa è 
unica possibilità per lasciare 

Napoli. Abbiamo avuto infor
mazione che il treno parte*. 

E proprio cosi: parte. Ci sono 
tre, quattro macchinisti che Io 
fanno funzionare. Chi lavora al
la stazione dì Napoli, e non 
sciopera, dà una mano. Si parte 
davvero. Ma è come andare a 
piedi. Venti minuti a «Villa», al
trettanti a Formia, Fondi, e al
tri nomi che a me sembrano im
probabili. «Semafori che non 
funzionano», binari non «scam
biati»: sembra di marciare nel 
deserto. E per finire si arriva a 
Roma Tiburtina che è già mat
tina. Arriva un ferroviere: ma 
com'è possibile questo caos? 
«Non Io so: al Sud ha scioperato 
al e no il 20 per cento». Ha ra-

8'one il mio amico sindacalista. 
onosce bene la categoria: han

no scioperato in pochi. Per me, 
e per altri, però, questa non è 
•tata una grande consolazione. 

Stefano Bocconetti 

Cossiga 
che richiedevano eccezionale 
concentrazione e tensione, han
no richiamato su di sé l'atten-
sofie dell'opinione pubblica, la 
curiosità e ti pungolo della 
stampa, con la conseguenza che 
il rapporto fra giustizia penale 
e informazione e divenuto assai 
critico e prossimo a un limite di 
rottura. Molti magistrati han
no creduto che, anche al di li 
dei rimedi ai reati di stampa of
ferti dalla legge, fosse necessa
ria una tutela generale, politi
ca, della loro immagine. Così i 
avvenuto che, da un lato, sono 
piovute sempre più frequente
mente le querele dei magistrati 
contro igiornalisti (e le relative 
condanne) e dall'altro, ai i vo
luto identificare nel Cam l'or
gano che, al di fuori dei compiti 
specifici affidatigli in questo 
campo dalla Costituzione, do
veva esprimerai con solenni 
pronunciamenti di solidarietà, 
anche quando i comportamenti 
dei giudici posti in discussione 
dalla stampa ai riferiscono a 

processi non ancora definiti 
con sentenza irrevocabile. 

Questa era' la situazione in 
cui si sono inseriti i fatti che 
hanno scatenato la crisi: la con
danna per diffamazione di al
cuni gtornalisti dell'tAvanti!*, 
querelati per aver sostenuto 
che il pubblico ministero Spa
lano aveva creato confusione 
nelle prove del processo per l'o-
micidio di Walter Tobagi; la 
protesta contro tale condanna, 
in particolare, con le parole 
usate da Craxi nella riunione 
del 27 novembre della direzio
ne del Psi; la convocazione del 
Csm per discutere dell'atteg
giamento del presidente del 
Consiglio; il rifiuto di Cossiga; 
le ulteriori richieste di convo
cazione del Csm e le ulteriori 
decisioni di Cossiga; le dimis
sioni di 19 componenti ttogatù 
del Csm; il ritiro delle dimissio
ni; l'annuncio che il Csm si riu
nirà comunque con la presenza 
del presidente della Repubbli
ca per discutere dei propri 
compiti; la convocazione per 
oggi della Camera dei deputati 
per discutere del comporta
mento di Craxi. 

Chi ha torto, chi ha ragione? 
Voglio ricordare che Cossiga, 
nella ormai famosa giornata del 
4 dicembre, ha pronunciato 
due no e un si Ha detto no alla 
convocazione del Csm per di
scutere del comportamento del 
presidente del Consiglio; ha 
detto ancora no alla successiva 
richiesta di discutere delle opi
nioni espresse da uomini politi
ci e dalla stampa rispetto ai 
processi Tobagi e «Avanti!;' ha 
detto sì alla richiesta di convo
cazione del Csm per esaminare 
i suoi compiti e il suo ruolo isti
tuzionale. Tutte e tre le decisio
ni mi sembrano corrette e giu
ste, quali che ne siano le intime 
motivazioni. 

Cominciamo dal si C'è in gi
ro una grande agitazione, si te
me che sia in corso un tentativo 
di restaurazione. Ma, come ho 
detto prima, il prestigio che si è 
conquistato il Csm corrisponde 
a valori e sentimenti fonda
mentali, e non è da pensare che 
tale aspetto della questione 
possa essere posto in discussio
ne. Quanto ai due no, la deci
sione di Cossiga — per il primo 
no pubblicamente motivata, 

K r il secondo no spiegata ver-
Imente, da quanto si può ca

pire, al vicepresidente del Csm 
— è oggettivamente corretta e 
coerente. Il presidente del Con
siglio dei ministri, infatti, si 
chiami Craxi o in qualunque al
tro modo, ha un dovere elemen
tare di riservatezza versola ma
gistratura, anche quando riten
ga che sono stati ingiustamente 
condannati uomini del suo par
tito. Non può sdoppiare la sua 
personalità fino al punto di di
ventare un cittadino comune 
quando si trova fuori dell'eser
cizio delle sue funzioni. Ag
giungo che questo dovere non 
sarebbe venuto a mancare se, 
per ipotesi assurda, non fosse 
stata mai data notizia delle fra
si pronunciate da Craxi nella 
riunione della direzione del Psi. 

Ciò non toglie, però, che il 
comportamento del presidente 
del Consiglio, se non sconfina 
nell'illecito penale (come la 
magistratura, almeno fino ad 
oggi, mostra di ritenere), va 
esaminato per il suo contenuto 
politico e perciò ne può giudi
care solo il Parlamento, che gli 
ha accordato la fiducia. In sede 
parlamentare, quel comporta
mento è esposto a due possibili 
esiti sanzionatoli: l'espressione 
di una censura e, al limite, la 
revoca della fiducia. In sede di 
Csm, invece, un apprezzamen
to negativo del presidente del 
Consiglio non ha, di per sé, con
seguenze specifiche, e perciò si 
risolve in una contrapposizione 
al vertice dello Stato. 

Più argomentato deve essere 
il giudizio sul secondo no di 
Cossiga, quello riguardante i li
miti della libertà di critica dei 
provvedimenti giudiziari. Si 
deve rilevare, in primo luogo, 
che si chiedeva di discuterne in 
relazione a due processi e a due 
processi soltanto, al di fuori di 
ogni possibile esame di ordine 
generale dell'argomento (sem
pre che un esame del genere sia 
da ritenere, perii Csm, qualche 
cosa di più di una semplice di
scussione informale). Questi 
due processi, in secondoìuogo, 
non sono stati ancora definiti 
irrevocabilmente: per l'omici
dio Tobagi pende il ricorso per 
Cassazione, per la condanna 
dei giornalisti deU'*Avanti!m è 
sta to appena pubblicato il testo 
integrale della sentenza di pri
mogrado, e pende l'appello. In 
terzo luogo, pur tenendo conto, 
su un piano politico, degli at
teggiamenti tenuti dal Psi circa 
i poteri del pubblico ministero, 
non si può ignorare che il tema 
della liberta di critica è oggetto 
di un conflitto assai più ampio 
fra stampa e magistratura, e 
che sono in corso, m primo o in 
secondo grado, numerosi pro
cessi per diffamazione a carico 
di giornalisti. 

1 magistrati che si sentono 
ingiustamente accusati, dalla 
stampa o da altri, per Ù modo 
come svolgono le loro funzioni, 
non sono solo assistiti dalla so
lidarietà, pienamente legitti
ma, delle loro associazioni e da 
movimenti di opinione che nes
suno contesta, ma vorrebbero 
che il Csm, con solenni prese di 
posizione, ne difendesse avanti 
a chiunque l'immagine. Questa 
pretesa, per nobili che ne siano 
i motivi, non può essere condi
visa, per due ordini di conside
razioni. 

La prima considerazione è 
che l'ordinamento offre rimedi 
a loro difesa. Tali rimedi consi
stono nelle indagini della sezio
ne disciplinare del Csm o in un 
accertamento in sede penale; 
nonché, come già largamente 
avviene, nel ricorso alla querela 
per diffamazione. Si può obiet
tare che sì tratta, per il magi
strato, di rimedi alla rovescia; 
oppure, come sostengono alcu
ni giornalisti, di strumenti ano
mali: ma allora il rimedio dei 
rimedi i la modifica delle leggi 

esistenti, e non il deterrente di 
una proclamazione del Csm. 

La seconda considerazione è 
che, trattandosi di processi che 
non hanno dato luogo a senten
ze irrevocabili, l'affermazione, 
da parte del Csm, della integri
tà morale e della correttezza 
professionale dei giudici che 
hanno svolto in quei processi 
una funzione specifica, requi
rente o giudicante, compromet
terebbe gravemente il diritto di 
difesa. Il cittadino ha diritto di 
battersi fino in fondo per la sua 
innocenza e la Costituzione gli 
garantisce di non essere ritenu
to colpevole fino a che una sen
tenza di condanna non diventi 
irrevocabile. E allora, come non 
rendersi conto che i giudici che 
debbono pronunciarsi in sede 
di appello, o di Cassazione, sa
rebbero gravemente condizio
nati dal voto del Csm? Da un 
voto, cioè, emesso dallo stesso 
organo che deve decidere delle 
loro promozioni, dei loro tra
sferimenti, al limite dei proce
dimenti disciplinari che li pos
sono riguardare. 

Ritengo che da questa vin
cendo, che è un altro indizio del 
malessere profondo delle isti
tuzioni, i giudici, mentre recla
mano una difesa coerente delta 
loro indipendenza, dovrebbero 
trarre argomento per una ri
flessione. L'indipendenza della 
magistratura è un bene indi
scutibile, e perciò riguarda tan
to l'ordine giudiziario nel suo 
insieme, quanto i suoi singoli 

componenti. Oltre ad essere un 
valore in sé è, tuttavia, anche 
un valore per sé, dato che non è 
fine a sé stessa, ma garanzia per 
la soddisfazione delle esigenze 
di giustizia e di difesa delle li
bertà individuali. 

Edoardo Perna 

Sudafrica 
bambini di uno e tre anni e due 
bambine di otto e nove anni. 
Altri sei occupanti del veicolo 
Bono rimasti feriti. 

Immediata la presa di posi
zione delle autorità razziste 
contro il governo dello Zimba
bwe. Il ministro degli Esteri 
•Pik» Botha ha annunciato di 
essersi messo in «contatto d'ur
genza con le autorità dello Zim
babwe a proposito di questo in
cidente, per trovare i mezzi per 
far cessare le minacce di violen
za e di terrore di questa natu
ra». Dopo gli altri attentati av
venuti in novembre nella zona 
di Messina, le autorità di poli
zia avevano detto di aver segui
to le tracce dei guerriglieri fino 
al confine con lo Zimbabwe, di
stante pochi chilometri da 
quella città. Il ministro della 
Difesa generale Malan aveva 
nell'occasione minacciato di in
viare le sue truppe nello Zim
babwe, per inseguire i guerri

glieri responsabili del piazza
mento delle mine. Ma to Zim
babwe ha più volte negato che 
il suo territorio serva di base 
agli uomini dell'Anc, e anelo-

!
;he smentite sono state formu-
ate da Mozambico, Botawana e 

Lesotho; il che non ha impedito 
alle forze sudafricane di com
piere ripetutamente incursioni 
militari all'interno dei Paesi 
confinanti. 

Ieri l'Anc (Congresso nazio
nale africano) ha rivendicato, 
per bocca del suo portavoce a 
Lusaka (Zambia) Tom Sebina, 
l'attentato di Chats-Worth e 
quelli che l'hanno preceduto, 
ma ha a sua volta recisamente 
contestato le accuse sudafrica
ne di «infiltrazione» dallo Zim
babwe. «I militanti dell'Arie — 
ha detto il portavoce — non 
vengono da nessun altro Paese 
che il Sudafrica. Qui essi hanno 
base, ed operano a partire dal 
territorio sudafricano». Il por
tavoce ha sottolineato che que
sti ed altri attentati segnano 
una intensificazione della lotta 
armata, come risposta all'in
tensificarsi della repressione. 

Shultz 
mente sottolineata l'importan
za del vertice di Ginevra anche 
— come ha detto Shultz — «per 
la comprensione che si è stabili

ta tra le due parti — compren
sione che sta giocando un ruolo 
rilevante nello sviluppo dei 
rapporti tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica e i paesi dell'Est 
europeo». 

Egli ha indicato come esem
pio positivo delle possibilità 
che esistono di sviluppare i 
rapporti tra Est e Ovest f anda
mento delle relazioni tra l'Un
gheria e l'Austria. Ma realisti
camente non ha nascosto le dif
ficoltà che ancora sussistono, 
ricordando la sua visita a Berli
no Ovest dove «il muro non sta 
solo come un simbolo della di
visione dell'Europa ma sta ad 
indicarne anche la realtà». 

Con il ministro degli esteri 
ungherese Varkony Shultz ha 
discusso in particolare l'anda
mento dei rapporti bilaterali 
che sono buoni e che rappre
sentano un'ottima base per es
sere ulteriormente accresciuti. 
Positive valutazioni su questa 
parte dei colloqui sono venute 
anche da parte ungherese. Con 
Varkony il segretario di stato 
americano ha trattato anche i 
problemi delle centinaia di mi
gliaia di ungheresi che vivono 
negli Stati Uniti e il problema 
delle relazioni culturali. Ma an
che con il minisitro ungherese il 
punto centrale della discussio
ne è stato quello dello sviluppo 
del processo di Helsinki per la 
cooperazione e la sicurezza in 
Europa. In questo quadro si è 
parlato anche del Forum cultu
rale che si è svolto a Budapest, 
dei suoi risulati positivi e dei 
suoi limiti e Shultz ha introdot
to il problema del rispetto dei 
diritti umani fondamentali in 

Europa. 
Più controversa deve essere 

stata la conversazione a propo
sito dello scudo spaziale se 
Shultz non ha trovato neppure 
il modo di accennarne nel corso 
della conferenza stampa. Evi
dentemente è questo il punto 
più grosso di quella fascia di 
problemi sui quali, come già in 
precedenza a Bucarest, tra eli 
interlocutori c'è disaccordo. Si 
vedrà se qualche accento nuovo 
potrà essere espresso da Shultz 
nel corso della sua visita a Bel
grado dove il segretario di stato 
americano arriverrà questa 
mattina, e dove concluderà il 
suo viaggio in alcuni paesi del
l'Est europeo, che ha suscitato 
aspre critiche da parte sovieti
ca. 

Uno strascico polemico han
no avuto i colloqui di Shultz a 
Bucarest. Il presidente Ceause-
6cu ha fatto sapere ieri di aver 
difeso «la linea di condotta del 
suo governo in materia di dirit
ti umani, ed ha negato che nel 
suo paese siano in atto persecu
zioni antireligiose». 

Arturo Barioli 

Polizia 
nominata «Operazione 
Flagshlp», era stata orga
nizzata per mettere le ma
ni su un centinaio di lati
tanti sul quali gravavano 
mandati di cattura per va

ri reati, dall'aggressione a 
mano armata al furto con 
scasso, dalia truffa allo 
spaccio di droghe, dall'in
cendio doloso alla rapina, 
ecc. 

L'invito a ritirare 1 bi
glietti gratuiti era l'ultimo 
di un flusso di corrispon
denza avviato due mesi fa 
all'indirizzo del ricercati. 
La prima lettera annun
ciava la nascita di un cana
le televisivo dedicato 24 
ore su 24 agli sport, la se
conda prometteva una se
lezione, attraverso compu
ter, di dieci fortunati che 
avrebbero potuto parteci
pare, spesati di tutto, alia 
finalissima, che quest'an
no si svolgerà a New Or
leans. E cosi via fino alla 
trappola finale di domeni
ca mattina. La dabbenag
gine dei latitanti è scusabi
le perché In America sono 
parecchie le corporations 
che usano regalare bigliet
ti omaggio per 1 più costosi 
avvenimenti sportivi, fa
cendosi poi detrarre queste 
spese promozionali dalle 
tasse. 

L'inventore di questa 
burla non ha un nome di 
origine toscana, ma sasso
ne. Si chiama Stanley 

Morris ed è il comandante 
della polizia locale. Secon
do gli usi, ha fornito le 
spiegazioni tecniche, le 
motivazioni etiche e 11 ren
diconto dell'operazione. 
Arrestare 1 latitanti a casa, 
sarebbe stato più rischio
so. La trovata ingannevole 
è più sicura, più creativa e 
più economica. La beffa è 
costata, in totale, 22.100 
dollari. In questa seriosls-
sima burla l'unica battuta 
di spirito l'ha detta, sul 
carrozzone della polizia, 
uno degli arrestati: «Vi de
nuncerò per falso». 

Aniello Coppola 
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Nei supermercati Stenda un Natale squisito e tantissimi 

PANETTONE IN ASTUCCIO 900 gr. 

3690 
''à-Ax'Ao^v :̂ 4090 

PANEJTONEFARcitd^éoo.;&: ; 
ricoperto dt cioccolato ''< ; : " # % W # % « # % 

PANDORO "DAL COLLE" 900 gr. ~ 
con gocce di cioccolato ,; •\!*ll9£%4\f\ 

al Kg. lire 8380 -"- '-V.^r M'^a9^a9\a9 
& TORRONE "SPERLARI" 

alla nocciola.- 250 gr. , ; v>A 
al Kg. lire 1996Ó * * v \. -, ; 

UVA BIANCA EXTRA 
DI NATALE i Kg 1450 

• RADICCHIO VARIEGATO 
DI CHIOGGIA i Kg " f Q f t f ì 

NOCI SORRENTO 
1 Kg. 4300 
DATTERI "DEGLET N O U R " 
scatola originale - 1 Kg. ^S.^^éF\kf\ 

CESTO NATALIZIO 
C O N FRUTTA SECCA 
assortita - 800 gr. - _ ! • • 

CAPPONE TRADIZIONE 
al Kg. 5980 

BURRO D'AFFIORAMENTO 
rotolo 250 gr 

al Kg. lire 5560 

PARMIGIANO REGGIANO 
gr. 600 circa - al Kg. 

1390 
17180 

FARAONA NOSTRANA 
prima qualità • al Kg. 3980 

EMMENTAL SVIZZERO 
gr. 300 circa - al Kg. 8780 

ARROSTO DI SUINO 
polpa senz'osso - al Kg. 6480 

CHIANTI CLASSICO "MELINI" 
75 ci. 

al litro L. 3190 2390 
PISELLI DOLCI "ARENA" 
surgelati - t Kg. 2780 

SPUMANTE "ASTI CINZANO" 
75 ci. 

al litro L 6255 4690 
COTECHINO "VISMARA" 
da cuocere - al Kg. 6950 

WHISKY "BLACK&WHITE" 
75 ci. 
al litro L 9575 7180 

PASTA ALL'UOVO "PONTE" 
Festaiola - 250 gr. 

al Kg. lire 4320 1080 
TORTELLINI AL PROSCIUTTO CRUDO 

!!! 3980 
OLIO EXTRAVERGINE D'OLIVA 
"S. GIORGIO" i htro ABilA 

CARCIOFINI INTERI "SACLÀ" 
sott'olio - 325 gr. 

ZAMPONE ESPRESSO 
"VISMARA" al Kg. 

• < * : < • 

GRAPPA " B O C C H I N O " Sigillo Nero 
70 Ci. 

al litro L 10415 7290 
GELATO "SAMMONTANA' 
vaschetta 2 litri 

SALMONE AFFUMICATO NORVEGESE 
busta 200 gr. 

4850 
al Kg. lire 59750 11950 

TRONCHETTO NATALIZIO 
"ALGIDA" gelato 500 gr. 

• • 

al Kg. lire 11665 3790 
CAPITONE MARINATO 
250 gr. 

al Kg. lire 32800 8 • I l 
CAFFÈ "SPLENDID ORO' 
250 gr. 

al Kg. lire 13760 3440 
o 
in 5 

o 
E 
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I 
I per un fantastico Natale. 


